
Val di Cornia: la lunga e tortuosa
strada costellata di rifiuti

4 dicembre 2018/ 31 dicembre 2019
(2)



Redazione
Stile libero – Idee dalla Val di Cornia

Rivista on line di cultura e politica

https://www.stileliberonews.org 

Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012

Partita IVA 01735450494

Direttore Responsabile

Giuseppino Bertelli

Redazione

Paolo Benesperi

Pino Bertelli

Fiorenzo Bucci

Luigi Faggiani

Matteo Feurra

Giada Lo Cascio

Dorys Marini

Niccolò Pini

Massimo Zucconi

DIRETTORE RESPONSABILE

bertelli@stileliberonews.org 

REDAZIONE

redazione@stileliberonews.org 

AMMINISTRAZIONE

amministrazione@stileliberonews.org

https://www.stileliberonews.org/
mailto:amministrazione@stileliberonews.org
mailto:redazione@stileliberonews.org
mailto:bertelli@stileliberonews.org


Introduzione

RIMateria come la Concordia che non è mai arrivata perché il porto non c'era, come il progetto del

giordano Khaled al Habahbeh che progetto non era, come il piano industriale  dell'algerino Issad

Rebrab che piano industriale non era, come la realizzazione dell'autostrada Rosignano-

Civitavecchia con la bretella da Montegemoli fino al porto di cui non esisteva nemmeno il progetto,

figurarsi il finanziamento, come la svolta epocale dei fanghi di Bagnoli? Sembra proprio di sì, se si

sta alla lettura di atti e all'esame di fatti  senza lasciarsi fuorviare da quelle storielle e quei giochetti

che vanno per la maggiore.

L'Assemblea di RIMateria del 18 dicembre, almeno così sembra, ha deciso di rinunciare al nuovo

Piano industriale già illustrato all'Assemblea dei soci di Asiu, socio pubblico di RIMateria, e da

questi a maggioranza rifiutato (hanno votato a favore i Comuni di Campiglia, San Vincenzo,

Castagneto Carducci e Sassetta e contro i Comuni di Piombino e Suvereto). E ha deciso, almeno

così sembra, di far rivivere il vecchio piano industriale approvato nell'agosto 2018. Diciamo sembra

perché la dichiarazione del Presidente di RIMateria Francesco Pellati rilasciata a Il Tirreno, secondo

la quale nel giorno successivo sarebbe stata fatta una comunicazione molto asettica per spiegare ciò

che era successo nell'Assemblea, non si è mai realizzata.

Prediamo comunque per buono che si punti ancora su quel Piano industriale, che prevede la

provenienza di rifiuti speciali senza alcun vincolo di provenienza, e vediamo quali problemi si

pongono o si porranno.

Area RIMateria e impianti presenti
Secondo la stessa RIMateria gli impianti esistenti nel polo impiantistico di Ischia di Crociano sono

cinque

1. Vecchia discarica Lucchini

2. Impianto recupero rifiuti siderurgici /inerti

3. Discarica ex Asiu

4. Discarica ex Lucchini

5. Area LI53

Questa la loro situazione attuale e di prospettiva, sempre secondo RIMateria:

Area “Vecchia discarica Lucchini” 

Area compresa nel SIN di Piombino storicamente utilizzata per lo stoccaggio di materiale

siderurgico. L’area è già stata oggetto di un intervento di messa in sicurezza da Lucchini

Area Conglomix

Impianto per il recupero di rifiuti siderurgici e inerti soggetto ad autorizzazione (in fase di

valutazione la riconversione/smantellamento dell'impianto)

Discarica ex Asiu

Discarica entrata in esercizio nel 1997. Conferita da Asiu in RIMateria nel secondo semestre 2016

(superficie totale di circa 120mila metri quadrati). Il progetto iniziale prevedeva 6 lotti funzionali,

per una volumetria di circa 1,26 milioni di metri cubi. Nel 2002 è stato autorizzato in variante un

rimodellamento morfologico che portava la volumetria a 1,46 milioni di metri cubi. Più

recentemente è stato autorizzato un ulteriore aumento di capacità volumetrica per circa 0,4 milioni

di metri cubi, parte in sopraelevazione della discarica e parte in appoggio sulla sponda adiacente

della discarica ex Lucchini. In conseguenza a tali volumetrie aggiuntive, la capacità complessiva è

di 1,86 milioni di metri cubi

Discarica ex Lucchini 

Discarica suddivisa in tre lotti che si estende su una superficie di circa 63,4mila metri quadrati. Il

volume inizialmente autorizzato secondo il progetto del 1998 era di 530mila metri cubi. A seguito

dell'ampliamento è stato autorizzato un incremento della volumetria per un totale disponibile pari a

625mila metri cubi. A partire da luglio 2010 i conferimenti di rifiuti in discarica sono stati interrotti.



Tra ottobre 2017 e marzo 2018, RIMateria ha elaborato la revisione finale del progetto di chiusura

definitiva della discarica ex Lucchini (Variante 2) contestualmente alla variante di riprofilatura (iter

autorizzativo in corso) che prevede l’innalzamento delle quote finali autorizzate con «appoggio» e

sopraelevazione (incremento volumetrico per 350mila metri cubi)

Area LI53 

Superficie di circa 156mila metri quadrati già oggetto di un primo intervento di messa in sicurezza,

approvato il 12 agosto 1999 dal Comune di Piombino. L’area è parzialmente occupata da cumuli di

materiale delle pregresse attività produttive di Lucchini (in parte da sottoporre a trattamento delle

scorie per la creazione di un materiale utile come sottofondo della Messa In Sicurezza Permanente

(MISP) e in parte da smaltire). L’Area LI53 è stata ceduta in concessione demaniale a RIMateria  il

10 agosto 2016. RIMateria è titolare del progetto di “bonifica e messa in sicurezza permanente della

porzione di area Lucchini su cui sorgerà l’ampliamento della discarica ASIU”. A conclusione del

progetto di bonifica, l’area potrà essere destinata alla realizzazione della discarica LI53 e al

successivo conferimento delle tipologie di rifiuti speciali non pericolosi e rifiuti speciali pericolosi

stabili non reattivi (progetto discarica da 2,5 milioni di metri cubi).

Questi i  nuovi progetti compresi nel Piano Industriale approvato

Chiusura ex Asiu

Lavori di chiusura definitiva (capping e lavori/opere per l'adeguamento alle prescrizioni e alle

diffide Autorizzazione Integrata Ambientale)

"Cono rovescio"

Avvio coltivazione volumetria tra discarica ex Asiu ed ex Lucchini nel II semestre 2019 ("cono

rovescio", 160mila metri cubi)

Ripristino (diffida Regione Toscana)

Interventi di rispristino discarica ex Lucchini in seguito a voltura AIA propedeutici alla chiusura

definitiva della discarica

Riprofilatura discarica ex Lucchini

Lavori (compreso capping discarica ex Lucchini) e avvio coltivazione tramite innalzamento per

350mila metri cubi

Chiusura riprofilatura

Lavori di chiusura definitiva della riprofilatura della discarica ex Lucchini

Smaltimento cumuli

Smaltimento cumuli depositati su area LI53 (circa 70mila metri cubi) tramite utilizzo volumetria da

riprofilatura

Bonifica (Decreto Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare)

Messa in sicurezza permanente e trattamento scorie con impianto in loco

Nuova discarica LI53

Lavori di realizzazione e chiusura (per stralci) della nuova discarica per rifiuti speciali non

pericolosi e rifiuti speciali pericolosi stabili da 2,5 milioni di metri cubi.

Il vincolo regionale dell'utilizzazione dei rifiuti siderurgici locali

La Regione Toscana in sede di Valutazione di Impatto Ambientale, sui progetti

• Attività di Trattamento e riciclo in loco delle scorie con impianto mobile su Area Li53

finalizzata al loro riutilizzo come MPS (Materie Prime Seconde, ndr) nell’ambito della

MISP (Messa In Sicurezza Permanente, ndr),

• Progetto definitivo della Variante 2 alle opere di chiusura della discarica Lucchini-

riprofilatura con la discarica RIMateria,

• Progetto definitivo della nuova discarica su Area Li53”,

si è pronunciata positivamente affermando, però, che i volumi della nuova discarica LI53

(2,5 milioni di metri cubi) e quelli previsti per la realizzazione del sormonto della ex Lucchini

(350mila metri cubi) potranno essere autorizzati in Autorizzazione Integrata Ambientale (si tratta

dell'autorizzazione per la realizzazione e la gestione, ndr)  con il solo conferimento dei rifiuti

derivanti dallo smaltimento dei cumuli  e di quelli prodotti nell'area siderurgica di Piombino.



Intanto bisogna premettere che se si intende in questo modo la possibilità di RIMateria di essere

deputata ope legis a trattare simili rifiuti simili la cosa non ha proprio senso dato che si tratta di

operare sul mercato e sul mercato si vince o si perde, dipende da situazioni che non possono essere

certo imposte da un qualsiasi ente pubblico.

Poi occorre dire che una simile ipotesi si basa sul fatto che rifiuti siderurgici e rifiuti da bonifiche

siano disponibili o subito o almeno quando saranno esauriti gli spazi nel cono rovescio, il che

significa tra poco (e su questo occorre fare i conti anche con la recente diffida/ordinanza della

Regione di cui parliamo sotto) dato che fondare il destino di una qualsiasi azienda alla possibilità di

trattare i rifiuti prodotti dalla futura acciaieria, compresi forni elettrici, che dovrebbe realizzare JSW

Italy Piombino è una pura utopia, stante la precarietà della situazione descritta anche recentemente

da Stile libero Idee dalla val di Cornia nell'articolo JSW Italy Piombino secondo JSW.

Sui tempi brevi, però, la situazione non cambia perché in JSW attualmente gli  impianti sono

costituiti da forni di riscaldo e treni di laminazione dedicati alla preparazione dei semilavorati per i

treni finitori per la produzione dei prodotti finiti quali rotaie e vergella ed i processi producono

rifiuti che con RIMateria hanno ben poco a  vedere (scaglie di laminazione, rottami ferrosi, fanghi

da trattamento acque), messi in depositi temporanei  e in una area di messa in riserva per essere poi

spediti via.

Invitalia da parte sua, quella che riguarda i rifiuti da bonifica, nel progetto di messa in sicurezza

della falda documenta l'esiguità di rifiuti prodotti (poco più di 20mila metri cubi da inviare in

discarica mentre per la gestione dei cumuli presenti nell'area cosiddetta "ex sotto sequestro" estesa

per 240mila metri quadrati con una quantità di materiale abbancato che varia secondo le diverse

fonti da 379.149 metri cubi a 533.862 metri cubi è ancora in discussione al Ministero dell'

Ambiente la soluzione da scegliere tra la messa in sicurezza attraverso la rimozione e l'invio a

smaltimento in discarica e/o trattamento/recupero (70%) del materiale e la messa in sicurezza

attraverso interventi di impermeabilizzazione superficiale  e di gestione delle acque.

Costo della prima soluzione 140 milioni di euro e della seconda 80 milioni di euro a fronte di una

disponibilità di 16,4 milioni di euro. E dunque anche questa è un'ipotesi poco probabile. Non è un

caso che una ipotesi di realizzazione e gestione del progetto RIMateria con simili vincoli decisi

dalla Regione non è mai stato preso in considerazione da RIMateria stessa.

Il vincolo della modifica delle concessioni demaniali
Ma per la realizzazione del Piano industriale del maggio 2018 oggi riconfermato occorre anche

 ottenere l'assenso dell’Agenzia del Demanio per modificare le concessioni demaniali attuali che

limitano l'utilizzazione delle due aree ex Lucchini e LI53 al conferimento dei rifiuti siderurgici,

assenso che deve fare i conti con il fatto che nel frattempo il Comune di Piombino ha modificato la

destinazione urbanistica dell'intera area adottando una variante al Regolamento urbanistico che

trasforma la destinazione della zona da  “F6 aree e attrezzature per la raccolta e lo smaltimento dei

rifiuti, e attività assimilate” a “Parco pubblico urbano”. Per non parlare del fatto che le due

concessioni demaniali sono state assegnate sulla base di due avvisi pubblici nei quali era ben chiara

la destinazione futura dell'utilizzazione delle due aree legata ai rifiuti siderurgici locali. Si possono

modificare le due concessioni senza ricorrere ad un nuovo bando? E in questo caso si può indicare

una utilizzazione diversa da quella della variante urbanistica adottata per la quale sono scattate le

norme di salvaguardia?

Difficile rispondere positivamente ai due quesiti.

Il vincolo della qualità dei rifiuti
Con un'altra prescrizione la Regione Toscana ha escluso per precauzione nei confronti delle

maleodoranze una qualità dei rifiuti  definita 7.1.c cioè rifiuti misti non pericolosi con

elevato contenuto sia di rifiuti organici o biodegradabili che di rifiuti inorganici, con recupero di

biogas. Nel Piano industriale di cui si parla non vi è niente di tutto questo e dunque esiste un'altra

contraddizione tra esso e il pronunciamento positivo regionale dato in sede di Valutazione di



Impatto Ambientale per superare la quale occorre una modifica all'attuale pronunciamento

regionale.

La conclusione è che per i vari motivi suesposti per attuare il vecchio Piano industriale occorre

modificare il pronunciamento esistente di Valutazione di Impatto Ambientale (anche al di là dei

problemi connessi al cambiamento della concessione demaniale) ed è chiaro, comunque, che dal

punto di vista generale il Piano industriale non può che essere attuato con lo stravolgimento totale

del pronunciamento regionale espresso in sede di Valutazione di Impatto Ambientale.

L'attuale diffida/sospensione regionale dei conferimenti
La Regione Toscana ha anche subordinato il rilascio degli atti autorizzativi relativi alle attività di

trattamento e riciclo in loco delle scorie con impianto mobile su Area Li53 e di utilizzazione della

discarica ex Lucchini e della discarica LI53  alla completa ottemperanza a quanto disposto con

diffida/sospensione del 15 novembre 2019 e al superamento delle problematiche di maleodoranze

derivanti dall’attuale attività di coltivazione condotta da RIMateria, viste e documentate le

inosservanze alle autorizzazioni con particolare riferimento alla copertura della discarica,

al contenimento delle emissioni di biogas, alla corretta gestione del percolato, al controllo delle

acque sotterranee.

In particolare

• ha diffidato RIMateria  ad attuare tutte le azioni e gli interventi necessari a ricondurre la

gestione della discarica nel rispetto delle prescrizioni via via date,

• ha ordinato a RIMateria di dare immediata attuazione di quanto richiesto (a tal fine il gestore

dovrà fornire, entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla notifica, un documento da valutare

a cura di questa Autorità competente, con il supporto di ARPAT, con cui attesti quanto già

realizzato e definisca i tempi di attuazione di tutto quanto richiesto, garantendo la

conformità dell’installazione a quanto autorizzato e alla normativa di settore),

• ha ordinato a RIMateria la sospensione del conferimento dei rifiuti in discarica fino a

quando la Regione Toscana con il supporto tecnico del dipartimento ARPAT di Piombino, a

seguito della valutazione del documento tecnico di cui al precedente punto 2, riterrà che

sono state eliminate le inosservanze e sono state applicate dal gestore tutte le misure

appropriate e necessarie a garantire, anche provvisoriamente, in attesa del completamento di

tutto quanto richiesto, la conformità dell’installazione a quanto autorizzato e alla normativa

di settore. La sospensione del conferimento dei rifiuti è fissata fino al 31 gennaio 2020, fatta

salva la valutazione del rispetto di quanto ordinato, a seguito della quale potrà essere

stabilita la ripresa anticipata dei conferimenti rispetto a detto termine. Naturalmente la

sospensione ha riguardato anche i rifiuti destinati al "cono rovescio".

Cosa deciderà la Regione, sulla base di valutazioni che non possono non tenere conto che non

siamo in presenza della prima diffida ma della reiterazione di più diffide, non è dato sapere ma non

si può sottacere in ogni caso la motivazione che sta alla base e cioè una situazione di potenziale

pericolo per l’ambiente e per la salute che ha reso necessario imporre a RIMateria il completamento

degli interventi già oggetto delle precedenti diffide e delle comunicazioni. Mentre sul versante di

RIMateria non si potrà non tenere conto dei costi degli interventi necessari che probabilmente non

saranno inferiori ai 15 milioni di euro.

Tempi, modi e vincoli per la concessione delle Autorizzazioni Integrate

Ambientali
Ma un'altra domanda non può non porsi: siccome per la realizzazione della nuova discarica nell'area

ex Lucchini occorre una Autorizzazione Integrata Ambientale quali tempi in una situazione siffatta

saranno necessari? Addirittura la richiesta di AIA per la discarica sulla LI53 la presentazione

dell’istanza di autorizzazione dell’intervento è subordinata all’ottenimento della certificazione della

Messa In Sicurezza Permanente (MISP). E poi si tratta di Autorizzazioni Integrate Ambientali che

implicano una variante agli strumenti urbanistici e per questa variante, per quanto automatica, è pur



sempre necessaria una deliberazione del Comune che ha già destinato la zona a Parco pubblico

urbano. Un problema di non poco conto.

Conclusioni
Come è facilmente intuibile quella di continuare nell'ipotesi di realizzare più discariche per rifiuti

speciali a Ischia di Crociano è strada assai complicata, per non dire impossibile (e non si è parlato

dell'elemento costituito dalla più che precaria situazione finanziaria di RIMateria e di Asiu), che

oltretutto non fa i conti con un voto popolare che chiarissimamente si è pronunciato negativamente

e con le decisioni del Consiglio Comunale del Comune di Piombino che, interprete degli interessi

generali,  ha approvato "linee di indirizzo per l’azione amministrativa del Sindaco e della Giunta

comunale al fine di assumere decisioni che:

• agiscano nei confronti degli organi competenti per il pieno rispetto di quanto stabilito nelle

Autorizzazioni Integrate Ambientali già rilasciate,

• modifichino urbanisticamente la destinazione dell’area perché essa sia coerente con

un’ottica di risanamento ambientale e rigenerazione territoriale prevedendo che l'attuale area

del polo possa diventare un'area con forte valenza di salvaguardia ambientale e di

riqualificazione paesaggistica anche mediante la sua rinaturalizzazione,

• agiscano nei confronti della Regione, del Ministero dell’ambiente, dell’ Unione Europea e di

quant’altri perché quest’opera di risanamento dell'area di Ischia di Crociano sia parte di

un’azione complessiva di risanamento ambientale e territoriale che riguardi il Sito di

Interesse Ambientale per le bonifiche di Piombino".

Impresa quest'ultima certamente non semplice, un capitolo della quale è costituito dal tema

dell'occupazione dei dipendenti di RIMateria (1 dirigente, 3 quadri, 17 impiegati, 24 operai per un

totale di 45 dipendenti), che però non può non essere affrontata se non nell'ambito di una

riconversione complessiva dell'area ed una analoga riconversione dell'impresa, non certo

immaginando soluzioni che, come abbiamo visto sopra, anche solo rimanendo agli aspetti giuridici,

finanziari e temporali, non sembrano possibili.



Di seguito raccolti mese per mese tutti gli articoli pubblicati sul tema da Stile libero Idee dalla Val

di Cornia.

Buona lettura.



Luglio 2019



09/12/19, 13:39Pagate da RIMateria fideiussioni per la ex Lucchini - Stile libero

Pagina 1 di 4https://www.stileliberonews.org/pagate-da-rimateria-fideiussioni-per-la-ex-lucchini/

ORA DEVONO ESSERE ATTUATE LE PRESCRIZIONI DETTATE DALLA REGIONE

Pagate da RIMateria fideiussioni per la ex
Lucchini

•

PIOMBINO 5 luglio 2019 — Accer ta to che RIMa te ria ha stip u la to con la soci età Tokio Marine Eu‐
rope, con sede legale nel la  Cit tà Lussem bur go, Sta to Lussem bur go, e sede sec on daria a Milano in
Italia, due fideius sioni di cui la pri ma fino ad un impor to pari a 1.028.970 euro con valid ità dal 15
giug no 2019 al 15 set tem bre 2022 a garanzia del la ges tione oper a ti va del la dis car i ca ex Luc chi ni e
la sec on da fino ad un impor to pari a 1.659.330 euro con valid ità dal 15 giug no 2019 al 15 giug no
2024 a garanzia del la ges tione post-oper a ti va del la stes sa dis car i ca, la Regione Toscana ha

volturato in favore di RIMateria la titolarità dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA)  n. 276 del 30 ottobre 2007
rilasciata dalla Provincia di Livorno,

confermato a carico della stessa RIMateria tutti gli obblighi, le prescrizioni e le disposizioni di cui al provvedimento di
autorizzazione del 2007 nonché quanto disposto con il proprio decreto dirigenziale n. 4783 del 3 aprile 2019.

Pre scrizioni e dis po sizioni così rias sum i bili:
riprendere la corretta gestione del percolato, così come definita nell’atto autorizzativo;

smaltire il percolato attualmente presente nei pozzetti e nelle vasche;

ripristinare e adeguatamente manutenere i sistemi di alimentazione elettrica e di collegamento idraulico;

ripristinare i sistemi di accesso per il controllo visivo, o in automatico, dei livelli del percolato all’interno delle vasche
di stoccaggio;

riattivare tutte le attività di controllo e monitoraggio della discarica, compresi gli obblighi comunicazione previsti, così
come riportate nell’Allegato Tecnico n. 2 “Piano di Monitoraggio e Controllo” all’AIA n. 276 del 30.10.2007 e smi,
inviando ad ARPAT e alla Regione Toscana il crono-programma dei controlli previsti per l’attuale annualità;

campionare e analizzare,  al primo evento meteorico utile, le acque meteoriche dilavanti l’area circostante la discari-
ca in argomento, comunicando ad ARPAT e alla Regione data e ora del campionamento per un’eventuale analisi in
contraddittorio nonché gli esiti delle determinazioni analitiche.

Lo ha fat to con il decre to diri gen ziale n. 10791 dell’ 1 luglio 2019.
Si trat ta dell’ AIA del la dis car i ca ex Luc chi ni, quel la attuale, colti va ta e mai mes sa in sicurez za,
non di quel la pre vista dal prog et to RIMa te ria anco ra sot to pos to alla Val u tazione di Impat to Ambi ‐
en tale (VIA) del la Regione Toscana, anche se la local iz zazione è la stes sa:

https://www.stileliberonews.org/pagate-da-rimateria-fideiussioni-per-la-ex-lucchini/
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2019/07/2034ECO_2007_314_AUTORIZZAZIONE_AIA.pdf
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2019/07/Decreto_n.4783_del_03-04-2019.pdf
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2019/07/Decreto_n.10791_del_01-07-2019.pdf
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La sto ria del la dis car i ca ex Luc chi ni
Nel giug no 1998 la Provin cia di Livorno approvò il prog et to defin i ti vo di una dis car i ca a servizio
del lo sta bil i men to Luc chi ni di Piom bi no, autor iz zan done la real iz zazione in tre lot ti da pre dis porre
in fasi suc ces sive ed aven ti vol ume trie rispet ti va mente di 159.000, 194.000 e 177.000 metri cubi, per
un totale di 530.000 metri cubi.
Nel mag gio 2000 venne autor iz za to l’esercizio del lot to 1.
Attra ver so pas sag gi suc ces sivi si arrivò all’ agos to 2006 quan do venne autor iz za to l’esercizio del
lot to 3 e la dis car i ca assunse la con for mazione illus tra ta sot to:

Nell’otto bre 2007 fu rilas ci a ta dal la Provin cia di Livorno l’Autorizzazione Inte gra ta Ambi en tale
nel la quale si sta bili va che

la discarica era al servizio delle acciaierie Lucchini e vi venivano conferiti solo rifiuti provenienti dal ciclo produttivo,
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Bar bara Del Sep pia

la discarica già autorizzata allo smaltimento di tali rifiuti occupava una superficie di 63.400 metri quadrati ed aveva
un volume previsto di di 530.000 metri cubi.

Nel set tem bre 2008 la Provin cia di Livorno approvò l’ampliamento da 530.000 a 625.000 metri
cubi con soprel e vazione delle sponde.
Si arrivò infine al 20 luglio 2010, data di sospen sione del con fer i men to di rifiu ti, rima nen do una
vol ume tria resid ua di 15.000 metri cubi.
Il con fer i men to di rifiu ti non è sta to più ripreso  ma la chiusura defin i ti va non è mai sta ta real iz za ‐
ta.

Il 23 dicem bre 2015 Asiu,  rap p re sen ta ta da
Bar bara Del Sep pia nel la qual ità  di pres i dente,
diven tò tito lare del la con ces sione dema niale, rilas ci ‐
a ta dall’agenzia del Demanio Direzione Regionale
Toscana e Umbria con dura ta dall’ 1 gen naio 2016
al 31 dicem bre 2021, rel a ti va alla con ces sione dei
ter reni  da des ti nar si esclu si va mente alla ges tione
del la dis car i ca di mate ri ali derivan ti da lavo razioni
siderur giche e, in parte, per via bil ità e piaz za li,
com pat i bil mente con il Piano rego la tore del Comu‐
ne di Piom bi no.
Suc ces si va mente, il 16 luglio 2016, venne for mal iz ‐
za to il con fer i men to del  ramo d’azienda rifiu ti spe ‐
ciali di Asiu a RIMa te ria e così a par tire dall’ 1
set tem bre 2016 ven nero trasfer i ti, così come pre ‐
cisato suc ces si va mente dal Demanio Direzione Re‐
gionale Toscana e Umbria, i con trat ti in cor so di
ese cuzione com pren sivi dei com pen di immo bil iari
des ti nati al trat ta men to e smal ti men to dei rifiu ti, in

parte real iz za ti su aree dema niali, e per tan to  RIMa te ria suben trò a tut ti gli effet ti nell’ atto di
con ces sione dema niale.
Inutile dire che RIMa te ria suben trò anche nel la tito lar ità del la ges tione dell’impianto.
Si arrivò all’ 8 feb braio 2019 quan do la Regione Toscana, non aven do lo evi den te mente fat to RI‐
Ma te ria, avviò d’ufficio il provved i men to di voltura del la AIA esistente, quel la del 2007 rilas ci a ta
dal la Provin cia di Livorno e com in ciò uno scam bio di let tere e note tra Regione e RIMa te ria con
tan to di dif fide da parte del la Regione ter mi na to con la voltura oggi approva ta con il decre to diri ‐
gen ziale n. 4783 del 3 aprile 2019.
Con clu sioni
Nel la sostan za oggi RIMa te ria è tito lare del la ges tione oper a ti va e del la ges tione post-oper a ti va del ‐
la dis car i ca ex Luc chi ni ormai esauri ta, del la quale ha la con ces sione dema niale, ges tione e con ces ‐
sione vin co late ai rifiu ti siderur gi ci del locale sta bil i men to.
Altra cosa il “prog et to defin i ti vo 2° vari ante alle opere di chiusura del la dis car i ca ex-Luc chi ni e va‐
ri ante di ripro fi lazione del la dis car i ca RIMa te ria (ex-Asiu)”, anco ra sot to pos to a Val u tazione di
Impat to Ambi en tale regionale, che con sen tirebbe il recu pero di una vol ume tria aggiun ti va di cir ca
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350.000 metri cubi di rifiu ti spe ciali cer ta mente non di sola prove nien za siderur gi ca.
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Attività estrattive e ciclo dei rifiuti ovvero un
rischio

Alberto Primi

CAMPIGLIA MARITTIMA 15 luglio 2019 — Nelle pre vi sioni dei Comu ni di Piom bi no e Campiglia
Marit ti ma, il nuo vo Piano Strut turale d’area avrebbe dovu to essere adot ta to pri ma delle elezioni
ammin is tra tive. Questo non è avvenu to e quin di oggi ci tro vi amo con una fase di indagine com ple ‐
ta ta e dis cus sa con isti tuzioni, cat e gorie e cit ta di ni, ma con un Piano, sconosci u to, redat to dall’Uf‐
ficio di Piano dei due Comu ni in base alle scelte dei sin daci che però sono cam biati, in par ti co lare
quel lo di Piom bi no che non rap p re sen ta più la con ti nu ità ammin is tra ti va del PD.
Per una illus trazione delle ricerche fat te si riman da ad una sin te si delle gior nate di parte ci pazione
redat to dal Comi ta to. Qui ci preme far capire quali sono i nodi che il nuo vo piano dovrà sciogliere
in mer i to alle con trad dizioni pre sen ti sul ter ri to rio.
Infat ti dalle anal isi dei pun ti di forza, pun ti di debolez za, oppor tu nità e rischi insi ti in ogni tema
pre so in con sid er azione in quan to dis tin ti vo del la Val di Cor nia — il ter ri to rio aper to (ambi ente e
agri coltura), un mare di oppor tu nità (mare e tur is mo), quali cit tà (cit tà e qual ità.) — diven ta evi ‐
dente come le attiv ità estrat tive e il ciclo dei rifiu ti rap p re senti no un ris chio per lo svilup po sosteni ‐
bile di altre attiv ità.
Nel la redazione del Piano è sta to evi den zi a to come il con cet to di sosteni bil ità sia assim i l abile al
tavoli no a tre gambe rap p re sen tate da dimen sioni eco nom i ca, sociale e ambi en tale. Un dis e qui lib rio
tra queste por ta ad una insta bil ità del sis tema tut to: quin di vis to che queste tre dimen sioni agis ‐
cono in maniera inte gra ta, occorre trovare soluzioni che affron ti no con tem po ranea mente le tre crisi.
Se infat ti si accetta il cri te rio di impostazione adot ta to per la let tura del la realtà e per la val u tazio‐
ne di pro poste ne deriver an no soluzioni comunque non uni voche che dovran no fare i con ti con pro ‐
ces si eco nomi ci in atto da decen ni e che dif fi cil mente rin uncer an no alle posizioni di potere rag giun‐
te.
Ora poi che l’amministrazione di Piom bi no (il Comune più grande del la Val di Cor nia) è cam bi a ta
in maniera sostanziale  e non più indi vidu a bile nell’area PD, ci chiedi amo se e quali riv ol gi men ti
porterà nel la redazione del Piano Strut turale che è lo stru men to di piani fi cazione fon da men tale per
qualunque ter ri to rio in quan to è la base dei Piani Oper a tivi (ex Rego la men ti Urban is ti ci) che i
Comu ni dovran no met tere a pun to per riavviare l’attività edilizia e di trasfor mazione in genere dei
ter ri tori comu nali.
Il fat to poi che sug li aspet ti delle attiv ità estrat tive e recu pero sia sta to por ta to in adozione il nuo ‐
vo Piano Regionale Cave rende anco ra più dif fi cile trovare una soluzione basa ta sull’economia cir ‐
co lare e sul la sosteni bil ità degli inter ven ti come descrit ti dai redat tori del Piano.
*L’architetto Alber to Pri mi rap p re sen ta il Comi ta to per Campiglia
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Tre punti fondamentali sul progetto
RIMateria

•

PIOMBINO 15 luglio 2019 — RIMa te ria: a Piom bi no sal va guardare ambi ente e occu pazione.
In questi mesi si è svilup pa to un acce so dibat ti to sui prog et ti pro posti da RIMa te ria per il polo in‐
dus tri ale di Ischia di Cro ciano: trat ta men to e rici clo in loco dei cumuli di scorie derivan ti da pre ‐
gresse attiv ità pro dut tive Luc chi ni, chiusura defin i ti va del la dis car i ca ex Luc chi ni, nuo va dis car i ca.
Cisl Livorno e Fit-Cisl Livorno riten gono, sen za vol er entrare nel mer i to del la ques tione ref er en ‐
dum, che sia nec es sario fis sare alcu ni pun ti fon da men tali:

la bonifica dei suoli e delle acque delle aree inserite nel Sito di Interesse Nazionale di Piombino è di primaria impor-
tanza;

non è ragionevole affrontare la tematica delle discariche prescindendo dalle esigenze del polo siderurgico, se non si
vogliono avere ripercussioni sul futuro delle acciaierie;

è imprescindibile la tutela occupazionale dei lavoratori RIMateria (ex Asiu) non transitati in Sei Toscana.

Né le isti tuzioni né i pro ces si di democrazia diret ta pos sono trascu rare un’effettiva e inte grale ap‐
pli cazione di questi pun ti fon da men tali.

Cisl e Fit Cisl Livorno
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No alla nuova discarica, sì condizionato alla
tempra

•

PIOMBINO 15 luglio 2019 — In aper tu ra del con siglio comu nale di lunedì 15, pri ma di pro cedere
con l’elezione del nuo vo pres i dente, i capi grup po di Movi men to 5 Stelle, Rifon dazione Comu nista e
Con Anna per Piom bi no han no chiesto chiari men ti al sin da co su un incon tro recente che l’ammini‐
strazione comu nale ha avu to recen te mente con i soci pri vati di RIMa te ria e sull’appuntamento del
9 luglio al MiSE in relazione alla ques tione Jin dal.
L’incontro del 9 luglio è sta to  inter locu to rio, sen za deci sioni deter mi nan ti – ha spie ga to France‐
sco Fer rari —  ma comunque assai pro dut ti vo con il vice capogabi net to Sor i al che ha dimostra to
disponi bil ità a ragionare insieme all’azienda sul tema del prez zo dell’energia, con impor tan ti aper ‐
ture e buona disponi bil ità nei con fron ti dell’azienda. L’ing. Sor i al ha chiesto infat ti certezze. Dal‐
l’altra parte Jin dal ha elen ca to tut ta una serie di inter ven ti e inves ti men ti fat ti sino ad ora.
Nel mio inter ven to – ha pros e gui to il sin da co — ho fat to pre sente la volon tà da parte dell’ammini‐
strazione comu nale di non creare ali bi all’azienda e di man i festare la piena disponi bil ità ad adotta‐
re la vari ante per la real iz zazione del la tem pra, ponen do però come con dizione  impre scindibile la
pre sen tazione di un piano prog et tuale speci fi co, onde evitare quan to suc ces so in pas sato (vedi vari ‐
ante Afer pi, dove l’amministrazione comu nale ave va adot ta to una impor tante vari ante sen za certez‐
ze).
Quin di, quel lo che il sin da co  ha chiesto in quel la sede – ha evi den zi a to Fer rari — è sta to un elen co
di doc u men ti che dimostri no la piena certez za dell’investimento. Solo allo ra potremo pren dere in
con sid er azione l’adozione del la vari ante. Inves ti men to nei cui con fron ti ques ta ammin is trazione non
è con traria, pro prio per ché com pren di amo l’irrealizzabilità del lo sposta men to dell’impianto in zona
pad ule e per ché potrebbe essere un inves ti men to impor tante che legare anco ra di più Jin dal al ter ‐
ri to rio”.
Per quan to riguar da l’incontro con i soci pri vati di RIMa te ria, i ver ti ci di Unire cu peri e Navar ra, il
sin da co Fer rari ha spie ga to che si è trat ta to di un pri mo incon tro nell’ambito di un per cor so di
ascolto che l’amministrazione comu nale sta por tan do avan ti in ques ta fase, anche per pot er fare
sin te si.
“L’incontro è servi to a far pre sente ai soci pri vati che l’amministrazione comu nale è asso lu ta mente
con traria al rad doppio dei volu mi di dis car i ca – ha affer ma to Fer rari – ed è servi to anche per chie‐
dere tut ta quel la doc u men tazione rel a ti va alla soci età  che gen til mente i soci pri vati han no già for ‐
ni to in parte e che è attual mente allo stu dio (doc u men tazione fis cale e legale fino a oggi mai vision ‐
a ta dal sin da co). Abbi amo solo pre so tem po per val utare ques ta doc u men tazione in atte sa di un
nuo vo con fron to”.
Per quan to riguar da la nom i na del futuro pres i dente di RIMa te ria, Fer rari ha rib a di to che l’ammi‐
nistrazione comu nale sta lavo ran do a una pro pos ta adegua ta ma che la nom i na del pres i dente, al‐
meno inizial mente, potrà essere rifi u ta ta dai soci pri vati.
“Con la ven di ta del la mag gio ran za delle azioni ai pri vati, si toc ca con mano come la gov er nance sia
per tante sfac cettature in mano al pri va to” ha con clu so Fer rari.
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La discarica deve terminare con il cono
rovescio

•

PIOMBINO 18 luglio 2019 — Il Tir reno del 17 luglio 2019, sot to un bel tito lo dei suoi (“Tut to fer ‐
mo, seri rischi di ricadute ambi en tali”) riferisce che sec on do i lavo ra tori di RIMa te ria “l’attività
indus tri ale è par al iz za ta, qua si tut ti i 46 lavo ra tori sono in ferie forzate” per ché si è in atte sa “del‐
l’autorizzazione da parte del la Regione per l’uso del cosid det to cono rovescio”.
Bene, ci teni amo a pre cis are che è ormai cosa nota che non è per ques ta ragione che la dis car i ca è
par al iz za ta: la Regione ha già rilas ci a to l’Autorizzazione Inte gra ta Ambi en tale (AIA) lo scor so 19
aprile e se RIMa te ria avesse attua to le pre scrizioni che accom pa g nano ogni AIA a quest’ora avrebbe
già potu to com in cia re ad accogliere i con fer i men ti nel cono rovescio.
Per ché non sono state attuate le pre scrizioni date dal la Regione? Ques ta doman da andrebbe riv ol ta
ai diri gen ti del la SpA. Abbi amo il sospet to che siano gli stes si motivi per cui la dis car i ca con tin ua
a lavo rare fuori nor ma ormai da molti, trop pi anni: tirare fuori meno sol di pos si bile e comunque
far lo il più tar di pos si bile, anche quan do si deve adem piere alle pre scrizioni. Se invece fos se la Re‐
gione, per qualche incom pren si bile moti vo, ad impedire i con fer i men ti nel cono rovescio, questo an‐
drebbe sen za dub bio dichiara to e moti va to.
Per aiutare chi legge a dis tri car si in ques ta com pli catis si ma vicen da, for ni amo un breve riepi l o go:

il “cono rovescio” fa parte della “4 Variante alle opere di chiusura della discarica di Ischia di Crociano”, già autorizza-
ta con apposita VIA ed AIA dopo che erano state accolte alcune delle nostre osservazioni sul progetto che miravano
a diminuire l’impatto odorigeno (sono stati infatti autorizzati solo rifiuti a basso contenuto putrescibile) e ad esclud-
ere l’amianto compatto;

abbiamo sempre chiesto che questi spazi venissero utilizzati per accogliere quanto di non riciclabile fosse stato
prodotto dalle bonifiche del SIN di Piombino;

l’azienda aveva dichiarato che, grazie a queste opere, sarebbe stato possibile:

ripianare il debito ASIU,

rilanciare la TAP (per trasformare i rifiuti siderurgici in conglomix),

fornire spazi di discarica per le bonifiche del SIN,

mettere finalmente a norma la discarica, che mancava dei presidi fondamentali,

in realtà gli unici obiettivi che si sono veramente perseguiti sono stati quello di assicurare utili ai soci privati e la qua-
si estinzione del debito ASIU. Infatti la TAP non è stata riattivata, i lavori di messa a norma sono ben lontani
dall’essere completati, la discarica ha accolto solo rifiuti provenienti da altre regioni italiane.

Con il riem pi men to del cono rovescio (140.000 metri cubi) il prog et to del la 4 Vari ante sarà con clu ‐
so. Intan to i dis a gi provo cati dai mias mi che si lib er a no dal la dis car i ca non cop er ta con tin u ano ad
essere insop porta bili per tut ta la cit tad i nan za.
Ma tor ni amo all’impossibilità di con ferire rifiu ti nel cono rovescio: non cre di amo asso lu ta mente che
ques ta dipen da da una “inadem pien za” del la Regione, che fino ra ha fat to i salti mor tali per con ce‐
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dere alla SpA RIMa te ria tut to quan to nec es sario (deroghe, pro roghe e agevolazioni varie) ad assi ‐
cu rar le una ragionevol mente ser e na soprav viven za. Quin di il moti vo va cer ca to altrove. Dove? Mol‐
to prob a bil mente nel non rispet to da parte di RIMa te ria di qual cu na delle pre scrizioni col le gate
all’AIA.
Non ci è dato di sapere con certez za di quale pre scrizione si trat ti, ma… potrebbe essere una poliz ‐
za fideius so ria da pagare? Molto, molto prob a bile. E per ché non viene paga ta? Per ché tenere i lavo ‐
ra tori sul la cor da, gio can do sul la loro pau ra di perdere il lavoro? Per ché fer mare tut to e paventare
peri coli san i tari inesisten ti, vis to che la dis car i ca deve con tin uare ad essere pre sidi a ta? Per ché pa‐
ventare ulte ri ori ritar di nei lavori di mes sa a nor ma?
Forse, ma dici amo forse, per avere impor tan ti ele men ti di ricat to e costrin gere la cit tà a non oppor ‐
si al nuo vo prog et to di ampli a men to, la cui VIA è in fase con clu si va.
Se questo fos se l’intento dei diri gen ti del la SpA, sap pi ano che il Comi ta to ha le idee chiare: la dis ‐
car i ca si deve fer mare con la 4 vari ante, non devono essere con ces si altri spazi oltre al cono rove‐
scio. La cit tà non è più dis pos ta a cedere al ricat to, né a scen dere a com pro mes si: anche accettare
“solo” il rial zo del la ex-Luc chi ni (che sig ni ficherebbe con fer i men ti per altri 4 o 5 anni) cos ti tuirebbe
un com pro mes so che non farebbe che spostare in avan ti il prob le ma, che tornerebbe a ripresen tar si
tale e quale nel momen to in cui quei nuovi spazi fos sero esauri ti. Per ché altri men ti Navar ra e Uni‐
re cu peri si stareb bero sbranan do in Tri bunale per aggiu di car si le quote azionar ie?
E a propos i to di Navar ra e Unire cu peri: per il rin no vo del la fideius sione dovreb bero tirar li fuori
loro, i sol di. E mag a ri stan no facen do capire che sen za avere la certez za di pot er con tare su tutte le
nuove autor iz zazioni per i nuovi spazi il gio co non var rebbe la can dela e potreb bero davvero decide‐
re di abban donare l’affare RIMa te ria.
Già: abban donare RIMa te ria.
Ve lo ricor date il dirit to di reces so entro dicem bre 2019? Noi sì.
E cosa suc ced erebbe se se ne andassero? Sec on do noi non sarebbe un dram ma, anzi: potrem mo fi‐
nal mente met tere in sicurez za l’area delle dis cariche esisten ti.
Ci spi ace dover ci muo vere così, nel reg no delle ipote si, d’altra parte non abbi amo mol ta scelta:
ques ta situ azione non era sta ta annun ci a ta né nell’ultima assem blea men sile orga niz za ta da RIMa ‐
te ria (a cui sem pre parte cip i amo) né dal sin da co nell’incontro che abbi amo avu to con lui soltan to
pochi giorni fa.
C’è bisog no di più trasparen za: solo conoscen do la reale situ azione del la SpA RIMa te ria la cit tà po‐
trà rispon dere all’appello fat to dai suoi lavo ra tori (che chiedono sol i da ri età) e allo stes so tem po cer ‐
care garanzie per le boni fiche e la dife sa del ter ri to rio.
Com pren di amo i lavo ra tori, che da trop po tem po stan no facen do i salti mor tali per cer care di rime ‐
di are a tutte le man canze del la diri gen za e stan no suben do tutte le scelte sbagli ate da ques ta fat te
nel cor so degli anni. Per loro dovran no essere messe a pun to adeguate tutele per le quali siamo
pron ti a bat ter ci, ma non pos si amo appog gia re un prog et to indus tri ale che non ha alcun rap por to
con le boni fiche, né col rilan cio del la siderur gia, che tende soltan to a far fare prof it to ai pri vati e
con tribuirà a ren dere Piom bi no un polo nazionale per il trat ta men to, lo stoccag gio, la spedi zione
dei rifiu ti spe ciali peri colosi e non peri colosi.
Quin di rib a di amo la nos tra posizione: la dis car i ca non deve ampli ar si nem meno di un altro metro
cubo: deve ter minare con il cono rovescio, i cui spazi van no ris er vati alle boni fiche.
Questo non sig nifi ca la fine di RIMa te ria, ma il suo reind i riz zo ver so l’attività di bonifi ca.
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Contro la VIA a RIMateria e per la chiarezza
su Asiu

•

PIOMBINO 19 luglio 2019 — Il sin da co Francesco Fer rari inter viene sul la ques tione RIMa te ria:
“Gli incon tri che ho per sonal mente avu to con i soci pri vati, assieme al vicesin da co Giu liano Par o ‐
di ed all’assessore al bilan cio Pao lo Fer rac ci, sono servi ti ad acquisire mag giori infor mazioni e la
doc u men tazione soci etaria che pri ma non era nel la nos tra disponi bil ità.
Stu di are il quadro com p lessi vo, però, non sig nifi ca abdi care agli impeg ni assun ti nel cor so del la
cam pagna elet torale, tutt’altro. Come già rib a di to più volte, infat ti, impedi re mo l’aumento dei vo‐
lu mi del la dis car i ca di Ischia di Cro ciano: per ques ta ammin is trazione lo scem pio fat to negli ulti mi
anni non deve avere una pros e cuzione. I piom bi ne si ci han no dato l’incarico di gov ernare la cit tà
anche in virtù di tale impeg no che dunque rispet ter e mo, con sapevoli che quel la è la stra da gius ta
per il futuro del la comu nità.
In tal sen so, assieme agli uffi ci tec ni ci del Comune abbi amo redat to una relazione che depositer e mo
in Regione, ove ven gono evi den zi ate tutte le crit ic ità — anche osta tive — al rilas cio del la Val u ta‐
zione di Impat to Ambi en tale (VIA) chi es ta dal la soci età.
La nuo va ammin is trazione revocherà i pareri pos i tivi prece den te mente dati nei con fron ti del prog ‐
et to di rad doppio, sot to lin e an do tra l’altro il man ca to rispet to delle dis tanze dal cen tro abi ta to di
Mon tege moli e di Col ma ta, anch’essa a tut ti gli effet ti da con sid er ar si un cen tro abi ta to.
Abbi amo evi den zi a to anche le crit ic ità tec niche di una dis car i ca nata per rifiu ti urbani e per volu mi
sen si bil mente minori, nonché le ques tioni odor i gene e di salute, tut ti ele men ti che siamo con vin ti
porter an no la Regione a non con cedere la VIA.
Non ci spaven tano le critiche di chi, ad appe na un mese dall’insediamento del la giun ta, si aspet ta
tan to da noi; vogliamo rispon dere con i fat ti e con le migliori soluzioni. Il nos tro obi et ti vo, infat ti,
non è “sem plice mente” quel lo di impedire il rad doppio ma anche quel lo di met tere in sicurez za l’in‐
tera dis car i ca e le zone lim itrofe, cre an do così un futuro diver so per RIMa te ria e per il nos tro ter ri ‐
to rio.
Rispet tan do gli impeg ni pre si, in occa sione del prossi mo con siglio comu nale isti tuire mo anche una
com mis sione vol ta ad appro fondire i mec ca n is mi che han no por ta to Asiu a mat u rare quei deb iti di
cui oggi paghi amo le con seguen ze.
Nell’analisi di tutte le ques tioni abbi amo dato la nos tra disponi bil ità ad effet tuare incon tri peri od i ‐
ci con il Comi ta to di Salute Pub bli ca, con cui vogliamo col lab o rare atti va mente in tut to il nos tro
per cor so di gov er no.”.
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MANCANO LE FIDEIUSSIONI PER LA GESTIONE POST MORTEM DELLA DISCARICA

Regione sospende conferimento rifiuti di
RIMateria

•

PIOMBINO 23 luglio 2019 — La Regione Toscana, con decre to diri gen ziale 12403 del 23 luglio 2019,
ha dif fida to RIMa te ria, gestore del la dis car i ca per rifiu ti non peri colosi di Ischia di Cro ciano a Pio‐
m bi no, ad adem piere, entro quindi ci giorni nat u rali e con sec u tivi,  all’obbligo di pre sen tazione di
valide ed adeguate garanzie finanziarie a cop er tu ra del la ges tione post oper a ti va del la dis car i ca  e
ha dis pos to con tes tual mente la sospen sione delle attiv ità di con fer i men to di rifiu ti pres so la stes sa.
Decor si i quindi ci giorni  la sospen sione ver rà auto mati ca mente pro ro ga ta se RIMa te ria  non otte‐
m per erà alla pre scrizione. In questo caso inoltre la Regione si ris er va di pro cedere alla revo ca del‐
l’autorizzazione e alla chiusura del la dis car i ca.
RIMa te ria  è il gestore del la dis car i ca per rifiu ti non peri colosi sot to pos ta ad Autor iz zazione Inte ‐
gra ta Ambi en tale (AIA). Le prime  AIA sono del 2007 e del 2011 rilas ci ate dal la Provin cia di Livor‐
no a favore di ASIU. L ‘ulti ma del 12 aprile 2019, mod i fi ca ta il 19 aprile 2019, autor iz za RIMa te ria,
suben tra ta nel 2016 ad Asiu, alla real iz zazione e all’esercizio del prog et to  denom i na to: “4a Vari ‐
ante alle Opere di Chiusura del la dis car i ca di Ischia di Cro ciano nel Comune di Piom ‐
bi no”.
Per la ges tione post-oper a ti va era no vigen ti due polizze fideius sorie

Polizza del 13 ottobre 2016, emessa da Generali Italia SpA, valida dal 31 agosto 2014 al 31 agosto 2019 di importo
pari a 3.148.161 euro.

Polizza  del 29 gennaio 2019, emessa da ArgoGlobal SE, valida dal 21 agosto 2018 al 31dicembre 2019 di importo
pari a 388.894,96 euro.

La Regione sta bilì che
entro il 30 giugno  2019, ai fini del proseguimento dell’esercizio dell’attività, il RIMateria avrebbe dovuto prorogare la
validità della garanzia finanziaria prestata per la post-gestione della discarica; nel caso fosse stata  stipulata una
garanzia per la gestione post operativa avrebbe dovuto essere sostituita/rinnovata almeno 1 anno prima della sca-
denza della validità.

Il 30 giug no 2019 non risul ta va anco ra acquisi ta agli
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Il 30 giug no 2019 non risul ta va anco ra acquisi ta agli
atti region ali la doc u men tazione attes tante l’avvenuta
pro ro ga del la valid ità del la garanzia finanziaria presta ‐
ta per la post ges tione e per tan to la Regione comu nicò
a RIMa te ria l’avvio del pro ced i men to di dif fi da, intimò
 di trasmet tere, nel più breve tem po pos si bile e comun‐
que entro e non oltre quindi ci giorni  la dovu ta doc u ‐
men tazione e seg nalò che solo a segui to dell’ottempe‐
ranza alla sud det ta pre scrizione avrebbe potu to pro ce‐
dere a rilas cia re  il nul la osta all’esercizio dei set tori B
e C del la dis car i ca.
Dopo uno scam bio di comu ni cazioni tra Regione e RI‐
Ma te ria si è arrivati al 19 luglio 2019 ma niente di
quan to richiesto risul ta va acquisi to agli atti region ali.

In altre parole nes suna avvenu ta pro ro ga del la valid ità del la poliz za fideius so ria (impor to pari a
3.148.161 euro) per la post ges tione, emes sa da Gen er ali Italia o la pre sen tazione di nuo va poliz za,
con sid er a to che la sca den za del la poliz za  emes sa da Gen er ali Italia era fis sa ta nel  31 agos to 2019,
  men tre la sec on da poliz za (impor to pari a 388.894,96 euro) acce sa a inte grazione, emes sa da Ar‐
goGlob al SE,   ha sca den za al 31 dicem bre 2019.
Di qui la deci sione del la Regione Toscana di dif fi dare  RIMa te ria, gestore del la dis car i ca per rifiu ti
non peri colosi di Ischia di Cro ciano a Piom bi no, ad adem piere, entro quindi ci giorni nat u rali e con ‐
sec u tivi,  all’obbligo di pre sen tazione di valide ed adeguate garanzie finanziarie a cop er tu ra del la
ges tione post oper a ti va del la dis car i ca  e di sospendere con tes tual mente le attiv ità di con fer i men to
di rifiu ti pres so la stes sa dis car i ca.
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Errori passati non ricadano su lavoratori
RIMateria

•

PIOMBINO 23 luglio 2019 — Ques ta mat ti na il sin da co Francesco Fer rari, insieme al vicesin da co
Giu liano Par o di, ha incon tra to in munici pio le rap p re sen tanze dei lavo ra tori RIMa te ria: pre sen ti
le RSU, le cat e gorie provin ciali CGIL, CISL e UIL ed i con fed er ali provin ciali.
Il col lo quio, richiesto dalle RSU, ha incon tra to la disponi bil ità dell’amministrazione comu nale che
ritiene impor tante avere un‘interlocuzione diret ta con tut ti i sogget ti coin volti nel la ques tione RI‐
Ma te ria e, nel rib adire la volon tà di man tenere gli impeg ni pre si già in cam pagna elet torale cir ca
l’opposizione al rad doppio dei volu mi del la dis car i ca, com prende le ragioni e le dif fi coltà dei lavo ra ‐
tori RIMa te ria.
Il sin da co Fer rari ha sot to lin eato che l’amministrazione non vuole la chiusura di RIMa te ria, che
provocherebbe dan ni sia lavo ra tivi che ambi en tali al ter ri to rio, ma ritiene doverosa una riqual i fi ca‐
zione del la sua attiv ità: in tal sen so RIMa te ria potrebbe divenire sogget to attua tore del la mes sa in
sicurez za del la vec chia dis car i ca di Pog gio ai Ven ti e delle opere di Cit tà Futu ra, per cui esistono
somme già accan to nate in Regione.
In questo sen so la soci età potrebbe final mente trasfor mar si in val ore aggiun to per il ter ri to rio. “Il
lavoro ed i lavo ra tori sono al cen tro dell’interesse dell’amministrazione” ha spie ga to Fer rari “per
questo sti amo val u tan do ogni misura di tutela: i lavo ra tori RIMa te ria non devono fare le spese del‐
le scelte pas sate che ci han no con dot to fino a qui”.

L’amministrazione sta val u tan do infat ti sia la pos si bil ‐
ità di sti mo lare SEI Toscana per l’assorbimento di una
parte dei lavo ra tori RIMa te ria, sia l’attivazione di am‐
mor tiz za tori sociali che appari vano fino alle ammin is ‐
trazioni pas sate impos si bili da attuare ma che, da ulti ‐
mi accer ta men ti effet tuati, sem bra no applic a bili.
Come antic i pa to nei giorni pas sati, l’amministrazione

comu nale esprimerà alla Regione Toscana parere neg a ti vo cir ca la con ces sione del la VIA al prog et to
del rad doppio dei volu mi del la dis car i ca, par tendo dal la con statazione del la vic i nan za non solo con
il cen tro abi ta to di Col ma ta, ma anche con quel lo di Mon tege moli che, nel la mis urazione del la dis ‐
tan za dal perimetro del la dis car i ca (e non dal cen tro come effet tua to nelle pas sate mis urazioni) ri‐
sul ta all’interno dei 500 metri di dis tan za obbli ga to ria dal la dis car i ca

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
Aggior na men to
Sul lo stes so incon tro le orga niz zazioni sin da cali CGIL, CISL e UIL han no emes so il 24
luglio 2019 il seguente comu ni ca to
Le OO.SS di CGIL, CISL, UIL con le cat e gorie region ali e provin ciali e la RSU di RIMa te ria il 23 lu‐
glio 2019 han no incon tra to l’Amministrazione comu nale di Piom bi no nel la figu ra del Sin da co Fer ‐
rari e del Vicesin da co Par o di
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Le Orga niz zazioni Sin da cali han no espres so al Sin da co di Piom bi no grande pre oc cu pazione per la
situ azione di RIMA te ria rispet to alla vicen da delle autor iz zazioni legate anche alle recen ti dichiara‐
zioni del la nuo va ammin is trazione; dichiarazioni di dis con ti nu ità rispet to ad un prog et to indus tri ale
avvi a to da anni nel ter ri to rio piom bi nese con l’Azienda RIMa te ria dove l’amministrazione stes sa è
parte atti va come socia del la stes sa soci età.
Le OO.SS si sono con frontate con il Sin da co nel rispet to delle par ti, aper ta mente sono state affron‐
tate le prob lem atiche che ad oggi non dan no chiarez za sul futuro dell’Azienda stes sa e che met te‐
reb bero a ris chio il futuro occu pazionale dei 50 lavo ra tori imp ie gati sul ter ri to rio di Piom bi no. Le
OO.SS han no anche espres so pre oc cu pazione per l’impatto ambi en tale che una situ azione di incer‐
tez za potrebbe causare sulle dis cariche ad oggi pre sen ti sul ter ri to rio e nei prog et ti di bonifi ca e
mes sa in sicurez za delle stesse.
A segui to del con fron to l’Amministrazione si è impeg na ta a met tere in atto tut ti gli stru men ti ido‐
nei alla sal va guardia dell’Azienda e degli stes si Lavo ra tori nel rispet to del ter ri to rio. Come OO.SS

abbi amo chiesto che l’impegno pre so si tra mu ti in atti con creti anche in pre vi sione dell’imminente
Assem blea dei Soci dell’Azienda che deciderà almeno nell’immediato il pros eguo del la stes sa Azien ‐
da RIMa te ria.
Le OO.SS sono chiara mente favorevoli a uno svilup po del ter ri to rio che vada a riqual i fi care il ruo lo
e l’attività dell’Azienda tramite un piano indus tri ale defini to che indi vidui step e azioni pos i tive
per sostenere e tra guardare le scelte sul ciclo dei rifiu ti, in questo per cor so nes sun lavo ra tore deve
essere sac ri fi ca to ancor di più in un ter ri to rio molto com p lesso da un pun to di vista occu pazionale
e le Orga niz zazioni Sin da cali met ter an no in cam po tutte le azioni nec es sarie per sal va guardare il
Lavoro ed i Lavo ra tori dell’Azienda Rima te ria
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LA CHIEDONO CON UNA MOZIONE I GRUPPI CONSILIARI DELLA MAGGIORANZA

Commissione su vicende Asiu, Tap e
RIMateria

•

PIOMBINO 25 luglio 2019 — Una mozione del la mag gio ran za per chiedere una com mis sione di stu ‐
dio su Asiu, Tap e RIMa te ria. Una com mis sione con sil iare di stu dio sul la situ azione pre gres sa di
Asiu, Tap e RIMa te ria e sulle vicende legate alla ges tione dei rifiu ti nell’ambito ter ri to ri ale del Co‐
mune di Piom bi no e del la Val di Cor nia.
La pro pon gono tut ti i grup pi di mag gio ran za con sil iare che sosten gono il sin da co Francesco Fer ‐
rari (Forza italia Udc, Ascol ta Piom bi no, Lega Salvi ni pre mier, lista Fer rari sin da co, Lavoro Ambi ‐
ente) con una mozione che sarà  all’ordine del giorno nel prossi mo con siglio comu nale del 31 luglio.
Nel la mozione si impeg na il sin da co e la giun ta a pre dis porre tut ti gli stru men ti, le com pe ten ze di‐
sponi bili e la doc u men tazione per il con segui men to di ques ta com mis sione di stu dio.
Un impeg no pre so dal sin da co in cam pagna elet torale; tale com mis sione sarà lo stru men to per fare
chiarez za sulle cause che han no provo ca to il pesante indeb ita men to Asiu, Tap, RIMa te ria e le con ‐
seguen ze che han no gen er a to le per sis ten ti male odor anze prove ni en ti dal la dis car i ca.
Le forze politiche han no opta to per una com mis sione di stu dio e non d’inchiesta per ché in quest’ul‐
timo caso, come da rego la men to, la pres i den za sarebbe sta ta asseg na ta alla mag giore forza di oppo ‐
sizione e cioè al PD, una forza polit i ca che ha gesti to la ques tione nel la prece dente leg is latu ra. Que‐
sto avrebbe cre ato una chiara situ azione di con flit to, tra con trol lore e con trol la to.
Ci sem bra va tut tavia cor ret to affi dare la pres i den za del la com mis sione di stu dio alle forze che era no
all’opposizione nel la prece dente leg is latu ra e che lo sono anco ra oggi e cioè a Movi men to 5 Stelle e
Rifon dazione Comu nista.
Di segui to il testo del la mozione:
Al sig. Sin da co Francesco Fer rari
agli Asses sori
al Pres i dente del Con siglio comu nale Mas si mo Gian nelli ni
ai Con siglieri comu nali
Pre mes so che:

durante la passata consigliatura alcune forze politiche si sono espresse in modo chiaro ed inequivocabile a favore
della costituzione di una commissione consiliare che facesse chiarezza indagando sulla situazione pregressa di
ASIU, TAP, RIMateria, nonché sulle vicende correlate alla gestione dei rifiuti nell’ambito territoriale del Comune di
Piombino e della Val di Cornia;

la costituzione di una commissione consiliare che facesse chiarezza sulla situazione pregressa di ASIU, TAP, RiMa-
teria è stato un preciso impegno in campagna elettorale delle forze politiche e civiche che costituiscono la nuova
maggioranza al governo di Piombino;

i cittadini hanno il diritto di essere informati e conoscere le cause che hanno provocato il pesante indebitamento di
ASIU, TAP, RIMateria, nonché le derivate conseguenze che hanno generato le persistenti pesanti maleodoranze
provenienti dalla discarica di RIMateria.
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Ritenu to che:
lo strumento migliore per poter conseguire tale obiettivo sia una “commissione di studio” consiliare con riferimento
all’articolo 22 del regolamento del Consiglio comunale, che così recita:
“Commissioni di studio” 
1. Il Consiglio comunale può costituire commissioni temporanee con l’incarico di studiare piani e programmi di parti-
colare rilevanza per la comunità locale, compresi fra le competenze allo stesso attribuite delle leggi e dallo statuto.
Le commissioni di studio sono composte da un rappresentante di ciascun gruppo consiliare, da dipendenti comunali
o esperti esterni di comprovata competenza nelle materie da trattare, nominati dal Consiglio comunale nella deliber-
azione relativa alla costituzione della commissione medesima. Il Consiglio stabilisce il termine entro il quale la com-
missione deve concludere i lavori. 
2. Il Presidente dello commissione, eletto al proprio interno, riferisce periodicamente al Consiglio sull’avanzamento
dei lavori e sottopone allo stesso, conclusione dell’incarico, la relazione e gli atti che costituiscono lo studio effettua-
to.

Pre so atto che:
la commissione di studio per sua natura non ha un ruolo esclusivamente investigativo e d’indagine, ma entra nel
merito delle questioni analizzando piani e programmi di particolare rilevanza per la comunità locale avvalendosi di
tecnici esperti e competenti, sia interni che esterni all’amministrazione.

Il Con siglio comu nale si impeg na a delib er are
la costituzione della commissione consiliare di studio sulla situazione pregressa di ASIU, TAP, RiMateria, nonché
sulle vicende correlate alla gestione dei rifiuti nell’ambito territoriale del Comune di Piombino e della Val di Cornia,
entro 45 giorni dalla data di approvazione della mozione;

la composizione della commissione con la nomina di un consigliere in rappresentanza di ciascun gruppo consiliare e
di tecnici esperti di comprovata competenza sulle questioni da trattare, sia interni che esterni all’amministrazione;

l’elezione al proprio interno del Presidente, che periodicamente dovrà riferire al Consiglio comunale in merito
all’avanzamento dei lavori;

il termine entro il quale la commissione dovrà concludere i lavori e presentare al Consiglio comunale la relazione
finale;

impeg na il Sin da co e la Giun ta
a predisporre tutti gli strumenti, le competenze disponibili e la documentazione atta al conseguimento dell’obiettivo
finale della commissione di studio.

Lui gi Cop po la (Forza Italia Udc Civi ci Popo lari Lib er ali)
Mar co Viti (Fer rari Sin da co)

Vit to rio Cec ca rel li (Lega Salvi ni pre mier)
Mario Atzeni (Lavoro & Ambi ente)

Mon i ca Bar toli ni (Ascol ta Piom bi no) 
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Poche righe sulla situazione in Colmata
•

PIOMBINO 26 luglio 2019 — Pub blichi amo la let tera aper ta che il Comi ta to Salute Pub bli ca Piom ‐
bi no Val di Cor nia ha invi a to al sin da co di Piom bi no Francesco Fer rari:
“Il Comi ta to Salute Pub bli ca ha deciso di scriver Le queste poche righe riguar do alla situ azione in
Col ma ta.
Dal momen to che buona parte del la cam pagna elet torale è sta ta svilup pa ta sul tema del la dis car i ca
a Ischia di Cro ciano, siamo cer ti che Lei non abbia dimen ti ca to gli impeg ni pre si con i suoi elet tori
e con tut ti i cit ta di ni.
Ci sem bra che la pre sen za di una insalu bre e inquinante dis car i ca, dove niente si rici cla e di tut to si
con ferisce, all’entrata di Piom bi no e con fi nante con le porte di casa di alcu ni suoi concit ta di ni, stia
dive nen do qual cosa di scon ta to e per alcu ni irre versibile. Si dà rilie vo sul la stam pa locale ai suoi
incon tri con i diri gen ti di RIMa te ria e con i pri vati che deten gono le quote di mag gio ran za, come se
ogni cosa fos se in rego la all’interno di quel la dis car i ca e come se non vi fos sero deb iti da rip i anare…
Si legge dell’incontro con i sin da cati riguar do le sor ti dei lavo ra tori e del loro futuro e a tal propos i ‐
to vor rem mo aggiun gere che nes suno in prece den za si era pre oc cu pa to di pro tegger li, forse per ché
face va como do usar li come arma di pres sione, ma non si nota la stes sa atten zione ver so chi, sen za
alcu na col pa, è costret to a con vi vere ogni giorno coi mias mi e col peri co lo di una dis car i ca trop po
vic i na.
Gli abi tan ti di Col ma ta, “figli di un dio minore”, non ven gono mai ram men tati se non per offrire
scuse di como do o cer care di far loro accettare una ille gal ità con cla ma ta e per sis tente negli anni in
fun zione di ritorni eco nomi ci per ditte esterne. Non pos si amo fare a meno di notare, per esem pio,
che non viene richi es ta la V.I.S. e che dei caro tag gi pro prio non se ne par la, men tre, riguar do alle
cen tra line di mon i tor ag gio, si rimane nel vago. Si ha la sen sazione di andare ver so una “nor mal iz ‐
zazione” di una realtà che invece nor male non è e si par la di “riqual i fi cazione” che sem bra vol er
dire tut to e il suo con trario a sec on da di chi usa questo ter mine. Apprezzi amo la volon tà di for mare
una com mis sione di stu dio sul la pre gres sa situ azione di Asiu, Tap e RIMa te ria per capire cosa in
realtà sia suc ces so ma sem pre in nome del la trasparen za, per ché non pub bli care i con trat ti sot to ‐
scrit ti coi pri vati e i bilan ci 2018 e il parziale 2019? Con clu di amo ripe tendo che non vogliamo Pio‐
m bi no polo nazionale di rac col ta rifiu ti, facen dole umil mente osser vare che la temu ta chiusura di
RIMa te ria non provocherebbe dan ni ambi en tali, essendo questi ulti mi già in essere da molti anni e
che aldilà del la paro la boni fiche, stru men tal mente usa ta da chi le boni fiche pro prio non pen sa a far ‐
le, non è accetta bile nes sun aumen to anche parziale e sot to men tite spoglie del la dis car i ca.”.

Il Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no Val di Cor nia
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RIMateria torni pubblica e nella LI53 cantieri
navali

•

PIOMBINO 27 luglio 2019 — È di queste ore la notizia che Navar ra e Unire cu peri si sono impeg nati
con giun ta mente per il rin no vo del la fideius sione nec es saria a far sì che la Regione per me t ta di con ‐
ferire nuovi rifiu ti nel cono rovescio. Rifiu ti che, ci teni amo a sot to lin ear lo, con tin uer an no a prove‐
nire da tut ta Italia. La polit i ca con tin ua a par lare di boni fiche, e fa bene, del resto è di boni fiche
che questo ter ri to rio ha un dis per a to bisog no, ma di fat to con tin ua a far affluire a Piom bi no rifiu ti
da ogni dove. Ci accu sano di essere affet ti da sin drome da “NIMBY” (not in my back yard), in real‐
tà quel lo che ci sti amo chieden do è: “Ma per ché tut to nel nos tro cor tile?”
Dite che siamo esagerati? RIMa te ria, acciaio al piom bo, Wecol o gis tic, Tyre birth, demolizioni navali
ed ora si pro fi la all’orizzonte anche la Solmine.
Ma affron ti amo un tema alla vol ta. Qui vogliamo par lare di RIMa te ria: l’amministrazione che ha
vin to le ultime elezioni ha promes so di impedire il suo ampli a men to (anzi, per essere pre cisi il suo
“rad doppio”). L’attuale sin da co ha addirit tura aper to la pro pria cam pagna elet torale con una con ‐
feren za stam pa davan ti all’ingresso di RIMa te ria, tan to per ché la gente avesse ben chiaro quale era
l’impegno che si sta va assumen do nei con fron ti del la cit tà. Ed ora la cit tà, con il Comi ta to di Salu‐
te Pub bli ca in pri ma fila, pre tende il rispet to di questo impeg no. Niente di stra no, vi pare? Non è
così che fun ziona la democrazia?
Dunque, ragio ni amo: quali dovreb bero essere le prime azioni da portare avan ti per met tere in sicu‐
rez za la dis car i ca ex-Asiu (ora RIMa te ria) ed impedire il suo ampli a men to?

La prima: effettuare i carotaggi. Un anno fa (il 4 luglio 2018) il Comitato ottenne dagli amministratori del comprenso-
rio la promessa che sarebbero stati effettuati dei carotaggi sulla discarica per escludere la possibilità che vi fosse
stato conferito materiale pericoloso. Vi ricordate i barili di mercurio di Lonzi e RaRi? Vi ricordate le intercettazioni
telefoniche che rivelavano come sicuramente essi fossero finiti a Ischia di Crociano o a Rosignano? Bene, è di
questo che stiamo parlando: un anno fa il sindaco di Piombino Massimo Giuliani, il sindaco di Suvereto Giuliano
Parodi, l’assessore all’ambiente del Comune di Campiglia Vito Bartalesi, l’assessore all’ambiente di San Vincenzo
Antonio Russo e lo stesso presidente di RIMateria Valerio Caramassi, concordi con il Comitato circa la legittimità
della richiesta, si impegnarono a mettere in campo le azioni necessarie ad eseguirei carotaggi. Perché non sono
ancora stati fatti? Eppure non vi è alcun ostacolo tecnico o giuridico alla loro esecuzione: occorre solo la volontà
politica di tutelare la salute del territorio di cui si è responsabili. Rinnoviamo pertanto tale richiesta al nuovo sindaco
Francesco Ferrari (che in campagna elettorale ha più volte affermato la necessità di effettuarli), al vicesindaco Giu-
liano Parodi, a tutte le forze politiche affinché sia dato mandato alla Giunta di adoperarsi perché tali indagini
vengano effettuate immediatamente.
Il sindaco, ai sensi del TU degli Enti Locali, è autorità sanitaria locale ed è responsabile della salute della popo-
lazione del suo territorio. L’ARPAT, che svolge attività di controllo, di ispezione e di supporto scientifico su temi ambi-
entali, anche instaurando rapporti di collaborazione con l’Istituto Superiore per la Protezionee la Ricerca Ambientale
(ISPRA), potrebbe mettere in campo tecnici e professionalità per rispondere ad una precisa richiesta del sindaco. Se
dei rifiuti pericolosi sono finiti in una discarica costruita e gestita per rifiuti non pericolosi, non è cosa di poco conto: i
danni alla salute e all’ambiente potrebbero essere ingenti. Ricordiamo che almeno un terzo dei rifiuti con cui la dis-
carica è stata innalzata da 26 a 32 metri proviene proprio dalle ditte Lonzi e RaRi, indagate per traffico illecito di

https://www.stileliberonews.org/rimateria-torni-pubblica-e-nella-li53-cantieri-navali/


09/12/19, 13:46RIMateria torni pubblica e nella LI53 cantieri navali - Stile libero

Pagina 2 di 3https://www.stileliberonews.org/rimateria-torni-pubblica-e-nella-li53-cantieri-navali/

rifiuti pericolosi, e che ben due Commissioni di inchiesta (quella del Senato del 2018 e quella della Regione Toscana
del 2019) hanno ipotizzato che anche nella discarica di RIMateria potrebbero essere finiti quei rifiuti pericolosi. Se
così fosse occorrerebbe valutare quali azioni mettere in campo per la tutela dell’ambiente e dei cittadini ma anche
degli stessi lavoratori di RIMateria, che vi operano quotidianamente.

La seconda: la lettera al Nucleo di Valutazione Regionale dei procedimenti di Via (NURV), che nella prossima riu-
nione potrebbe rilasciare l’autorizzazione al progetto che prevede il raddoppio della discarica. L’Amministrazione
Comunale non ha ancora inviato al NURV la documentazione ove dichiara il suo no a qualsiasi ampliamento della
discarica, non solo al suo raddoppio. Come Comitato abbiamo ripetutamente invitato il sindaco e il vicesindaco ad
inviarla al più presto e a evidenziare in essa non solo il criterio escludente della presenza di due centri abitati nella
fascia di rispetto di 500 metri dal perimetro del progettato impianto, ma anche la chiara volontà della nuova ammin-
istrazione di non accettare che centinaia di persone debbano continuare a subire i danni che una discarica, anche
quando condotta a norma di legge, provoca a chi vi abita a breve distanza.
Rinnoviamo dunque al sindaco la richiesta di inviare in Regione tale lettera, in cui potrà fare proprie le moltissime
criticità rilevate dal Comitato, dal WWF e da vari altri Enti. Esse sono state condivise in campagna elettorale, ora
devono arrivare in modo chiaro ed ufficiale al NURV.

La terza: il cambiamento d’uso della LI53: riteniamo inaccettabile il fatto che Piombino sia destinata a diventare un
centro nazionale per il trattamento dei rifiuti, eppure è in questa direzione che ci stiamo inesorabilmente avviando.
La crisi industriale si protrae da decenni e molti dovranno trovare un’alternativa al lavoro delle acciaierie perché Jin-
dall non potrà mai dare occupazione allo stesso numero di dipendenti. È giunto il momento di perseguire un’oculata
diversificazione: industria siderurgica moderna ed ecocompatibile che lasci spazio ad altre attività (sviluppo del por-
to, agricoltura di qualità, turismo ecc). Invece si continuano ad accogliere industrie che occupano ampie porzioni di
territorio, hanno un forte impatto sull’ambiente e che offrono in cambio pochissima occupazione.
Alla PIM, ad esempio, dovrebbe essere permesso di fare rimessaggio, costruzioni navali, carpenteria metallica, ma
non demolizioni navali, attività altamente impattante che renderebbe impossibile sviluppare e potenziare il trasporto
passeggeri, la crocieristica, il porto turistico della Chiusa e costituirebbe un ulteriore pericolo per la salute della città,
che sorge vicinissima al porto e all’industria.
Il Comitato di Salute Pubblica chiede che non vengano concessi altri spazi al trattamento, stoccaggio, spedizione e
messa a dimora di rifiuti e sostanze tossiche: la somma degli impatti ambientali delle numerose attività già avviate
ha già raggiunto una soglia di guardia. Occorre impedire nuovi insediamenti di questo tipo e controllare severa-
mente quelli autorizzati e in fase di autorizzazione, mirando a limitarne l’esercizio. Per questo chiediamo la dimin-
uzione delle aree già destinate dal Regolamento Urbanistico al trattamento dei rifiuti: l’area della LI53, destinata al
raddoppio della discarica attuale, dovrebbe essere a nostro avviso trasformata da F6 ad area da destinare alla
cantieristica navale, in coerenza con l’attuale Regolamento Urbanistico che prevede il potenziamento del punto di
ormeggio delle Terre Rosse e del polo della cantieristica nel bacino della “Chiusa”.

La quarta: la necessità di chiederela VIS. Come Comitato di Salute Pubblica chiediamo al sindaco di attivarsi per
intraprendere il percorso di una Valutazione di Impatto Sanitario (VIS) da affiancare alla Valutazione d’Impatto Ambi-
entale (VIA), anche in relazione all’ampliamento della discarica di Ischia di Crociano. La VIS permette di integrare gli
effetti sulla salute nella valutazione degli impatti di un’opera sul territorio e costituisce uno strumento preventivo
potente a supporto dei processi decisionali in quanto consente di identificare i rischi che la realizzazione di un’opera
comporta per il territorio, aiutando a valutarne gli effetti complessivi, diretti e indiretti, che può indurre sulla salute di
una popolazione. Vista la grande quantità di impianti a forte impatto ambientale che, come dicevamo all’inizio, stan-
no cercando di insediarsi attorno alla città, riteniamo la VIS assolutamente necessaria.

Per tutte le ragioni sopra elen cate, rite ni amo non accetta bile l’autorizzazione di un solo metro cubo
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in più oltre a quel li già con ces si con la Quar ta Vari ante alle opere di chiusura del la dis car i ca, che
dove vano essere al servizio del la bonifi ca del SIN di Piom bi no. Ci era sta to assi cu ra to che gli spazi
ottenu ti con quel la vari ante sareb bero sta ti suf fi ci en ti a sanare il deb ito Asiu e ad accan tonare i
sol di per la mes sa in sicurez za del la dis car i ca: in realtà in dis car i ca sono fini ti solo rifiu ti prove ni en ‐
ti da tut ta Italia e non un solo euro è sta to investi to sul la TAP, rimas ta com ple ta mente abban do na ‐
ta (se fos se sta ta riat ti va ta avrebbe per me s so a RIMa te ria di ori en tar si davvero ver so il rici clo dei
mate ri ali del SIN). Siamo cer ti che qual si asi nuo vo ampli a men to con ces so ai pri vati finirebbe solo
per pos tic i pare il prob le ma del rad doppio, con sen ten do ai pri vati di ripro porre, non appe na esauri ti
di spazi del cono rovescio, lo stes so ricat to di oggi.
Per i lavo ra tori di RIMa te ria, vit time incolpevoli delle scelte dei loro diri gen ti, devono essere trova‐
te altre soluzioni, come la pos si bil ità di rien trare in SEI Toscana e di usufruire degli ammor tiz za tori
sociali.
Se vogliamo risol vere il prob le ma una vol ta per tutte lavo ran do davvero per la mes sa in sicurez za
del la dis car i ca e il suo uti liz zo per le boni fiche, cre di amo fer ma mente che il req ui si to impre scindibi‐
le sia la ripub bli ciz zazione di RIMa te ria: finché i pri vati otter ran no dal la Regione la pos si bil ità di
colti vare nuovi volu mi, con tin uer an no a far arrivare rifiu ti da fuori. Per ché non dovreb bero far lo?
Questo è nel loro inter esse, non le boni fiche.
Siamo dunque deter mi nati a fer mare ogni ampli a men to anche pre sen tan do ricor so innanzi al TAR.

Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no — Val di Cor nia
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Affronteremo gli ostacoli l’uno ascoltando
l’altro

Francesco Ferrari

PIOMBINO 28 luglio 2019 — Il Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no Val di Cor nia  ha scel to di ave‐
re una pre sen za forte sui media. Ha deciso di esternare con veemen za le scelte da adottare, qua si a
vol er dettare il pas so alla nuo va ammin is trazione.
È legit ti mo e, per molti aspet ti, com pren si bile.
In quest’ottica, l’occasione mi è utile per rib adire anco ra una vol ta che in questo mese e mez zo da
sin da co mai ho titu ba to, mai ho ten ten na to. L’impegno pre so con i cit ta di ni ver rà rispet ta to: la
nuo va ammin is trazione comu nale si bat terà con tutte le forze per impedire che anche solo un metro
cubo in più di dis car i ca ven ga autor iz za to dal la Regione Toscana.
Il Comi ta to, in ques ta lot ta, è e rimar rà un pun to di rifer i men to fon da men tale anche per il rag ‐
giung i men to degli altri obi et tivi pre fis sati.
Solo che, tra scri vere sui social e gov ernare c’è una net ta dif feren za: tut to deve essere fat to per pot ‐
er met tere un pun to defin i ti vo su questo annoso prob le ma che chi ha ammin is tra to pri ma di noi ha
cre ato. Per questo, e solo per questo, ci vuole stu dio e seri età.
Per l’importanza che riconosco al Comi ta to ed ai suoi com po nen ti ho avu to ed avrò con loro fre ‐
quen ti incon tri al fine di ren der li edot ti e parte cipi di ogni pas so che ver rà fat to dall’amministrazio‐
ne. A breve l’amministrazione invierà la relazione all’Ufficio VIA del la Regione per procla mare il
pro prio NO al rad doppio e di ciò il Comi ta to è sta to mes so al cor rente.
Ho sem pre ritenu to impor tante avere il Comi ta to al mio fian co in questo per cor so che, sia chiaro,
non può e non potrà essere fat to fret tolosa mente e sen za conoscere tut ti gli osta coli dis sem i nati. In‐
sieme li affron ter e mo, l’uno ascoltan do l’altro. Solo così potrà essere fat to il bene del la cit tà, altri ‐
men ti ci lim iter e mo entram bi a procla mi ster ili e fat ti solo per apparire.
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Partenza per Strillaie e Cannicci, fermata a
Valpiana

•

PIOMBINO 31 luglio 2019 — I rifiu ti urbani indif feren ziati del la Val di Cor nia, che sono la stra ‐
grande mag gio ran za, van no a finire nelle dis cariche di Gros se to (Stril laie) e Civitel la Pagan i co
(Can nic ci). Poiché però non devono essere mes si in dis car i ca così come sono rac colti ma devono ve‐
nire selezionati e sud di visi fan no una sos ta a Mas sa Marit ti ma (Valpi ana). Per questo la Regione
Toscana ha rilas ci a to  a SEI Toscana, gestore uni co dei rifiu ti nelle province di Arez zo, Siena, Gros ‐
se to e dei Comu ni di Castag ne to Car duc ci, Campiglia Marit ti ma, Sas set ta, San Vin cen zo, Suvere to
e Piom bi no (Ambito Ter ri to ri ale Otti male Toscana Sud, ATO Toscana Sud)  una nuo va autor iz za‐
zione uni ca per l’esercizio del la stazione di trasferen za sit u a ta in local ità Magrone, Valpi ana, nel
Comune di Mas sa Marit ti ma. A Valpi ana potran no arrivare  tut ti i rifiu ti soli di urbani prodot ti
nell’ATO Toscana Sud e da Valpi ana potran no uscire i rifiu ti per essere con fer i ti a tut ti gli impianti
dell’Ambito Ter ri to ri ale Otti male Toscana Sud, anche per far fronte ad even tu ali guasti, manuten ‐
zioni o fer mi degli impianti.
Per i rifiu ti del la Val di Cor nia il prob le ma si era pos to quan do  SEI Toscana, in con sid er azione del ‐
la sca den za, fis sa ta al 31 dicem bre 2017, dell’autorizzazione del la stazione di trasferen za di RIMa te ‐
ria  in local ità Ischia di Cro ciano, nel Comune di Piom bi no, pres so la quale fino ad allo ra veni vano
con fer i ti. RIMa te ria ave va in anticipo avvisato che non avrebbe più accetta to di gestire questo ser‐
vizio, era sta to perfi no ipo tiz za to di far lo gestire da Wecol o gis tic, là dove poi è ques ta soci età sta ta
autor iz za ta al trat ta men to dei rifiu ti spe ciali peri colosi e non peri colosi, ma lo stes so sin da co di
Piom bi no ave va espres so un parere riso lu ta mente neg a ti vo e l’ipotesi era decadu ta.
Il «sito di trasferen za» è così diven ta to Valpi ana.
Ricor diamo che  con la dizione «sito di trasferen za» si intende in gen erale quell’impianto dove ven ‐
gono con vogliati i rifiu ti indif feren ziati (quin di sen za una divi sione “a monte” fra sec co, umi do,
plas ti ca, vetro ecc.) da inviare suc ces si va mente al trat ta men to per la selezione e il recu pero del la
frazione sec ca o di quel la umi da. In prat i ca, si trat ta del pri mo pun to di rac col ta del rifi u to indif ‐
feren zi a to, un sito evi den te mente inutile quan do il rifi u to viene dif feren zi a to fin dall’origine ma in‐
dis pens abile quan do questo non avviene o avviene parzial mente.
E questo nei Comu ni del la  Val di Cor nia avviene in min i ma arte così come si può leg gere sot to:
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Dis car i ca di Civitel la Pagan i co

Stan do alla delib er azione dell’assemblea dell’ ATO Toscana Sud del 20 feb braio 2019 con la quale è
sta to approva to il “Cor rispet ti vo di Ambito 2019 e la ripar tizione a base comu nale per i Comu ni
dell’ATO Toscana Sud” il cos to del la logis ti ca, che com prende trasporti e trasferen za, per i Comu ni
del la Val di Cor nia è pari a 785.430,18 euro, esclusa IVA, sud di vi so tra i Comu ni di Campiglia (€
111.872,18), Castag ne to Car duc ci (€ 147.993,65), Piom bi no (€ 351.191,85), San Vin cen zo (€
151.647,17), Sas set ta (€ 4.474,46) e Suvere to (18.250,87).

Ovvi a mente anche l’utilizzazione delle dis cariche di
Gros se to e Civitel la Pagan i co ha un cos to che nel la
stes sa delib er azione risul ta essere  per i Comu ni del ‐
la Val di Cor nia rispet ti va mente pari a 2.787.372,50
e 1.421.325,40 euro, inclusa IVA, sud di vi so tra i Co‐
mu ni di Campiglia Marit ti ma (€ 395.602,90 e €
202.768,50), Castag ne to Car duc ci (€ 523.956,40 e
 € 268.097,50), Piom bi no (€ 1.252.837,30 e €
634.033,40), San Vin cen zo (€ 533.957,60 e €
275.386,10), Sas set ta (€ 16.164,50 e € 8.032,20) e

Suvere to (€ 64.853,80 e € 33.007,70).
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Motivi validi per respingere progetto
RIMateria

•

PIOMBINO 31 luglio 2019 — “Anche oggi abbi amo rib a di to la nos tra con tra ri età al rad doppio dei
volu mi del la dis car i ca di RIMa te ria”. Con queste parole il sin da co di Piom bi no ha deciso di inviare
alla Regione Toscana due note che pon gono l’attenzione sulle numerose crit ic ità riguar do il rilas cio
del la Via.
Si trat ta, nel lo speci fi co, di una nota in auto tutela di revo ca parziale del parere pos i ti vo for ni to lo
scor so aprile dal la prece dente ammin is trazione comu nale, in cui si affer ma va il rispet to delle dis tan‐
ze di legge tra la dis car i ca e i cen tri abi tati. Gra zie a una più appro fon di ta anal isi richi es ta dal Co‐
mune, è emer so che tali dis tanze non sono rispet tate né per Mon tege moli né per Col ma ta Gag no e
che quest’ultimo ha tut ti i req ui si ti per essere riconosci u to cen tro abi ta to.
La sec on da è una relazione in cui si evi den ziano le numerose crit ic ità legate al prog et to: il prob le ma
delle emis sioni odor i gene, dell’inquinamento delle falde acquifere e del man ca to rispet to delle pre ‐
scrizioni ambi en tali.
“For ti di ques ta nuo va anal isi riguar do il man ca to rispet to dei req ui si ti di local iz zazione del la dis ‐
car i ca – dichiara il sin da co Francesco Fer rari – abbi amo redat to ques ta relazione a sup por to del ‐
la nos tra posizione con traria al rad doppio. Il prece dente doc u men to di basa va su pre sup posti di
fat to errati: siamo con vin ti che, alla luce di questi nuovi dati, la Regione non potrà che resp in gere
in toto la doman da di rad doppio dei volu mi del la dis car i ca di Ischia di Cro ciano”.
L’amministrazione comu nale pro cede a pas so sped i to anche sul fronte del la nom i na del pres i dente
del la soci età RIMa te ria: mer coledì 7 agos to è pre vis to un incon tro tra il sin da co Fer rari, sostenu to
dal la giun ta comu nale, e i soci pri vati di RIMa te ria. L’onere di pro porre un nome per la pres i den za
spet ta ad Asiu, di cui il Comune di Piom bi no detiene la mag gio ran za.
“Abbi amo volu to ques ta riu nione infor male con i soci pri vati di RIMa te ria – spie ga il sin da co Fer ‐
rari – per capire se il ven taglio di nomi che inten di amo pro porre può incon trare il loro inter esse,
suc ces si va mente incon tr ere mo i soci pub bli ci e solo dopo inizier e mo il pro ced i men to for male. Lo
statu to prevede che i soci pri vati pos sano resp in gere le pro poste del la parte pub bli ca, è inter esse di
tut ti arrivare all’obiettivo più rap i da mente pos si bile e abbi amo con venu to che met tere in cam po
questo ulte ri ore pas sag gio potesse accor cia re i tem pi dell’iter. Intan to, in accor do con i sin daci di
San Vin cen zo e Campiglia Marit ti ma, abbi amo chiesto al pres i dente dimis sion ario Clau dia Car ‐
nesec chi di rimanere in car i ca fino alla nom i na del nuo vo pres i dente così da non creare dei vuoti
che potreb bero riper cuot er si sul la soci età.”.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no

Ti potrebbero interessare:

Nuovi documenti RIMateria. Pel‐
lati e Ferrari contrari

Contro la VIA a RIMateria e per
la chiarezza su Asiu

Errori passati non ricadano su
lavoratori RIMateria

27 Settembre 2019 19 Luglio 2019 23 Luglio 2019

https://www.stileliberonews.org/motivi-validi-per-respingere-progetto-rimateria/
https://www.stileliberonews.org/nuovi-documenti-rimateria-pellati-e-ferrari-contrari/
https://www.stileliberonews.org/contro-la-via-a-rimateria-e-per-la-chiarezza-su-asiu/
https://www.stileliberonews.org/errori-passati-non-ricadano-su-lavoratori-rimateria/


09/12/19, 13:48Motivi validi per respingere progetto RIMateria - Stile libero

Pagina 2 di 2https://www.stileliberonews.org/motivi-validi-per-respingere-progetto-rimateria/

© 2019 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
https://www.stileliberonews.org

In "È accaduto" In "È accaduto" In "È accaduto"

Privacy & Cookies Policy

https://www.stileliberonews.org/


Agosto 2019



09/12/19, 13:51Nessun finanziamento al progetto di Tyrebirth - Stile libero

Pagina 1 di 2https://www.stileliberonews.org/nessun-finanziamento-al-progetto-di-tyrebirth/

Nessun finanziamento al progetto di Tyrebirth
•

PIOMBINO 8 agos to 2019 — La Regione Toscana con Decre to 26 luglio 2019, n. 12735 ha deciso di
non ammet tere ai con tribu ti pre visti dal lo stru men to agevola ti vo dei Pro to col li di Inse di a men to per
l’Area di crisi indus tri ale com p lessa di Piom bi no il prog et to “Tyres Green Pow er” pre sen ta to dal‐
l’impresa Tyre birth srl. L’impresa ave va parte ci pa to al ban do per la pre sen tazione delle man i fes ta‐
zioni d’interesse rel a tive allo stru men to agevola ti vo dei Pro to col li di Inse di a men to per l’Area di cri‐
si indus tri ale com p lessa di Piom bi no ria per to il 4 aprile 2019. Il prog et to è sta to giu di ca to neg a ti ‐
va mente dal la Com mis sione tec ni ca di val u tazione il 25 luglio 2019.
Il prog et to  non ammes so a finanzi a men to si basa sull’effettuazione di ter molisi di rifiu ti cos ti tu iti
da pneu mati ci esauri ti, sot tovuo to in forno a microonde, per ottenere, tramite oper azione di recu ‐
pero due out put di proces so dis tin ti.

una frazione gassosa, costituita principalmente da una miscela di idrocarburi che viene collettata ed inviata a un sis-
tema di ricondensazione dove avviene la separazione della frazione altobollente (che, liquefatta, viene pompata ad
un serbatoio di stoccaggio e costituisce il 29% in peso rispetto al carico inserito in forno) da quella bassobollente
(che, rimasta gassosa, viene inviata ad una torcia di sicurezza ove viene completamente eliminata per combustione
e che costituisce il 14,9 % in peso rispetto al carico inserito in forno);

una frazione solida costituita da acciaio armonico e da carbon black. Entrambi i materiali hanno un importante val-
ore commerciale. In particolare carbon black (che si presenta di aspetto granulare) costituisce il componente princi-
pale nel processo di produzione di gomma ma viene anche utilizzato come colorante nei toner, nella produzione di
inchiostri, carta carbone, prodotti per tipografia, fabbricazione di anodi ecc..

In prece den za la stes sa Regione Toscana ave va deciso (vedi l’articolo di Stile libero Idee dal la Val di
Cor nia Esper i men to su pneu mati ci esauri ti a Mon tege moli) di

1. di autorizzare Tyrebirth srl alla realizzazione e alla gestione dell’impianto sperimentale denominato “‘approvazione
progetto per la realizzazione e gestione di un impianto di smaltimento o di recupero rifiuti – Autorizzazione speri-
mentale ex art 211 D.Lgs 152/06- Soc. Richiedente TYREBIRTH Srl. Loc Montegemoli – Piombino come riportato
nel Progetto presentato in data 30 marzo 2018 con le prescrizioni del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di
Livorno citate in narrativa;

2. di autorizzare la sperimentazione di cui sopra per una durata di 2 anni, per un quantitativo di rifiuti, costituiti da
pneumatici esauriti (PFU) (CER 16 01 03) pari a non più di 5 t/gg.

In prece den za il 25 gen naio 2018 la Giun ta comu nale di Piom bi no ave va autor iz za to  la soci età
Trafi la ture di Piom bi no, a cedere in locazione alla soci età Tyre birth  gli immo bili insis ten ti sui lot ‐
ti C4 e C5 del Piano per gli  Inse di a men ti Pro dut tivi di Mon tege moli  con il canone ann uo pari
a 90mila euro.

Ti potrebbero interessare:
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Cresce poco e rimane bassa la raccolta
differenziata

•

PIOMBINO 11 agos to 2019 — Nell’’Ambito ter ri to ri ale otti male rifiu ti Toscana Sud (ATO), com pos ‐
to dai Comu ni delle province di Arez zo, Siena, Gros se to e da quel li dell’ Area Ter ri to ri ale (AOR)
Val di Cor nia, com pre so Castag ne to Car duc ci, nel pri mo semes tre 2019, sec on do i dati for ni ti dal
Gestore Uni co SEI Toscana ed elab o rati dal lo stes so ATO, calano del 2,34% i rifiu ti totali prodot ti e
aumen ta del 4,73% la per centuale di rac col ta dif feren zi a ta.
Purtrop po nel la Val di Cor nia i rifiu ti totali prodot ti aumen tano del lo 0,39% e quel li dif feren ziati
del 3,05%, rag giun gen do il 40,67% di RD, sot to la media dell’ATO. L’unico Comune che aumen ta
più dell’ATO è il Comune di Suvere to. Addirit tura il Comune di Sas set ta flette di una per centuale
del 5,49%, rag giun gen do il 18,47% di RD. Nell’ordine, dal Comune che ha avu to l’aumento più con ‐
sis tente a quel lo che si col lo ca al liv el lo infe ri ore, Suvere to (+7,92, rag giun gen do il 52,97% di RD),
Piom bi no e Castag ne to (+3,58, rag giun gen do rispet ti va mente il 38,19% e il 40,81% di RD), Campi‐
glia (+2,17, rag giun gen do il 41,62% di RD)), San Vin cen zo (+1,62, rag giun gen do il 44,89% di RD)
), Sas set ta (-5,49, rag giun gen do il 18,47% di RD).
Il risul ta to di Suvere to deri va indub bi a mente dall’introduzione del la rac col ta cosid det ta “por ta a
por ta”, i risul tati degli altri Comu ni sono causate da man cate o molto parziali rior ga niz zazione del
servizio di rac col ta.
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L’incremento del la per centuale di RD a liv el lo com p lessi vo di ATO è l’esito di anda men ti molto dif ‐
feren ziati nel la 18 Aree Ter ri to ri ali (AOR) in cui si sud di vide l’ATO , che riflette il diver so sta to di
avan za men to dei piani di rior ga niz zazione dei servizi.
Incre men ti supe ri ori al 10% del la per centuale di RD si sono infat ti ril e vate nel Chi anti (+ 15% per
arrivare al 56%), nel la Valdichi ana senese (+11% fino al 65%) e nel la Val di Merse (+11% per rag ‐
giun gere il 58%). Per centu ali di RD intorno al 60% si reg is tra no anche nell’AOR Gros se to Nord
(60%) nelle Crete Sen e si (59%) e nel la Val di Chi ana Areti na (57%),
Poco dinamiche invece (con incre men ti del la % RD infe ri ori all’1%) sono risul tate le AOR del Ca‐
senti no e dell’Amiata Gros se tana (anco ra infe ri ori al 28%), ma anche, sep pure su liv el li più ele vati
di % RD, l’Amiata/Val d’Orcia (al 39%) e la Val d’Elsa (al 46%).
In lin ea con la media d’Ambito (intorno al 5%) è l’aumento del la % RD nei Comu ni capolu o go di
Arez zo (sali ta al 45%) e Gros se to (al 42%), men tre Siena è sali ta di un pun to al 41%.
Più inn gen erale non si può non notare la per ma nen za di una for tis si ma dif feren za tra le per centu ‐
ali di rac col ta dif feren zi a ta pre sen ti nei Comu ni e nelle Aree dell’ ATO Toscana Sud e l’obiettivo re‐
gionale del 70% di rac col ta dif feren zi a ta
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Difenderemo il nostro territorio ed il suo
sviluppo

•

PIOMBINO 12 agos to 2019 — Con questo comu ni ca to il diret ti vo del Comi ta to Salute Pub bli ca
(CSP) pre sen ta pub bli ca mente le sue richi este alle forze politiche pre sen ti in Con siglio Comu nale.
Res ti amo per p lessi di fronte all’annuncio che sarà por ta ta in approvazione nel prossi mo Con siglio
Comu nale di Piom bi no la vari ante urban is ti ca che ren derà pos si bile a Jin dal la costruzione di un
nuo vo capan none e di nuovi impianti indus tri ali vici no al Cotone e al resto del la cit tà. Per ché si fa
una vari ante a favore di Jin dal quan do oltre tut to Jin dal non ha anco ra det to cosa intende fare a
Piom bi no? Sul la ques tione entr ere mo nel mer i to in un prossi mo comu ni ca to, ove esporre mo in
modo più arti co la to la nos tra posizione, ma rib a di amo sin d’ora il nos tro NO alla lavo razione del‐
l’acciaio al piom bo, estrema mente dan noso per la salute dei lavo ra tori.
Le richi este che inten di amo pre sentare con questo comu ni ca to sono le seguen ti:

1. Il Consiglio Comunale voti al più presto la variante urbanistica per cambiare la destinazione d’uso della LI53, così
come annunciato in campagna elettorale, da F6 (gestione rifiuti) ad area destinata alla cantieristica, in coerenza
con il previsto potenziamento del punto di ormeggio delle Terre Rosse e del polo cantieristico nel bacino della
Chiusa. Questa variante permetterebbe di fermare il progetto industriale di RIMateria relativo ad un ampliamento
che non ha nulla a che fare né con le esigenze delle bonifiche, né con il rilancio della siderurgia, né con le neces-
sità della Val di Cornia. Non fermare questo progetto significa di fatto accettare che Piombino diventi un polo
nazionale per il trattamento, stoccaggio, spedizione e messa a dimora di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi.
La discarica di Ischia di Crociano è il fulcro attorno al quale ruotano aziende come la Wecologistic (che tratterà e
spedirà rifiuti anche pericolosi), la PIM (la cui attività centrale sarà quella delle demolizioni navali, alla quale siamo
assolutamente contrari), la Tyrebirth (che tratterà pneumatici esauriti).
Altro che diversificazione! Si sta continuando ad accompagnare Piombino verso una nuova monocoltura: il tratta-
mento di rifiuti speciali provenienti da tutta Italia. Questo è ciò che la Regione Toscana vuole per noi, ma i cittadini
hanno dichiarato forte e chiaro che aspirano a ben altro. Sia dato dunque immediato seguito alle promesse elet-
torali e venga data la massima priorità a questa variante urbanistica, molto più urgente e importante per la città di
quella richiesta da Jindal.
Chiediamo dunque che il Consiglio Comunale approvi tale variante, comunichi tale atto alla Regione Toscana (dove
è in corso di valutazione il progetto della SpA RIMateria) e dia mandato alla Giunta di compiere tutti gli atti ammin-
istrativi conseguenti.

2. Il Consiglio Comunale dia mandato alla Giunta perché compia gli atti necessari alla esecuzione dei carotaggi. Non
ci stancheremo mai di ripetere che nell’incontro del 4 luglio 2018 gli amministratori del comprensorio avevano pre-
so, fra gli altri, anche l’impegno di effettuare dei carotaggi sulla discarica della SpA RIMateria, necessari per esclud-
ere la possibilità che vi fosse stato conferito materiale particolarmente pericoloso. A tale riunione partecipò, in
quanto sindaco di Suvereto, anche l’attuale vice sindaco di Piombino Giuliano Parodi: in quell’occasione dichiarò
chiaramente che i carotaggi dovevano essere effettuati, ragion per cui non comprendiamo e non possiamo
accettare le perplessità che più volte ha espresso pubblicamente in questi giorni.Perché non si fa nulla per dare
seguito a questo impegno? Non vi sono ostacoli tecnici o giuridici, si tratta solo della volontà politica di tutelare la
salute, come era stato promesso. Ricordiamo che RIMateria è ancora indagata in merito al traffico illecito di rifiuti
provenienti dalle ditte Lonzi e RaRi di Livorno e che circa un terzo dei rifiuti con cui la discarica è stata innalzata da
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26 a 32 metri provengono proprio da queste due ditte. La possibilità che in discarica siano potuti finire rifiuti peri-
colosi è stata avanzata da due Commissioni di Inchiesta, quella del Senato (2018) e quella della Regione Toscana
(2019). I carotaggi dovranno essere fatti da un ente indipendente ed in modo da garantirne la piena attendibilità.

3. La centralina ARPAT che dalla fine di maggio ha ripreso a monitorare le emissioni gassose della discarica a Mon-
tegemoli ci rammenta che questa non è ancora a norma. Siamo in attesa della relazione Arpat che analizzi i dati
forniti, purtroppo ancora relativi al solo acido solfidrico, tuttavia sin da ora è possibile rilevare come per numerosi
giorni si siano avute delle medie orarie con valori particolarmente preoccupanti: il 28 maggio l’acido solfidrico ha
raggiunto una percentuale di 59 microgrammi al metro cubo. Chiediamo che l’ASL valuti i dati considerando non
solo le medie giornaliere ma anche le medie orarie. Non possiamo accettare che la discarica continui a danneggia-
re ambiente e salute, la sua messa a norma deve procedere con la massima urgenza, appaltando immediatamente
i lavori previsti e finora rimandati non per motivi tecnici, ma per mere questioni di risparmio economico. Chiediamo
inoltre che siano istallate più centraline, che vengano rilevati tutti i principali gas emessi dalla discarica e che siano
previsti efficaci interventi provvisori in attesa della completa messa a norma, per ridurre al minimo i danni che
provocano le attuali emissione del biogas.

Queste le nos tre richi este più urgen ti, vis to che il des ti no di RIMa te ria si gio ca tra agos to e set tem ‐
bre. Come CSP ci sti amo dan do una nuo va orga niz zazione, con vari grup pi di stu dio che affron ter ‐
an no le molte tem atiche che riguardano il nos tro ter ri to rio: ospedale e pun to nasci ta, cen trale da
cir ca 150 MW dota ta di quat tro motori endoter mi ci ali men tati a metano vici no al Pogget to, la mes ‐
sa in sicurez za oper a ti va del la fal da con trat ta men to delle acque, la situ azione delle polveri e delle
cave di Campiglia e San Vin cen zo, molti sono i temi che inten di amo appro fondire oltre al prob le ma
RIMa te ria.
Espo nen ti del la nuo va mag gio ran za al gov er no del la cit tà stan no improvvisa mente negan do la ne‐
ces sità di eseguire i caro tag gi, non col go no l’urgenza del cam bi a men to d’uso del la LI53, non fan no
un’analisi accu ra ta dell’impatto sul por to e per la cit tà del prog et to riguardante le demolizioni na‐
vali, fin gen do che non sia sta ta rilas ci a ta alla PIM un’Autorizzazione Inte gra ta Ambi en tale per le
demolizioni navali, non solo per gener i ci lavori di cantieris ti ca. Tut to questo ci pre oc cu pa moltissi ‐
mo, così come la scelta di con cedere una nuo va dilazione tem po rale del deb ito che RIMa te ria ha
con il Comune di Piom bi no: questo a nos tro avvi so è indice del la non volon tà di cam biare il rap ‐
por to di sud di tan za che l’amministrazione comu nale ha con RIMa te ria. Ad Unire cu peri non man ca ‐
vano cer to i sol di, visti anche i prof itti ottenu ti dal la ges tione del la dis car i ca.
Che dire poi del la scelta dell’assessore all’ambiente? È tal mente ovvia la sua posizione di incom pat ‐
i bil ità che, di fat to, è come se non lo aves si mo. A parte con seg nare il doveroso riconosci men to a
Vit to rio non abbi amo anco ra avu to notizia di alcu na sua attiv ità.
Che dire delle dichiarazioni dell’assessore Gian lui gi Palom bi cir ca la val u tazione dell’ospedale
uni co Piom bi no-Ceci na? È di ieri la notizia che è sta ta sot trat ta l’isola neona tale del la nos tra sala
par to dona ta al nos tro repar to a nome e in memo ria del dot tor Tony Andres Inno cen ti, con tro
il parere del per son ale e dietro autor iz zazione di un diri gente del la ASL di Pisa. Quan do il Comi ta ‐
to Las ci ate ci nascere a Piom bi no ha fat to trapelare la notizia, l’assessore e il sin da co si sono affret ‐
tati a pun tu al iz zare, via Face book, che ques ta è sta ta sem plice mente “data in presti to” al San ta
Chiara di Pisa, dove resterà fino al 5 set tem bre, ma che sarà “pronta mente resti tui ta” in caso di
neces sità. Dico, ma ci han no pre so per idi oti? Pos si amo per me t ter ci di dare in presti to le nos tre
attrez za ture? Vista la situ azione del nos tro pun to nasci ta, l’isola neona tale avrebbe dovu to essere
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sposta ta nel nos tro Pron to Soc cor so, dove sarebbe essen ziale in caso di par to pre cip i toso. Pos si bile
che il nos tro asses sore, medico all’Ospedale di Vil la Mari na, non sapesse? E se sape va, per ché non
ha fat to o det to nul la? Per ché si è mosso solo per tentare di gius ti fi care il fat to agli occhi del la cit ‐
tad i nan za, e in modo tan to malde stro, solo quan do ormai era trop po tar di per impedir lo? Seg nat ‐
evelo sul cal en dario, sig nori, il 5 set tem bre, per ché non dob bi amo dimen ti carce lo e tornare alla car ‐
i ca. E spe ri amo che nel frat tem po nes sun neona to ne abbia bisog no.
Che dire poi dei dati dell’inquinamento ambi en tale? Ogni giorno muore di can cro un vici no, un fa‐
mil iare, un ami co: è sot to gli occhi di tut ti. Eppure si con tin ua a sot to va l utare la situ azione, non si
vuole vedere alcun col lega men to tra la situ azione di mor bil ità e mor tal ità e l’inquinamento ambi en ‐
tale, si con tin ua a dare poca impor tan za al reg istro tumori. Per ché?
Chiedi amo anche che sul por tale web del Comune sia cre a ta una pag i na che per me t ta al cit tadi no
di accedere a tut ta una serie di dati sig ni fica tivi per la vita dei cit ta di ni: dai dati dei ril e va men ti
ambi en tali for ni ti dalle cen tra line Arpat, agli atti impor tan ti per il futuro del la cit tà (per esem pio
la let tera invi a ta dal sin da co in Regione a propos i to dell’annullamento in auto tutela del prece dente
parere favorev ole alla VIA per RIMa te ria). Il tut to nell’ottica di ren dere sem pre più traspar ente
l’attività dell’amministrazione comu nale.
Per finire, ram men ti amo che siamo un SIN e che quin di ogni impianto indus tri ale dovrebbe essere
sot to pos to alla Val u tazione di Impat to San i tario.
E, tor nan do alla ques tione RIMa te ria, non con tra stan do l’attuale diri gen za di fat to si sta con sen ‐
ten do ai pri vati, che si con tendono le quote delle sue azioni, di porre le basi per un futuro di affari
d’oro alle nos tre spalle. Tut to questo è inac cetta bile. Siamo pron ti a fare ricor so al TAR con tro
qual si asi prog et to che preve da un qual si asi aumen to degli spazi di dis car i ca e ad orga niz zare man i ‐
fes tazioni e forme di protes ta inci sive per impedire che Piom bi no si trasfor mi in un polo nazionale
per il trat ta men to dei rifiu ti! Difend er e mo il nos tro ter ri to rio ed il suo svilup po futuro.

Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no-Val di Cor nia
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Sui cattivi odori RIMateria ha poco da
festeggiare

•

PIOMBINO 13 agos to 2019 — “Dopo le dichiarazioni tri on fal is tiche di RIMa te ria riguar do le emis ‐
sioni odor i gene, in net to con trasto con la percezione che abbi amo in cit tà, vol e va mo ved er ci chia‐
ro”.
Così il sin da co Francesco Fer rari com men ta l’incontro di oggi, mart edì 13 agos to, con Arpat.
Il sin da co, insieme all’assessore all’ambiente Veron i ca Pia cen ti ni e all’assessore al lavoro Sab ri ‐
na Nigro, ha incon tra to il diri gente Gian car lo Sbril li per capire come fos se pos si bile una dis tan ‐
za così net ta tra la percezione dei cit ta di ni e i dati delle ril e vazioni. E la spie gazione è sem plice.
“C’è una sola cen trali na per le ril e vazioni – spie ga il sin da co – ciò sig nifi ca che bas ta un cam bio di
direzione del ven to per abbas sare i val ori e far fes teggia re RIMa te ria. Non è cam bi a to niente. Mi
stupis co di come RIMa te ria cav alchi questi dati per cantare vit to ria, ben sapen do che non pos sono
essere esaus tivi”.
E al riguar do c’è una ques tione impor tante che Arpat ha sot to lin eato.
“RIMa te ria – con tin ua il sin da co Fer rari – ha l’obbligo di instal lare altre due cen tra line che pos ‐
sano ril e vare anche la con cen trazione di metano e non solo quel la di aci do solfidri co, come quel la
pre sente adesso. La pre scrizione è scadu ta ma anco ra nul la è sta to fat to. Sia come pri mo cit tadi no
che come rap p re sen tate degli inter es si del la quo ta pub bli ca dell’azienda chiederò spie gazioni a RI‐
Ma te ria: la pre ci sione delle ril e vazioni ci dà la misura di quan to impat to ha la dis car i ca sul la cit tà,
sia in ter mi ni di salute che di dis a gi che crea ai cit ta di ni. Per agire conc re ta mente e trovare soluzio‐
ni dob bi amo sapere, avere dati con creti e aggior nati, e quel li che ha comu ni ca to RIMa te ria non ri‐
sul tano com pleti”.
“È ormai evi dente – sot to lin ea il sin da co – quan to ques ta ammin is trazione sia impeg na ta sui temi
dell’ambiente e del la salute, fin dal pri mo momen to. È la nos tra pri or ità e i risul tati che abbi amo
rag giun to in così poco tem po par lano da soli.
Oltre al reg istro tumori ed alla com mis sione di inchi es ta, abbi amo seg na to una dis con ti nu ità enor‐
me rispet to alla prece dente ammin is trazione, dichiaran do ci for mal mente con trari al prog et to di
rad doppio e facen do per venire alla Regione Toscana gli ele men ti osta tivi, pri mo su tut ti la pre sen za
del cen tro abi ta to di Col ma ta nei pres si del la dis car i ca.
Sono però prob le mi che afflig gono il ter ri to rio da molti anni e non si può pen sare di risolver li in po‐
chi giorni. La Giun ta ha aper to un dial o go con i cit ta di ni e si sta impeg nan do conc re ta mente per
risol vere dei prob le mi creati da altri pri ma di noi.
E a propos i to di dial o go, pro prio ques ta mat ti na ho incon tra to i soci pri vati di RIMa te ria per par ‐
lare del la nom i na del nuo vo pres i dente: abbi amo pre sen ta to il nos tro ven taglio di nomi. Come già
ave va mo det to, nei prossi mi giorni par lere mo con gli altri Comu ni, soci di Asiu, ed arriver e mo a
una sin te si così da pot er iniziare la pro ce du ra uffi ciale”.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no

https://www.stileliberonews.org/sui-cattivi-odori-rimateria-ha-poco-da-festeggiare/


09/12/19, 13:53Sui cattivi odori RIMateria ha poco da festeggiare - Stile libero

Pagina 2 di 2https://www.stileliberonews.org/sui-cattivi-odori-rimateria-ha-poco-da-festeggiare/

© 2019 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
https://www.stileliberonews.org

Ti potrebbero interessare:

RIMateria produce maleodoran‐
ze, monitoriamole!

Il sindaco Ferrari precisa su cono
rovescio e odori

Motivi validi per respingere pro‐
getto RIMateria

2 Gennaio 2019
In "È accaduto"

11 Agosto 2019
In "Teoria e pratica"

31 Luglio 2019
In "È accaduto"

Privacy & Cookies Policy

https://www.stileliberonews.org/
https://www.stileliberonews.org/rimateria-produce-maleodoranze-monitoriamole/
https://www.stileliberonews.org/il-sindaco-ferrari-precisa-su-cono-rovescio-e-odori/
https://www.stileliberonews.org/motivi-validi-per-respingere-progetto-rimateria/


09/12/19, 13:54Su presidente RIMateria prima condividono poi no - Stile libero

Pagina 1 di 3https://www.stileliberonews.org/su-presidente-rimateria-prima-condividono-poi-no/

Alber ta Tic ciati

Alessan dro Scalzi ni

Su presidente RIMateria prima condividono
poi no

•

PIOMBINO 23 agos to 2019 — “Mi stupis co di come i sin daci Alessan dro Ban di ni, Alessan dro
Scalzi ni e Alber ta Tic ciati siano sta ti pron ti a ritrattare sulle pagine dei quo tid i ani ciò che han ‐
no det to davan ti a me in riu nione”.
Così il sin da co di Piom bi no Francesco Fer rari com men ta le dichiarazioni dei pri mi cit ta di ni di
San Vin cen zo, Sas set ta e Campiglia al ter mine di una riu nione riguar do il futuro del la pres i den za
di RIMa te ria.

“A quel tavo lo ho par la to molto chiara mente – con ‐
tin ua Fer rari – e ho spie ga to i motivi che mi han no
por ta to a con frontar mi infor mal mente con i soci
pri vati, pri ma di pro porre il nome ai soci di Asiu:
poiché il ruo lo da asseg nare è del i ca to e cru ciale per
la ges tione futu ra dell’azienda, ho volu to scegliere
un per cor so che riducesse al min i mo la pos si bil ità di
ved er rifi u ta ta la pro pos ta, così da accor cia re i tem ‐
pi e dare a RIMa te ria il ver tice di cui ha bisog no.
Durante la riu nione nes suno ha protes ta to o si è
dichiara to indis pet ti to per questo, come invece leg ‐
go sulle pagine di un quo tid i ano, anzi: tut ti han no

dimostra to di con di videre ques ta scelta. Inoltre, il Comune di Piom bi no detiene la mag gio ran za
delle quote di Asiu e, come sot to lin eato anche dagli altri sin daci, spet ta a me pro porre un nome.

Nonos tante ciò, la mia non vuole essere un’imposi‐
zione: ho chiesto agli altri soci di Asiu se avessero in
mente una per sona con le com pe ten ze nec es sarie a
traghettare l’azienda in un momen to del i ca to come
quel lo che sta viven do e la rispos ta è sta ta neg a ti va.
Sarei sta to dis pos to a val utare l’opzione, fer mo re‐
stando che l’ultima paro la, come da loro con fer ma ‐
to, spet ta a me in quan to rap p re sen tante del Comu‐
ne che, non solo detiene la mag gio ran za, ma ospi ta
anche la dis car i ca sul pro prio ter ri to rio, con tutte le
con seguen ze che ciò com por ta”.
“Spi ace vedere – pros egue il sin da co Fer rari – come

chi ha fat to un plau so a ques ta modal ità di ges tione del la situ azione poi cam bi ver sione e non per ‐
da occa sione di provare a met tere in cat ti va luce la Giun ta di Piom bi no per la mera vis i bil ità sui
media, speran do forse di sviare l’attenzione dal loro parere pos i ti vo al rad doppio dei volu mi del la
dis car i ca. Il loro inter esse al riguar do, come da tradizione di par ti to, è mera mente eco nom i co. Non
si sono mai inter es sati alla ques tione RIMa te ria, non era politi ca mente con ve niente vis to che non è
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Alessan dro Ban di ni

un tema poi così vici no per i cit ta di ni dei loro Comu ni, e adesso si dichiara no indis pet ti ti dall’iter
che ho segui to per rag giun gere un obi et ti vo. Tro vo che tut to questo sia sola mente un ten ta ti vo di
sup port are un par ti to che ver sa in dram matiche dif fi coltà a scapi to del la salute dei cit ta di ni. Non si
pre oc cu pano di col oro che con vivono quo tid i ana mente con i dis a gi che la dis car i ca di Ischia di Cro ‐
ciano causa anche adesso, con le sue attuali dimen sioni. Io ho pre so una posizione chiara fin dall’i‐
nizio: pro teggere i cit ta di ni e fare tut to il nec es sario per impedire il rad doppio. Per fare questo, a
RIMa te ria serve una gui da, qual cuno che sap pia fron teggia re la situ azione com p lessa che sta attra ‐
ver san do”.

Anche il sin da co di Suvere to Jes si ca Pasqui ni si
mer av iglia di quan to pub bli ca to sul la stam pa.
“La ricostruzione fat ta dai col leghi e comu ni ca ta a
un quo tid i ano – com men ta il sin da co Pasqui ni –
non cor risponde a quan to real mente accadu to in
una riu nione fran ca in cui, pur evi den zian do le dif ‐
feren ze di ind i rizzi politi ci, con Piom bi no e Suvere to
fer ma mente con trari al rad doppio del la dis car i ca e
gli altri a sosteg no, tut ti han no apprez za to il modus
operan di del sin da co di Piom bi no che ha con di vi so
con noi le carat ter is tiche che crede nec es sarie per il
ruo lo di pres i dente di RIMa te ria, pur ris er van dosi di

con di videre il nome in un pas sag gio suc ces si vo. Han no, inoltre, riconosci u to che il sin da co di Piom ‐
bi no ha il dirit to di far pesare la pro pria mag gio ran za in virtù del la quo ta Asiu detenu ta e, soprat ‐
tut to, dell’impatto che le scelte del la soci età han no sul suo ter ri to rio.
Resto poi basita di fronte alla stru men tal iz zazione del la mia posizione vic i na a quel la del Fer rari
per attribuir mi un’appartenenza di schiera men to a destra del tut to pregiudiziale e non cor rispon ‐
dente al vero, ma d’altronde mai è sta to com pre so dal par ti to demo c ra ti co lo spir i to real mente civi ‐
co del la mia e di altre liste. Rib adis co la con tra ri età al rad doppio del la dis car i ca e con cor do con il
sin da co di Piom bi no sul la neces sità di trovare un pres i dente con le giuste com pe ten ze per traghet‐
tare la soci età seguen do questi ind i rizzi politi ci”.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
Aggior na men to
Il comu ni ca to del Comune di Piom bi no di cui sopra è sta to da noi pub bli ca to alle ore
14:43. Alle ore 18:27 è per venu ta la sot tostante nota con giun ta dei sin daci di Campi‐
glia, Sas set ta e San Vin cen zo
Leg giamo i vir go let tati dei sin daci di Piom bi no e Suvere to sul la stam pa e res ti amo sbalordi ti del la
fret ta e dell’approssimazione con la quale evi den te mente ques ta mat ti na han no let to i quo tid i ani,
ma soprat tut to delle accuse che riv ol go no a noi col leghi accu san do ci di aver ritrat ta to quan to di‐
chiara to durante la riu nione.
Pri ma delle pun tu al iz zazioni urge un chiari men to. “Sono sta ta con tat ta ta da un gior nal ista che mi
ha chiesto come si fos se svol ta la riu nione di ieri — ha dichiara to la sin da ca di Campiglia Alber ta
Tic ciati- e, come pras si in queste cir costanze, ho cer ca to di rac con tare l’incontro. Ho rac con ta to
come io e gli altri sin daci abbi amo riconosci u to a Fer rari il dovere e la respon s abil ità di indi vid uare
il nome del la futu ra pres i den za di RIMa te ria e non abbi amo avan za to alcu na volon tà di inter venire
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in tal sen so. Allo stes so tem po ho det to di non aver avu to notizia del nome del “can dida to” da Fer ‐
rari per ché al momen to al vaglio, ris er vata mente, dei soci pri vati. Ho rac con ta to inoltre di aver rib ‐
a di to in quel la sede la mia con tra ri età ad affrontare un tema com p lesso ed arti co la to come questo,
pregiudizial mente dan do manda to al Pres i dente di evitare il rad doppio, sen za pen sare alle riper cus ‐
sioni eco nomiche e soci etarie sull’azienda e sen za min i ma mente avere una visione com p lessi va e di
prospet ti va di questo ter ri to rio”. Il resto è sta ta una legit ti ma ricostruzione del gior nal ista, com pre ‐
sa l’attribuzione al sin da co Pasqui ni del la vic i nan za alla destra. Pre cisato ciò, ci teni amo a dir lo,
conos ci amo le dif fi coltà che vive il Par ti to Demo c ra ti co oggi, che per inciso non cre do siano soltan ‐
to quelle del PD, e chi mili ta in quel par ti to sta lavo ran do e rilan cian do la pro pria attiv ità polit i ca,
ma tran quil lizzi amo allo stes so tem po i sin daci Pasqui ni e Fer rari che non è cer to questo che ci
spinge ad esporci in tal sen so. Anzi. La nos tra posizione è chiara e fer ma e non assec on da cer to la
pan cia e il cli ma di questo peri o do stori co: dire no al rad doppio sig nifi ca des tinare un’azienda al
fal li men to, perdere posti di lavoro, dire addio alla pos si bil ità di portare avan ti le boni fiche del sito
di dis car i ca e del sito indus tri ale, sig nifi ca non vol er inve stire nel riu ti liz zo di mate ri ale di scar to al
pos to di mate ri ale vergine ecc. e noi non vogliamo questo. Pre cisato ciò, la mag gio ran za Asiu è del
Comune di Piom bi no. Che dia quin di un chiaro ind i riz zo alla soci età, che rispet ti pure il manda to
rice vu to dai suoi cit ta di ni, ma non dica che questi Comu ni non si sono mai occu pati del tema per ‐
ché dis tan ti, per ché ques ta è un’offesa per chi ci ha pre ce du to alla gui da delle ammin is trazioni ed è
soprat tut to una fal sità che la si può ver i fi care dai ver bali delle assem blee e dagli inter ven ti a mez zo
stam pa che si sono susse gui ti negli anni, per non par lare degli stru men ti urban is ti ci e degli obi et ‐
tivi strate gi ci con di visi da tut ti i Comu ni dal 2007 ad oggi. Aggiun go che tro vo sin go lare la posizio‐
ne di Pasqui ni a sosteg no del la posizione di Fer rari, vis to che quel Comune ha scel to di non far più
parte di RIMa te ria e quin di non ha, di fat to, più voce in capi to lo sul futuro di ques ta soci età.
Ad ogni modo aus pichi amo si vada al più presto alla definizione del la nuo va gui da di RIMa te ria
con un manda to chiaro che con sen ta di capire come e se con tin uare nel la pro pria attiv ità.
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Bar bara Del Sep pia

Sindaco di Piombino critica liquidatore Asiu
•

PIOMBINO 27 agos to 2019 — “Tut ti i sogget ti coin volti nel la ques tione RIMa te ria con tin u ano a
pen sare di pot er agire sen za con sultare il Comune di Piom bi no, come suc cede va con la prece dente
ammin is trazione, ma non han no capi to che la situ azione è cam bi a ta”.
Il sin da co Francesco Fer rari com men ta la coob bligazione delle fideius sioni da parte del liq uida ‐
tore di Asiu, Bar bara Del Sep pia.
“Pri ma del nos tro arri vo – con tin ua il sin da co Fer rari – la polit i ca ha sem pre accetta to di buon
gra do le deci sioni dell’azienda, ha dato in presti to denaro pub bli co, ha pro roga to i tem pi per la re‐
sti tuzione del lo stes so, ha sostenu to il prog et to di rad doppio dei volu mi. In prat i ca ha appog gia to
l’azienda met ten dola in una posizione pri or i taria rispet to al bene del la cit tà e alla salute dei cit ta ‐
di ni. Man ca va total mente il con trol lo sull’attività. Forse è questo ben estare implic i to a cui era no
abit uati che ha spin to l’avvocato Bar bara Del Sep pia a sot to scri vere le fideius sioni per con to di
Asiu sen za chiedere un parere ai soci o, quan tomeno, darne comu ni cazione, neanche in segui to.
Cre do che sarebbe sta to doveroso, nell’ottica del la col lab o razione che dovrebbe guidare ogni deci ‐
sione che riguar da una comu nità, infor mare l’amministrazione comu nale e, mag a ri, dis cutere insie‐
me la lin ea da seguire.

Voglio che sia chiaro a tut ti, in prim is alle par ti in‐
ter es sate ma anche ai cit ta di ni: ques ta con dizione è
cam bi a ta. La mia ammin is trazione non accetterà
pas si va mente le deci sioni di altri, soprat tut to su
temi così del i cati e che inci dono quo tid i ana mente
sul la vita dei piom bi ne si”.
Sono molti i temi in sospe so per cui la Giun ta sta
aspet tan do risposte da parte di RIMa te ria.
“L’azienda ha un deb ito di oltre 150mila euro nei
con fron ti del Comune: il ter mine per la risoluzione
di questo deb ito era fis sa ta a dicem bre 2018, poi la
prece dente ammin is trazione ha con ces so una pro ro ‐
ga fino a giug no 2019. Siamo ad agos to e il deb ito
sus siste. Abbi amo avu to pazien za per non incrinare
un panora ma già com p lesso e del i ca to, ora bas ta.
RIMa te ria deve resti tuire quel denaro: è di tut ti ed
è gius to che sia investi to in servizi per tut ti. Inoltre,
sem pre RIMa te ria ha l’obbligo di instal lare due
nuove cen tra line per il con trol lo delle emis sioni

odor i gene del la dis car i ca. Dove sono? La pre scrizione è scadu ta ma anco ra nul la è sta to fat to. Nei
giorni scor si il cat ti vo odore è peg gio ra to, ce ne siamo accor ti tut ti, sarebbe sta to oppor tuno avere i
giusti stru men ti per mis urare quan to. Non siamo dis posti a con cedere ulte ri ori pro roghe, né per le
cen tra line né tan tomeno per la riscos sione del deb ito. RiI Ma te ria deve agire adesso altri men ti sare ‐
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mo costret ti ad adottare altre mis ure”.
Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
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Tra sindaci e liquidatori, tra rifiuti e cave
•

PIOMBINO 28 agos to 2019 — In un comu ni ca to stam pa di ieri, il sin da co Francesco Fer rari si è
espres so dura mente con tro l’operato del liq uida tore di ASIU, l’avvocato Bar bara Del Sep pia, che
il 24 luglio 2019 ha deciso di fir mare per ASIU insieme a Navar ra e Unire cu peri per la fideius sione
nec es saria a non bloc care l’attività di RIMa te ria (provo can done prob a bil mente il fal li men to) e che
ha fir ma to sem pre per ASIU, uni ta mente a Unire cu peri, il bilan cio 2018 di RIMa te ria.
Navar ra e Luc chi ni non lo han no fir ma to: il bilan cio 2018 è sta to dunque approva to con il solo 57%
del cap i tale soci etario.
Lo dici amo più chiaro: il bilan cio 2018 non sarebbe sta to approva to se ASIU, di cui il Comune di
Piom bi no è azion ista di mag gio ran za, non avesse firmato.La man ca ta approvazione del bilan cio
avrebbe por ta to al com mis sari a men to di RIMa te ria, apren do final mente nuove prospet tive a favore
dei cit ta di ni e dell’ambiente.
Se il sin da co ritiene che il liq uida tore abbia sbaglia to, pregiu di can do pesan te mente i prog et ti futuri
del Comune rel a ti va mente al des ti no di RIMa te ria, per ché invece di fare sem pli ci e intem pes tive di‐
chiarazioni non prende i dovu ti provved i men ti?
Forse per ché Bar bara Del Sep pia ha sem plice mente por ta to avan ti il manda to asseg na tole per la
liq uidazione di ASIU pren den do deci sioni che era no del tut to in lin ea con il piano indus tri ale deciso
dal la prece dente ammin is trazione. Esiste un atto uffi ciale approva to dall’assemblea dei soci ASIU in
cui il Comune di Piom bi no le ha chiesto di fare qual cosa di diver so da ciò che ha fat to?
In ogni caso basterà fare una visura del fas ci co lo del la soci età per capire meglio se c’è sta to ecces so
di potere da parte del liq uida tore e quali potreb bero essere le con seguen ze di tut to ciò.
La situ azione crit i ca di RIMa te ria a fine luglio era nota a tut ti: con trasti tra Navar ra e Unire cu ‐
peri, con fer i men ti fer mi per ché man ca va la fideius sione, ris chio fal li men to, approvazione del bilan ‐
cio 2018. Era noto che tut to sarebbe sta to deciso nell’assemblea degli azion isti del luglio 2019! Allo ‐
ra chiedi amo: se il Comune ave va facoltà di imporre una nuo va lin ea, per ché pri ma di quell’assem‐
blea Fer rari non ha con vo ca to i soci ASIU e non ha dato nuove indi cazioni a Bar bara del Sep pia ed
al pres i dente Clau dia Car nesec chi?
La polit i ca non si fa a forza di comu ni cati stam pa: occor rono atti for mali nelle sedi oppor tune.
Il bilan cio 2018 di RiMa te ria è ter ri f i cante: ripor ta un deficit di oltre due mil ioni di euro. Luc chi ni
non lo ha fir ma to e Navar ra ha vota to con tro finché non gli è sta to promes so di pot er con ferire nel
cono rovescio; ottenu to questo, si è astenu to.
Nel ver bale dell’assemblea si legge che il deficit è sta to cre ato per ché Unire cu peri ha con fer i to rifiu ‐
ti usufru en do di agevolazioni ecces sive sia nel prez zo, evi den te mente fuori mer ca to, sia nel paga ‐
men to a 30 o 60 giorni anziché a vista come pre vis to.
In cam bio dell’impegno a pagare la fideius sione i soci pri vati han no det ta to il nuo vo piano indus tri ‐
ale: si sono spar ti ti gli spazi del cono rovescio (ma non dove vano essere ris er vati alle boni fiche?),
han no sta bil i to che il numero dei lavo ra tori deve diminuire e han no sot to lin eato come tutte le azio‐
ni vadano in direzione del rial zo e del la ripro fi latu ra del la ex-Luc chi ni (quin di stan no già dan do per
scon tati altri spazi autor iz za ti oltre al cono rovescio).

https://www.stileliberonews.org/tra-sindaci-e-liquidatori-tra-rifiuti-e-cave/


09/12/19, 13:56Tra sindaci e liquidatori, tra rifiuti e cave - Stile libero

Pagina 2 di 3https://www.stileliberonews.org/tra-sindaci-e-liquidatori-tra-rifiuti-e-cave/

Per ché l’amministrazione non si è infor ma ta di quan to sarebbe suc ces so nelle assem blee degli azion ‐
isti? Per ché non ha dato nuove dis po sizioni ai suoi rap p re sen tan ti in ASIU e al pres i dente per le vo‐
tazioni nel CdA?
Dob bi amo essere noi a indi care al sin da co che vi è una dif feren za sostanziale tra una dichiarazione
d’intenti e una deci sione pre sa a mag gio ran za nell’assemblea dei soci ASIU e ver bal iz za ta? Che vi è
una dif feren za enorme tra un’idea procla ma ta in cam pagna elet torale e una deci sione pre sa e mes sa
a ver bale in una assem blea stra or di nar ia degli azion isti in cui si dove vano rib adire la richi es ta del
paga men to imme di a to del deb ito, le linee del nuo vo piano indus tri ale che esclude il rial zo del la ex-
Luc chi ni, le regole di uti liz zo del cono rovescio?
Pren di amo atto che nes suna forza polit i ca ha por ta to in con siglio comu nale quel lo che ave va mo
chiesto un paio di set ti mane fa in un comu ni ca to: iniziare le pro ce dure per far eseguire i caro tag gi,
riconoscere Col ma ta come cen tro abi ta to, pre dis porre la vari ante urban is ti ca che impedis ca di uti ‐
liz zare la LI53 come dis car i ca, istal lare le cen tra line con trol late da ARPAT per il con trol lo del la
qual ità dell’aria.
In questo modo va tran quil la mente avan ti il piano regionale che vuole fare del la Val di Cor nia un
polo regionale per l’estrazione degli iner ti da cava (han no con ces so una quan tità tale di metri cubi
da potere estrarre dalle cave di Campiglia e di San Vin cen zo che prati ca mente cor risponde ad una
con ces sione a vita) ed un polo nazionale per il trat ta men to, stoccag gio, spedi zione, mes sa a dimo ra
defin i ti va di rifiu ti spe ciali peri colosi e non.
Altro che tur is mo e diver si fi cazione eco nom i ca!
Si las cia che il ter ri to rio ven ga sfrut ta to seguen do meri inter es si eco nomi ci di parte, sen za con sid er ‐
are i lim i ti che la natu ra impone: questo avviene quan do si per me tte la dis truzione delle colline che
cir con dano Campiglia e San Vin cen zo e quan do si per me tte di costru ire su una palude, in un Sin
da bonifi care, altre dis cariche per per me t tere a pri vati i por tarvi i rifiu ti che gestis cono in tut ta
Italia.
Da anni sem pre più comi tati come il nos tro nascono per chiedere un’inversione di mar cia: il comi ‐
ta to per Campiglia, il comi ta to Las ci ate ci nascere a Piom bi no, il Camp ing CIG e tan ti altri. Forse è
il momen to di iniziare a lottare insieme per difend ere coi fat ti e non solo a parole il ter ri to rio, la
salute e lo svilup po.

Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no — Val di Cor nia
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500mila euro da Regione a Wecologistic con
riserva

•

PIOMBINO 29 agos to 2019 — La Regione Toscana ha con ces so  all’impresa Wecol o gis tic un con tri‐
b u to di 501.880,95 euro per la real iz zazione del pro gram ma “Wecol o gis tic”  di impor to com p lessi vo
pari a 1.672.936,50 euro. Con tes tual mente si è ris er va ta di revo care la con ces sione del con trib u to
qualo ra le cer ti fi cazioni anti mafia risul tassero pos i tive.
Il pro gram ma “Wecol o gis tic” riguar da la real iz zazione ed eser cizio dell’installazione da ubi care loc.
Ischia di Cro ciano nel Comune di Piom bi no (LI) denom i na ta Piattafor ma logis ti ca per lo smal ti ‐
men to e/o recu pero di rifiu ti peri colosi e non peri colosi”.
Stile libero Idee dal la Val di Cor nia ne ha ampia mente par la to fino all’ultimo arti co lo pub bli ca to il
10 mag gio 2019 Pre cisate quan tità di rifiu ti trat tati da Wecol o gis tic.
La ris er va inseri ta nel la deci sione regionale sca tur isce dal fat to che Svilup po Toscana, ente toscano
in house pre pos to alla ges tione dei Pro to col li d’Insediamento, con rifer i men to all’esito del con trol lo
anti mafia è in atte sa del la rispos ta da parte delle Prefet ture com pe ten ti per “Wecol o gis tic srl”. Le
norme leg isla tive preve dono che decor so il ter mine di 30 giorni dal la richi es ta del la infor mazione
anti mafia, ovvero, nei casi di urgen za, imme di ata mente, le pub bliche ammin is trazioni pro ce dono
anche in assen za dell’informazione anti mafia e che, in tal caso, i con tribu ti, i finanzi a men ti, le age‐
volazioni e le altre erogazioni sono cor risposti sot to con dizione riso lu ti va.
I Pro to col li d’Insediamento cos ti tu is c no una lin ea regionale di finanzi a men to per pro gram mi di in‐
ves ti men to, per

1. ricerca industriale e sviluppo sperimentale,

2. investimenti materiali e immateriali destinati alla creazione di un nuovo investimento o all’ampliamento di uno sta-
bilimento esistente,

3. investimenti materiali e immateriali destinati alla creazione o ammodernamento di infrastrutture di ricerca private.

Wecol o gis tic ave va pre sen ta to la sua richi es ta di finanzi a men to alla sca den za del 30 giug no 2017 e
la Regione ave va approva to il 30 otto bre 2017, la seguente grad u a to ria:

Suc ces si va mente
1. il raggruppamento con capofila “Nuovo Pignone srl” ha rinunciato al contributo il 29 giugno 2017;
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2. l’impresa “Bertocci srl” è stata esclusa il 18 gennaio 2019.

È rimas ta solo Wecol o gis tic da cui la deci sione regionale di oggi.
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Sulla VIA RIMateria chiede proroga. Ferrari
dice no

•

PIOMBINO 30 agosto 2019 — RIMateria ha chiesto un’ulteriore proroga per la presentazione di osservazioni alla Regione
Toscana. Il sindaco di Piombino Francesco Ferrari così replica: “La città non può più aspettare, la Regione respinga
subito il progetto di raddoppio”.
Entro lunedì 26 agosto, RIMateria avrebbe dovuto presentare le sue osservazioni all’ufficio VIA della Regione Toscana
sul il progetto di raddoppio dei volumi della discarica di Ischia di Crociano. Il termine è scaduto e alla Regione è pervenu-
ta, invece, una richiesta di proroga al 30 settembre.
“Avevamo chiesto a RIMateria – dichiara il sindaco Ferrari – di visionare la documentazione contestualmente alla con-
segna alla Regione Toscana ma non è pervenuta nessuna comunicazione. Quindi, abbiamo chiesto di nuovo alla presi-
dente Claudia Carnesecchi di inviare al Comune le osservazioni dell’azienda ed invece ci è arrivata una richiesta di pro-
roga indirizzata alla Regione. Nel documento si motiva tale richiesta con il cambiamento di indirizzo politico del Comune
di Piombino, l’assenza di un presidente, oltre ai nuovi documenti che abbiamo fatto pervenire alla Regione Toscana in cui
si ritira il parere positivo fornito dalla precedente amministrazione”.
“Credo che siano motivazioni pretestuose, continua Ferrari , non sono motivi validi per un’ulteriore proroga: RIMateria ha
avuto tutto il tempo necessario per esprimere le proprie osservazioni. La città ha bisogno di risposte: la discarica, già con
le sue attuali dimensioni, crea enormi disagi ai cittadini che hanno diritto a conoscerne finalmente il destino. La Regione
Toscana respinga la richiesta, un’ulteriore proroga sarebbe solo un altro peso sulle spalle dei piombinesi che quotidiana-
mente devono convivere con le difficoltà che la discarica crea. La documentazione che abbiamo inviato alla Regione con-
tiene già abbastanza elementi per negare a RIMateria il raddoppio dei volumi”.

Ufficio stampa Comune di Piombino
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Francesco Pellati proposto presidente
RIMateria

•

PIOMBINO 30 agos to 2019 — Francesco Pel lati: è questo il nome che il Comune di Piom bi no, in
quan to socio di mag gio ran za di Asiu, pro por rà per la car i ca di pres i dente di RIMa te ria. “È una
per sona di grande spes sore – dichiara il sin da co Francesco Fer rari – e con una lun ga espe rien za
nel mon do azien dale e asso ci azion is ti co, per questo cre do che pos sa rico prire effi cace mente la car i ‐
ca. È ormai chiaro a tut ti quan to questo ruo lo sia del i ca to e cru ciale per le sor ti dell’azienda: sono
nec es sarie gran di doti man age ri ali e di medi azione per gestirne il futuro e cre do fer ma mente che
Pel lati le possie da. Come noto, ho ritenu to oppor tuno incon trar mi infor mal mente con i soci pri vati
per conoscere la loro opin ione riguar do la nos tra pro pos ta pri ma di avviare il pro ced i men to uffi cia‐
le, così da ridurre le pos si bil ità di un veto da parte loro. Navar ra e Unire cu peri si sono dimostrati
favorevoli, adesso inizier e mo il per cor so for male”.
Il sin da co Francesco Fer rari ha già infor mal mente comu ni ca to il nome ai sin daci di Campiglia Ma‐
rit ti ma, San Vin cen zo, Sas set ta e Suvere to pri ma di avan zare la pro pos ta for mal mente. “La posi‐
zione del la mia ammin is trazione – con clude il sin da co Fer rari – riguar do il futuro del la dis car i ca di
Ischia di Cro ciano è chiara e fer ma: no al rad doppio dei volu mi. Abbi amo fat to e fare mo tut to ciò
che è in nos tro potere per impedire il prog et to, fer mo restando che la deci sione è com pe ten za del la
Regione Toscana. Per questo abbi amo scel to una figu ra che con di vide ques ta visione e che, allo
stes so tem po, ha le com pe ten ze e l’esperienza nec es sarie a traghettare l’azienda in un momen to così
com p lesso, qualunque sia il futuro che si prospet terà”.
Francesco Pel lati, classe 1936, si lau rea in Giurispru den za all’Università di Gen o va nel 1961.
Suc ces si va mente fre quen ta con suc ces so un cor so per la ges tione d’impresa alla Boc coni di Milano e
nel 1996 inizia il suo per cor so come impren di tore nel set tore del la pel let te ria. Negli anni, rico pre
molti incar ichi in aziende e asso ci azioni di alto pro fi lo tra cui Cas sa di risparmio di Firen ze, Ban co
di Napoli, Co.Pel. Spa., Rober ta di Cameri no srl, Mar di spa. Dal 2007 al 2009 rico pre il ruo lo di
con sulente dell’Agenzia del lavoro del la Regione Sardeg na in mate ria di bilan ci e occu pazione. Nelle
imp rese ammin is trate si è occu pa to in prevalen za di creazione, ges tione, con trol lo delle reti ven di ta,
delle relazioni esterne; del con trol lo, dell’organizzazione gen erale e del la ges tione ammin is tra ti va,
finanziaria e bilancis ti ca; del la con trat tual is ti ca. Inoltre, nel 1971 fondò  la sezione P.M.I. di Assin ‐
dus tria di Gen o va, di cui è sta to vicepres i dente. Ha ricop er to la car i ca di pres i dente di Goa Moda
(con sorzio fra tutte le imp rese lig uri pro dut tri ci di abbiglia men to e acces sori), è sta to mem bro del
Cda di Polimo da, del la con sul ta sin da cale di Con find us tria, coor di na tore del Comi ta to di pres i den ‐
za del la Cam era Nazionale del la Moda Ital iana, del con siglio diret ti vo di Aim pes (Asso ci azione ital ‐
iana dei pro dut tori di pel let te ria), per con to del la quale ha rin no va to in qual ità di Pres i dente del la
del egazione dato ri ale undi ci CCNL di cat e go ria, com pre so l’ultimo tut to ra in vig ore.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no

Ti potrebbero interessare:

https://www.stileliberonews.org/francesco-pellati-proposto-presidente-rimateria/


09/12/19, 13:57Francesco Pellati proposto presidente RIMateria - Stile libero

Pagina 2 di 2https://www.stileliberonews.org/francesco-pellati-proposto-presidente-rimateria/

© 2019 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
https://www.stileliberonews.org

I sindaci di Asiu hanno incontra‐
to Francesco Pellati

Per Asiu Pellati a RIMateria,
solo Ticciati si astiene

Eccellente  la candidatura di
Francesco Pellati

5 Settembre 2019
In "Blocco note"

23 Settembre 2019
In "Da non perdere"

2 Settembre 2019
In "Taglio basso"

Privacy & Cookies Policy

https://www.stileliberonews.org/
https://www.stileliberonews.org/i-sindaci-di-asiu-hanno-incontrato-francesco-pellati/
https://www.stileliberonews.org/per-asiu-pellati-a-rimateria-solo-ticciati-si-astiene/
https://www.stileliberonews.org/eccellente-la-candidatura-di-francesco-pellati/


Settembre 2019



09/12/19, 14:00Scelta autonoma quella per presidente RIMateria - Stile libero

Pagina 1 di 1https://www.stileliberonews.org/scelta-autonoma-quella-per-presidente-rimateria/

Scelta autonoma quella per presidente
RIMateria

•

PIOMBINO 1 set tem bre 2019 — Replichi amo fer ma mente ai con tenu ti appar si sul la stam pa locale
iner en ti le accuse del Par ti to Demo c ra ti co sul la pre sun ta spar tizione, defini ta “da man uale Cen cel ‐
li” e riguardante l’indicazione del Comune di Piom bi no per il ruo lo di pres i dente del la soci età  RI‐
Ma te ria. Inten di amo pre cis are anz i tut to che il nom i na ti vo del dot tor Francesco Pel lati non é ri‐
con ducibile ad alcu na indi cazione prove niente dal par ti to del la Lega e, per tan to, non ascriv i bile, al
di la dei trascor si da ex Pres i dente regionale del la Lega, a per sona che sia espres sione o tan tomeno
volon tà di questo par ti to. Sen za entrare nel mer i to del la scelta dell’amministrazione, rile vi amo, per ‐
al tro, come sec on do la “legge Madia” ques ta nom i na potrebbe incor rere nel divi eto di attribuzione
di incar ichi diret tivi in enti pub bli ci o parte ci pate a sogget ti pen sion ati, sal vo volon tà di rive stire a
tito lo gra tu ito l’incarico tut tavia con il lim ite di non poter lo preser vare oltre la dura ta di un anno.
Per questo, avrem mo prefer i to un nome che potesse garan tire il man ten i men to dell’incarico per un
peri o do più lun go, vis to l’importante lavoro di ripro gram mazione delle strate gie indus tri ali nec es ‐
sario per RIMa te ria. Stante poi la del i catez za tec ni co-ammin is tra ti va del la situ azione del la soci età,
così come ered i ta ta dal la mala ges tio polit i ca del PD, la Lega ave va rap p re sen ta to all’amministra‐
zione comu nale l’esigenza di indi vid uare fig ure che fos sero esperte del set tore rifiu ti e pro fes sion al ‐
mente prove ni en ti da quel con testo, arrivan do, tra l’altro, ad indi vid uarne alcune.  Cre di amo quin ‐
di di pot er deg na mente resp in gere al mit tente ogni ster ile e banale ten ta ti vo di attac co alla Lega.

Man fre di Poten ti, LEGA Livorno
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I precedenti di Pellati non ci piacciono
•

PIOMBINO 1 set tem bre 2019 — A pen sar male si fa pec ca to, ma spes so ci si indov ina.
È un ada gio che ormai conos ci amo tut ti e che purtrop po abbi amo sem pre più spes so occa sione di
usare. Il nuo vo pres i dente di RIMa te ria è un anziano sig nore con un cur ricu lum di tut to rispet to
nel mon do soci etario e sin da cale. A pre scindere dal suo pas sato da diri gente del la Lega, che ovvi a ‐
mente non ci entu si as ma, spic ca all’attenzione la sua qua si quar an ten nale mil i tan za da rap p re sen ‐
tante sin da cale degli indus tri ali del cuoio nelle trat ta tive per i rin novi dei con trat ti col let tivi. Inso‐
m ma, veni amo a sapere che il nos tro sin da co indicherà come pres i dente di RIMa te ria uno che ha
rap p re sen ta to i pro dut tori di pelle dal 1980. Come non sospettare che in RIMa te ria non si fac cia
por ta tore degli inter es si di quel set tore? E, soprat tut to, come non temere che nel la dis car i ca non
finis cano rifiu ti che proven gono dal com pren so rio del cuoio?
A proposito..si legge anche che il futuro pres i dente sia un con vin to sosten i tore degli incener i tori.
Insom ma un leghista, rap p re sen tante dei pel lai e tifoso degli incener i tori.
A ess er malig ni ver rebbe da pen sare che la pro pos ta di questo nome, più che provenire dal sin da co,
proven ga parec chio dai soci pri vati di RIMa te ria.
Ma il sin da co ci dirà che è sta ta con cor da ta.
Ma si immag i na facil mente chi ha pesato di più in questo accor do.

Grup po con sil iare Rifon dazione Comu nista Piom bi no
Cir co lo Rifon dazione Comu nista Piom bi no

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ti potrebbero interessare:

RIMateria è un presidio di tutela
ambientale

Se Rossi leggesse la statuto di
RIMateria

Non si risolvono i problemi con
gli atti di fede

1 Ottobre 2019
In "Taglio basso"

1 Novembre 2019
In "Teoria e pratica"

1 Settembre 2019
In "Editoriale"

https://www.stileliberonews.org/i-precedenti-di-pellati-non-ci-piacciono/
https://www.stileliberonews.org/rimateria-e-un-presidio-di-tutela-ambientale/
https://www.stileliberonews.org/se-rossi-leggesse-la-statuto-di-rimateria/
https://www.stileliberonews.org/non-si-risolvono-i-problemi-con-gli-atti-di-fede/


09/12/19, 14:00I precedenti di Pellati non ci piacciono - Stile libero

Pagina 2 di 2https://www.stileliberonews.org/i-precedenti-di-pellati-non-ci-piacciono/

© 2019 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
https://www.stileliberonews.org

Privacy & Cookies Policy

https://www.stileliberonews.org/


09/12/19, 14:00Non si risolvono i problemi con gli atti di fede - Stile libero

Pagina 1 di 2https://www.stileliberonews.org/non-si-risolvono-i-problemi-con-gli-atti-di-fede/

DISCARICHE, TERRITORIO, LAVORO UNICO PROBLEMA COMPLESSO

Non si risolvono i problemi con gli atti di fede
Redazione

PIOMBINO 1 set tem bre 2019 – Il Comune di Piom bi no ed i par ti ti che l’hanno gov er na to han no
avu to negli ulti mi quindi ci anni come lin ea strate gi ca fon da men tale l’atto di fede. Oggi Par ti to de‐
mo c ra ti co e lista col le ga ta, pur all’opposizione, con tin u ano. È un atto di fede definire RIMa te ria
“un’azienda che noi con tinuiamo a pen sare potrebbe essere fun zionale alla ges tione del ciclo dei ri‐
fiu ti indus tri ali e delle boni fiche, che restano un nos tro obi et ti vo” quan do sap pi amo bene che in
tut ti gli accor di fir mati da pub bli ci e da pri vati non c’è la definizione del benché min i mo impeg no
sui rifiu ti indus tri ali e nem meno sulle lavo razioni indus tri ali e quan to alle boni fiche siamo alla pre ‐
sen tazione alla ver i fi ca di assogget ta bil ità alla val u tazione di impat to ambi en tale da parte di Invi ‐
talia  del la mes sa in sicurez za oper a ti va del la fal da. Nient’altro. Ma non solo. Si fa fin ta anco ra di
non sapere che il prog et to di RIMa te ria è lo stoccag gio di rifiu ti ripar ti to tra i soci pri vati ai quali
dei rifiu ti locali derivati da boni fiche inter es sa ben poco.E si fa fin ta di non aver let to le con dizioni
nelle quali ver sa RIMa te ria sia dal pun to di vista finanziario sia dal pun to di vista orga niz za ti vo,
quelle con dizioni che han no indot to lo stes so socio Luc chi ni a votare con tro il bilan cio 2018 (cfr
arti co lo di Stile libero Idee dal la Val di Cor nia Bilan cio 2018 di RIMa te ria: oltre 2 mil ioni di defi‐
cit, ndr).
Respon s abil ità vor rebbe che la si smettesse una buona vol ta con gli atti di fede, come quel li che fu‐
rono riv olti a diret tori gen er ali di min is teri, min istri, impren di tori veri o pre sun ti per promesse ed
accor di, sem pre riv e latisi delle boutade, e si affrontassero per quel che sono i prob le mi veri.
La cit tà ha det to chiara mente che vuole chi ud ere il capi to lo dis cariche e che dunque il prog et to
RIMa te ria pre sen ta to alla Regione va boc cia to. Ciò sig nifi ca che men tre ciò suc cede e la des ti nazio‐
ne di quel la zona pas sa da ter ri to rio per rifiu ti a ter ri to rio per il risana men to ambi en tale, las cian do
perdere des ti nazioni per cantieri navali che sono pure fan tasie, occorre pen sare a un prog et to di
ricon ver sione di RIMa te ria i cui con torni e la cui fat tibil ità è tut ta da stu di are ma dal quale non si
può sfug gire. E del resto lo impone la stes sa strut tura occu pazionale di RIMa te ria che per gestire
una dis car i ca ha quar antac inque dipen den ti di cui dod i ci imp ie gati.
Si sta par lan do in altri ter mi ni di una ricon ver sione dal pun to di vista ambi en tale, eco nom i co ed
occu pazionale com p lesso e dif fi cile per il quale sono da uti liz zare tut ti gli stru men ti pos si bili ed
immag in abili ma ciò che non è pos si bile fare è sfug gire alla sua com p lessità e dif fi coltà con slo gan o
ricette parziali che del dilem ma par lano di un solo corno. Per non dire di quelle di per sé sbagli ate
e comunque già rifi u tate dal la popo lazione e come tali impos si bili.
Hic Rho dus, hic salta.
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Il PD rifletta sulla “dissennata gestione” di
RIMateria

•

PIOMBINO 2 set tem bre 2019 — I sin daci tar gati PD, che ali men tano polemiche stru men tali su RI‐
Ma te ria, sono irre spon s abili e sfrontati. Anco ra sosten gono la novel la sec on do cui RIMa te ria servi‐
rebbe alle boni fiche del SIN di Piom bi no nonos tante ormai sia sta to cer ti fi ca to persi no nei doc u ‐
men ti uffi ciali dell’azienda come la vera mis sione sia quel la di accogliere i rifiu ti spe ciali dei soci
pri vati, per al tro a prezzi e con dizioni di favore, per ché pos sano real iz zare – loro – prof itti men tre il
ter ri to rio si impov erisce e persi no RIMa te ria chi ude in rosso (2,2 mil ioni di euro di perdi ta d’eserci‐
zio nel 2018).
Il per ché lo spie gano bene gli stes si soci Navar ra e Luc chi ni in ammin is trazione stra or di nar ia che
evi den ziano come “l’attuale situ azione finanziaria ed eco nom i ca del la soci età non può che dipen dere
dal la dis senna ta ges tione dell’attuale con siglio di ammin is trazione anche per quan to riguar da la
ges tione com mer ciale del la dis car i ca”. Si apprende che RIMa te ria fa arrivare in dis car i ca i rifiu ti
por tati da
Unire cu peri a prezzi fuori mer ca to al pun to da creare un dis a van zo di ges tione enorme. Quin di non
solo RIMa te ria, con ogni evi den za, non serve alle boni fiche, ma non serve nep pure a rip i anare il
mostru oso deb ito Asiu, serve solo a con sen tire ad un sogget to pri va to di smaltire sot to cos to rifiu ti
spe ciali sat u ran done il nos tro ter ri to rio.
Subito la dis cus sione sulle prospet tive dell’azienda sia por ta ta nei con sigli comu nali, nel la doverosa
chiarez za e trasparen za. La Val di Cor nia deve essere un esem pio di rigen er azione ambi en tale e non
il ter ri to rio dove con cen trare le attiv ità che nes suno vuole (dis cariche e cave) come han no volu to le
ammin is trazioni prece den ti e con tin u ano a vol ere     Anna Tem pes ti ni, Mas si mo Ban di ni e
Alber ta Tic ciati.
I respon s abili di un sim i le dis as tro si stan no impeg nan do per osta co lare qual si asi risoluzione del la
vicen da per mis er ri mi cal coli politi ci. Non è inter es sato in pas sato né inter es sa oggi a cos toro, se
questo con trasta palese mente con gli inter es si delle comu nità che rap p re sen tano.
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Eccellente  la candidatura di Francesco
Pellati

•

PIOMBINO 2 set tem bre 2019 — Forza Italia ritiene eccel lente  la can di datu ra di Francesco Pel ‐
lati,  pro pos ta dal sin da co Fer rari, a pres i dente di RIMa te ria. Francesco Pel lati è per sona di gran‐
de spes sore, preparazione  ed espe rien za ed è senz’altro  in gra do di rico prire tale strate gi co ruo lo
con estrema com pe ten za e capac ità, in un momen to par ti co lar mente del i ca to per l’azienda.
Non ci sor pren dono cer ta mente le critiche espresse dal Par ti to Demo c ra ti co, che ha attac ca to stru ‐
men tal mente  il sin da co accu san do lo di aver con fer i to questo incar i co a  Pel lati per ché ex diri gente
toscano del la Lega Nord. È chiaro che tale ini qua pre sa di posizione non è solo estrema mente su‐
per fi ciale ma anche grottesca, tenen do con to che, nelle pre gresse  ammin is trazioni del  PD, tut ti gli
incar ichi di questo tipo veni vano affi dati a per sone espres sione di quel  par ti to, a volte anche con
dub bia com pe ten za e dis cutibile cur ricu lum.
L’indipendenza da qual si asi impo sizione polit i ca di Pel lati è sta ta con fer ma ta anche dall’on. Man ‐
fre di Poten ti, dep u ta to del la Lega, che ha  pre so le dis tanze da  tale deci sione, rib aden do che,
non solo il Pel lati non è scelta del la Lega, ma che lo stes so par ti to ave va dato altri  sug ger i men ti,
affer mazione come min i mo incau ta per ché non è cer to  pre rog a ti va dei par ti ti dare indi cazioni su
ruoli che devono essere di com pe ten za di un sin da co e di una giun ta.
Anche sul la neces sità che il pres i dente di RIMa te ria deb ba essere esper to di rifiu ti, come dichiara to
dall’on. Poten ti, mette in evi den za una con cezione decisa mente super fi ciale del ruo lo del lo stes so,
che non è cer ta mente tec ni co, ma stret ta mente diri gen ziale.
Noi rite ni amo che, per  rico prire tale ruo lo,  occor ra un man ag er di rilie vo che sia in gra do di  ge‐
stire una azien da parte ci pa ta con tali com p lessità, cosa che Francesco Pel lati ha dimostra to, nel la
sua vita pro fes sion ale, di saper fare in maniera eccel lente.

Leonar do Mar ti ni, por tav oce di Forza Italia Piom bi no
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Per Pellati una scelta di merito e non politica
Francesco Ferrari

PIOMBINO 3 set tem bre 2019 — La pro pos ta del nome di Francesco Pel lati è frut to dell’analisi
del suo cur ricu lum. Pel lati, come già abbi amo avu to modo di affer mare, ha una lun ga espe rien za
nel la ges tione azien dale ed è questo, oltre alla sti ma per son ale come uomo e come pro fes sion ista,
che ci ha por ta to alla pro pos ta del suo nome. Pro pos ta con di visa con gli asses sori del la mia Giun ta
che, pri ma di chi unque altro, lo han no conosci u to e han no potu to apprez zare le sue qual ità. Se è
vero che la sua espe rien za non sia spec i fi cata mente nel set tore ambi en tale, è altret tan to cer to che le
regole e le buone norme di ges tione di un’azienda siano comu ni a tut ti i set tori. Inoltre, anche que‐
sto è garanzia di assen za di con flit to d’interessi. A RIMa te ria serve un man ag er che sap pia traghet‐
tare l’azienda fuori dalle dif fi coltà: Francesco Pel lati sarà la per sona gius ta. Mi ram mari co del la
reazione del la Lega ma la val u tazione che abbi amo fat to è pura mente di mer i to e non polit i ca.
Sono sicuro che farà gli inter es si dei cit ta di ni nel guidare un’azienda in parte pub bli ca, fer mo re‐
stando il no al rad doppio dei volu mi di dis car i ca.
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Presidente autorevole dopo i gravi errori
passati

Luigi Coppola

PIOMBINO 3 set tem bre 2019 — Al di là delle legit time polemiche che accom pa g nano ogni des ig na‐
zione di un can dida to alla pres i den za di una soci età parte ci pa ta, la can di datu ra di Francesco Pel ‐
lati ai ver ti ci di RIMa te ria è la pro pos ta defin i ti va e sen za dub bio la più autorev ole. L’esperienza
per son ale e le indub bie capac ità man age ri ali sono una garanzia per questo incar i co estrema mente
del i ca to. È oppor tuno ricor dare che fino ad oggi la vicen da Asiu-RIMa te ria è sta ta carat ter iz za ta
da una ges tione tutt’altro che vir tu osa. Le ques tioni tec niche ed i deb iti evi den ziano le deficità e le
scelte sbagli ate del pas sato. Oggi vi è la pos si bil ità di met tere RIMa te ria nelle mani di un man ag er
che ha ottenu to risul tati impor tan ti in tut ti gli ambiti dove ha oper a to. Even tu ali spec u lazioni ana ‐
gra fiche o di altro genere sono solo stru men tali alla dialet ti ca polit i ca e per tan to del tut to inutile
com men tar le. Il per cor so che seguirà Francesco Pel lati è in totale sin to nia con gli impeg ni pre si in
cam pagna elet torale dal la coal izione che ha vin to le elezioni: “no al rad doppio del la dis car i ca”.
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La Lega sostiene le scelte su RIMateria
•

PIOMBINO 3 set tem bre 2019 — La posizione dell’amministrazione comu nale di Piom bi no sul la vi‐
cen da di RIMa te ria è sta ta ogget to, nel pomerig gio di lunedì, di un aper to e traspar ente con fron to
tra il sin da co ed i con siglieri del grup po Lega.
La Lega intende sostenere la volon tà dell’amministrazione sul cam bio di mar cia nei piani indus tri ali
di RIMa te ria, come promes so in cam pagna elet torale ed, inoltre, Lega, sin da co e le altre forze di
gov er no comu nale, han no con corda to sull’idea di ren dere più sin er gi ca l’ oper a tiv ità del la coal izio‐
ne, fis san do un tavo lo politi co di mag gio ran za, almeno set ti manale, in cui pot er aggiornare le stra‐
te gie e le politiche di gov er no locale.
Diver sa mente da quan to inter pre ta to dal la stam pa, non c’ è volon tà, da parte del la Lega, di muo ‐
vere critiche per son ali ver so il prescel to neo-Pres i dente di RIMa te ria, tan tomeno per motivi di cor ‐
ren ti interne alla Lega, per al tro inesisten ti, né volon tà di causare, in ques ta fase, alcu na retro mar ‐
cia del sin da co.
Quan to al cur ricu lum, si dà cer ta mente atto delle numerose espe rien ze del dott. Pel lati in cam po di
ammin is trazione azien dale e sin da cale.
Si inten dono con fer mare le val u tazioni politiche svolte in questi mesi dal la Lega, assieme al pro prio
asses sore ed a tut ti i con siglieri comu nali ed ai ver ti ci del par ti to riguardan ti la situ azione del la dis ‐
car i ca e le par ti co lari e com p lesse scelte che si ren der an no nec es sarie per rispon dere alle molte crit ‐
ic ità esisten ti sul sito gesti to da RIMa te ria.
Anco ra oggi, quin di, si è con vin ti che l’ appor to di esper ti sul com p lesso set tore dei rifiu ti, di fidu ‐
cia dell’ ammin is trazione, sia esi gen za non trascur abile.
Siamo quin di pien amente disponi bili a sostenere l’ ammin is trazione per garan tire la costruzione, as‐
sieme alla nuo va gov er nance soci etaria ed ai sogget ti pro pri etari pri vati, di un nuo vo ruo lo per la
soci età RIMa te ria, nell’ inter esse del la comu nità piom bi nese, final mente lib era dall’inefficienza del
conso cia tivis mo in cui per anni era sta ta obbli ga ta a con vi vere per colpe del la sin is tra.

Seg rete ria provin ciale LEGA Livorno 
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I sindaci di Asiu hanno incontrato Francesco
Pellati

•

PIOMBINO 5 set tem bre 2019 — Oggi, giovedì 5 set tem bre, i sin daci dei Comu ni soci di Asiu han no
incon tra to Francesco Pel lati, il can dida to pro pos to dal Comune di Piom bi no per la pres i den za di
RIMa te ria. Una riu nione infor male in cui i sin daci di Campiglia, San Vin cen zo e Suvere to, nell’as‐
senza gius ti fi ca ta dei sin daci di Castag ne to Car duc ci e  di Sas set ta, han no avu to la pos si bil ità di
conoscere per sonal mente Pel lati e dis cutere con lui le pro prie posizioni riguar do il futuro del la dis ‐
car i ca di Ischia di Cro ciano.
Durante l’incontro Pel lati ha espos to le pro prie con sid er azioni sulle con dizioni del la soci età e sulle
prospet tive future, vista anche l’incertezza che sus siste riguar do l’approvazione da parte del la Re‐
gione Toscana del prog et to di rad doppio dei volu mi di dis car i ca. Il dot tor Pel lati si è ris er va to di
val utare quan to emer so nell’incontro di oggi pri ma di accettare uffi cial mente la pro pria can di datu ‐
ra.  Altret tan to faran no i sin daci di Campiglia, San Vin cen zo e Suvere to, inter pel lati dal sin da co
Fer rari che, come noto, detiene la mag gio ran za in Asiu.
Se tut ti i sogget ti accetter an no infor mal mente la can di datu ra di Francesco Pel lati, in tem pi rapi di
sarà con vo ca ta l’assemblea di Asiu in cui sarà pre sen ta ta for mal mente anche alla pre sen za dei soci
pri vati.

Francesco Fer rari, sin da co di Piom bi no
Alber ta Tic ciati, sin da co di Campiglia Marit ti ma

Alessan dro Ban di ni, sin da co di San Vin cen zo
Jes si ca Pasqui ni, sin da co di Suvere to
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Ticciati su RIMateria ovvero vaghezza e
fantasia

•

PIOMBINO 7 set tem bre 2019 — Come non essere d’accordo con Alber ta Tic ciati quan do esor ta
alla seri età, respon s abil ità e appro fondi men to nel trattare il tema RIMa te ria. Stra no che, con que‐
ste pre messe, il sin da co si abban doni ad un quadro com ple ta mente irre al is ti co del la vicen da del la
dis car i ca e delle prospet tive.
Quan do mai il piano indus tri ale di RIMa te ria sarebbe sta to vota to dai Con sigli Comu nali? Per
mesi le mino ranze han no cer ca to di pren dere visione del piano indus tri ale che mai è sta to “riv e la ‐
to”, fig u rar si vota to.
L’unico ind i riz zo dato dai Con sigli Comu nali rimane la delib era di “rior ga niz zazione” dell’Asiu da
cui si gen erò RIMa te ria. Lì sta vano scritte tutte le belle fav ole oggi ripro poste pari pari da Tic ciati:
econo mia cir co lare, boni fiche, recu pero di rifiu ti … Pec ca to che nul la di questo sia sta to real iz za to e,
chissà con quale manda to, RIMa te ria sia diven ta to invece lo stru men to per importare rifiu ti spe cia‐
li da ogni ango lo d’Italia, sco pri amo oggi a prezzi scon tati per Unire cu peri.
Sul la frot to la del la riduzione dell’impiego di mate ri ali vergi ni di cava e rilan cio del la TAP si scade
nel ridi co lo. Tic ciati dimen ti ca che pro prio il Comune di Campiglia e la mag gio ran za di cui ha fat to
parte ha CANCELLATO dal la delib era di cos ti tuzione di RIMa te ria, la parte del la riduzione delle
escav azioni delle colline rimas ta solo nel testo approva to da Piom bi no (il cui ter ri to rio comu nale
non ha cave).
Come ritiene che si rilan ci la TAP, il Sin da co? Dopo vent’anni buoni in cui la piattafor ma ha pro‐
dot to solo deb iti, anche e soprat tut to per scelte politiche delle ammin is trazioni del PD, ora, con
l’altoforno chiu so da cinque anni e mez zo, arri va il rilan cio. Come? Boh! Seri età, respon s abil ità e
appro fondi men to, ma anche tan ta vaghez za e fan ta sia.
Strate gi ca mente poi, un dis as tro. Si citano le boni fiche per ché va di moda ma ci si guar da bene
dall’esortare o guidare un’azione polit i ca corale per ottenere dal Gov er no l’impegno all’avvio del la
bonifi ca del SIN, l’unico modo per sal vare azien da e salute. Si par la di tutela del lavoro ma non si
riesce a capire che la neces sità di questo ter ri to rio è ricostru ire un’identità pro dut ti va ed eco nom i ca
dopo l’epocale chiusura del ciclo inte grale siderur gi co che può invece essere com pro mes sa da attiv ‐
ità come la creazione del più grande polo nazionale per rifiu ti spe ciali ital iano.
L’unica cosa chiara nell’intempestiva usci ta di Tic ciati è che il Comune di Campiglia NON si oppor ‐
rà al rad doppio del la dis car i ca ponen dosi in per fet ta con ti nu ità con Sof frit ti, Ban di ni e Giu liani. Di
seri età, respon s abil ità, appro fondi men to, ci sarebbe un gran bisog no e servirebbe anche conoscen za
e ver ità, tan to per cam biare.

Grup po 2019
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Le favolette di Ticciati su RIMateria e
bonifiche

•

PIOMBINO 11 set tem bre 2019 — In un recente comu ni ca to stam pa Alber ta Tic ciati, sin da co di
Campiglia, ha esor di to invi tan do ad affrontare la ques tione RIMa te ria sen za sem pli fi cazioni. Come
Comi ta to Salute Pub bli ca abbi amo dunque pros e gui to la let tura con entu si as mo, aspet tan do ci che
final mente si entrasse nel mer i to delle ques tioni che ne stan no alla base. Così non è sta to, anzi, tut ‐
to pare con tin uare a rias sumer si nel soli to ritor nel lo: RIMa te ria non è il prob le ma, ma la soluzione!
Alber ta Tic ciati infat ti affer ma che RIMa te ria serve:

1. per le bonifiche,

2. per la TAP, che trasformerà gli scarti industriali in inerti da utilizzare al posto di quelli estratti dalle cave,

e per questo sarà nec es sario con cedere altri spazi di dis car i ca, oltre a quel li già autor iz za ti (come
richi esti da Unire cu peri e Navar ra nell’ultima assem blea degli azion isti, ma per motivi ben diver si
da quel li esposti dal sin da co Tic ciati) e sop portare i dis a gi che ormai ben conos ci amo da tem po.
E ques ta sarebbe un’analisi?
Ci rin cresce con trad dirla, sin da co, ma ques ta è soltan to una STORIA, anzi, un’accozzaglia di fav ole
ormai vec chie, alle quali ormai non crede più nes suno.
La favola delle boni fiche, ad esem pio: ASIU- RIMa te ria dichiara da sem pre di aver le come obi et ti vo,
ma mai nul la è sta to boni fi ca to, nem meno quan do ad ASIU sono sta ti affi dati diret ta mente due
prog et ti di bonifi ca, quel lo di Pog gio ai Ven ti e quel lo di Cit tà Futu ra, per i quali era no già dispo‐
ni bili più di ven ti mil ioni di euro. Ricor da, sin da co? ASIU-RIMa te ria vi ha rin un ci a to per ché non
ave va le com pe ten ze per far le ed i sol di già stanziati dal lo Sta to e dal la Regione sono anco ra inuti ‐
liz za ti. Ripeti amo: oltre ven ti mil ioni di euro che a quan to ci risul ta sono inuti liz za ti da oltre 10
anni. Sarem mo curiosi di sapere, fra l’altro, che fine han no fat to. Lei ne sa qual cosa?
O la favola del la TAP: non ha mai prodot to utili, ma solo deb iti. È un impianto ormai tal mente
obso le to che costerà tan tis si mo rimet ter lo in fun zione ed infat ti il prog et to indus tri ale che RIMa te ‐
ria ha pre sen ta to recen te mente in Regione non ne prevede l’utilizzo: RIMa te ria dichiara esplici ta ‐
mente che i cumuli pre sen ti sul la LI53 saran no trat tati e trasfor mati non dal la TAP, ma da una dit ‐
ta ester na alla quale sarà con fer i to un appal to. Ripeti amo: UN APPALTO A UNA DITTA ESTERNA,
sin da co. Cosa c’entra la TAP?
O la favola delle cave: se davvero si vuole che gli scar ti indus tri ali vadano a sos ti tuire i mate ri ali
estrat ti dalle cave, per ché il Comune di Campiglia non si è mai oppos to allo sfrut ta men to inten si vo
delle sue cave? Ci risul ta anzi che questo sfrut ta men to con tin uerà a rit mo sostenu to nei prossi mi
anni.
Se davvero vogliamo entrare nel mer i to del la ques tione, dob bi amo rac con tare la REALTÀ:

1. i fini dell’ampliamento degli spazi di discarica sono SOLTANTO ECONOMICI;

2. a guadagnarci saranno soltanto i PRIVATI: lei lo sa, sindaco, che il socio Unirecuperi ha utilizzato gli spazi
dell’attuale discarica per conferirvi i rifiuti speciali provenienti da tutta Italia e che ve li ha conferiti a un prezzo tal-
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mente basso da essere denunciato come palesemente “fuori mercato” dall’altro socio privato, Navarra, che per
questo non ha firmato il bilancio 2018? RIMateria non è al servizio della Val di Cornia, anzi: i cittadini della Val di
Cornia dovranno continuare a sopportare i disagi per la mancata messa a norma, mentre i privati continueranno a
conferire schifezze a prezzi di favore, essendone di fatto i proprietari. Poi, stranamente, nel bilancio di RIMateria
restano i buchi, mentre gli utili si spostano nel bilancio di Unirecuperi: ma questo a voi va bene, giusto? Beh, alla
gente no.

Sono di fat to i pri vati a gestire e deter minare sin da oggi il futuro del nos tro ter ri to rio. Ai cit ta di ni
res ta solo il dis a gio, anzi il RISCHIO SANITARIO, viste le medie orarie dei val ori dell’acido solfidri co
ril e vate dal la cen trali na ARPAT e le ultime dichiarazioni dell’ASL invi ate in Regione.
In quale favola una dis car i ca gesti ta dai pri vati può essere al servizio di un SIN?
Le boni fiche di cui lei par la in modo gener i co non esistono, sin da co. Per ché se ne potesse par lare
seri amente dovrem mo ripren dere in mano un doc u men to che pro ponem mo alla dis cus sione delle
forze politiche durante la cam pagna elet torale sul quale poi nes suno è più entra to nel mer i to. Se
davvero Lei oggi, sin da co, vuole dis cutere di fat ti reali e con creti sarem mo lieti di incon trar La per
illus trar glieli e dis cuterne insieme.
Qui ci limi ti amo a rib adire alcu ni dati incon tro vert ibili:
in quell’area non è pos si bile costru ire nuove dis cariche, né ampli are quelle pre sen ti: la fal da super fi ‐
ciale scorre infat ti ad una dis tan za dal piano di cam pagna che in cer ti trat ti è infe ri ore ai due me‐
tri, quin di al lim ite sta bil i to per legge. Le anal isi iso topiche del la fal da han no ril e va to, oltre agli
inquinan ti di orig ine indus tri ale, un trac ciante del per co la to (liq ui do che si orig i na all’interno delle
dis cariche). Quin di il per co la to si sta prob a bil mente già infil tran do nel la fal da che ali men ta i fos si
del la zona e si river sa in mare. Mare che, lo ricor diamo, dista meno di un chilometro;

1. il terreno superficiale è molto permeabile, ciò fa sì che l’acqua defluisca raggiungendo le falde (la legge impone val-
ori di minore permeabilità);

2. siamo in un SIN da bonificare: i nuovi rifiuti che si continuano a portare impatteranno in modo devastante su un ter-
ritorio già fortemente inquinato;

3. ci sono centri abitati (Montegemoli e Colmata) a meno di 500 metri dalla progettata discarica e la legge stabilisce
che questo sia un importante criterio escludente;

4. fino a pochi anni fa (2007) quella zona era classificata ad alto rischio idrogeologico: il Cornia esondò in quel punto
nel 1951, nel 1966 e nel 1992. In seguito ad alcuni lavori eseguiti è stata riclassificata, ma resta comunque a ris-
chio idraulico medio;

5. quel tipo di terreno, sottoposto a carico, reagisce in modo diverso da zona a zona. Non può dunque accogliere in
sicurezza una discarica visto che i teli di fondo possono essere soggetti a strappi con conseguenti fuoruscite di per-
colato;

6. le stime dell’ENEA indicano che con ogni probabilità l’aumento del livello del mare atteso nei prossimi 70–100 anni
farà sì che quella zona verrà invasa dal mare. Ampliare quella discarica significherà lasciare ai nostri figli e nipoti
un disastro difficilmente affrontabile.

Vede sign or sin da co, noi nel mer i to ci entri amo: non siamo affatto“pregiudizialmente con trari”.
Abbi amo molti vali di motivi. Non abbi amo ben capi to quali sono i suoi. Quan do cer chi amo di par ‐
larne con i politi ci, questi alzano le mani e si ritrag gono dicen do “Questi sono prob le mi tec ni ci, las ‐
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ci amo che siano i tec ni ci a dirci se la zona è adat ta”. Ormai lo han no capi to tut ti che ques ta è solo
una scusa: siete pron ti a con dannare la defor estazione dell’Amazzonia, ma non siete dis posti a com ‐
bat tere per difend ere il vostro ter ri to rio.
Chi ha tut to da guadagnare dal la defor estazione dell’Amazzonia ha trova to tec ni ci pron ti ad affer ‐
mare che in fon do quelle foreste non sono poi così impor tan ti, vis to che sono gli oceani ad assor bire
la mag gior parte dell’anidride car bon i ca. Insom ma, fan no come voi quan do vi attor cigli ate in frasi
come “ogni attiv ità umana impat ta sull’ambiente”, oppure “siamo real isti, non pos si amo non con ‐
sid er are gli aspet ti eco nomi ci”, ed anche “si trat ta di medi are tra le giuste esi gen ze dei cit ta di ni e
quelle delle aziende”, ed infine “chi si oppone ragiona con la pan cia ed è un ego ista”.
Per ché in casa pro pria i politi ci si dimen ti cano dell’ambiente? Forse per ché non abi tano trop po vi‐
ci no alla dis car i ca che gli farebbe vivere in pri ma per sona quel lo che chia mano “dis a gio”.
Per noi invece è del tut to evi dente che su una palude, vici no al mare, vici no a vari fos si, accan to ad
abitazioni civili non si costru is cono dis cariche.
Del resto che la zona non era adat ta lo sta bilirono ben due Com mis sioni provin ciali già negli anni
90. Tali pareri furono mes si da parte affer man do che sarebbe sta to costru ito un mod er no e com p ‐
lesso impianto per il trat ta men to dei rifiu ti, che la parte che sarebbe fini ta in dis car i ca sarebbe sta ‐
ta una quan tità min i ma e che comunque la dis car i ca non avrebbe super a to i 9 metri, non si sareb‐
be vista dal la stra da, avreb bero prodot to com post verde e gri gio, avreb bero prodot to mis to cemen ‐
ta to, ener gia elet tri ca… Se la ricor da ques ta favola, sin da co?
La sola cosa effet ti va mente prodot ta è sta ta una dis car i ca alta cir ca 35 metri, anco ra oggi fuori
nor ma e con deb iti mil ionari!
Chi oggi guar da davvero al futuro e allo svilup po eco nom i co e sociale del la Val di Cor nia non può
che met tere al pri mo pos to la dife sa del la salute e dell’ambiente e non può che essere con trario a
fare del nos tro ter ri to rio un Polo Nazionale per il trat ta men to dei rifiu ti spe ciali ed un Dis tret to
Regionale per l’estrazione di iner ti dalle colline di Campiglia Marit ti ma, di San Vin cen zo e di Su‐
vere to. Per questo siamo con trari a qualunque ampli a men to del la dis car i ca di RIMa te ria.
Ques ta, a nos tro avvi so, è la soluzione. Tut to il resto non è che fumo negli occhi.

Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no — Val di Cor nia
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Siamo stati pazienti per quattro mesi
•

PIOMBINO 19 set tem bre 2019 — Siamo sta ti pazi en ti per quat tro mesi: abbi amo aspet ta to che tra‐
scor ressero i “tem pi tec ni ci” per l’insediamento, per la for mazione del la nuo va squadra, per decide‐
re se cam biare i diri gen ti, per ché i nuovi elet ti avessero modo di rac capez zarsi e di capire come
pren dere in mano la situ azione.
Ora pos si amo dir lo: la cam pagna elet torale è fini ta ed è ora che la nuo va ammin is trazione pas si
dalle promesse ai fat ti. Nuove forze politiche han no vin to le elezioni ed ora han no il dovere di gov ‐
ernare. Non pos sono con tin uare ad addos sare alla vec chia ammin is trazione la respon s abil ità del fat ‐
to che vadano in por to quei prog et ti che in cam pagna elet torale ave vano det to avreb bero fer ma to.
Questo è vero per la vicen da RIMa te ria, ma non solo. Fac ciamo altri esem pi.
Con le acciaierie han no adot ta to la stes sa log i ca del la vec chia ammin is trazione: com ple ta sub or di ‐
nazione. Non si sono opposti alla lavo razione degli acciai al piom bo e nem meno han no chiesto
l’adozione di regole strin gen ti sul la sper i men tazione in cor so per la ver i fi ca del la loro inci den za sul ‐
la salute dei lavo ra tori; han no poi accon tenta to l’azienda trasfor man do con una vari ante urban is ti ‐
ca un ter reno ded i ca to all’agroalimentare in area ad uso indus tri ale, pur non essendone obbli gati e
sen za nem meno pre tendere di conoscere pri ma il vero piano indus tri ale che ha Jin dal per il nos tro
ter ri to rio. Sono rimasti a capo degli uffi ci comu nali i diri gen ti di sem pre, quel li che han no por ta to
avan ti i tan to avver sa ti pro gram mi del PD; non è sta to neanche cel er mente nom i na to un nuo vo
Seg re tario Comu nale, dopo avere chiesto le dimis sioni dell’attuale.
Insom ma dopo qua si quat tro mesi, al di là delle chi ac chiere, nes sun atto con cre to è sta to fat to per
oper are un net to cam bi a men to, anzi molti atti sono tal mente in con ti nu ità con il pas sato che
avrebbe potu to far li lo stes so PD. Ci chiedi amo: ma dove sta il promes so “cam bi a men to di mar ‐
cia”?
Par ti co lar mente grave è l’immobilismo rel a ti vo alla ques tione RIMa te ria. Si ha la net ta sen sazione
che la tat ti ca sia quel la di ter giver sare, di pren dere tem po, in modo che si attui quan to sta bil i to
dall’amministrazione prece dente (tan to poi si potrà dire: “Ormai non si pote va fare più niente!”).
Sec on do noi non è vero: molto pote va già essere sta to fat to in questi quat tro mesi, molto si potreb‐
be anco ra fare. Ricor diamo che da quan do le nuove forze politiche sono al gov er no del la cit tà, due
assem blee dei soci del la SpA RIMa te ria si sono svolte sen za che la nuo va ammin is trazione abbia
dato nuovi ind i rizzi sia al rap p re sen tante dei Comu ni nel suo Con siglio di Ammin is trazione che al
rap p re sen tante dell’assemblea dei soci ASIU. E in quelle assem blee, con il con sen so dei Comu ni, i
soci pri vati han no:

delineato il piano industriale di RIMateria che prevede di riempire gli spazi di discarica rimasti con i rifiuti che Navar-
ra ed Unirecuperi gestiscono in tutta Italia;

riaffermato la necessità di ulteriori spazi di discarica a cominciare dal rialzo a 35 metri di un’altra discarica: la ex
Lucchini;

ottenuto che i Comuni cofirmassero la fideiussione come richiesto dalle Assicurazioni Generali;

accettato la diminuzione del personale;
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approvato il bilancio 2018 per evitare il commissariamento ed il blocco dell’impianto di RIMateria. Un bilancio in for-
tissimo deficit a causa di scelte gestionali sbagliate, denunciate da Navarra e Lucchini, che infatti non hanno
approvato un bilancio chiuso con una perdita di oltre 2 milioni di euro. Altro che risanamento economico ed
impiantistico: ancora oggi si lavora fuori norma.

Chi sono gli uni ci ad aver approva to il bilan cio? I rap p re sen tan ti dei Comu ni e di Unire cu peri!
È com pren si bile la scelta di Unire cu peri: RIMa te ria è in perdi ta anche per ché ha con sen ti to a Uni‐
re cu peri di con ferire a prezzi van tag gio sis si mi per lei (per curiosità, andate a vedere i bilan ci di
Unire cu peri e di UniEco: loro fes teggiano alla grande, quest’anno, e alla fac cia nos tra!). Ma la scel‐
ta dei Comu ni? A quale log i ca risponde? E nem meno si può dare la col pa di questo al Pres i dente di
RIMa te ria o al rap p re sen tante di ASIU: era la nuo va ammin is trazione che dove va nom inare un nuo ‐
vo pres i dente, era la nuo va ammin is trazione che dove va chiedere la con vo cazione dell’assemblea dei
soci ASIU per dare nuove dis po sizioni.
Ma le ambi gu i tà con tin u ano: il prossi mo 23 set tem bre il nuo vo pres i dente di RIMa te ria dovrà esse‐
re accetta to dall’assemblea dei soci ASIU che in segui to lo pro por rà al Con siglio di Ammin is trazio‐
ne. Si è molto dis cus so su tale figu ra, per noi il nome e l’esperienza con tano rel a ti va mente, quel che
è impor tante è il piano indus tri ale che ha in mente.
Il nuo vo pres i dente ha det to: non sono venu to per chi ud ere la SpA RIMa te ria, il sin da co ha det to
che vuole riqual i fi car la. Cosa conc re ta mente questo sig ni fichi anco ra non è dato sapere. Ricor diamo
che “riqual i fi care” sig nifi ca sem plice mente “cam biare qual i fi ca”, non nec es sari a mente in meglio.
Siamo pre oc cu pati per ché nes sun atto uffi ciale è anco ra sta to com pi u to dal Comune per bloc care
l’ampliamento del la dis car i ca ed il prog et to in cor so di val u tazione alla Regione. Persi no l’esecuzio‐
ne dei caro tag gi, ascoltan do l’assessore all’ambiente, pare diven ta to un prob le ma tale da gius ti fi ‐
care il fat to che vengano riman dati. I prob le mi che l’assessore soll e va sono a nos tro avvi so inesiste‐
n ti e pretes tu osi al pun to da essere ris i bili, fan no sem plice mente parte del la soli ta strate gia del
pren dere tem po, in atte sa che la par ti ta inizia ta dal PD si chi u da da sé. Si è addirit tura chiesto a
RIMa te ria di fornire dati sulle aree di con fer i men to: a quale scopo? Per fare i caro tag gi dove siamo
sicuri di non trovare niente di com pro met tente? Non sono molto dis tan ti questi ragion a men ti dal la
pro pos ta del prece dente sin da co, che vol e va asseg nare a RIMa te ria stes sa l’esecuzione dei caro tag gi.
Non ha alcun sen so anal iz zare solo una parte del la dis car i ca e fino ad una presta bili ta pro fon dità, a
meno che, appun to, non si voglia essere cer ti di non andare a pescare quel lo che è bene che non
ven ga fuori. Non vi è nes sun prob le ma di fat tibil ità nell’eseguire un’indagine sull’intera dis car i ca e
fino alla mas si ma pro fon dità che con sen ta una dis tan za di sicurez za con il telo di fon do. L’intera
dis car i ca è sta ta soprael e va ta ed i rifiu ti con fer i ti in questi ulti mi anni non pos si amo sapere a quale
pro fon dità si trovano, all’interno del cor po del la dis car i ca si han no con tinui ass es ta men ti e migra‐
zioni. Per questo quan to det to dall’assessore all’ambiente non ha alcun sen so.
Alcu ni di col oro che invo ca vano con noi i caro tag gi durante le ultime man i fes tazioni in piaz za, oggi
esp ri mono dub bi sul la loro impor tan za e util ità. Noi non abbi amo dub bi: se in dis car i ca sono fini ti
rifiu ti spe ciali peri colosi (ad esem pio ingen ti quan tità di mer cu rio) come ipo tiz za to dal la Direzione
Dis tret tuale Anti mafia di Firen ze e come asso lu ta mente non esclu so né dal la Com mis sione Par la ‐
mentare pre siedu ta dal la sen a trice Lau ra Pup pa to e dal sen a tore Ste fano Vig naroli né dal la
Com mis sione d’Inchiesta Regionale del la Toscana, allo ra la mes sa in sicurez za del la dis car i ca non
potrà risolver si con la sola cop er tu ra. Vogliamo i caro tag gi su tut ta la dis car i ca, vogliamo che sia
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ricer ca ta l’eventuale pre sen za di rifiu ti peri colosi, vogliamo che siano ese gui ti sec on do note e ben
stan dard iz zate pro ce dure, vogliamo che siano ese gui ti quan to pri ma e sot to il con trol lo di ARPAT.
Altro pun to irrisolto: le cen tra line. Ave va mo chiesto che ne venis sero istal late almeno tre pri ma del‐
l’inizio dei con fer i men ti nel cono rovescio per con trol lare il bio gas che esce abbon dan te mente da
quel la parte di dis car i ca che, in bar ba alle norme esisten ti, con tin ua a non essere cop er ta. Dove vano
anal iz zare non solo l’acido solfidri co, ma tutte le sostanze nocive emesse dal la dis car i ca e la loro
ges tione dove va essere affi da ta ad ARPAT. Ebbene, anche di queste cen tra line non se ne sa più nul ‐
la. I con fer i men ti nel cono rovescio van no avan ti, ma con trol lare il bio gas non sem bra inter es sare
alla nuo va ammin is trazione.
Altra promes sa non man tenu ta: non sono sta ti inviati in Regione gli atti for mali indis pens abili a
san cire che il Comune è con trario al prog et to di RIMa te ria rel a ti vo all’ampliamento dei volu mi di
dis car i ca. Fra pochi giorni la Regione si esprimerà sul prog et to e anco ra non le è sta to invi a ta né
una delib era di Giun ta che riconosca che Col ma ta è a tut ti gli effet ti un cen tro abi ta to, né un doc ‐
u men to del Nucleo di Val u tazione Ter ri to ri ale del Comune di Piom bi no con le mis urazioni che di‐
mostra no che i cen tri abi tati di Col ma ta e di Mon tege moli si trovano a meno di 500 metri dall’im‐
pianto prog et ta to. In man can za di tali doc u men ti a poco servi ran no le relazioni invi ate dal sin da co.
Come non pen sare che anche questo modo di pro cedere non fac cia parte di una strate gia pre cisa,
vol ta a non fer mare un bel niente? Eppure questo sin da co ha aper to la sua cam pagna elet torale
pro prio sul piaz za le anti s tante RIMa te ria, dichiaran do in questo modo la sua oppo sizione al prog et ‐
to di rad doppio con tro il quale già si era no espres si numerosi cit ta di ni e asso ci azioni come Italia
Nos tra e il WWF. Diver si altri enti statali e region ali han no sot to lin eato le numerose crit ic ità pre ‐
sen ti in questo prog et to: per ché il Comune non com pie i dovu ti atti nec es sari per fer mar lo? Per ché
non dichiara aper ta mente che tale prog et to non ha nes sun rap por to con le esi gen ze locali, né con le
boni fiche?
Gli uni ci doc u men ti inviati in Regione con tengono oltre tut to in alle ga to delle car tine evi den te men‐
te sbagli ate, su stes sa ammis sione del diri gente respon s abile. È sbagli a ta la mis urazione del la dis ‐
tan za esistente tra una parte delle abitazioni di Col ma ta e la prog et ta ta dis car i ca e l’errore fa sì
che tale dis tan za risul ti fal sa mente rad doppi a ta. È sbagli a ta anche la stes sa delim i tazione del cen ‐
tro abi ta to di Col ma ta, che invece di essere con sid er a to nel la sua interez za (da Mari na delle Terre
Rosse fino alla stra da Provin ciale SP40) è sta to arbi trari a mente e incom pren si bil mente sud di vi so in
due più pic coli tron coni, uno accor pa to a Mon tege moli e uno a Gag no. Per evi den ziare tali errori
un grup po di cit ta di ni ha manda to in Regione delle nuove osser vazioni.
Quin di si fa una gran fat i ca a met tere a pun to gli atti nec es sari a fer mare l’attuale piano indus tri ‐
ale di RIMa te ria. In altri campi invece si pro cede molto cel er mente: oltre alla già cita ta vari ante
urban is ti ca richi es ta da Jin dal, il Con siglio Comu nale ha approva to con una sola sedu ta il prog et to
Sacoi3 per il poten zi a men to del col lega men to elet tri co fra Sardeg na, Cor si ca e Toscana: a Suvere to
i cit ta di ni sono sta ti coin volti in un acce so dibat ti to su questo prog et to, a Piom bi no il coin vol gi ‐
men to è sta to mar ginale. Ma si sa, i piom bi ne si sono abit uati ad accettare tut to…
Un’ultima curiosità: che fine ha fat to la volon tà di ridurre medi ante vari ante urban is ti ca le aree da
des tinare ai rifiu ti? Ci rife ri amo all’annunciato cam bi a men to del la des ti nazione d’uso del la LI53,
dove è pre vis to l’ampliamento del la dis car i ca.
Il CSP non può che pren dere atto del la man can za di risposte con crete da parte delle forze politiche
attual mente al gov er no del la cit tà. Per questo, appe na effet tua to il rin no vo del diret ti vo, darà vita
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a una nuo va grande mobil i tazione per impedire sia l’ampliamento del la dis car i ca sia la trasfor ma‐
zione di Piom bi no in un polo nazionale per il trat ta men to dei rifiu ti spe ciali peri colosi e non peri ‐
colosi.

Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no-Val di Cor nia
(Foto di Pino Bertel li)
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LAVORI E CONFERIMENTI NELLA DISCARICA ASIU E NEL CONO ROVESCIO

RIMateria accumula l’ennesima diffida
regionale

•

PIOMBINO 20 set tem bre 2019 — La lun ga col lana di dif fide region ali a RIMa te ria per la ges tione
del la dis car i ca per rifiu ti non peri colosi di Ischia di Cro ciano si arric chisce di un’altra per la. Con
decre to diri gen ziale n. 15306 del 19 set tem bre 2019 è sta ta dif fi da ta RIMa te ria, in qual ità di gesto‐
re ref er ente dell’ Autor iz zazione Inte gra ta Ambi en tale (AIA) del la dis car i ca per rifiu ti non peri colo‐
si sita nel Comune di Piom bi no, loc. Ischia di Cro ciano, “ad attuare tutte le azioni e gli inter ven ti
nec es sari a ricon durre la ges tione del la dis car i ca nel rispet to delle pre scrizioni di cui all’AIA n.189
del 09/12/2011 rilas ci a ta dal la Provin cia di Livorno, come mod i fi ca ta dal la Delib er azione del la
Giun ta Regionale Toscana n. 761 del 01/08/2016 e dal Decre to Diri gen ziale n. 5688 del
12/04/2019”.
La dif fi da pog gia su un Rap por to di Ispezione Ambi en tale dell’ARPAT — Area Vas ta Cos ta — Di‐
par ti men to di Piom bi no — Elba nel quale sono doc u men tate numerose inadem pien ze nel la ges tione
del la dis car i ca.
In par ti co lare è sta to ordi na ta “l’attivazione imme di a ta, sen za ulte ri ori e immo ti vati ritar di e non
oltre il ter mine mas si mo di 15 (quindi ci) giorni nat u rali e con sec u tivi dal la noti fi ca del pre sente
atto, di tutte le azioni nec es sarie a elim inare le inosser vanze ril e vate, imple men tan do le seguen ti
azioni min ime:

1. concludere i lavori di livellamento della parte sommitale del Settore A (si tratta della vecchia discarica Asiu, ndr) e
cessare conseguentemente qualsiasi conferimento nel medesimo settore, registrando la data di cessazione degli
stessi nelle annotazioni del registro di carico e scarico dei rifiuti, al fine di procedere con quanto prescritto ai punti 2
lett. a) e 2 lett. c della sezione D all’allegato tecnico AIA del DD n. 5688 del 12/04/2019;

2. utilizzare i volumi dei Settori B e C (si tratta del cono rovescio, ndr) per il conferimento dei rifiuti provenienti dalla
trivellazione dei pozzi di aspirazione del biogas;

3. realizzare la copertura giornaliera e temporanea delle superfici del Settore A, in attesa della successiva realiz-
zazione delle coperture definitive, in conformità ai modi e ai tempi stabiliti nell’AIA e tenuto conto delle ulteriori con-
dizioni che saranno definite a seguito della valutazione da parte di ARPAT del documento di revisione della propos-
ta tecnica;

4. installare le centraline per l’effettuazione del monitoraggio della qualità dell’aria relativamente ai gas metano e aci-
do solfidrico e di procedere, nei tempi tecnici necessari alla messa a regime, ad attuare detto monitoraggio con-
formemente alle modalità definite da ARPAT nella propria relazione di valutazione
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È sta to inoltre ordi na to a RIMa te ria di adeguare la pro ce du ra azien dale rel a ti va alla manuten zione
peri od i ca di valv ole, pompe, com pres sori e flange final iz za ta alla indi vid u azione e riparazione delle
perdite, al nuo vo asset to del la rete di cap tazione, una vol ta real iz za ti i nuovi pozzi sul mod u lo A e
in con seguen za del la nuo va attiv ità di colti vazione dei mod uli B e C.
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Per Asiu Pellati a RIMateria, solo Ticciati si
astiene

•

PIOMBINO 23 set tem bre 2019 — Si è tenu ta oggi, lunedì 23 set tem bre, l’assemblea dei soci di Asiu.
L’ordine del giorno prevede va l’ufficializzazione del la pro pos ta di Francesco Pel lati come pres i ‐
dente di RIMa te ria: la votazione ha vis to favorevoli i sin daci di Piom bi no, socio mag gior i tario non‐
ché pro mo tore del la can di datu ra del dot tor Pel lati, San Vin cen zo, Suvere to e Castag ne to Car duc ci
men tre Alber ta Tic ciati, sin da co di Campiglia Marit ti ma, si è astenu ta.
“Dopo gli incon tri infor mali che abbi amo avu to – dichiara il sin da co di Piom bi no  Francesco Fer ‐
rari –, anche in pre sen za del dot tor Pel lati, siamo giun ti alla nom i na uffi ciale in assem blea Asiu.
La mag gio ran za dei sin daci si è espres sa pos i ti va mente al riguar do, pur man te nen do una ris er va sul
manda to che Asiu dovrà dare al pres i dente del la soci età. La mia posizione al riguar do è chiara: al
vol ume del la dis car i ca di Ischia di Cro ciano non dovrà essere aggiun to neanche un ulte ri ore metro
cubo. Ovvi a mente, vista l’incertezza riguar do il futuro di RIMa te ria, non è pos si bile for mu la re un
prog et to adesso. Res ta la fidu cia nel la pro fes sion al ità di Francesco Pel lati con cui mi auguro avre ‐
mo modo di con frontar ci in futuro in qual ità di pres i dente”.
È pre vis to domani il Con siglio d’amministrazione di RIMa te ria che dovrà con fer mare Francesco
Pel lati come pres i dente del la soci età.
Un altro argo men to affronta to nel la riu nione di oggi è sta ta la per ma nen za di Bar bara Del Sep ‐
pia come liq uida tore di Asiu.
“Il tema – spie ga Fer rari – ha cre ato dei dis s apori con gli altri soci: sin ce ra mente, pur per ma nen do
la sti ma che nutro nei con fron ti del la per sona di Bar bara Del Sep pia, ho sen ti to la neces sità di por‐
re la ques tione in quan to riten go che il ruo lo di liq uida tore richie da fidu cia da parte dei mem bri
dell’assemblea, in par ti co lare del socio di mag gio ran za. La stes sa Del Sep pia ha dichiara to in asse‐
m blea che il venire meno del la fidu cia di uno dei soci avrebbe com por ta to le sue dimis sioni. A se‐
gui to del la man ca ta comu ni cazione di impor tan ti ques tioni, quali la coob bligazione del la fideius sio‐
ne da parte di Asiu, non pos so che met tere in dis cus sione la sua per ma nen za come liq uida tore del‐
l’azienda. Com pren do l’obbligo da parte di Bar bara Del Sep pia alla sot to scrizione di quell’atto ma
mi sarei aspet ta to quan tomeno una comu ni cazione, tele fon i ca o via pos ta elet tron i ca. Non si trat ta
di una posizione pret ta mente polit i ca: far cadere teste solo per ché rico prono incar ichi affi datigli da
un altro par ti to non è nel mio modus operan di. L’unica matrice di ques ta deci sione è la man ca ta
fidu cia nei con fron ti dell’attuale liq uida tore, soprat tut to vis to che rico pre un ruo lo cru ciale in una
vicen da che riguar da la salute dei cit ta di ni, non solo quel li di Piom bi no”.
Intan to, una nota pos i ti va: RIMa te ria ha resti tu ito il cap i tale dato in presti to dal Comune di Pio‐
m bi no. Si trat ta di 155mila euro cir ca a cui andran no som mati gli inter es si mat u rati in questi mesi
anco ra da cal co lare.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
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Ticciati, Bandini e Scarpellini in difesa di Del
Seppia

•

PIOMBINO 24 set tem bre 2019 — Potrem mo definire la ricostruzione dell’assemblea Asiu di ieri
quan to meno curiosa. Il sin da co Francesco Fer rari si è det to non in gra do di definire oggi il futu‐
ro di RIMa te ria e quin di impos si bil i ta to a dare al dot tor Francesco Pel lati, futuro pres i dente di
RIMa te ria,  un manda to chiaro per il suo ruo lo di pres i dente, qualo ra durante l’assemblea di RI‐
Ma te ria, in pro gram ma nel la gior na ta, i soci pri vati accettassero ques ta pro pos ta. Allo stes so tem ‐
po però, a mez zo stam pa e non in sede di riu nione, affer ma che non con sen tirà un metro cubo in
più in dis car i ca, sen za chiarire meglio di che cosa si stia par lan do.
Noi, ci teni amo a dir lo, abbi amo sostenu to la neces sità di esprimer ci, sia in mer i to al nom i na ti vo,
ma soprat tut to rel a ti va mente al manda to, rite nen do lo un pas sag gio fon da men tale per la soci età e
le prospet tive di questo ter ri to rio. La nom i na del dot tor Pel lati arri va dopo lunghi mesi di atte sa,
insp ie ga bil mente a scat o la chiusa, come se i soci pub bli ci non sapessero quali strade per cor rere,
come se non avessero idee su che cosa fare di e con questo sito di dis car i ca. Di ques ta nom i na, sia
chiaro, Piom bi no si assume tutte le respon s abil ità, in quan to socio pro po nente. È gius to infor mare
inoltre che tut ti i soci pub bli ci han no for ni to al dot tor Pel lati, per scrit to, le loro posizioni sul
tema, chiara mente diverse come si evince da tem po dal dibat ti to pub bli co, dan do di fat to sin go lar ‐
mente il loro manda to.
Il riman dare la deci sione non eviterà di dover si esprimere in mer i to. Ad ogni modo ci auguri amo
che questo tem po con sen tirà al dot tor Pel lati di redi gere un piano indus tri ale basato non soltan to
sulle diverse e diver gen ti indi cazioni dei Comu ni, ma anche sul la base di una conoscen za appro fon ‐
di ta dell’azienda.
Altra nota dolente la richi es ta di dimis sioni for mu la ta da Fer rari al liq uida tore Asiu, Bar bara Del
Sep pia,  per una man ca ta tele fona ta infor male, vol ta a met tere al cor rente del la fir ma per il rin no ‐
vo delle coob bligazioni, atto obbli ga to per evitare il default del la soci età. Ci teni amo a dire che per
quan to ci riguar da il mer i to del la ques tione non esiste. Il liq uida tore è una figu ra tec ni ca incar i ca ta
di chi ud ere la soci età Asiu e non ha alcu na rap p re sen tan za o respon s abil ità polit i ca nel la vicen da
Asiu-RIMa te ria, men che meno, come invece defini to da Fer rari “rico pre un ruo lo cru ciale in una
vicen da che riguar da la salute dei cit ta di ni”, dato che svolge “sem plice mente” il pro prio com pi to di
pro fes sion ista.
I Comu ni di Campiglia Marit ti ma, San Vin cen zo e Castag ne to Car duc ci chiedono pub bli ca mente al
liq uida tore di rimanere al suo pos to, riconoscen do il buon lavoro fat to e non volen do dis perdere la
memo ria stor i ca e la conoscen za appro fon di ta del per cor so che ha por ta to sino ad oggi e che può
con sen tire ad arrivare meglio a chiusura del la vicen da. Altro ele men to non banale, gli stes si Comu ‐
ni sono asso lu ta mente con trari ad un nuo vo esbor so eco nom i co che sarebbe nec es sario per dare in‐
car i co ad un nuo vo liq uida tore, sia per una ques tione mera mente con tabile, sia anche per una ra‐
gione di oppor tu nità, rite nen do non per cor ri bile l’idea di nuovi aggravi eco nomi ci per una soci età
che deve essere liq ui da ta.
Sap pi amo bene quan to com p lessa e del i ca ta sia ques ta par ti ta, ma siamo con vin ti che la stra da
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gius ta per affrontar la sia quel la del con fron to, del la dis cus sione non pregiudiziale, del sen so di re‐
spon s abil ità di noi Ammin is tra tori. Non servirà a niente svi co lare le scelte o rimuo vere le per sone
dai loro ruoli. Il sin da co di Piom bi no segua il suo stes so con siglio, abban doni le dietrolo gie e las ci
alle spalle le ide olo gie politiche.

Sin da co di Campiglia Marit ti ma, Alber ta Tic ciati
Sin da co di San Vin cen zo, Alessan dro Ban di ni

Sin da co di Castag ne to Car duc ci, San dra Scarpelli ni
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Macché ritardi queste sono gravi
inadempienze

•

PIOMBINO 26 set tem bre 2019 — Dopo l’ispezione che i tec ni ci region ali han no effet tua to nel la dis ‐
car i ca RIMa te ria nel mese di agos to, ecco arrivare il 19 set tem bre 2019 l’ennesima dif fi da (cfr. l’ar‐
ticolo di Stile libero Idee dal la Val di Cor nia RIMa te ria accu mu la l’ennesima dif fi da regionale,
n.d.r.)  a denun cia re la cat ti va con duzione del la dis car i ca e a cer ti fi care che i “dis a gi olfat tivi” che
ren dono da anni la vita impos si bile ai piom bi ne si non sono dovu ti solo ai ritar di nel la costruzione
dei pozzi di estrazione del bio gas o al mal fun zion a men to di alcu ni di essi o dell’impianto che lo
trat ta, ma sono il risul ta to di un grande numero di gravi inadem pien ze. Ne elenchi amo alcune:

“il fronte di scarico del settore A della discarica (vecchia ASIU) risulta coperto in maniera sommaria, con parte dei
rifiuti a vista”;

“le parti del fronte di coltivazione, non utilizzate per due settimane consecutive”, non sono dotate (come invece
dovrebbero) di “copertura temporanea da realizzare con spessori idonei di terra o sistemi sintetici”;

“il gestore mantiene attiva, in maniera ingiustificata, un’area di conferimento nel settore A”. Cosa vuol dire? Che con-
tinuano mettere rifiuti e quindi a rialzare la vecchia discarica ASIU pur avendo questa raggiunto i volumi e l’altezza
massima consentita? Questo sarebbe un fatto inaccettabile e di enorme gravità perché dimostrerebbe la sfacciatag-
gine con cui si viene meno alle disposizioni date;

il gestore “non ha rispettato il termine del 31 marzo 2019, per la presentazione della proposta tecnica contenente i
tempi di conclusione della copertura della discarica e le modalità di gestione delle acque meteoriche”. Quindi non
solo non l’hanno realizzata, ma neanche dicono quando realizzeranno la copertura (indispensabile per ridurre il per-
colato e la fuoruscita del biogas, responsabile dei cattivi odori e non solo), copertura che può essere fatta solo dopo
aver terminato le opere idrauliche per raccogliere l’acqua piovana, che ad oggi continua a infiltrarsi in discarica;

ARPAT ha segnalato anche l’inottemperanza ad alcune delle prescrizioni relative alla “riattivazione del sistema di
aspirazione aria proveniente dai capannoni e riattivazione sistema di mitigazione delle emissioni odorigene even-
tualmente prodotte”; quindi nei capannoni usati per depositare i rifiuti da analizzare non è presente un efficiente sis-
tema di aspirazione dell’aria, così da questi capannoni fuoriescono miasmi che vanno a danneggiare anche gli
operai che vi devono lavorare;

“mancato invio da parte del gestore ad ARPAT, ASL e Comune di Piombino del documento tecnico sulle modalità di
svolgimento del monitoraggio della qualità dell’aria e la mancata installazione delle centraline per l’effettuazione di
tale monitoraggio”. Quindi niente centraline di monitoraggio dell’aria e nessuna spiegazione di come saranno effet-
tuati i controlli.

La Regione dunque con clude che “rel a ti va mente allo sta to dei con fer i men ti nel mod u lo A del la dis ‐
car i ca e allo sta to attuale delle cop er ture, la ges tione del la dis car i ca risul ta a oggi con dot ta in ma‐
niera non adegua ta alle norme tec niche di rifer i men to e dif forme mente a quan to autor iz za to” e dif ‐
fi da RIMa te ria a met tere in atto entro e non oltre il ter mine mas si mo di 15 giorni tutte le azioni
min ime nec es sarie a elim inare almeno in parte le inosser vanze ril e vate.
Alcune di queste pre scrizioni sono inat tuate da 10 anni! Alcune sono tal mente gravi da aver provo ‐
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ca to un seque stro con inter ruzione dei con fer i men ti: ricor diamo che il dis se que stro fu con ces so, su
pres sione dei Comu ni del la Val di Cor nia, solo per ren dere pos si bile la mes sa a nor ma.
Ques ta ennes i ma dif fi da dimostra che in realtà non è sta to mes so a nor ma pro prio niente, che i sol ‐
di incas sati gra zie alla ripresa dei con fer i men ti sono servi ti ad altro e che le regole con tin u ano ad
essere non rispet tate.
Il Comi ta to Salute Pub bli ca (CSP) con tin ua a sostenere che ques ta dis car i ca deb ba essere chiusa e
mes sa in sicurez za: avrebbe già dovu to esser lo quan do ASIU, ter mi nati i volu mi autor iz za ti, dimo‐
strò di essere fal li ta sia dal pun to di vista finanziario che impiantis ti co. Pas sa ta la ges tione dei ri‐
fiu ti urbani a Gros se to, i lavo ra tori avreb bero potu to tran quil la mente pas sare a Sei Toscana.
RIMa te ria è il prog et to fal li menta re inven ta to per cer care di coprire gli enor mi errori fat ti dagli
ammin is tra tori di ASIU: si è rac con ta to alla cit tà che la dis car i ca sarebbe servi ta ad accogliere il
mate ri ale non rici cla bile trat to dalle boni fiche e i rifiu ti indus tri ali delle acciaierie, quan do invece
non si fa che importare rifiu ti spe ciali da tut ta Italia e per di più con tin uan do a lavo rare fuori nor ‐
ma.
Quan do anche RIMa te ria si è trova ta sull’orlo del fal li men to, invece di ammet tere il dis as tro qual ‐
cuno ha prefer i to inventare un’altra sto ria: un nuo vo prog et to che prevede addirit tura il rad doppio
dei volu mi del la dis car i ca, dove soltan to i pri vati faran no prof itti men tre i cit ta di ni con tin uer an no
a subire dis a gi sem pre mag giori e l’ambiente ad essere dev as ta to.
Con sen tire l’esistenza di una dis car i ca fuori nor ma in un’area del i ca ta come quel la di Ischia di Cro ‐
ciano è già sta to assur do, preved erne il rad doppio è a nos tro avvi so un vero e pro prio crim ine con ‐
tro la salute dei cit ta di ni e con tro l’ambiente.
Per questo il CSP chiede alla nuo va ammin is trazione e a tutte le forze politiche di trovare il cor ag ‐
gio di fare i pas si nec es sari per chi ud ere ques ta dis car i ca, a cos to di pas sare da un com mis sari a men ‐
to: è un atto dovu to alla cit tà, un atto di grande respon s abil ità volto ad impedire che vengano por ‐
tati all’interno del nos tro SIN rifiu ti spe ciali prove ni en ti da tut ta Italia, inten zione già dichiara ta
dai soci pri vati nell’ultima assem blea dei soci.
Nes suno, a parte noi, ha ovvi a mente inter esse a divul gare la notizia, ma sap pi ate che i soci pri vati
lo han no prete so come clau so la per approvare il dis as troso bilan cio 2018 di RIMa te ria (cfr. l’artico‐
lo di Stile libero Idee dal la Val di Cor nia Bilan cio 2018 di RIMa te ria: oltre 2 mil ioni di deficit,
n.d.r.) . E i soci di parte pub bli ca (i Comu ni) lo han no accetta to.
Il Comi ta to di Salute Pub bli ca con tin uerà a far si pro mo tore di tutte le azioni nec es sarie a fer mare
ques ta mostru osità: saba to scor so ci sono state le elezioni per il rin no vo del diret ti vo, atto dovu to
sta bil i to dal lo Statu to. Cogliamo l’occasione per infor mar vi che il nuo vo diret ti vo ha fra i suoi obi ‐
et tivi pri mari quel lo di rivedere lo Statu to per con sen tire agli iscrit ti e alla cit tad i nan za di avere un
peso sem pre mag giore, dan do avvio a diver si grup pi di stu dio e di lavoro, per l’individuazione del la
lin ea da seguire per ques ta e per tutte le altre battaglie che ci auguri amo di portare avan ti in dife sa
del nos tro ter ri to rio e del dirit to alla salute e al benessere di tut ti i suoi abi tan ti.
Sarà a breve con vo ca ta un’assemblea di tut ti gli iscrit ti per dis cutere insieme le nuove forme di lot ‐
ta e i cam bi a men ti orga niz za tivi da apportare.

Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no — Val di Cor nia
(Foto di Pino Bertel li)
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Nuovi documenti RIMateria. Pellati e Ferrari
contrari

•

PIOMBINO 27 set tem bre 2019 — RIMa te ria ha pre sen ta to alla Regione Toscana una ulte ri ore cor ‐
posa doc u men tazione (doc u men to 1, doc u men to 2, doc u men to 3, doc u men to 4) nell’ambito del la
pro ce du ra regionale di Val u tazione d’Impatto Ambi en tale sul prog et to da real iz zarsi pres so il polo
indus tri ale di Ischia di Cro ciano:

1. ATTIVITÀ DI TRATTAMENTO E RICICLO IN LOCO DELLE SCORIE CON IMPIANTO MOBILE SU AREA LI53

FINALIZZATA AL LORO RIUTILIZZO COME MPS NELL’AMBITO DELLA MISP AUTORIZZATA CON DECRETO

DIRETTORIALE DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE PROT. N.423 DEL 04/10/2017;

2. PROGETTO DEFINITIVO DELLA VARIANTE 2 ALLE OPERE DI CHIUSURA DELLA DISCARICA LUCCHINI-

RIPROFILATURA CON LA DISCARICA RIMATERIA;

3. PROGETTO DEFINITIVO DELLA NUOVA DISCARICA SU AREA LI53.

Francesco Pel lati, neo pres i dente di RIMa te ria ha spie ga to la sua posizione riguar do l’invio del la
nuo va doc u men tazione alla Regione con le seguen ti parole:
“Ieri, giovedì 26 set tem bre, RIMa te ria ha invi a to all’ufficio Via del la Regione Toscana dei doc u ‐
men ti che anda vano a inte grare la richi es ta di rad doppio dei volu mi di dis car i ca.
In qual ità di pres i dente non ho potu to evitare di fir mare i doc u men ti: la legge mi obbli ga a non ca‐
gionare dan no all’azienda. In quei doc u men ti, RIMa te ria pro pone delle soluzioni per aggi rare le
crit ic ità che potreb bero indurre la Regione Toscana a non con cedere la Via. Chiara mente, ho
espres so la mia con tra ri età in occa sione del Con siglio di Ammin is trazione che ne ha pre ce du to la
fir ma e l’invio, posizione che è sta ta mes sa a ver bale. Una con tra ri età che si lega anche alla tar di v ‐
ità del la pro duzione di tale doc u men tazione.
Il mio ruo lo è espres sione del socio pub bli co e, in par ti co lare, del socio mag gior i tario di Asiu, ovve‐
ro il Comune di Piom bi no. Ho spes so dichiara to la mia con tra ri età al rad doppio dei volu mi di dis ‐
car i ca alline an do la mia posizione a quel la del sin da co Francesco Fer rari. Det to questo, non po‐
te vo far altro che apporre la mia fir ma: è la mag gio ran za del Con siglio di Ammin is trazione che ha
l’ultima paro la e la mag gio ran za era favorev ole.”.
Sull’argomento Francesco Fer rari, sin da co di Piom bi no, ha rib a di to la  posizione con traria all’au‐
mento dei volu mi di dis car i ca con queste parole:
“RIMa te ria ha invi a to nuo va doc u men tazione all’ufficio Via del la Regione Toscana fir ma ta dal neo
pres i dente Francesco Pel lati.
In questi doc u men ti sono con tenute delle mod i fiche al prog et to che vor reb bero super are i lim i ti
nor ma tivi che impedis cono il rad doppio dei volu mi di dis car i ca.
Pren do atto dell’invio di questi doc u men ti a fir ma del dot tor Pel lati: è la mag gio ran za del Con si‐
glio di Ammin is trazione che decide come oper are e il pres i dente può solo pale sare il suo dis ac cor do,
cosa che mi risul ta abbia fat to oppo nen dosi anche all’integrazione doc u men tale oggi in dis cus sione.
Per la pri ma vol ta toc chi amo con mano la grave scelta di pri va tiz zare un’azienda come RIMa te ria:
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l’ingresso dei due soci pri vati ha mar gin al iz za to il ruo lo del la parte pub bli ca.
Le inte grazioni al prog et to di rad doppio sono inam mis si bili in quan to tar dive. Inoltre, queste mod i ‐
fiche rap p re sen tano un vero e pro prio nuo vo prog et to: è impens abile che la Regione pos sa pren dere
in con sid er azione una tale mod i fi ca nel bel mez zo di un pro ced i men to di Via ormai giun to a con clu ‐
sione.
Le crit ic ità per man gono: la dis tan za dai cen tri abi tati, le emis sioni odor i gene e tut ti quegli ele men ‐
ti osta tivi, sot to lin eati dal Comune e con tenu ti nei pareri di Arpat e Asl, non subis cono riduzioni
nonos tante questi nuovi doc u men ti pre sen tati da RIMa te ria.
La soci età sta cer can do, con ogni mez zo a sua dis po sizione, di vedere il pro prio impianto rad doppi ‐
a to ma gli ele men ti osta tivi che abbi amo por ta to alla luce sono, a nos tro avvi so, insu per abili. L’a‐
zienda con tin ua a igno rare le istanze dei cit ta di ni che devono con vi vere con i dis a gi che la dis car i ca
di Ischia di Cro ciano provo ca quo tid i ana mente. Noi con tin uer e mo a fare tut to il pos si bile per impe‐
dire l’aumento dei volu mi. Provved er e mo a redi gere una nuo va relazione da inviare all’ufficio Via
del la Regione per con trastare anche questi nuovi ele men ti soprag giun ti, anche ricor ren do a pareri
esterni se nec es sario.”.
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Pellati ha avallato il raddoppio della discarica
•

PIOMBINO 28 set tem bre 2019 — RIMa te ria ha invi a to nuove inte grazioni al pro ced i men to di Val u ‐
tazione di Impat to Ambi en tale (VIA) che il Nucleo di Val u tazione Regionale sta anal iz zan do. Aven ‐
do acquisi to tale doc u men tazione la riu nione con clu si va in cui il NURV dirà si o no al prog et to po‐
trebbe essere con vo ca ta a giorni.
Il pro ced i men to di Val u tazione di Impat to Ambi en tale ha subito con tin ue sospen sioni: ogni vol ta
che i tec ni ci region ali o i vari enti statali evi den zi a vano delle crit ic ità nel prog et to, RIMa te ria chie‐
de va di potere pro durre nuovi doc u men ti inte gra tivi che non han no mai cam bi a to il prog et to, han ‐
no fat to solo pic coli aggius ta men ti ed espos to le stesse tesi in modo diver so.
Men tre le prece den ti inte grazioni era no fir mate dal diret tore gen erale di RIMa te ria, oggi i doc u ‐
men ti che chiedono l’aumento dei volu mi fino a 2.850.000 metri cubi sono fir mati dal nuo vo pres i ‐
dente dot tor Francesco Pel lati! Così il nuo vo pres i dente pro pos to da Fer rari ha aval la to la neces ‐
sità del rad doppio del la dis car i ca, men tre sul la stam pa il sin da co Fer rari affer ma va: “non un metro
cubo in più di quel li fino ad oggi autor iz za ti!”.
Il pres i dente da lui scel to ha fat to tutt’altro, ma avrebbe potu to non fir mare questi doc u men ti?
Sec on do noi asso lu ta mente si! Invece appe na nom i na to ha fir ma to ed invi a to le inte grazioni che
gius ti f i cano un aumen to del vol ume del la dis car i ca per cir ca tre mil ioni di metri cubi.
Il sin da co ave va det to che il prog et to alter na ti vo dove va essere anco ra pen sato ed appro fon di to. In
realtà, non aven do dato a Pel lati il manda to di chi ud ere la dis car i ca questi si è allineato alle posi‐
zioni del la SpA RIMa te ria.
Lo stes so errore che il sin da co ha fat to quan do non ha dato nuove indi cazioni al liq uida tore Bar ‐
bara Del Sep pia pri ma dell’approvazione del bilan cio 2018.
In uno dei doc u men ti pre sen tati a inte grazione da RIMa te ria, tre avvo cati ed un ingeg nere (pagati
anche da noi attra ver so i Comu ni soci) dichiara no che Col ma ta e Mon tege moli non sono cen tri abi ‐
tati. Le moti vazioni che por tano sono del tut to confutabili. Col ma ta e Mon tege moli sono già oggi
riconosciu ti dal rego la men to urban is ti co come cen tri abi tati e lo sono anche per il codice del la stra ‐
da! Col ma ta che inizia dalle Terre Rosse e si svilup pa lun go la stra da omon i ma fino alla SP40 ha
più di 25 fab bri cati e possiede già tutte le altre carat ter is tiche richi este.
Solo su una cosa RIMa te ria ha purtrop po ragione su questo argo men to: ad oggi non esistono deli‐
bere del la Giun ta Comu nale, nec es sarie per la definizione e delim i tazione come “cen tri abi tati” ai
sen si del codice del la stra da di Col ma ta e Mon tege moli.
Nei numerosi incon tri avu ti con il sin da co, oltre alla richi es ta dei caro tag gi ed al cam bi a men to
d’uso del la LI53, abbi amo fat to pre sente più volte che era no nec es sari tali atti for mali, men tre i
doc u men ti inviati in Regione dal sin da co ne era no privi e quel li pre sen ti inesat ti.. La delib era di
Giun ta non è mai sta ta fat ta, così come non sono sta ti fat ti i caro tag gi. A poco a poco stan no ve‐
nen do al pet tine tutte le ques tioni che denun ci ava mo da tem po e insieme le promesse elet torali per
ora non man tenute. Il dot tor Pel lati ha fir ma to un atto di fon da men tale impor tan za il giorno suc ‐
ces si vo il suo inse di a men to: da questo si vede qual è la vera por ta ta degli inter es si in cam po. Il
pres i dente di RIMa te ria nom i na to da Fer rari ha sostenu to con i doc u men ti inviati in Regione la
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pos si bil ità di costru ire una mega dis car i ca su una palude, vici no ai fos si ed al fiume, a due pas si dal
mare, den tro un SIN da bonifi care dove non pos sono essere por tati altri rifiu ti e accan to alle abita‐
zioni di Col ma ta e Mon tege moli (nei doc u men ti si sostiene che non sono cen tri abi tati), tut to que‐
sto è inac cetta bile.

Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no-Val di Cor nia
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Questa giunta è  uguale alla precedente
•

PIOMBINO 28 set tem bre 2019 — Nel giorno del la grande man i fes tazione per l’ambiente abbi amo
final mente avu to la dimostrazione che ciò  che  noi di Rifon dazione  dice va mo in cam pagna elet to‐
rale era vero.
Ques ta giun ta è  uguale alla prece dente.
Infat ti se avesse volu to risol vere il prob le ma dis car i ca avrebbe dovu to cer care  di riac quistare le
quote di  RIMa te ria; sen za di ciò non è pos si bile fare niente o qua si.…
Invece Francesco Pel lati (gio vane neo pres i dente di RIMa te ria) ha appe na manda to in Regione la
richi es ta di autor iz zazione al rad doppio del la dis car i ca, corre da ta dal la per izia di un tec ni co che di‐
chiara che né Col ma ta né Mon tege moli sono cen tri abi tati. Ricor diamo chiara mente che Francesco
Fer rari in cam pagna elet torale dice va che il giorno dopo il suo inse di a men to a sin da co avrebbe
cam bi a to la des ti nazione d’uso del la LI 53 e dichiara to Col ma ta e Mon tege moli cen tri abi tati, ma
che non avrebbe ripub bli ciz za to RIMa te ria  per ché non ser vi va. Invece è  ed era altret tan to chiaro
che chi detiene la mag gio ran za decide in bar ba agli altri, ed è  fin trop po facile affer mare ” sarem ‐
mo con trari ma d’altra parte..decide la mag gio ran za”.
Bravi!
Il cam bio di mar cia era una bufala e purtrop po il con to  lo pagher e mo tut ti, anche noi che invece
ave va mo ben chiaro che cosa dove va essere fat to. E dire adesso, ma ci vuole tem po.…. ma io ho fi‐
du cia.…. sarà con so la to rio per chi ci ha cre du to.…., ma sia chiaro che la respon s abil ità è anche di
chi non ha  volu to ascoltare.

Il Diret ti vo del Cir co lo PRC “V.Corallini” di Piom bi no
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UNA STRATEGIA TERRITORIALE SENZA LE DISCARICHE DI RIMATERIA

Un insieme di nodi da sciogliere uno dopo
l’altro

•

PIOMBINO 29 set tem bre 2019 — Tra comu ni cati e con tro co mu ni cati, doc u men ti inviati ed inte gra‐
ti, con feren ze dei servizi svolte ed aggior nate c’è il ris chio di perdere di vista il sen so pro fon do del la
par ti ta aper ta sul prog et to RIMa te ria (Attiv ità di Trat ta men to e rici clo in loco delle scorie con im‐
pianto mobile su Area Li53 final iz za ta al loro riu ti liz zo; Prog et to defin i ti vo del la Vari ante 2 alle
opere di chiusura del la dis car i ca Luc chi ni-ripro fi latu ra con la dis car i ca RIMa te ria; Prog et to defin i ‐
ti vo del la nuo va dis car i ca su Area Li53), inizia ta for mal mente con la pro nun cia di com pat i bil ità
ambi en tale (VIA) richi es ta da RIMa te ria alla Regione Toscana il 22 mag gio 2018.

Elen co dei doc u men ti facen ti parte del la pro ce du ra di Val u tazione di
Impat to Ambi en tale del prog et to RIMa te ria scar i ca bili dal sito

http://www.regione.toscana.it/-/valutazione-di-impatto-ambientale

Cer chi amo allo ra di ricapi to lare nelle linee essen ziali le domande fon da men tali e le scelte politiche
che un sim i le prog et to chia ma in causa, scelte politiche che non pos sono essere rac chiuse nel peri‐
metro, per quan to impor tante, dei rifiu ti spe ciali ma riguardano ques tioni più com p lessive di asset ‐
to ter ri to ri ale.
Il prog et to RIMa te ria
Che piac cia o no si par la di aggiun gere dis cariche per rifiu ti spe ciali per cir ca 3milioni di metri cubi
là dove era no una dis car i ca promis cua ormai esauri ta (dis car i ca ex Asiu), una dis car i ca che ha ac‐
colto fino a dieci anni fa rifiu ti del lo sta bil i men to Luc chi ni e mai cop er ta (dis car i ca ex Luc chi ni
aper ta), una dis car i ca abu si va per rifiu ti del lo sta bil i men to Luc chi ni (dis car i ca LI53). Nell’intorno
c’è una dis car i ca ex Luc chi ni chiusa  e vari impianti ex Asiu non più o mai uti liz za ti. Il prog et to si
fon da sull’accoglienza di rifiu ti spe ciali da ogni dove ed il piano indus tri ale decen nale approva to da
RIMa te ria non pone lim i ti di prove nien za tant’è che lo stes so prece dente pres i dente di RIMa te ria,
Vale rio Cara mas si,  ha più volte affer ma to che esso si regge va finanziari a mente anche nel caso
non fos se arriva to nem meno un metro cubo di rifiu ti dal la ex Luc chi ni, oggi JSW Steel Italy Piom ‐
bi no, o dai lavori di bonifi ca del Sito di Inter esse Nazionale per le boni fiche di Piom bi no. Del resto
quale piano indus tri ale potrebbe reg gere su ele men ti del tut to non cer ti, non ver i fi ca bili e non fon ‐
dati su una min i ma ipote si conc re ta (piano di svilup po siderur gi co di JSW com pre so)? Che il prog ‐
et to RIMa te ria ser va per la bonifi ca del SIN e per i rifiu ti del la siderur gia è un’ipotesi immag inifi ca
e niente più. La tesi poi, riferi ta alla dis car i ca LI53, sec on do la quale si fa una dis car i ca capace di
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2.500.000 metri cubi di rifiu ti spe ciali per ché così si risana quel la zona, ha a che fare col fat to che
RIMa te ria è obbli ga ta alla mes sa in sicurez za di quel la zona dal 2014  a pre scindere persi no  dall’i‐
potesi che quel la zona dovesse servire come ampli a men to del la dis car i ca per rifiu ti urbani in alter ‐
na ti va alla dis car i ca ex Asiu in via di esauri men to. E dunque quel la mes sa in sicurez za RIMa te ria
la deve pro prio fare. A pre scindere.

Polo impiantis ti co di Ischia di Cro ciano

Lo sta to delle autor iz zazioni
La dis car i ca ex Luc chi ni chiusa è inuti liz za ta e chiusa da tem po, la dis car i ca LI53 è abu si va e cop er ‐
ta da cumuli di rifiu ti siderur gi ci. La dis car i ca promis cua ex Asiu, ormai esauri ta, è dota ta di una
Autor iz zazione Inte gra ta Ambi en tale (AIA) in capo a RIMa te ria che deve essere por ta ta a con clu ‐
sione in ter mi ni di chiusura e mes sa in sicurez za, ovvi a mente da parte del la stes sa RIMa te ria. È la
zona A che si può leg gere nel la planime tria sot tostante. Ad essa si è aggiun ta recen te mente l’AIA

rilas ci a ta con una disponi bil ità di 140mila metri cubi di rifiu ti spe ciali per la zona denom i na ta
“cono rovescio”. È cos ti tui ta dalle zone B e C del la planime tria sot tostante.
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La dis car i ca ex Asiu com pre so il “cono rovescio”

La dis car i ca ex Luc chi ni aper ta è dota ta di un’AIA in cari co a RIMa te ria dall’ 1 luglio 2019. Non è
ben chiaro se vi sono anco ra dei volu mi da uti liz zare ma in ogni caso sareb bero molto lim i tati e co‐
munque dovreb bero essere des ti nati ai rifiu ti prove ni en ti dall’impianto siderur gi co ex Luc chi ni,
 oggi JSW, per ché per tale uso fu rilas ci a ta la pri ma AIA nel 2007. Inoltre anche la con ces sione de‐
ma niale  rilas ci a ta dal Demanio Direzione Regionale Toscana e Umbria è vin co la ta per ché sta bilisce
che il bene dato in con ces sione dovrà essere des ti na to esclu si va mente per la ges tione di una dis car i ‐
ca di mate ri ali derivan ti da lavo razioni siderur giche..
La for ma soci etaria
A segui to del la ven di ta di azioni da parte di Asiu, RIMa te ria è oggi una soci età per azioni di dirit ‐
to pri va to, che agisce  sul mer ca to pri va to dei rifiu ti spe ciali, la cui com po sizione soci etaria  è la
seguente:
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Gli enti pub bli ci del la zona deten gono solo il 27,75% essendo Asiu in liq uidazione così com pos ta:

Comune Azioni possedute %

Campiglia Marittima 80.000 20,64%

Piombino 239.524 61,80%

Castagneto Carducci 33.800 8,72%

San Vincenzo 33.500 8,64%

Suvereto 476 0,12

Sassetta 300 0,08

I lim i ti di azione sono quel li imposti dal dirit to soci etario,  così come anche i recen ti avven i men ti
sull’attuazione da parte del pres i dente di RIMa te ria di una deci sione approva ta a mag gio ran za dal
con siglio di ammin is trazione (pur essendo il pres i dente dis senziente) han no dimostra to. E non c’è
nor ma di statu to che pos sa gius ti fi care quel la che è sta ta enun ci a ta come ris er va pub bli ca sulle
strate gie, essendo oltre tut to ciò che è scrit to  nel lo statu to, ad esem pio nel caso di mod i fi ca del pia‐
no indus tri ale, del tut to inap plic a bile. Ma del resto il piano decen nale già approva to da RIMa te ria,
col con sen so dei soci pub bli ci, pro pone pro prio il prog et to RIMa te ria pre sen ta to in Regione, cioè
dis cariche per rifiu ti spe ciali sen za nes suna lim i tazione che non sia quel la del la leg is lazione sui rifiu ‐
ti.
L’aspetto finanziario 
Che la  ven di ta delle azioni posse dute a suo tem po da Asiu fino a far diventare Unire cu peri e Na‐
var ra pro pri etari del 60% delle azioni fos se gius ti fi ca ta  dagli immani prob le mi finanziari di Asiu e
non da altro lo ha det to e scrit to lo stes so com mis sario liq uida tore di Asiu, Bar bara Del Sep pia.

Che la rac col ta  del la mag giore quan tità pos si bile di
rifiu ti spe ciali da parte di RIMa te ria fos se gius ti fi ca ‐
ta da un lato dal la ricer ca del prof it to e dall’altro
dal la neces sità di pagare gli inves ti men ti nec es sari
(anche quel li non effet tuati nel pas sato) anche sol‐
tan to per far rien trare le dis cariche RIMa te ria nei
lim i ti imposti dalle varie AIA è dimostra to anche
dal bilan cio 2018 chiu so con una perdi ta di
2.225.407. Che inci da sull’inefficienza dell’azienda
anche la ple to ra di per son ale non è dif fi cile sosten er ‐
lo (l’organico di RIMa te ria nel 2018 era cos ti tu ito
da 45 dipen den ti di cui 24 operai, 17 imp ie gati, 3
quadri ed un diri gente). E poiché la ges tione di RI‐
Ma te ria è influen za ta anche dal la situ azione di Asiu
in liq uidazione, come la ven di ta delle azioni a due
aziende pri vate dimostra, vale la pena di ricor dare
che ad oggi Asiu non ha anco ra approva to il bilan ‐
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Bar bara Del Sep pia

Una man i fes tazione con tro il prog et to RI‐
Ma te ria

cio 2018, cosa che las cia molti dub bi.
La pro ce du ra di Val u tazione di Im‐

pat to Ambi en tale
La VIA regionale si è arric chi ta recen te mente di alcu ni doc u men ti inviati da RIMa te ria ten den ti a
ras si cu rare sul cri te rio di esclu sione riguardante la dis tan za delle dis cariche dai cen tri di Col ma ta e
Mon tege moli e sull’impatto odor igeno. Sul cri te rio di esclu sione già si è pro nun ci a to il sin da co di
Piom bi no e non avrà nes sun prob le ma, anche la giun ta comu nale, a sostenere la tesi sec on do la
quale le local ità vicine di Mon tege moli e Gag no sono cen tri abi tati che dis tano dalle dis cariche
meno di quan to reso obbli ga to rio per legge. Sull’impatto odor igeno var ran no le val u tazioni tec niche
soprat tut to di Arpat, l’Agenzia regionale per la pro tezione ambi en tale, ma anche a questo propos i ‐
to, e non solo a questo, nel cor so del la pro ce du ra gli uffi ci region ali han no soll e va to il  il tema, al
quale RIMa te ria non ha e non pote va rispon dere, sec on do il quale le nuove vol ume trie di ampli a ‐
men to delle dis cariche dovreb bero essere ded i cate allo smal ti men to di rifiu ti non peri colosi prove ni ‐
en ti dalle oper azioni di bonifi ca del Sin e dal la even tuale futu ra attiv ità siderur gi ca. Ma come abbi ‐
amo vis to non è questo il sen so del prog et to pre sen ta to da RIMa te ria e ad oggi non è pro prio pro ‐
gram ma bile.
Il con sen so e le politiche locali
Persi no inutile ricor dare l’opposizione incon tra ta in sede locale e quan to ques ta abbia influito sul
risul ta to elet torale che ha penal iz za to forte mente le liste che si pro nun ci a vano a favore del prog et to
RIMa te ria.
La volon tà popo lare è un dato di fat to inop pugnabile dal quale par tire per tentare di risol vere il
prob le ma.
Cer to che esso è così ingar buglia to, così come risul ta anche soltan to da quel lo che abbi amo scrit to
sopra, che pen sare ad una uni ca soluzione capace ipso fac to di chi ud er lo è pura illu sione. Por ta
den tro di sé ques tioni ambi en tali, ter ri to ri ali, eco nomiche e lavo ra tive da tenere pre sen ti con tes tual ‐
mente, ma soprat tut to impone la neces sità di una direzione di mar cia chiara e real is ti ca anche se
com pli ca ta.

Se la direzione è quel la non solo del rifi u to dell’in‐
sieme delle dis cariche ma anche il suo inser i men to
in un con testo di risana men to del ter ri to rio, il pri ‐
mo pas so riguar da il riget to del prog et to in sede di
Val u tazione di Impat to Ambi en tale. Le val u tazioni
tec niche e il cri te rio di esclu sione sono argo men ti
ma ce n’è un altro ancor più forte che può essere
fat to valere sia in sede di rilas cio del la VIA sia suc ‐
ces si va mente. Sta nel la potestà di piani fi cazione ter ‐
ri to ri ale del Comune che può vari are la des ti nazione
urban is ti ca dan do a quel la parte vas ta di ter ri to rio
una des ti nazione con gru ente con le neces sità del
risana men to  ambi en tale valide lì e non solo lì. Le

AIA già rilas ci ate non pos sono essere annul late, ed anzi è indis pens abile vig i lare per ché esse siano
por tate in fon do da parte di chi le ha richi este ed ottenute, ma questo non impedisce che la des ti ‐
nazione urban is ti ca del la zona sia ben diver sa. Del resto non è sta ta la stes sa RIMa te ria c che pre ‐
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sen tò, cer to per gius ti fi care l’ampliamento del la dis car i ca, alla Regione Toscana sul la dis car i ca ex
Asiu un piano di riqual i fi cazione pae sag gis ti ca ed ambi en tale delle aree a dis car i ca pre sen ti in local ‐
ità Ischia di Cro ciano riguardante un “rimodel la men to” delle aree a dis car i ca,  cioè una serie di la‐
vori per miglio rare l’estetica del la zona attra ver so piantu mazioni e per cor si a scopo didat ti co?
Ma la sto ria non finisce cer to qui.
Altri temi dovran no essere affrontati. Ne citi amo solo alcu ni

la giusta impossibilità di realizzazione del progetto RIMateria chiama in causa questioni imprenditoriali e lavoristiche
da trattare eventualmente nell’ambito della gestione di una  crisi aziendale con gli strumenti disponibili;

la variante urbanistica è anche da inserire nel nuovo piano strutturale della Val di Cornia comprendente tutti i Comu-
ni, non certamente in quello già elaborato ma da ripensare radicalmente riguardante solo Campiglia e Piombino, in
un’ottica di risanamento ambientale e rigenerazione territoriale, facendo i  conti con problemi veri e non con
soluzioni immaginifiche, come tematiche fondamentale di quel piano;

lo scioglimento della contraddizione insita nell’essere i Comuni della Val di Cornia contemporaneamente titolari della
pianificazione del territorio e soci di forte minoranza, attraverso Asiu, di un’azienda che opera nel mercato, oltretutto
un mercato quello dei rifiuti speciali che ha stretti legami con il territorio; l’esperienza insegna che  laddove gli enti
pubblici sono diventati soci di aziende che operavano sul mercato gli interessi di quelle aziende hanno sopraffatto gli
interessi delle collettività che sarebbero dovuti esser difesi proprio da quegli enti pubblici.

Ci fer mi amo qui sot to lin e an do che le com pat i bil ità finanziarie non sono cer to un ele men to di atten ‐
zione del quale si pos sa fare a meno e la sot to lin ea tu ra è da ten er pre sente per abban donare il pro‐
g et to RIMa te ria non cer to per difend er lo.

(Foto di Pino Bertel li)
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Istituita la commissione d’inchiesta su
RIMateria

•

PIOMBINO 30 set tem bre 2019 — Vota ta all’unanimità nel Con siglio comu nale di oggi, lunedì 30
set tem bre, l’istituzione del la com mis sione d’inchiesta sul la situ azione eco nom i ca, finanziaria e ges ‐
tionale pre gres sa di Asiu, Tap e RIMa te ria. Sarà com pos ta dai con siglieri delle forze politiche:
Mon i ca Bar toli ni, Eleono ra Bal di, Mario Atzeni, Vit to rio Cec ca rel li, Lui gi Cop po la e Mar co Viti
per i grup pi con sil iari di mag gio ran za; Anna Tem pes ti ni per Con Anna per Piom bi no, Ange lo Trot ‐
ta e Mar co Pel le gri ni per il Pd, Daniele Pasquinel li per il M5s e Fab rizio Callaioli per Rifon dazione
Comu nista.
“L’obiettivo di ques ta com mis sione – dichiara il sin da co Francesco Fer rari – è quel lo di fare
chiarez za sul la vicen da RIMa te ria: non siamo un tri bunale né, tan tomeno, un’inquisizione e non è
cer ta mente nos tro inter esse puntare il dito ver so qual cuno, vogliamo piut tosto fare luce sug li even ti
che han no por ta to alla situ azione odier na.
È un impeg no che ci siamo pre si in cam pagna elet torale e mi fa molto piacere che la pro pos ta sia
sta ta vota ta all’unanimità. Per chiarez za, già l’anno scor so l’allora oppo sizione, com pre so il sot to ‐
scrit to, ave va pre sen ta to al Con siglio la pos si bil ità di isti tuire una com mis sione sul tema ma si era
vista rifi utare la pro pos ta dal la prece dente ammin is trazione.
In ogni caso, come già dis cus so nelle due con feren ze capi grup po che han no pre ce du to la votazione
di oggi, la pres i den za non sarà affi da ta al Par ti to demo c ra ti co: non è cer ta mente per poca fidu cia
nei con fron ti delle per sone di quel par ti to che siedono in Con siglio, quan to per chiarez za e traspa‐
ren za nei con fron ti dei cit ta di ni. Dob bi amo garan tire che il lavoro di ques ta com mis sione sia scevro
da ogni inter feren za e, fer ma restando la fidu cia nei con siglieri, cre do sia più cor ret to che il pres i ‐
dente apparten ga a una forza polit i ca non diret ta mente coin vol ta nel la vicen da in ogget to. Auguro,
quin di, buon lavoro alla com mis sione fiducioso nel lavoro che porterà avan ti nei prossi mi mesi”.
Sarà com pi to del la com mis sione stes sa, nel la pri ma sedu ta, indi vid uare il pres i dente.
La com mis sione potrà con vo care in audizione i dipen den ti del Comune e delle aziende coin volte
nel la vicen da per ricostru ire gli even ti. Al ter mine dei dod i ci mesi di lavoro che ha a dis po sizione,
con pos si bil ità di pro ro ga, dovrà pre sentare i risul tati al Con siglio comu nale.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
(Foto di Pino Bertel li)
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Manca un progetto chiaro per città e
territorio

•

PIOMBINO 30 set tem bre 2019 — Siamo vera mente scon cer tati da quel lo che leg giamo sul la stam pa
di questi giorni.
Dopo una cam pagna elet torale feroce, stru men tale, dove la polit i ca ha abdi ca to al suo ruo lo di gui ‐
da ed ha accetta to di seguire i più bassi mal di pan cia, fon dati sul la pau ra e sul tim o re, oggi siamo
al para dos so. Il sin da co di Piom bi no, che ha vin to davan ti ai can cel li del la dis car i ca, ha imp ie ga to
oltre cinque mesi per indi vid uare un pres i dente per RIMa te ria al quale non ha avu to neanche il
cor ag gio di indi care un manda to pre ciso, ren den dosi con to prob a bil mente che gov ernare è molto
diver so da cav al care in una piaz za l’onda del dis senso.
Dopo cinque mesi ad aspettare la gui da di RIMa te ria e tut ti gli atti “facilis si mi” mil lan tati in cam ‐
pagna elet torale, dopo l’ultima sur reale assem blea di Asiu, appren di amo dal la stam pa del la fir ma
del dot tor Francesco Pel lati per il rad doppio del la dis car i ca. Smenten do, non obbli ga to, i doc u ‐
men ti inviati alla Regione dall’amministrazione che lo ha appe na nom i na to. Una con fu sione totale.
Con fu sione che non sor prende per ché la ges tione fal li menta re del la giun ta Fer rari sino ad oggi, non
soltan to ha dis at te so le aspet ta tive dei suoi elet tori ma, cosa ben più grave, sta rel e gan do tut to il
ter ri to rio ad un immo bil is mo dan noso, non soltan to per Piom bi no, ma anche per gli altri Comu ni
del la Val di Cor nia. La totale man can za di un prog et to chiaro per la cit tà e per il ter ri to rio inizia a
pesare e a pro durre dan ni che mis ur ere mo col tem po. Il nos tro Par ti to, nonos tante gli errori che
com mette chi fa, ha sem pre guida to Piom bi no e la Val di Cor nia con con vinzione e pas sione, con
cor ag gio, com pi en do scelte tal vol ta com p lesse e dif fi cili, ma final iz zate al rag giung i men to di obi et ‐
tivi impor tan ti per il futuro del ter ri to rio.

Coor di na men to PD Fed er azione Val di Cor nia Elba

© 2019 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
https://www.stileliberonews.org

Ti potrebbero interessare:

Questa giunta è  uguale alla
precedente

"Mai con la destra, mai col PD" e
qui rimaniamo

La Lega sostiene le scelte su
RIMateria

28 Settembre 2019
In "Teoria e pratica"

1 Giugno 2019
In "Teoria e pratica"

3 Settembre 2019
In "Taglio basso"

Privacy & Cookies Policy

https://www.stileliberonews.org/manca-un-progetto-chiaro-per-citta-e-territorio/
https://www.stileliberonews.org/
https://www.stileliberonews.org/questa-giunta-e-uguale-alla-precedente/
https://www.stileliberonews.org/mai-con-la-destra-mai-col-pd-e-qui-rimaniamo/
https://www.stileliberonews.org/la-lega-sostiene-le-scelte-su-rimateria/


Ottobre 2019



09/12/19, 15:19Bene Francesco Pellati, male Francesco Ferrari - Stile libero

Pagina 1 di 1https://www.stileliberonews.org/bene-francesco-pellati-male-francesco-ferrari/

Bene Francesco Pellati, male Francesco
Ferrari

•

PIOMBINO 1 otto bre 2019 — Appren di amo dal la stam pa la recente fir ma del neo pres i dente di RI‐
Ma te ria che di fat to con fer ma il piano indus tri ale pre sen ta to dall’azienda e con di vi so dalle prece ‐
den ti ammin is trazioni. Nonos tante che nel la scor sa assem blea Asiu, Fer rari si sia mostra to con tra‐
rio ad esprimere, in quel cons es so, il manda to del nuo vo pres i dente, le recen ti notizie non solo ci
spie gano il per ché, ma ci fan no davvero ben sper are per il futuro. La posizione lungimi rante del
dot tor Pel lati dimostra le qual ità e l’approccio serio e respon s abile del nuo vo pres i dente rispet to a
una vicen da com p lessa ed arti co la ta, deter mi nante per le prospet tive del nos tro ter ri to rio e non
solo. Siamo in questo sen so a fornire al nuo vo pres i dente tut to il nos tro sup por to per affrontare nel
miglior modo pos si bile il dif fi cile per cor so che ci e lo aspet ta. Allo stes so tem po non pos si amo non
notare che da parte del sin da co di Piom bi no sono sta ti usati due pesi e due mis ure per trattare
ques tioni sim i lari. Si chiedono le dimis sioni per il liq uida tore Asiu, figu ra tec ni ca, per una man ca ta
tele fona ta infor male per met tere al cor rente in mer i to ad una fir ma, obbli ga ta, di fat to in rin no vo
di qual cosa già in essere, ma non ci si scom pone di fronte ad una notizia di questo genere che non
soltan to non è sta ta con di visa, per lomeno negli organ is mi dep u tati come l’assemblea Asiu, ma va
esat ta mente nel la direzione oppos ta rispet to alla posizione più volte esplic i ta ta dal socio pub bli co.
L’auspicio è che questo pas sag gio seg ni una riparten za nel la ges tione di un tema del i ca to e com p ‐
lesso come questo e ripor ti la dis cus sione su un piano serio, sci en tifi co, dai toni meno acce si, in gra ‐
do di affrontare con laic ità e preparazione le sfide che ci si pon gono di fronte.

Alber ta Tic ciati, Campiglia Marit ti ma
San dra Scarpelli ni, Castag ne to Car duc ci

Alessan dro Mas si mo Ban di ni, San Vin cen zo
Alessan dro Scalzi ni, Sas set ta
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Contro polo dei rifiuti avviata variante
urbanistica

•

PIOMBINO 1 otto bre 2019 — Oggi, mart edì pri mo otto bre, la Giun ta comu nale ha delib er a to sul‐
l’avvio del la pro ce du ra di vari ante urban is ti ca per l’area denom i na ta LI53. Si trat ta di una delib era
d’indirizzo che dà il via alla pro ce du ra che inter es sa l’intera area in uso a RIMa te ria.
“Ques ta vari ante – dichiara il sin da co Francesco Fer rari – impedirà il rad doppio dei volu mi del la
dis car i ca di Ischia di Cro ciano dis eg nan do un futuro nuo vo per l’intera area. Inter esserà la ex Asiu
ormai esauri ta, la ex Luc chi ni, la ex Luc chi ni mes sa in sicurez za, la LI53 su cui pog giano i cumuli di
rifiu ti siderur gi ci e le aree dove insiste quel che rimane degli impianti Tap. Con la vari ante sem pli fi ‐
ca ta di oggi, l’attuale des ti nazione cam bierà in favore di un’area verde impe den do, di fat to, che
ven ga uti liz za ta per il con fer i men to e il trat ta men to dei rifiu ti spe ciali”.
“È doveroso pre cis are – spie ga il sin da co – che le vari anti con ser vano una clau so la di sal va guardia
per tute lare le autor iz zazioni già con cesse: ciò sig nifi ca che non è pos si bile agire sul cono rovescio,
per cui RIMa te ria ha già rice vu to il nul la osta al con fer i men to. Lo stru men to urban is ti co agisce
sul la piani fi cazione del ter ri to rio: così l’amministrazione indi vid ua l’utilizzo futuro del la zona. Ovvi ‐
a mente, ques ta oper azione sarà affi an ca ta dal lavoro di piani fi cazione pun tuale che ci accin giamo a
fare con la cor rezione del Piano strut turale pri ma del la sua defin i ti va approvazione”.
“La vari ante – con tin ua Fer rari – è ampia mente moti va ta dal la visione che abbi amo per lo svilup po
di Piom bi no: la nos tra cit tà non può e non deve diventare un polo dei rifiu ti, dob bi amo  sal va guar‐
dare sia la nos tra salute che quel la delle future gen er azioni. Non è gius to che Piom bi no deb ba con ‐
vi vere con una realtà che ha così tante con seguen ze sul la salute e sull’economia del ter ri to rio. Dob ‐
bi amo costru ire un futuro nuo vo pun tan do a val oriz zare le bellezze e sfrut tan do le poten zial ità tur ‐
is tiche: è impos si bile pen sare di far lo con una dis car i ca male odor ante che si affac cia sull’unica stra ‐
da di acces so alla cit tà e così vic i na alle abitazioni, con tutte le con seguen ze che ciò com por ta.
Questo atto è pro pe deu ti co a un risul ta to molto oltre il solo futuro del la dis car i ca: pone le basi per
un per cor so che trasformerà com ple ta mente il ter ri to rio, sti amo costru en do le nuove fon da men ta
del la cit tà. Ovvi a mente, non pos si amo pen sare che ciò sia suf fi ciente: molti sono i temi che entra no
in cam po in questo per cor so. Cer ta mente, uno su tut ti inter es sa le boni fiche. Per questo, dob bi amo
costrin gere la polit i ca nazionale a inter es sar si vera mente alla con dizione ambi en tale del ter ri to rio: il
nos tro impeg no è quel lo di sen si bi liz zare le isti tuzioni affinché questo per cor so si avvii il più rap i da ‐
mente pos si bile e, intan to, met ter e mo in cam po tut to ciò che è in nos tro potere per impedire che
Piom bi no diven ti la cit tà dei rifiu ti.”.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
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RIMateria è un presidio di tutela ambientale
•

PIOMBINO 1 otto bre 2019 — Le Orga niz zazioni Sin da cali di RIMa te ria, dopo tutte le vicis si tu di ni
degli ulti mi tem pi, riten gono oppor tuno inter venire sul la ques tione del la dis car i ca di Ischia di Cro ‐
ciano.
Cir ca 18 mesi fa, abbi amo cer ca to di illus trare ai cit ta di ni qual era la nos tra mis sione, quel lo che
stava mo facen do pri ma che l’impianto di smal ti men to fos se seques tra to. Oggi vogliamo con tin uare
a infor mare di quel lo che fac ciamo e quel lo che fare mo, con tin uare a oper are per dare segui to alla
riqual i fi cazione ambi en tale delle aree a noi affi date.
È fon da men tale par tire da alcune con sid er azioni che non tut ti in questi mesi di polemiche han no
fat to. I lavo ra tori di RIMa te ria con pro fes sion al ità e com pe ten za decen nale svol go no la loro attiv ità
di smal ti men to, ges tione e trat ta men to dei rifiu ti in un sito autor iz za to e con trol la to nel rispet to
delle nor ma tive vigen ti.
L’operato dei lavo ra tori così come le attiv ità svolte, sono state sem pre eserci tate nel rispet to delle
pro ce dure, con pro fes sion al ità e com pe ten za. Ci sono dis a gi olfat tivi? Cer to che sì, sti amo lavo ran ‐
do per cer care di ridurre il più pos si bile le emis sioni odor i gene, sti amo ulti man do i lavori per la
com ple ta cap tazione del bio gas, ma vol er chi ud ere RIMa te ria non risolverebbe tali prob le mi, anzi
met terebbe a ris chio un ter ri to rio che si tro verebbe delle dis cariche non più con trol late e adeguata ‐
mente pre sidi ate. E poi c’è un’altra con sid er azione da fare, tali impianti di smal ti men to come RI‐
Ma te ria sono nec es sari per ché tut ti noi, imp rese e cit ta di ni pro du ci amo rifiu ti in quan tità. Dob bi ‐
amo pen sare un mon do con meno dis cariche? Veris si mo, ma allo ra tut ti, nes suno esclu so deve fare
la sua parte pro ducen do meno, molti meno rifiu ti.
In questi 18 mesi molte con sid er azioni sono cam bi ate, da avere la sol i da ri età dei cit ta di ni a essere
accusati di essere atten ta tori alla salute pub bli ca, dall’augurare un’immediata ria per tu ra alla richi ‐
es ta di chi ud ere l’azienda.
Dover leg gere e subire ogni giorno bugie, fal sità, con sid er azioni sen za fon da men ti sta logo ran do.
L’affermare che Col ma ta e Mon tege moli sono cen tri civi ci, qual si asi sia la fonte, è fal so, fal so so‐
sten er lo, fal so è con vin cere i cit ta di ni di ciò. La relazione redat ta dagli ingeg neri del lo stu dio Bo‐
nac ci & Altieri di Pisa e recepi ta nel parere legale del lo Stu dio Legale Volpe di Pisa, pre cisa che
Col ma ta e Mon tege moli non sono cen tri abi tati. I cal coli effet tuati e una rig orosa let tura delle nor‐
me di legge por tano alla con clu sione che non sono cen tri abi tati.
Per al tro, pare curioso infi cia re la legit tim ità ambi en tale dell’intervento di RIMa te ria ricor ren do ad
un aspet to tec ni co che sarebbe cri te rio non esclu dente ai fini VIA.
Per noi, RIMa te ria deve con tin uare a vivere per ché come abbi amo sem pre sostenu to svol giamo una
fun zione strate gi ca fon da men tale per il ter ri to rio, RIMa te ria è un pre sidio di tutela ambi en tale.
Vogliamo che RIMa te ria pos sa con tribuire alle boni fiche. Lo rite ni amo doveroso, bisogna esigere le
boni fiche del ter ri to rio, ma da avviare in tem pi celeri.
Le orga niz zazioni sin da cali in RIMa te ria con tin uer an no a difend ere il dirit to alla dig nità, alla pro ‐
fes sion al ità all’onestà di ogni dipen dente, dato che l’obiettivo è svol gere attiv ità final iz zate alla tu‐
tela dell’ambiente e del ter ri to rio.
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Non val utare le con seguen ze del la chiusura di RIMa te ria vuol dire non con sid er are le sci agu rate
con seguen ze che si ver i fichereb bero dal la non ges tione del pre sidio ambi en tale.

FP-CGIL, FIT-CISL, UILTRASPORTI, FIADEL AMBIENTE
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Variante LI53 cambio di rotta per ambiente e
salute

•

PIOMBINO 2 otto bre 2019 — La scelta di vari ante urban is ti ca dell’area LI53 annun ci a ta dal sin da co
Fer rari è in per fet ta sin to nia con quan to promes so in cam pagna elet torale e sot to scrit to dal la Lega
riguar do gli obi et tivi di piani fi cazione del ter ri to rio piom bi nese.
Plau so per l’ evi dente cam bio di rot ta rispet to alle scelte ad alto impat to ambi en tale di cui alle
pas sate ammin is trazioni. Scelte di quel la sin is tra che ha fal li to nel pri mario obi et ti vo sociale di ga‐
ran tire alla comu nità il dirit to a fruire di un ambi ente sano, vivi bile, dove acqua, aria e ter ra sono
garan ti ti quali ele men ti vitali con i quali inter a gire sen za pau ra. Inizia quin di un nuo vo cor so poli‐
ti co per tut ta la Val di Cor nia di cui Piom bi no cos ti tu isce il pri mo e più impor tante tas sel lo.

Com mis sario provin ciale Man fre di Poten ti, Com mis sario di sezione Tiziano Rom bai
Lega Livorno Sezione Piom bi no e Val di Cor nia

(Foto di Pino Bertel li)
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Le inaccettabili critiche del Partito
Democratico

•

PIOMBINO 3 otto bre 2019 — Le dichiarazioni del Pd su RIMa te ria e sui ritar di dell’amministrazio‐
ne nel set tore urban is ti co sono sem plice mente ridi cole. L’opposizione accusa l’attuale Giun ta di non
essere tem pes ti va nel la risoluzione di prob le mi che il loro par ti to, e ante nati, ha cre ato o comunque
non ha saputo risol vere in oltre settant’anni di ammin is trazione.
Ricor dia mone solo alcune. Tre dis cariche nate a Piom bi no, l’ultima ampli a ta più volte, le cui ges ‐
tioni Pd han no gen er a to un buco enorme nel bilan cio del la soci età parte ci pa ta Asiu. Tutte le dis ‐
cariche del mon do sono fonte di lau ti guadag ni, alcune con tribuis cono a miglio rare il ter ri to rio in
cui si trovano con opere d’interesse pub bli co, qui, invece, abbi amo solo deb iti e tan fo. Il Pd, attra ‐
ver so il pres i dente di RIMa te ria nom i na to dal la prece dente ammin is trazione, ha sostenu to il rad ‐
doppio dei volu mi di dis car i ca: due mil ioni e mez zo di metri cubi che sig ni fichereb bero centi na ia di
mil ioni di euro, chiara mente a van tag gio dei soci pri vati di RIMa te ria. Tutt’oggi, sia il Pd che la
lista Con Anna per Piom bi no, approvano questi aumen ti vol u metri ci sproposi tati soste nen do le
azioni dell’azienda RIMa te ria, che non ha rin un ci a to al prog et to visti gli enor mi guadag ni che com ‐
porterebbe. Ma ciò non gli bas ta: han no la sfac ciatag gine di den i grare tut ti le mis ure che l’ammini‐
strazione mette in cam po per rispettare la volon tà dei cit ta di ni e fer mare un prog et to che è figlio
del loro mal go v er no.
Lo abbi amo capi to: il Pd e la lista Con Anna vogliono anco ra il rad doppio. Mai han no azzarda to
un cen no a prog et ti alter na tivi e poi chiedono con vena polem i ca di essere coin volti, di essere ag‐
gior nati come se si potessero risol vere in tre mesi i dan ni che han no causato in più di settant’anni.
Non solo, si lan ciano in dichiarazioni riguar do gli stru men ti urban is ti ci. Ascol ta Piom bi no, già nel
2014, chiese all’allora ammin is trazione di lavo rare da subito sui nuovi piani urban is ti ci, dicen dogli
che, non solo non rispon de vano alla realtà cit tad i na pro fon da mente muta ta anche a causa del la pe‐
sante crisi indus tri ale del 2010 – ricor diamo che il piano strut turale risale al 2007 – ma che sareb ‐
bero scadu ti in bre vis si mo tem po. Sono andati avan ti appor tan do con tin ue vari anti, anche dis cuti‐
bili, per poi met ter si a lavo rare sul Piano Strut turale a pochi mesi dal la fine del manda to, sen za
por tar lo in Con siglio comu nale e, soprat tut to, sen za pre sentare una trac cia di Piano Oper a ti vo.
Adesso pre tendono che ques ta Giun ta fac cia quel lo che loro non han no prodot to in anni: è sem pli‐
ce mente ridi co lo. Servirà tem po e impeg no per rimar ginare le pro fonde ferite che questo ter ri to rio
ha subito ma siamo cer ti che ques ta ammin is trazione stia lavo ran do bene e nel la gius ta direzione.

Lista civi ca Ascol ta Piom bi no
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Noi verde invece di rifiuti, loro parlano di
procedure

•

PIOMBINO 4 otto bre 2019 — Fan no sor rid ere le critiche del Pd e del la Lista Con Anna per Piom bi ‐
no riguar do le tem p is tiche che occor rono per portare a ter mine la vari ante urban is ti ca rel a ti va alla
zona RIMa te ria. Sem bra che, improvvisa mente, i tem pi di approvazione degli stru men ti urban is ti ci
siano diven tati una pri or ità per loro quan do, in un pas sato fin trop po recente, la scor sa ammin is ‐
trazione annun ci a va, sul finire del la leg is latu ra, che avrebbe approva to il nuo vo Piano strut turale
pri ma delle elezioni. Tale stru men to, non solo non è giun to all’approvazione, cosa del tut to evi den‐
te, ma quel fal li men to ci con seg na un pesante ed irre spon s abile vuo to nor ma ti vo che, di fat to, fer ‐
ma tutte le pre vi sioni pos si bili.
Adesso accu sano la giun ta Fer rari di stru men tal iz zare gli atti urban is ti ci, di avviare una cor sa con ‐
tro il tem po per meri fini politi ci.
L’atto d’indirizzo delib er a to in questi giorni è il pri mo pas so di un per cor so che, non solo ha una
forte indi cazione polit i ca, ma è un seg no chiaro di una volon tà di cam bi a men to, moti vo per cui i
cit ta di ni han no accorda to a lui e a noi la loro fidu cia. Piom bi no è abit u a ta a un’urbanistica sen za
dis eg no, sen za visione se non quel la ide o log i ca: adesso sti amo sos tituen do le episodiche e per son ali
incur sioni nel la pro gram mazione del ter ri to rio con delle azioni sig ni fica tive che han no l’obiettivo di
portare a ter mine il manda to con seg na to a lui dai cit ta di ni.
Rides tinare quell’area a verde pub bli co è una chiara indi cazione polit i ca, un reale cam bio di mar cia
che indi vid ua sen za dub bi una direzione, una visione che la nuo va ammin is trazione ha per la cit tà.
La posizione è inequiv o ca bile con buona pace delle polemiche ide o logiche e stru men tali sulle tem p ‐
is tiche, ques tioni tec niche che abbi amo già anal iz za to ma che las ci amo, come è gius to, ai tec ni ci e
ai fun zionari incar i cati.
Non creiamo frain tendi men ti: nes suno crede che il per cor so sia facile e nem meno che sarà breve. I
prob le mi las ciati sul ter ri to rio da decen ni di inerzia urban is ti ca e di inter ven ti mera mente ide o logi ci
sono moltepli ci, non solo in questo set tore. C’è bisog no di ripen sare l’assetto del la cit tà, di creare le
basi per il futuro che Piom bi no meri ta e che il sin da co e la nuo va giun ta han no ben chiaro. C’è un
prog et to chiaro e questo è solo il pri mo pas so del per cor so che ci porterà a real iz zar lo.

Lista Fer rari sin da co
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MAGLIA NERA SASSETTA 21,54%, MAGLIA ROSA SUVERETO 45,95%

Ancora bassa troppo bassa la raccolta
differenziata

•

PIOMBINO 4 otto bre 2019 – La rac col ta dif feren zi a ta dei rifiu ti urbani in tut ta la Val di Cor nia, nei
sin goli Comu ni del la Val di Cor nia ed anche nel ter ri to rio com pre so nell’ ATO Toscana Sud (provin‐
ce di Siena, Arez zo e Gros se to e Val di Cor nia) rimane, pur con pic coli aumen ti, anche nel 2018
molto al di sot to non solo dell’obbiettivo del 65%, sta bil i to dal la nor ma nazionale per il 2012 e ov‐
vi a mente da quel lo regionale di rag giun gere nel 2020 il 70% di rac col ta dif feren zi a ta, ma anche dei
val ori dei ter ri tori com pre si nell’ ATO Toscana Cos ta (province di Livorno, esclusi i Comu ni di
Campiglia Marit ti ma, Castag ne to Car duc ci, Piom bi no, San Vin cen zo, Sas set ta, Suvere to, Luc ca,
Mas sa Car rara e Pisa ) e Toscana cen tro (province di province di Firen ze, Pra to e Pis toia.), per
non par lare dell’intera Toscana.
La Val di Cor nia si attes ta su una per centuale di rac col ta dif feren zi a ta pari al 37,00%, Campiglia
al 39,52%, Piom bi no al 34,53%, San Vin cen zo del 39,84%, Sas set ta al 21,54%, Suvere to al 45,95%
(è l’unico Comune che ha un val ore supe ri ore alla media dell’ Ato Toscana sud).
La media dell’ Ato Toscana cos ta è del 60,75%, dell’ Ato Toscana Cen tro del 60,61%, dell’Ato To‐
scana sud del 41,92% del la Toscana del 56,05%.

Nel 2018, rispet to al 2017, la rac col ta dif feren zi a ta è aumen ta ta, leg ger mente, a Campiglia
(+2,14%), Piom bi no (+0,80%), San Vin cen zo (+4,40%), Suvere to (+1,38), Ato Toscana sud
(+2,53%), Ato Toscana Cos ta (+2,09%), Ato Toscana Cen tro (+1,92%), Toscana (+2,16%). A Sas ‐
set ta è dimi nui ta (-6,64%).
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Sem pre rispet to al 2017 nel 2018 è aumen ta ta la pro duzione di rifiu ti pro capite, espres sa in chilo ‐
gram mi per abi tante, a Campiglia (+28,37), a Piom bi no (+15,62), San Vin cen zo (+92,08), Sas set ‐
ta (+210,28), Suvere to (+5,5), Ato Toscana sud (+10,57), Ato Toscana Cos ta (+15,87), Ato Tosca‐
na Cen tro (+11,54) e Toscana (+13,15).

“Reg istro, ha dichiara to l’assessore regionale Fed er i ca Fratoni, che ATO Toscana Sud (di cui fan ‐
no parte i Comu ni del la Val di Cor nia, ndr) è anco ra dram mati ca mente lon tano dall’obiettivo di
piano del 70 per cen to al 2020. Di fronte a questo dato scon for t ante, invi to il sin da co Ghinel li, pre‐
s i dente dell’assemblea di ATO, a dedi care le sue energie per miglio rare sen si bil mente i liv el li di rac ‐
col ta dif feren zi a ta, anche uti liz zan do con effi ca cia le risorse region ali, met ten do in cam po azioni
con crete. Fac cia fun zionare l’organismo che oggi pre siede, anziché con testare la rifor ma sull’ATO

uni co, che anco ra non c’è, e che la Regione vuole scri vere insieme ai Comu ni”.
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I Comu ni toscani che han no super a to l’obiettivo del 65% di rac col ta dif feren zi a ta sono 98:
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Non andiamo a Firenze a manifestare
•

PIOMBINO 8 otto bre 2019 — Il sin da co di Piom bi no, in un sim pati co  video, invi ta la popo lazione
ad andare con lui a Firen ze il 22 otto bre, alla con feren za dei servizi  che deciderà sul  rad doppio
del la dis car i ca, in modo che “la sua voce sia più forte”.
Pec ca to che la voce del sin da co ver rà sen ti ta solo se i tec ni ci del la Regione gli faran no il favore di
chieder gli di par lare, ma non è det to che suc ced erà, per ché il sin da co avrebbe dovu to par lare con
gli atti con tenu ti nel fas ci co lo invi a to alla Regione, ma questo non con tiene alcu na novità rispet to a
quan to invi a to dal la giun ta prece dente. Sin da co e soci età sono invi tati ad assis tere alla riu nione,
ma ver ran no inter pel lati solo se ci saran no dub bi da sciogliere.
Non pren di amo ci in giro, nel fas ci co lo del la Regione non ci sono i risul tati dei caro tag gi (per ché
ques ta ammin is trazione non li ha anco ra fat ti), non c’è la definizione di Col ma ta e Mon tege moli
come cen tro abi ta to (per ché  di tale delib era se ne è per sa la memo ria, tant’è che non se ne par la
più) e sopratut to non c’è il cam bio di des ti nazione d’uso del la LI53 (per ché ciò che è sta to fat to in
fret ta e furia è solo un atto di ind i riz zo, cioè non con ta niente). Quin di se i tec ni ci del la Regione
bloc cher an no il rad doppio del la dis car i ca sarà un mira co lo, da ascriver si al Sacro Cuore di Maria,
più che al lavoro del la giun ta.
Per cui se pro prio volete andare a Firen ze, andate agli Uffizi, la sala del Bot ti cel li vale da sola il
viag gio.

Il Diret ti vo Cir co lo ” V. Coralli ni” PRC PIom bi no
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A Colmata e Montegemoli status di centro
abitato

•

PIOMBINO 9 otto bre 2019 — “Col ma ta e Mon tege moli sono un cen tro abi ta to a tut ti gli effet ti e
da oggi c’è un atto che lo riconosce chiara mente”.
A dichiarar lo è il sin da co di Piom bi no Francesco Fer rari che oggi, insieme alla sua Giun ta, ha
approva to una delib era che riconosce lo sta tus ai due inse di a men ti urbani.
“È un nuo vo atto – dichiara Fer rari – che va ad aggiunger si al quadro di provved i men ti che abbi ‐
amo adot ta to per evi den ziare tut ti gli ele men ti osta tivi al rilas cio del la Via per il prog et to di rad ‐
doppio del la dis car i ca. Dopo il doc u men to in auto tutela in cui riti rava mo il parere pos i ti vo con ces ‐
so dal la prece dente ammin is trazione al prog et to di RIMa te ria e l’atto di ind i riz zo per l’avvio del la
vari ante urban is ti ca per l’area Li53, adesso si riconosce uffi cial mente alle due local ità lo sta tus di
cen tro abi ta to. Un luo go è con sid er a to tale, ai sen si del la nor ma ti va ambi en tale, se risponde a de‐
ter mi nati req ui si ti legati al codice del la stra da, ad esem pio la pre sen za di attra ver sa men ti pedonali
e un numero min i mo di abitazioni attigue: Col ma ta e Mon tege moli sod dis fano questi para metri.
Cre do sia un provved i men to doveroso nei con fron ti di quei cit ta di ni che, più di chi unque altro, su‐
bis cono i dis a gi che la dis car i ca di Ischia di Cro ciano causa.
Già nei doc u men ti inviati alla Regione Toscana prece den te mente ave va mo evi den zi a to questi cri ‐
teri, ma oggi abbi amo volu to raf forzare ques ta posizione con una delib era così che riman ga trac cia
scrit ta e il provved i men to abbia più val ore”.
“Avrem mo volu to – spie ga Car la Bezzi ni, asses sore all’ambiente – includ ere nel perimetro del
cen tro abi ta to anche altre strut ture, com mer ciali e abi ta tive, che subis cono i dis a gi che la vic i nan za
alla dis car i ca com por ta. Ciò non è sta to pos si bile per ché, per la definizione di cen tro abi ta to, la Re‐
gione Toscana fa rifer i men to al Codice del la stra da e non al Rego la men to urban is ti co. Ovvi a mente
vogliamo impedire il rad doppio ma dob bi amo far lo con gli stru men ti che l’amministrazione comu ‐
nale ha a dis po sizione. Con il riconosci men to di questi due inse di a men ti urbani è pos si bile con sid er ‐
are le dis tanze, ridotte, tra quelle case e l’impianto di Ischia di Cro ciano e ciò aggiunge un ulte ri ore
ele men to osta ti vo al prog et to di RIMa te ria”.
“La nor ma ti va – con clude Fer rari – non per me tte la coesisten za di una dis car i ca e di un cen tro abi ‐
ta to a meno di cinque cen to metri di dis tan za, moti vo per cui la polit i ca che ci ha pre ce du to non ha
mai riconosci u to lo sta tus a Mon tege moli né, tan tomeno, a Col ma ta e, anzi, ha fat to il pos si bile
per evi tar lo. Il momen to del la deci sione da parte del la Regione Toscana ormai è vici no e sti amo
adot tan do tutte le ulte ri ori mis ure a dis po sizione del Comune per far sì che le crit ic ità del prog et to
siano evi den zi ate: con questo atto abbi amo aggiun to un altro tas sel lo utile a impedire il rad doppio
dei volu mi che, se approva to dal la Regione Toscana, arrecherebbe ulte ri ori dan ni alla qual ità del la
vita dei piom bi ne si”.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
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Liste, partiti, comitati manifestazione a
Firenze

•

PIOMBINO 12 otto bre 2019 — La battaglia con tro il rad doppio dei volu mi del la dis car i ca RIMa te ‐
ria è una ques tione che va molto oltre i col ori  politi ci: per questo, tut ti insieme, dob bi amo acco‐
gliere l’appello del sin da co Francesco Fer rari e andare a Firen ze il 22 otto bre a gri dare il no al
rad doppio di tut ti i cit ta di ni di Piom bi no. La Regione Toscana non può per me t ter si di pren dere
deci sioni a dei tavoli così dis tan ti dal ter ri to rio sen za con sid er are l’opinione di chi con vive ogni
giorno con i dis a gi che quel la dis car i ca com por ta. Per questo, dob bi amo accom pa gnare il sin da co
del la nos tra cit tà, il rap p re sen tante dei piom bi ne si davan ti alle isti tuzioni, e far sapere alla Regione
che Piom bi no non vuole essere la cit tà dei rifiu ti.
La tutela del la salute e del ter ri to rio è un tema caro a tut ti noi e ogni sin go la inizia ti va può con tri‐
buire alla battaglia per la sal va guardia del nos tro ter ri to rio. Non pos si amo accettare pas si va mente
deci sioni altrui, soprat tut to quan do c’è in gio co la nos tra salute e quel la dei nos tri figli.
Fac ciamo valere l’opinione del la cit tà, ven ite con noi a Firen ze il 22 di otto bre!

Ascol ta Piom bi no
Assem blea Popo lare Suvere to 
Comi ta to Nascere a Piom bi no

Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no-Val di Cor nia
Fratel li d’ Italia Piom bi no

Forza Italia Udc Lib er ali Civi ci
Grup po 2019

Lavoro & Ambi ente
Lega Piom bi no

Lista Civi ca Fer rari Sin da co
San Vin cen zo Futu ra

(Foto di Pino Bertel li)
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A Firenze perché la discarica sia chiusa e
bonificata

•

PIOMBINO 13 otto bre 2019 — Atten di amo con mol ta fer mez za le deci sioni che la Regione Toscana
vor rà assumere sul la richi es ta di ampli a men to for mu la ta dal la soci età RIMa te ria. Qualunque ne
sarà l’ esi to, la Lega intende far sì che l’ ammin is trazione comu nale si fac cia comunque ed imme di ‐
ata mente parte atti va per pre tendere garanzie dal la soci età RIMa te ria riguar do la pro gram mazione
di un per cor so che por ti alla chiusura del la dis car i ca. Qualunque prog et to di piano indus tri ale con ‐
seguente alla deci sione che la Regione Toscana vor rà assumere in pun to di VIA, non potrà pre scin‐
dere dal garan tire alla comu nità, pri ma appun to di ogni ulte ri ore pros e cuzione breve o lun ga che
sia dei con fer i men ti, l’ asso lu ta certez za delle risorse nec es sarie ad eseguire, nell’ imme di a to futuro,
opere di bonifi ca e defin i ti va chiusura del sito. Occorre pre tendere quin di un serio piano eco nom i co
finanziario e ges tionale che pro gram mi anche il per cor so di chiusura del sito, per dare al ter ri to rio
quel la rispos ta che i cit ta di ni han no chiesto a gran voce nelle piazze di Piom bi no. Istanze rispet to
alle quali la Lega si è sem pre pos ta in sin to nia, sino a rap p re sen tar le come mag gio ran za di gov er no
e non solo. Il giorno 22 otto bre la Lega chiede ai suoi iscrit ti e sim pa tiz zan ti di essere assieme a
quel li delle altre forze del la coal izione davan ti il palaz zo del la Regione Toscana a Firen ze per acco‐
m pa gnare il sin da co Francesco Fer rari, rimar can do la volon tà del la comu nità piom bi nese rispet to
al ris chio di scelte con essa con fliggen ti.

Lega Livorno Sezione Piom bi no e Val di Cor nia
(Foto di Pino Bertel li)
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Difesa di salute e ambiente pur con tre
dimissioni

•

PIOMBINO 14 otto bre 2019 — A segui to del la pub blic ità data dal la stam pa all’assemblea degli
iscrit ti al Comi ta to Salute Pub bli ca dell’11 otto bre scor so, teni amo a pre cis are quan to accadu to.
Oltre ad una votazione riguardante motivi stret ta mente iner en ti al fun zion a men to del Comi ta to, gli
iscrit ti sono sta ti chia mati a decidere riguar do la man i fes tazione di protes ta del 22 otto bre a Firen ‐
ze, con tro il rad doppio del la dis car i ca di Ischia di Cro ciano. A segui to del la richi es ta di alcu ni
iscrit ti che chiede vano al Comi ta to, che già si era espres so per una ade sione alla protes ta attra ver so
il suo diret ti vo, di fare un pas so ulte ri ore e di orga niz zare anch’esso, come asso ci azione, la trasfer ta
a Firen ze, si è reso nec es sario porre a votazione le due pro poste.
Suc ces si va mente è sta ta vota ta la com pat i bil ità, per col oro che parte ci pano atti va mente alla vita
polit i ca cit tad i na, di parte ci pare ai tavoli di lavoro su inizia ti va del Comi ta to.
A segui to del risul ta to delle votazioni, due degli otto com po nen ti del diret ti vo da poco elet to, in
dis ac cor do con quan to veni va deciso a mag gio ran za si sono dimes si, il ter zo si era dimes so il giorno
prece dente l’assemblea.
Tali dimis sioni, inaspet tate, in quan to in parte avvenute subito dopo le votazioni e che senz’altro
han no provo ca to un vul nus all’interno del Comi ta to, non mod i f i cano l’obiettivo da sem pre da noi
dichiara to e che è la dife sa del la salute e dell’ambiente. Pre cisi amo che i tre dimis sion ari dal diret ti ‐
vo sono anco ra iscrit ti al Comi ta to e quin di con tin u ano a con di videre i fini del Comi ta to stes so,
questo al fine di chiarire che l’evidenza data all’avvenimento sem bra ecces si va, vis to che il tut to
rien tra nel la vita di ogni orga niz zazione anche molto strut tura ta (vedi scis sioni nei par ti ti), ma fa
capire con quan ta atten zione viene segui to il Comi ta to di Salute Pub bli ca che indub bi a mente ha
mosso le acque, da lun go tem po stag nan ti, del la vita polit i ca piom bi nese.

Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no — Val di Cor nia
(Foto di Pino Bertel li)
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Il 22 a Firenze ci saremo per la salute ed il
territorio

•

PIOMBINO 14 otto bre 2019 — Il 22 a Firen ze ci sare mo! Ci sare mo come cit ta di ni, come rap p re sen ‐
tan ti politi ci e come asso ci azion is mo con la volon tà di difend ere il nos tro ter ri to rio e la salute dei
cit ta di ni di Piom bi no e del la Val di Cor nia.
Porter e mo la voce dei NO che ha fat to cam biare Piom bi no per la pri ma vol ta dopo qua si 75 anni.
Fratel li d’Italia e l’associazione ambi en tal ista A.I.S.A., insieme agli altri par ti ti e asso ci azioni, non
vogliono che la dis car i ca sia ampli a ta e saran no vici ni al sin da co Francesco Fer rari in ques ta bat‐
taglia. La salute delle per sone non ha col ore politi co e ci piac erebbe vedere tut ta la cit tà d’accordo
su questo tema e sarebbe impor tante che tut ti col oro che rap p re sen tano dei cit ta di ni fos sero schie‐
rati dal la stes sa parte. Pen si amo che la salute non sia in ven di ta, per ciò sare mo a Firen ze cer ti di
essere ascoltati e com pre si. Nes suno, nem meno la Regione, può per me t ter si di non ascoltare un ter ‐
ri to rio intero che si oppone stren u a mente alla dis car i ca di RIMa te ria.

Fratel li d’Italia Piom bi no 
Fratel li d’Italia Campiglia Marit ti ma

Lista Mar coni Sin da co
A.I.S.A.

(Foto di Pino Bertel li)
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Su RIMateria parere negativo rafforzato da
esperto

•

PIOMBINO 16 otto bre 2019 — Oggi il Comune ha invi a to alla Regione Toscana il parere con clu si vo
sul la pro ce du ra di Via per il rad doppio dei volu mi del la dis car i ca di RIMa te ria.
L’amministrazione ha deciso di affi dar si a uno stu dio legale ester no per sup port are il lavoro degli
uffi ci tec ni ci comu nali: nel lo speci fi co all’avvocato fiorenti no Duc cio Maria Traina, docente uni ‐
ver si tario e pro fes sion ista tra i più autorevoli esper ti di dirit to ammin is tra ti vo.
“Abbi amo volu to affi dar ci a un pro fes sion ista ester no – spie ga il sin da co Francesco Fer rari – per
dare anco ra più forza al parere con trario del Comune. L’avvocato Traina ha con corda to con le val ‐
u tazioni elab o rate dai tec ni ci del Comune e ha redat to una memo ria che rias sume tut ti gli ele men ti
da val utare e a cui sono sta ti alle gati tut ti gli atti del Comune: la delib era che riconosce Mon tege ‐
moli e Col ma ta cen tri abi tati, l’atto di avvio del la vari ante urban is ti ca per la Li53 e le car tine con
le mis urazioni delle dis tanze tra l’impianto e le abitazioni.
Insieme alla doc u men tazione invi a ta dal Comune arriverà in Regione anche il parere di Arpat e
Asl. Da tut ta ques ta doc u men tazione emerge un uni forme parere con trario al prog et to di rad dop‐
pio. Su con siglio dell’avvocato Traina, inoltre, abbi amo inte gra to la delib era di giun ta su Col ma ta e
Mon tege moli speci f i can do che sus siste un ulte ri ore ele men to che li indi vid ua come cen tro abi ta to:
l’esistenza di spazi pub bli ci come, ad esem pio, i parcheg gi”.
Gli ulti mi pas si da com piere pri ma di mart edì 22 otto bre, data in cui la Regione si esprimerà sul
prog et to di RIMa te ria.
“La ques tione RIMa te ria è molto com p lessa – con tin ua Fer rari – e abbi amo ritenu to oppor tuno
chiedere l’aiuto di un esper to del la mate ria. Cer ta mente, questo cos ti tu isce un cos to per il Comune
ma cre do che il prez zo da pagare nel caso in cui la Regione con cedesse il rad doppio sarebbe molto
più alto per Piom bi no e per i piom bi ne si, sia in ter mi ni di salute e qual ità del la vita che in ter mi ni
tur is ti ci e di diver si fi cazione dell’economia del ter ri to rio. Bloc care il prog et to è una pri or ità asso lu ‐
ta per ques ta ammin is trazione e abbi amo ritenu to di dover ci dotare di tut ti gli stru men ti utili
all’obiettivo”.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
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ARPAT, COMUNE, ASSOCIAZIONI, CITTADINI CONTESTANO I NUOVI DOCUMENTI

Il progetto RIMateria va proprio respinto al
mittente

•

PIOMBINO 18 otto bre 2019 — Sul la ulte ri ore doc u men tazione, sot to for ma di chiari men ti, pre sen ta ‐
ta nel set tem bre 2019 da RIMa te ria alla Regione Toscana  (doc u men to 1, doc u men to 2, doc u men to
3, doc u men to 4) nell’ambito del la pro ce du ra regionale di Val u tazione d’Impatto Ambi en tale sul
prog et to da real iz zarsi pres so il polo indus tri ale di Ischia di Cro ciano sono state pre sen tati, in vista
del la riu nione del Nucleo di val u tazione del prossi mo 22 otto bre, osser vazioni e pareri.
Le osser vazioni sono state espresse da

un gruppo di cittadini,

Italia Nostra Onlus,

un altro gruppo di cittadini.

Associazione WWF Livorno.

I pareri da
ARPAT — AREA VASTA COSTA — Dipartimento di Piombino — Elba,

Comune di Piombino,

Regione Toscana, Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile Settore Genio Civile Valdarno Inferiore.

Gen eral mente sia nelle osser vazioni sia nei pareri viene con tes ta ta l’illegittimità dei reiterati nuovi
ter mi ni con ces si dal Nucleo VIA a RIMa te ria, e per tan to si chiede che la doman da ven ga respin ta e
il pro ced i men to imme di ata mente archivi a to, e ven gono riget tate le tesi esposte da RIMa te ria sia in
mer i to alle dis tanze rispet to ai cen tro di Mon tege moli e di Col ma ta sia in mer i to alle emis sioni
odor i gene. Viene ril e va to inoltre che l’ultima doc u men tazione mod i fi ca il prog et to sot to pos to a Val ‐
u tazione di Impat to Ambi en tale. Ele men to che viene spes so ricorda to è quel lo rel a ti vo al fat to che
la con ces sione, sot to scrit ta il 10 dicem bre 2016 tra l’Agenzia del Demanio e la Soci età Asiu Spa a
cui è suben tra ta RIMa te ria, prevede, rel a ti va mente alla dis car i ca ex Luc chi ni, la pos si bil ità di con ‐
ferire i soli mate ri ali derivan ti da lavo razioni siderur giche.
In par ti co lare l’ARPAT con clude affer man do:

“Esam i nate le inte grazioni trasmesse dal pro po nente, la val u tazione dei pos si bili impat ti del prog et to,
cos ti tu ito dalle tre speci fiche attiv ità riguardan ti:
1. colti vazione del la dis car i ca ex Luc chi ni in sovral zo e ripro fi latu ra con dis car i ca RIMa te ria;
2. trat ta men to cumuli pre sen ti sull’area LI053 al fine del la real iz zazione del la MISP del la stes sa
area;
3. nuo va dis car i ca LI53;
por ta alla con statazione del per manere del la prob a bil ità di un impat to odor igeno non trascur abile
nell’intorno del polo impiantis ti co, nonos tante le mod i fiche appor tate alla prog et tazione del la nuo va

https://www.stileliberonews.org/il-progetto-rimateria-va-proprio-respinto-al-mittente/
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2019/09/01-Deposito.chiarimenti.26set19.pdf
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2019/09/02-ALL1_Stima-Impatto-Odorigeno.pdf
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2019/09/03-ALL2_Relazione-illustrativa-e-allegati.pdf
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2019/09/04-ALL3-Perizia.pdf
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2019/10/50-Oss.ott2019_8cittadini.pdf
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2019/10/52-Oss.ItaliaNostra-Greco.ott19.pdf
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2019/10/53-Oss.Degani.Trifiro.Matteoni.Dervishi-Greco.ott19.pdf
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2019/10/54-Oss.WWF_.Livorno-Greco-1.pdf
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2019/10/ARPAT.pdf
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2019/10/Comune.Piombino.pdf
https://www.stileliberonews.org/wp-content/uploads/2019/10/Sett-Genio.Valdarno.inf_.pdf


09/12/19, 15:28Il progetto RIMateria va proprio respinto al mittente - Stile libero

Pagina 2 di 4https://www.stileliberonews.org/il-progetto-rimateria-va-proprio-respinto-al-mittente/

dis car i ca LI53, con aumen to del la vol ume tria dei mod uli di tipo 7.1.a, des ti nati a rifiu ti a bas so
con tenu to organ i co o biodegrad abile, rispet to alla tipolo gia 7.1.c.
A tale propos i to anche la man can za di un quadro prog et tuale per la regi mazione delle Acque Mete ‐
oriche Dila van ti la cui real iz z abil ità sia del tut to defini ta può cos ti tuire una crit ic ità ril e vante nel
rispet to del pre vis to crono pro gram ma delle cop er ture. In tal caso si andreb bero a mod i fi care gli sce ‐
nari emis sivi con impor tan ti ricadute anche sulle emis sioni odor i gene.
E’ nec es sario tenere pre sente che, allo sta to dell’arte, il prog et to nel suo com p lesso risponde a
quan to sta bil i to dal DM n.140/2014 e s.m.i. assi cu ran do la real iz zazione dell’intervento di bonifi ca
del sito. A tale propos i to deve essere con sid er a ta la neces sità del mon i tor ag gio post oper am per il
soil gas nell’ambito delle ver i fiche da eseguire per il col lau do.
Il prog et to dovrebbe essere sig ni fica ti va mente mod i fi ca to allo scopo di assi cu rare da un lato la piena
com pat i bil ità ambi en tale, dall’altro la real iz zazione degli inter ven ti di bonifi ca. Ad esem pio un’ipote‐
si di risoluzione dell’impatto odor igeno si potrebbe basare sul la prog et tazione di una dis car i ca per
rifiu ti iner ti o a bas so con tenu to organ i co, esclu den do rifiu ti biodegrad abili.”.
Il Comune di Piom bi no  chiede che la doman da di RIMa te ria ven ga respin ta e il pro ced i men to
imme di ata mente archivi a to, espo nen do inoltre in via sub or di na ta i seguen ti ele men ti:

“Vio lazione dei cri teri local iz za tivi dei nuovi impianti con tenu ti nel PRB

Le dis cariche, come si è fat to pre sente più volte, non pos sono essere real iz zate in ” Aree con pre ‐
sen za di cen tri abi tati, sec on do la definizione del vigente codice del la stra da, che non pos sono gara‐
n tire il per manere di una fas cia di rispet to di 500 metri,fra il perimetro del cen tro abi ta to e il peri‐
metro dell ‘impianto” (PRB — Parte Pri ma — Alle ga to di Piano 4).
In det to perimetro rien tra no i due cen tri abi tati di Col ma ta e Mon tege moli.
La Pro po nente obi et ta che:
a) le due frazioni non pre sen tereb bero i req ui si ti richi esti dal codice del la stra da per essere qual i fi ‐
cati “cen tri abi tati”;
b) non sus sistono delibere del la Giun ta comu nale volte a cen sir li come tali;
c) in ogni caso la dis tan za non rileverebbe con rifer i men to alla sezione numero 2 del prog et to (ope‐
re di chiusura del la dis car i ca Luc chi ni-ripro fi latu ra con la dis car i ca RiMa te ria spa).
Le obiezioni non han no pre gio:
a) le due frazioni, come risul ta dal la delib era del la Giun ta comu nale n. 304 del 9 otto bre 2019 (e
rel a ti vo alle ga to), che si pro duce, pre sen tano i req ui si ti richi esti dal codice del la stra da;
b) il cri te rio local iz za ti vo con tenu to nel PRB non richiede che i cen tri abi tati siano “riconosciu ti”
in un’apposita delib era ai sen si del codice del la stra da, ma che pre senti no in con cre to — come nel la
specie pre sen tano — i req ui si ti pre visti dal codice del la stra da. In ogni caso con la delib era sopra
indi ca ta si è pro ce du to anche alla loro indi vid u azione “for male”;
c) la dis tan za va rispet ta ta non solo con rifer i men to alla sezione numero 3 del prog et to (nuo va dis ‐
car i ca su area LI53) ma anche con rifer i men to alla sezione numero 2.
L’ampliamento, per quan to in sor mon to, provo ca gli stes si prob le mi san i tari dei nuovi impianti e
per tan to deve rispettare i cri teri local iz za tivi pre visti per questi ulti mi. Il prece dente invo ca to nel
parere del Prof. Volpe (Cons. Sta to, Sez. V, 18 mar zo 2002, n. 1557) è data to e riguar da in gen ‐
erale le dis tanze pre viste dal la delib era del comi ta to inter min is te ri ale del 27 luglio 1984 e dal piano
regionale dei rifiu ti ilio tem pore in vig ore, e per tan to non è applic a bile, atte sa la valen za san i taria
del la pre scrizione local iz za ti va regionale.
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Caren za di legit ti mazione del la soci età pro po nente 
Ha ril e va to l’Amministrazione comu nale nei prece den ti con tribu ti che la con ces sione sot to scrit ta in
data 10 dicem bre 2016, al reper to rio n. 1021/2016, tra l’Agenzia del Demanio e la Soci età Asiu Spa
a cui è suben tra ta RiMa te ria, prevede rel a ti va mente alla dis car i ca ex Luc chi ni la pos si bil ità di con ‐
ferire i soli mate ri ali derivan ti da lavo razioni siderur giche.
La pro po nente repli ca a tale eccezione, che esclude la sua legit ti mazione a pre sentare qualunque
prog et to incom pat i bile con tale lim i tazione alla con feri bil ità dei rifiu ti, che essa sarebbe super a ta
“Vzs ta la con clu sione del pro ced i men to di voltura dell’AIA 276/2007 e smi alla soci età RIMa te ria,
D.D. n. 10791 del 01/07/2019 Set tore Boni fiche e Autor iz zazioni Rifiu ti del la Regione Toscana, e
vista la con fig u razione aggior na ta”.
Davvero non si com prende come pos sa sosten er si tale affer mazione, in quan to la con fig u razione
aggior na ta non esclude che la dis car i ca ex Luc chi ni ven ga uti liz za ta per rifiu ti diver si da quel li de‐
rivan ti da lavo razioni siderur giche, e la con ces sione dema niale è rimas ta immod i fi ca ta nonos tante
la voltura dell’ A.LA .
Impat to odor igeno 
La Pro po nente cer ca di OVViare all’insopportabile dis tur bo olfat ti vo provo ca to dai nUOVI impian‐
ti, denun ci a to, oltre che dall’ Ammin is trazione comu nale, anche da altri parte ci pan ti alle riu nioni
del Nucleo, medi ante una nuo va con fig u razione prog et tuale che prevede la “ripar tizione delle vol ‐
ume trie di rifiu ti 1/3 per la tipolo gia 7.1.C e 2/3 per la 7.1.A (anziché 50% 7.1.C — 50% 7.1.A
del la ver sione prece dente)”.
Quan to affer ma to dal la Pro po nente, tut tavia, non appare sup por t a to da suf fi ci en ti anal isi, è affida ‐
to a mis ure di mit igazione che si rep utano del tut to inidonee oltre che dif fi cil mente con trol la bili,
con trasta con la cir costan za che la mag gior parte dei rifiu ti da con ferire nel la soprael e vazione e ol‐
tre la metà di quel li da con ferire nel la dis car i ca LI53 han no carat tere biodegrad abile. Rimane per ‐
tan to la crit ic ità ril e va ta.
Inidoneità del la dis car i ca ex Luc chi ni all’ampliamento in sopral zo 
Si rib adis cono e si fan no pro pri i rilievi del Set tore Boni fiche e Autor iz zazione Rifiu ti cir ca l’assen‐
za di garanzie di tenu ta del fon do del la dis car i ca ex Luc chi ni dinanzi all’aumento di cari co pre vis to
dal prog et to.
Neanche nei chiari men ti pre sen tati tar di va mente il 25 set tem bre 2019 la Pro po nente for nisce ulte ri ‐
ori ele men ti volti a super are i rilievi for mu lati, in quan to asserisce essere “esaus ti vo” quan to già
ver bal iz za to nel la riu nione del 27 mag gio 2019.
In tal modo, tut tavia, la Pro po nente non dà rispos ta alla ques tione di fon do: e cioè come la dis car i ‐
ca in ogget to, autor iz za ta nel 1999 sen za i req ui si ti di imper me abi liz zazione pre visti leg isla ti va mente
sola mente nel 2003, pos sa resistere ai ced i men ti provo cati dai nuovi volu mi.”.
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Consiglio comunale approva strategia su
RIMateria

•

PIOMBINO 18 otto bre 2019 — Il con siglio comu nale di Piom bi no con i voti favorevoli delle forze di
mag gio ran za e del Movi men to 5 Stelle ha approva to una mozione che det ta ind i rizzi per la giun ta
comu nale ed il sin da co sul prob le ma com p lesso di RIMa te ria (prog et to RIMa te ria).
La mozione det ta  linee di ind i riz zo per l’azione ammin is tra ti va del sin da co e del la giun ta comu nale
affinché assumano deci sioni che:

agiscano nei confronti degli organi competenti per il pieno rispetto di quanto stabilito nelle Autorizzazioni Integrate
Ambientali già rilasciate,

modifichino urbanisticamente la destinazione dell’area perché essa sia coerente con un’ottica di risanamento ambi-
entale e rigenerazione territoriale prevedendo che l’attuale area del polo possa diventare un’area con forte valenza
di salvaguardia ambientale e di riqualificazione paesaggistica anche mediante la sua rinaturalizzazione,

agiscano nei confronti della Regione, del Ministero dell’ambiente, dell’ Unione Europea e di quant’altri perché
quest’opera di risanamento dell’area di Ischia di Crociano sia parte di un’azione complessiva di risanamento ambi-
entale e territoriale che riguardi il Sito di Interesse Ambientale per le bonifiche di Piombino.

Le liste com po nen ti la mag gio ran za che gov er na il Comune (FI-UDC-CIVICI POPOLARI LIBE‐

RALI, LISTA FERRARI SINDACO, LEGA SALVINI PREMIER, ASCOLTA PIOMBINO, LA‐

VORO & AMBIENTE) han no emes so il seguente comu ni ca to:
Oggi il Con siglio comu nale ha approva to la mozione pre sen ta ta da tut ti i grup pi di mag gio ran za
riguar do il prog et to RIMa te ria: un atto che riconosce uffi cial mente la posizione del la cit tà, con tra‐
ria al rad doppio dei volu mi. Il risul ta to delle elezioni ha ampia mente chiar i to quel lo che i cit ta di ni
vedono nel futuro di Piom bi no. Oggi, il con siglio comu nale, organo rap p re sen ta ti vo dell’intera cit tà,
ha uffi cial iz za to ques ta posizione. Durante il dibat ti to con sil iare abbi amo appre so  con molto stu ‐
pore che il PD, per dichiarazione del suo capogrup po, è con trario al rad doppio dei volu mi di dis car ‐
i ca. Nonos tante ciò, il loro voto è sta to neg a ti vo. Il sin da co Fer rari e la sua giun ta han no già atti ‐
va to ogni stru men to utile a impedire il rad doppio dei volu mi e a risanare ambi en tal mente le aree
affer en ti il polo di smal ti men to dei rifiu ti di Ischia di Cro ciano. Vi sono stru men ti urban is ti ci ade‐
guati per inter venire con des ti nazioni che riqual i fichi no un ambito lim itro fo a zone di pre gio sot to il
pro fi lo nat u ral is ti co e pae sag gis ti co, meta di molti vis i ta tori e tur isti ogni anno. In tal sen so è evi ‐
dente un chiaro pro nun ci a men to con tro qual si asi aumen to di vol ume trie di dis car i ca, ulte ri ori a
quan to sta bil i to nelle autor iz zazioni già rilas ci ate. In un ter ri to rio già pro fon da mente prova to da
anni di inquina men to per la pre sen za di indus tria pesante è impens abile ripro porre sche mi che non
siano in sin to nia con una conc re ta rigen er azione ambi en tale. Vi sono nuove vocazioni di svilup po su
cui il Comune di Piom bi no deve puntare, come il tur is mo e l’agricoltura, che sono incom pat i bili
con qual si asi poten zi a men to del polo dei rifiu ti di Ischia di Cro ciano. In rifer i men to alla con feren za
dei servizi del 22 otto bre a Firen ze che dovrà esprimer si sul prog et to di rad doppio, sta vol ta, rispet ‐
to al pas sato, oltre alle per p lessità man i fes tate da enti e uffi ci pub bli ci e pri vati, tra cui Arpat, Asl
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e Wwf, vi è anche la con tra ri età del la nuo va ammin is trazione del Comune di Piom bi no e delle mi‐
gli a ia di cit ta di ni che le han no dato fidu cia.
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Pasquini e Ferrari si astengono sul bilancio
Asiu

•

PIOMBINO 19 otto bre 2019 — Ieri, ven erdì 18 otto bre, si è riu ni ta l’assemblea di Asiu.  L’ordine
del giorno prevede va la dis cus sione sul la mod i fi ca al Piano indus tri ale di Rima te ria, nonché la pos ‐
si bil ità di affi dare un manda to al sin da co di Piom bi no in mer i to alla con feren za dei servizi che si
ter rà a Firen ze il 22 otto bre. Entram bi gli argo men ti era no sta ti inser i ti nell’ordine del giorno su
richi es ta dei sin daci di Campiglia, San Vin cen zo, Castag ne to Car duc ci e Sas set ta.
Infine, la dis cus sione e votazione sul bilan cio 2018 di Asiu in liq uidazione.
“Sul bilan cio 2018  – dichiara no Francesco Fer rari, sin da co di Piom bi no, e Jes si ca Pasqui ni,
sin da co di Suvere to – abbi amo ritenu to di asten er ci dal la votazione in quan to con tene va ele men ti
che ren de vano impos si bile fare una val u tazione uni vo ca; infat ti nel doc u men to era no cal co lati con
rel a tive poste con tabili, qua si dan doli per scon tati, i sol di che i soci pri vati dovreb bero ver sare ad
Asiu in caso di autor iz zazione al rad doppio dei volu mi: cred i ti e immo bi liz zazioni finanziarie potre‐
b bero non avere il soli to val ore tra 10 giorni.
Pur essendo il bilan cio rifer i to al 31 dicem bre 2018, in coscien za non ci è sem bra to gius to approvar ‐
lo ormai a pochi giorni dal la deci sione del la Regione riguar do la Via per quel prog et to, che potreb‐
be ren dere non più reali certe stime”.
“A questo – con tin u ano i sin daci – si lega la ques tione del Piano indus tri ale: non ha nes sun sen so
apportare mod i fiche  adesso che siamo così vici ni alla deci sione che rimescol erà le carte per la soci ‐
età e questo è sta to con di vi so da tut ti i sin daci.
Chiara mente, nel caso in cui non fos se con ces so il rad doppio, cosa che ci auguri amo, mod i fi care il
Piano indus tri ale sarà nec es sario e, inevitabil mente, dopo il 22 otto bre qual cosa dovrà cam biare;
far lo pro prio adesso, però, non ha sen so”.
È sta ta comunque avvi a ta in sede di assem blea la dis cus sione su RIMa te ria, con le diverse posizioni
dei sin daci, che sarà appro fon di ta dopo il 22”.
Altro tema all’ordine del giorno era la richi es ta dei sin daci Tic ciati, Ban di ni, Scarpelli ni e Scalzi ni
di affi dare al sin da co Fer rari un manda to così da essere rap p re sen tati alla Con feren za dei servizi in
cui si deciderà sul futuro del la dis car i ca di Ischia di Cro ciano.
“Ho chiar i to – dichiara il sin da co Fer rari – che parteciperò a quel tavo lo solo in quan to sin da co di
Piom bi no, cit tà su cui insistono gli impianti di dis car i ca, non come socio di mag gio ran za di Asiu.
L’unico manda to che sono tenu to a portare è quel lo che mi han no dato i miei concit ta di ni quan do
sono sta to elet to. Inoltre, si trat ta di una riu nione in cui saran no pre si in con sid er azione gli aspet ti
tec ni ci del la vicen da. La mia posizione polit i ca con traria al rad doppio dei volu mi di dis car i ca a quel
tavo lo non ha val ore. Andrò a Firen ze accom pa g na to dai diri gen ti del Comune e dall’avvocato
Duc cio Traina e con in tas ca le relazioni tec niche e i pareri degli enti coin volti: saran no sola mente
i fat ti a par lare. Anche se gli altri sin daci con di videssero la mia posizione al riguar do non potrei co‐
munque far mi loro por tav oce”.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
Sul lo stes so argo men to è per venu to alle ore 17:01 il seguente comu ni ca to dei Comu ni
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di San Vin cen zo e Campiglia Marit ti ma
A segui to delle reit er ate prese di posizione pub bliche da parte del sin da co di Piom bi no con tro la
trasfor mazione da dis car i ca abu si va a dis car i ca con trol la ta dell’area denom i na ta LI53 che mod i fiche‐
rebbe sostanzial mente l’attuale Piano Indus tri ale di RIMa te ria sul la base del quale si sono tenute
due gare pub bliche di ven di ta delle azioni a pri vati, si è riu ni ta oggi for mal mente l’assemblea dei
soci Asiu.
Fra gli altri pun ti all’ordine del giorno c’era pro prio la “Pro pos ta di mod i fi ca al Piano Indus tri ale
di RIMa te ria” che, se avan za ta nei ter mi ni in cui è sta ta pub bli ciz za ta avrebbe com por ta to l’obbli‐
go, da parte del liq uida tore di Asiu, di por tar la all’attenzione e alla approvazione dell’assemblea dei
soci di RIMa te ria. Tale pro pos ta non è sta ta avan za ta dal Comune di Piom bi no il cui rap p re sen ‐
tante sin da co ha for mal mente e prati ca mente del e ga to all’organo tec ni co pre dis pos to alla VIA

ogni deci sione in tal sen so. Nel cor so dell’assemblea il sin da co Fer rari ha gius ta mente più volte sot ‐
to lin eato che la con feren za dei servizi è un organo mera mente tec ni co, dep u ta to quin di ad esprime‐
re un parere che non ha niente di politi co. Ci si chiede, quin di, il moti vo per cui orga niz za due pull ‐
man e sol lecita la fol la per creare pres sione sui tec ni ci del la Regione se non quel la di portare avan ti
una cam pagna elet torale che non ha mai fine, tut ta mira ta alla pan cia degli elet tori. Anche i Co‐
mu ni di San Vin cen zo e Campiglia Marit ti ma saran no pre sen ti a Firen ze alla con feren za dei servizi
ma non cer to per esercitare alcun tipo di pres sione medi at i ca ben sì per tes ti mo ni are attra ver so la
pre sen za dei sin daci l’importanza del coin vol gi men to di tut to il ter ri to rio del la Val di Cor nia in un
proces so così impor tante e del i ca to come la mes sa in sicurez za del la LI53.
Teni amo, inoltre, a sot to lin eare che con trari a mente a quan to da lui affer ma to in assem blea, egli ha
sostenu to in con siglio comu nale di par lare a nome di tut ti i sin daci. Sia chiaro che il sin da co Fer rari
rap p re sen ta la sua e sua soltan to posizione e non cer to quel la di Asiu o quel la degli altri Comu ni.
Inoltre, i rap p re sen tan ti soci dei Comu ni di Campiglia, S. Vin cen zo e Sas set ta han no evi den zi a to le
respon s abil ità civili e penali, degli enti e delle per sone, insite in una scelta uni lat erale di mod i fi ca
del Piano Indus tri ale vigente soprat tut to in ragione di un decre to del min is tero dell’ambiente (risa‐
lente al mag gio 2014) che obbli ga RIMa te ria ad effet tuare la mes sa in sicurez za per ma nente dell’a‐
rea in ques tione nonché alla rimozione dei cumuli ad essa sovras tante.
Per questi ed altri motivi, fer ma rima nen do la totale fidu cia nell’organo tec ni co che dovrà esprimer ‐
si rispet to alla VIA richi es ta sul la LI53, nonché delle decine di sogget ti com pe ten ti a rilas cia re pareri
for mali, i rap p re sen tan ti dei Comu ni di cui sopra han no evi den zi a to la loro fer ma con tra ri età a de‐
ci sioni stru men tal mente politiche e lon tane da qual si asi visione alter na ti va di RIMa te ria, nata
come stru men to per bonifi care le aree indus tri ali e di dis car i ca, per inve stire in rici clo di mate ri ali e
con sen tire a questo ter ri to rio di lavo rare ad un nuo vo mod el lo di svilup po, davvero bonif i can do e
sanan do un’area e non solo mil lan tan do lo ai fini di un mero con sen so elet torale.

Comu ni di San Vin cen zo e Campiglia Marit ti ma
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Due petizioni contro la VIA a Fratoni e Rossi
•

PIOMBINO 19 otto bre 2019 — Cir ca un migli aio di cit ta di ni ha fir ma to nei giorni scor si due peti‐
zioni pro poste dal Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no — Val di Cor nia: una ind i riz za ta al gov er ‐
na tore del la Regione Toscana Enri co Rossi e l’altra all’assessore ambi ente e dife sa del suo lo Fed ‐
er i ca Fratoni. In questi giorni abbi amo invi a to in Regione le due petizioni che si pos sono leg gere
sot to.
Deside ri amo ringraziare tut ti col oro che han no ader i to alla rac col ta firme per la sen si bil ità, dimo‐
stra ta anco ra una vol ta, ver so le tem atiche del la salute e dell’ambiente, con la sper an za che tali fir‐
me pos sano essere con sid er ate richi este ine ludi bili di cit ta di ni che con fi dano nel la tutela da parte
delle autorità com pe ten ti.

Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no — Val di Cor nia
Petizione 1
Egre gio Pres i dente Enri co Rossi,
ci sti amo ren den do con to che avete des ti na to la Val di Cor nia ad essere un dis tret to per la pro du‐
zione di iner ti (e per questo avete pre vis to l’ampliamento delle cave di Campiglia Marit ti ma, San
Vin cen zo, Suvere to) e un polo nazionale per la ges tione di rifiu ti spe ciali (e per questo avete pre vis ‐
to l’ampliamento dis car i ca del la SpA RIMa te ria, la demolizione navi al por to di Piom bi no, l’inse‐
diamento di indus trie per il trat ta men to di pneu mati ci esauri ti, ecc.).
Queste attiv ità, oltre a creare gravi dan ni ambi en tali e alla salute dei cit ta di ni, impedi ran no lo
svilup po e la diver si fi cazione eco nom i ca e faran no diminuire com p lessi va mente l’occupazione del la
zona, che pure van ta bellezze nat u rali ed arche o logiche sulle quali si potrebbe puntare per far di‐
ventare la Val di Cor nia uno dei fiori all’occhiello del la Toscana dal pun to di vista stori co, pae sag ‐
gis ti co e tur is ti co: ci rife ri amo al Par co archeominerario di San Sil ve stro, agli scavi etr uschi di Pop ‐
u lo nia, all’oasi del WWF, al par co del la Ster pa ia, alle spi agge del la cos ta Est prese d’assalto dal
tur is mo bal n eare.
Abbi amo vis to che si è schier a to con Gre ta per la dife sa dell’ambiente e che ha dichiara to che la
Toscana passerà dalle parole ai fat ti: ecco, pres i dente, vor rem mo far le notare che i fat ti che sareb ‐
bero log i ca con seguen za di ques ta sua pre sa di posizione sono:

l’avvio delle bonifiche del SIN che non sono mai partite, anche quando sono stati stanziati dei finanziamenti (e par-
liamo di bonifiche VERE, non di “riqualificazioni” che di fatto non fanno che aggiungere rifiuti a rifiuti);

la fine dello sfruttamento delle cave e non il loro rilancio: il loro sfruttamento intensivo porterà fra l’altro ad un difficil-
mente prevedibile cambiamento del microclima;

il blocco della discarica di RIMateria, che lavora fuori norma da sempre grazie a proroghe e differimenti che mal si
conciliano con le sue dichiarazioni di cui sopra, pur sorgendo nel luogo meno adatto (una palude a due passi dal
mare e dai primi centri abitati della città).

Bas ta con le parole, pas si amo ai fat ti, purché siano fat ti bene. Questo Le chiedi amo.
Petizione 2
Spet ta bile asses sore all’ambiente e dife sa del suo lo Fed er i ca Fratoni,
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la VIA al nuo vo prog et to di RIMa te ria è ormai nel la sua fase finale: invi amo ques ta petizione per ‐
ché vi siano noti e chiari alcu ni aspet ti che forse non emer gono in modo abbas tan za evi dente dai
doc u men ti che vi sono sta ti fino ra inviati: noi cit ta di ni di Piom bi no con vivi amo ormai da anni con
gli odori nau se abon di prove ni en ti dal la dis car i ca!
A sec on da di come gira il ven to, siamo costret ti a tenere le finestre sig illate anche in piena estate. I
sogget ti più sen si bili han no lamen ta to sovente irri tazioni alla gola e agli occhi, mal di tes ta e prob ‐
le mi alle prime vie res pi ra to rie.
La vista e l’odore del la megadis car i ca accol go no i tur isti in tran si to per l’Elba e per le spi agge del la
cos ta Est, scor ag gian do la loro per ma nen za e il loro ritorno in queste zone.
La nuo va dis car i ca per rifiu ti spe ciali non servirà al ter ri to rio né sarà fun zionale alle boni fiche: vi
saran no con fer i ti rifiu ti prove ni en ti da tut ta Italia per riem pire tut ti gli spazi rimasti, questo han no
richiesto ed ottenu to i soci pri vati nell’ultima assem blea degli azion isti.
Ad oggi non sono anco ra sta ti effet tuati caro tag gi per sta bilire se den tro quel la dis car i ca siano fini ‐
ti rifiu ti estrema mente peri colosi e non autor iz za ti, come ritenu to plau si bile nel cor so delle indagi ni
sul traf fi co illecito di rifiu ti in cui sono coin volte le ditte Lonzi e RaRi.
Ad oggi non sap pi amo quin di se siamo sogget ti SOLO ad un estremo dis a gio olfat ti vo o se è seri ‐
amente in peri co lo anche la nos tra salute. La dis car i ca non è mai sta ta a nor ma: il per co la to con te ‐
nente ele men ti tossi ci potrebbe già da adesso infil trar si nel la fal da acquifera, che in quel trat to cor‐
re molto vic i na alla super fi cie, rag giun gen do cosi i fos si e il mare. Le indagi ni iso topiche han no con ‐
fer ma to questo peri co lo.
I tec ni ci region ali che sono venu ti ad ispezionare la dis car i ca in agos to han no sen ti to con il loro
naso per pochi minu ti quel lo che sen ti amo noi giorno dopo giorno, 24 ore su 24!
Tro vi amo tut to questo inac cetta bile: vi chiedi amo per tan to di avere a cuore la salute e il futuro del
nos tro ter ri to rio, facen do tut to ciò che potete per fer mare questo prog et to mostru oso. Non con cede‐
te la VIA, oggi tut ti i politi ci, a par tire dal gov er na tore Enri co Rossi, par lano di rin no va ta atten zio‐
ne al rispet to per l’ambiente. Iniziate non dan do la VIA alla dis car i ca di Ischia di Cro ciano, per ché
solo così risul terete cred i bili.
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No raddoppio discarica: piazza civica e
trasversale

•

PIOMBINO 21 otto bre 2019 — Il sin da co Francesco Fer rari domani, mart edì 22 otto bre, sarà a
Firen ze per parte ci pare alla Con feren za dei servizi chia ma ta a decidere sul la Via per il prog et to di
rad doppio dei volu mi del la dis car i ca di RIMa te ria. Il pri mo cit tadi no, qualche giorno fa, ave va lan ‐
ci a to un appel lo in cui chiede va la parte ci pazione dei piom bi ne si.
“A quell’appello – dichiara Fer rari – han no rispos to moltissime realtà del ter ri to rio, non solo di
Piom bi no: comi tati, asso ci azioni, liste civiche e politiche, anche all’opposizione. Tut to all’insegna
del civis mo e del la trasver sal ità. La ques tione RIMa te ria sta a cuore a tut ti i cit ta di ni di Piom bi no,
a pre scindere dal col ore politi co, e la piaz za rispec chierà ques ta com po sizione. Quest’adesione mas s ‐
ic cia può sig nifi care una sola cosa: Piom bi no non vuole il rad doppio dei volu mi di dis car i ca”.
Il ritro vo è pre vis to alle 9:45 in piaz za dell’Unità ital iana a Firen ze. Men tre il sin da co e l’assessore
Car la Bezzi ni saran no al tavo lo del la Con feren za dei servizi, in piaz za ci saran no tut ti quei sog‐
get ti che, a vario tito lo, han no ader i to alla man i fes tazione: il sin da co di Suvere to, Jes si ca Pasqui ‐
ni, figu ra tra i sogget ti isti tuzion ali; ci saran no anche i Comi tati salute pub bli ca di Piom bi no e di
Ceci na, il comi ta to Las ci ate ci nascere a Piom bi no, Coldiret ti e poi le liste civiche a che sosten gono
Fer rari (Fer rari sin da co, Lavoro&Ambiente, Ascol ta Piom bi no). Infine le forze politiche, sia di
mag gio ran za che all’opposizione: Fi-Udc-Civi ci popo lari, Lega e Fratel li d’Italia al fian co del M5s e
Carc Firen ze. Pre vista anche la pre sen za di espo nen ti region ali di Lega e Fratel li d’Italia.
“Con cedere il rad doppio dei volu mi di dis car i ca – con clude il sin da co Fer rari – sig ni ficherebbe con ‐
dannare Piom bi no a diventare la cit tà dei rifiu ti, met tere un freno a ogni pos si bil ità di svilup po di
un’economia diver si fi ca ta che pos sa par lare di tur is mo. Sen za con tare i dis a gi che la dis car i ca crea
ai cit ta di ni, non solo quel li di Col ma ta e Mon tege moli. Piom bi no vuole un futuro diver so e non è
cer ta mente con una dis car i ca più grande che potrà lavo rare per otten er lo”.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
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Per il progetto RIMateria si lede la parità di
genere

•

PIOMBINO 24 otto bre 2019 — La Con feren za dei servizi chia ma ta a decidere sul prog et to di rad ‐
doppio dei volu mi per la dis car i ca di Rima te ria è anco ra in cor so: forse entro stasera si saprà qual è
il verdet to. La riu nione con tin uerà a porte chiuse.
“Si è par la to a lun go degli aspet ti tec ni ci del la ques tione — spie ga il sin da co Francesco Fer rari -,
in par ti co lare del la trop pa vic i nan za tra l’impianto e i cen tri abi tati di Mon tege moli e Col ma ta,
delle emis sioni ecces sive odor i gene e del la tipolo gia di rifiu ti che pen sano potreb bero com por tarne
una riduzione. La Con feren za dei servizi è anco ra in cor so: la deci sione potrebbe arrivare già stase‐
ra. Quel lo tenu tosi oggi è un tavo lo tec ni co e con ele men ti tec ni ci ci siamo pre sen tati: mi auguro
che la Regione Toscana non fac cia pesare la pro pria posizione polit i ca e chi u da la por ta all’opzione
peg giore per il nos tro ter ri to rio. La polit i ca si deve pren dere la respon s abil ità del la deci sione che
pren derà: acconsen tire al rad doppio dei volu mi di dis car i ca, sep pur con tutte le pre scrizioni del
caso, sig ni ficherebbe igno rare la volon tà di una cit tà e di un intero ter ri to rio. Un ter ri to rio che sta ‐
mat ti na era in piaz za, sot to il palaz zo del la Regione, a far sen tire la pro pria voce e il pro prio dis ‐
senso. Qualunque sia la deci sione che sarà pre sa, mi auguro in tem pi bre vi, cer ta mente la par ti ta
non finisce qui. Che non ci vengano a dire che quei volu mi servi ran no per le boni fiche per ché non ci
cre di amo più: da anni aspet ti amo l’intervento nec es sario a met tere in sicurez za la nos tra ter ra e
intan to RIMa te ria ha riem pi to la dis car i ca di rifiu ti di ogni sor ta prove ni en ti da chissà dove. La
Regione non può igno rare gli ogget tivi ele men ti osta tivi che ha pre sen ta to il Comune: se provasse a
far fin ta di niente e con cedesse il rad doppio sig ni ficherebbe las ciar vin cere l’ostinazione del Pd a
scapi to del la volon tà dei cit ta di ni che ogni giorno devono sop portare le con seguen ze del la vic i nan za
a quel la dis car i ca.
Non potremo accettar lo: con tin uer e mo a bat ter ci per resti tuire a Piom bi no un futuro diver so, che
par li di tur is mo e diver si fi cazione dell’economia”.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
Il con sigliere regionale di Fratel li d’Italia (FdI) Pao lo March eschi  ha parte ci pa to alla man i fes ta‐
zione di protes ta dei cit ta di ni e comi tati anti-dis car i ca che sta mani si sono dati appun ta men to, in
piaz za dell’Unità d’Italia a Firen ze, in occa sione del la Con feren za dei servizi nel la sede del la Regio‐
ne Toscana.
“ Abbi amo let to i doc u men ti pre sen tati da Asl e Arpat e la soluzione può essere soltan to una: no al
rad doppio del la dis car i ca di Piom bi no! — ha dichiara to Pao lo March eschi, con sigliere regionale FdI
, pre sente alla man i fes tazione di protes ta dei cit ta di ni e comi tati anti-dis car i ca che sta mani si sono
dati appun ta men to in piaz za dell’Unità d’Italia a Firen ze in occa sione del la Con feren za dei servizi
nel la sede del la Regione Toscana. Se la deci sione sarà con traria a quel lo che sosten gono le anal isi
tec niche, l’ampliamento del la dis car i ca sarà soltan to una scelta polit i ca volu ta dal Pd. In Regione
devono pren dere atto che anche le con dizioni politiche a Piom bi no sono cam bi ate, gli elet tori han no
pre mi a to chi è da sem pre con tro il rad doppio. Chi ha da trop po tem po gov er na to i Comu ni, la Pro‐
vince e la Regione ha con sen ti to che la Val di Cor nia, ma anche  Scar li no e zone vicine, diven tasse‐
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ro siti inquinati adesso da bonifi care. La zona è sta ta sfre gia ta per trop pi anni, boni fiche promesse
e mai effet tuate I cit ta di ni chiedono di avere un futuro sen za veleni e il vol ere dei res i den ti e la bat‐
taglia del sin da co di Piom bi no Fer rari non può essere calpes ta to dai palazzi del potere, in Con siglio
regionale soster rò la battaglia dei cit ta di ni e del sin da co con tro la dis car i ca più grande d’Italia che
si va pre fig u ran do. La dis car i ca in Val di Cor nia diven terebbe, con l’ampliamento, la pat tumiera
d’Italia per ché per i rifiu ti spe ciali non vale il prin ci pio di prossim ità ma potreb bero arrivare da
tut ta la peniso la, ed è una cosa da scon giu rare con forza”.
Aggior na men to delle ore 19:02
La con feren za di servizi  sull’ampliamento del la dis car i ca di Rima te ria a Piom bi no, con vo ca ta oggi
in Regione a Firen ze, si aggior na al prossi mo 30 otto bre, tra una set ti mana. La mate ria è com p les‐
sa e il nucleo tec ni co chiam a to a val utare l’impatto ambi en tale dell’opera ha ritenu to nec es sario
avere più tem po per una serie di appro fondi men ti e nuove val u tazioni in par ti co lar modo legate ai
cat tivi odori prodot ti dall’impianto e alla loro orig ine.

Regione Toscana
Aggior na men to delle ore 22:00
Oggi 22 otto bre il Movi men to 5 Stelle Piom bi no era in piaz za a Firen ze in atte sa del la deci sio‐
ne del la Con feren za dei Servizi iner ente il rilas cio del la VIA per il rad doppio dei volu mi di dis car i ‐
ca.
Alle ore 14.00 la Con feren za ha pros e gui to la riu nione a porte chiuse per la deci sione finale, l’esito
del la quale sarà uffi cial iz za to nei prossi mi giorni.
In atte sa di pot er vision are le carte uffi ciali, non ci sem bra comunque con di vis i bile l’atteggiamento
del sin da co che, in caso di pro nun ci a men to favorev ole del la Con feren za, ha demanda to esclu si va ‐
mente alle sfere politiche region ali l’unica ulte ri ore facoltà di imped i men to del prog et to.
È anco ra trop po presto per iniziare la cam pagna elet torale per le region ali. In realtà ci sono anco ra
numerose pos si bil ità di inter ven to sia in ambito ammin is tra ti vo locale che attra ver so i pro pri rap p ‐
re sen tan ti nom i nati all’interno dell’azienda.
Questo per dire no, non solo al rad doppio dei volu mi del la dis car i ca, ma anche alla rimod u lazione
del prog et to che preve drebbe un arretra men to dell’impianto per il solo rispet to del la dis tan za dal
cen tro abi ta to, sen za diminuire l’impatto neg a ti vo sul ter ri to rio.
Aggior na men to del 23 otto bre ore 14:17
Alber ta Tic ciati e Alessan dro Mas si mo Ban di ni a Firen ze in occa sione del la con feren za dei
servizi dove si par la di Rima te ria nar ra no il cli ma che dal la Val di Cor nia giunge nel capolu o go to‐
scano: “Ver gog nat e vi”. Questo il gri do che emerge dal la fol la sospin to dalle prime parole di Giu lia‐
no Par o di con tro due ammin is tra tori, i sin daci di Campiglia Marit ti ma e di San Vin cen zo che,
come lui, cer cano di dare il pro prio con trib u to alla comu nità. “L’ inter ven to viene dopo quel lo del
sin da co Fer rari – dicono i due sin daci — che si è fat to accom pa gnare dal la con sorte rimas ta in pia‐
z za con il mega fono in mano, Sin da co che si fa, per questo, aspettare dal tavo lo tec ni co. Squallore e
imbaraz zo. Tut to questo all’indomani di un’assemblea Asiu richi es ta dai sot to scrit ti per par lare del
tema oggi ogget to di VIA, nel la quale Jes si ca Pasqui ni, sin da ca di Suvere to (anche lei in piaz za
indos san do la fas cia, fat to gravis si mo e inqual i fi ca bile) che ras si cu ra sul fat to che il rispet to isti tu‐
zionale non sarebbe mai man ca to”. “Abbi amo assis ti to ad una man i fes tazione polit i ca con la quale
Fer rari pen sa di pot er con tin uare a fare cam pagna elet torale — affer mano Ban di ni e Tic ciati —
sen za ren der si con to che oggi è lui che deve trovare risposte e soluzioni che non tro verà gri dan do,
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inci ta to da una piaz za arrab bi a ta e stru men tal iz za ta”. “Per noi fare polit i ca sig nifi ca altro – pun tu ‐
al iz zano i due sin daci — ammin is trare sig nifi ca assumer si respon s abil ità e soprat tut to rispet to. Ri‐
spet to nei con fron ti di tut ti a mag gior ragione delle isti tuzioni e di chi le rap p re sen ta. E nel mer i ‐
to”. E pros eguono con un sol lecito al sin da co di Piom bi no: “ Fer rari si attivi per far par tire le boni ‐
fiche, lavori per il futuro indus tri ale ad oggi neb u loso, si occu pi delle numerose dis cariche abu sive
pre sen ti in cit tà, che quelle sì che rap p re sen tano un prob le ma per la salute pub bli ca”. “Noi non sia‐
mo per il rad doppio del la dis car i ca – pre cisano i sin daci di San Vin cen zo e Campiglia — ma voglia‐
mo man tenere fer mi gli obi et tivi che stan no alla base del la nasci ta di Rima te ria: le boni fiche di dis ‐
car i ca e del sito indus tri ale, la mes sa in sicurez za del ter ri to rio, inve stire in rici clo da sos ti tuire al‐
l’impiego di materie prime”. E con cludono: “Atten der e mo la pro nun cia del NURV sul la VIA rib aden ‐
do che trop po facil mente si va in piaz za a dire no, ma molto più dif fi cil mente si costru is cono pro ‐
poste con crete in gra do di portare soluzioni effi caci”.
Aggior na men to del 23 otto bre ore 17:42
Come Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no — Val di Cor nia deside ri amo ringraziare i cit ta ‐
di ni, ieri pre sen ti in gran numero a Firen ze, che a pro prie spese e sac ri f i can do tem po libero o pren ‐
den do per me s so da lavoro si sono recati nel capolu o go a tes ti mo ni are la pro pria avver sità al rad ‐
doppio del la dis car i ca di Ischia di Cro ciano. Era no pre sen ti asso ci azione varie e rap p re sen tan ti di
alcu ni par ti ti a dimostrare che l’interesse per quan to avviene alle porte di Piom bi no non è dimi nu ‐
ito. Quel la di ieri è sta ta una dimostrazione di forte volon tà a pros eguire la battaglia in dife sa del‐
l’ambiente e del la salute dei cit ta di ni, con tro meri inter es si eco nomi ci di grup pi esterni, favoriti dal‐
le prece den ti ammin is trazioni nel loro inse di a men to e nei loro pro gram mi di trasfor mare Piom bi no
in un cen tro nazionale di rac col ta di ogni tipo di rifiu ti. Cogliamo l’occasione di invitare tutte le
forze politiche e tut ti col oro che han no vis to una pre cisa con no tazione polit i ca nel la man i fes tazione
di ieri a ricon sid er are la loro posizione e a rin no vare, con gen erosità, l’impegno comune a com bat ‐
tere con tro il rad doppio del la dis car i ca e non solo, per il bene di tut ti, superan do le divi sioni ide o ‐
logiche e i dis tin guo. La battaglia pros egue, svilup pan dosi ver so nuove strade oltre a quelle politi‐
che, quin di dob bi amo far ci trovare uni ti con una uni ca volon tà che è quel la del rispet to del la legal ‐
ità e del la vit to ria del la civiltà su prog et ti il cui fine ormai è chiaro a tut ti e che ormai non si na‐
sconde più dietro la paro la bonifi ca o la promes sa vac ua di creare nuovi posti di lavoro, ma par la
chiara mente solo di pro prio tor na con to a scapi to del la salute di tut ti i cit ta di ni del la Val di Cor nia.
Aggior na men to del 24 otto bre ore 9:47
Mart edì mat ti na la lista Lavoro&Ambiente ha pre so parte alla  man i fes tazione orga niz za ta a
Firen ze per dire NO al rad doppio del la  dis car i ca di Ischia di Cro ciano, insieme al sin da co France‐
sco Fer rari e  all’assessore all’ambiente Car la Bezzi ni che han no parte ci pa to al  tavo lo. La comu ‐
nità, nonos tante il giorno lavo ra ti vo, ha rispos to con  forza e deter mi nazione per riaf fer mare anco ra
una vol ta un con cet to  molto sem plice: VOGLIAMO ESSERE ARTEFICI DEL NOSTRO FUTURO.
La con feren za dei servizi che si dove va pro nun cia re sul la con ces sione  del la VIA si è pre sa una set ti ‐
mana per decidere, dal momen to che sono
state evi den zi ate crit ic ità legate all’impatto odor igeno dato dal la  natu ra dei rifiu ti con fer i ti e dal
recente riconosci men to uffi ciale di  COLMATA cen tro abi ta to che rimette in dis cus sione le dis tanze
min ime  nec es sarie con l’insediamento di una dis car i ca.
Noi siamo con vin ti che il parere non potrà essere che neg a ti vo, poiché i  pro nun ci a men ti degli orga‐
ni tec ni ci del Comune di Piom bi no, ASL ed ARPAT sono decisa mente osta tivi al rilas cio del la VIA.
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La polit i ca, inoltre, dovrà fare i con ti con la volon tà di una intera  cit tà che non si arren derà mai e
che farà ricor so a tutte le pro prie  risorse per cam biare un futuro avver so che sem bra già scrit to.
Aggior na men to del 24 otto bre ore 14:19
I sin daci di San Vin cen zo e Campiglia dovreb bero avere ben altro atteggia men to nei con fron ti dei
col leghi del la Val di Cor nia per ché le relazioni isti tuzion ali tra i Comu ni non pos sono essere can cel ‐
late da inter es si di par ti to.
Sono molte le con trad dizioni nell’azione dei sin daci PD. Innanzi tut to, per ché Ban di ni e Tic ciati
sono andati alla Con feren za dei Servizi sul rad doppio del la dis car i ca di Ischia di Cro ciano? Il sin da ‐
co di Piom bi no era con vo ca to per ché la dis car i ca sorge (e spe ri amo non si rad doppi) sul ter ri to rio
comu nale di sua com pe ten za, ma i col leghi di San Vin cen zo e Campiglia, per ché si sono infi lati in
una riu nione tec ni ca cui non era no invi tati? Per ché attac cano Pasqui ni che gius ta mente ha parte ci ‐
pa to con la fas cia ad una man i fes tazione pub bli ca come avviene in numero sis sime occa sioni?
Per fare dis pet to a Fer rari? Per sostenere gli inter es si di chi vuol con tin uare a portare rifiu ti spe cia‐
li da tutt’Italia in Val di Cor nia?
Vor rem mo che ci fos se una rispos ta diver sa, ma la realtà è che la ragione sem plice, banale, del la
gita fiorenti na dei due sin daci PD è quel la di sostenere in ogni modo, anche con evi den ti sgram mat ‐
i ca ture isti tuzion ali, il rad doppio del la dis car i ca. Nel peg giore dei modi: ten tan do da politi ci di in‐
fluen zare il parere dei tec ni ci. Una stru men tal iz zazione del la loro car i ca isti tuzionale che dovrebbe
muo vere ad indig nazione.
Tic ciati e Ban di ni ci ten gono pro prio a ved er dila gare il “Mon tepuz zo” a dis capi to dell’economia
dei loro Comu ni, del ter ri to rio e del la qual ità del la vita dei pro pri cit ta di ni.
Ora Tic ciati e Ban di ni vogliono le boni fiche del SIN, una prospet ti va per l’area siderur gi ca ecc…
Fino a quan do a Piom bi no sede va un sin da co PD, di queste vicende non si occu pa vano, gli bas ta va
aval lare supina mente le oper azioni det tate dal par ti to, ora la respon s abil ità del pluride cen nale ac‐
cu mu lo incon trol la to di rifiu ti spe ciali, del la creazione di un’azienda mon ca che dove va risanare il
ter ri to rio e che invece accu mu la altri rifiu ti è del Sin da co Fer rari che ammin is tra da quat tro mesi!
Ci potrem mo dilun gare sulle con trad dizioni in cui i sin daci PD inci ampano, invece vogliamo sot to ‐
lin eare un con cet to che dovrebbe essere ovvio ma che è oggi dis per so. Le isti tuzioni devono rap p re ‐
sentare l’interesse del la comu nità, non di un par ti to. Le isti tuzioni devono dialog a re tra di loro e
unir si, al di là dell’appartenenza polit i ca dei rap p re sen tan ti, per risol vere i prob le mi gigan teschi
ered i tati dalle ammin is trazioni prece den ti.
Chi ha ammin is tra to la Val di Cor nia ha fat to di tut to per ché, invece di bonifi care, si riem p isse il
SIN di nuovi rifiu ti a van tag gio delle aziende che oper a no nel set tore, speran do di rip i anare il deb ito
ASIU e a dis capi to del la comu nità. Questi i fat ti, attac care chi pro va a evitare il pre cip izio ver so cui
ci han no diret to le ultime ammin is trazioni, sarebbe inac cetta bile se non fos se puerile e ridi co lo.
Male fan no i sin daci a dimen ti care il loro ruo lo isti tuzionale abbas san dosi a sim ili attac chi nei con ‐
fron ti dei col leghi.
Il dibat ti to politi co si svilup pi tra i grup pi con sil iari e i par ti ti politi ci, non con t a mi ni il nec es sario
dial o go isti tuzionale. Infat ti se Tic ciati e Ban di ni cre dono che i prob le mi delle boni fiche piut tosto
che del la ricon ver sione pro dut ti va del sito di Piom bi no, del rilan cio eco nom i co del la Val di Cor nia,
del la ricon ver sione dell’economia delle cave … si pos sano affrontare a liv el lo comu nale men tre cresce
lo scon tro con i Comu ni lim itrofi sbagliano di grosso e triste è il des ti no del la Val di Cor nia tut ta.

Lui gi Cop po la (FI-UDC-CIVICI POPOLARI LIBERALI)
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Vit to rio Cec ca rel li (Lega Salvi ni Pre mier Piom bi no)
Mar co Viti (Lista Fer rari Sin da co Piom bi no)

Mario Atzeni (Lavoro & Ambi ente Piom bi no)
Mon i ca Bar toli ni (Ascol ta Piom bi no)

Luca Bara gat ti (Fratel li d’Italia Piom bi no)
Nico la Berti ni (Grup po 2019 Campiglia)

Nico la Giu di ci (APS Suvere to)
Faus to Bon signori (San Vin cen zo Futu ra)

Aggior na men to del 24 otto bre ore 15:03
Tic ciati e Ban di ni attac cano i sin daci di Piom bi no e Suvere to arrivan do addirit tura a sfruttare la
pre sen za del la moglie di Fer rari nel la piaz za che con tes ta va il rad doppio dei volu mi del la dis car i ca
di Rima te ria.
Un attac co pretes tu oso che arri va da quel la parte polit i ca che, da sem pre, si fre gia di avere a cuore
la par ità di genere. È inutile far si chia mare sin da ca se poi ci si las cia andare a com men ti del genere
riguar do una don na che, pri ma di essere la moglie del sin da co, è una lib era cit tad i na che ha tut to il
dirit to di esprimere le pro prie opin ioni nei luoghi e nei modi che ritiene oppor tu ni. Anco ra una vol ‐
ta, dimostra no di sof fer mar si molto di più sul la for ma che sul la sostan za. Sara è una don na con
delle chiare opin ioni e il fat to di essere sposa ta con il sin da co cer ta mente non può e non deve ledere
in alcun modo il suo dirit to di esprimer le. È quan tomeno pretes tu oso che il Pd attac chi lei per
scred itare il sin da co Fer rari, come se ci fos se qual cosa di neg a ti vo ad avere una moglie che ha il
cor ag gio di far valere le pro prie idee. Altret tan to offen si vo è l’appellativo ris er va to a Jes si ca Pa‐
squi ni, sin da co di Suvere to, che viene defini ta inqual i fi ca bile dai col leghi per ché indos sa la fas cia in
una piaz za, al fian co dei suoi concit ta di ni. Par lano di “rispet to isti tuzionale” ma, sin ce ra mente, è
incom pren si bile come pos sano definire man can za di rispet to scen dere in piaz za come por tav oce del ‐
la cit tà indos san do il sim bo lo che la riconosce tito la ta a far lo. Siamo nel 2019 e, purtrop po, questo
episo dio è la pro va tan gi bile di quan to la par ità di genere sia anco ra lon tana. Di cer to, pro fes sar la
a parole non con ta se poi ci si aspet ta che una don na non indos si la fas cia tri col ore quan do par la a
nome dei suoi concit ta di ni e che la moglie di un sin da co deb ba stare in silen zio a osser vare da lon ‐
tano per non ledere la figu ra pub bli ca del mar i to.

Car la Bezzi ni
Sab ri na Nigro
Simona Cresci

Aggior na men to del 24 otto bre ore 14:48
Spet ta bili tec ni ci del NURV,
in relazione al prog et to da real iz zarsi pres so il polo indus tri ale in loc. Ischia di Cro ciano, comune di
Piom bi no (LI), sud di vi so nelle seguen ti sezioni:

1. Attività di Trattamento e riciclo in loco delle scorie con impianto mobile su Area Li53 finalizzata al loro riutilizzo
come MPS nell’ambito della MISP autorizzata con Decreto Direttoriale del Ministero dell’Ambiente prot. n.423 del
04/10/2017;

2. Progetto definitivo della Variante 2 alle opere di chiusura della discarica Lucchini-riprofilatura con la discarica RIMa-
teria;

3. Progetto definitivo della nuova discarica su Area Li53,
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vogli ate fare Vostre queste poche righe scritte dal Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no —
Val di Cor nia:
Il Comi ta to Salute Pub bli ca di Piom bi no res ta forte mente con trario al rad doppio del la dis car i ca di
Rima te ria.
Chiedi amo innanz i tut to il rispet to dell’ambiente e del la salute e in pri mo luo go il rispet to di tutte
le pre scrizioni del la Regione Toscana da parte degli attuali soci pri vati e pub bli ci del la dis car i ca e
non smet ter e mo mai di chiedere la real iz zazione dei caro tag gi. Non accetter e mo niente di diver so e
difend er e mo le nos tre ragioni anche ricor ren do alle vie legali, pur di vedere rispet tati i nos tri dirit ‐
ti.
Chiedi amo inoltre l’immediata pub bli cazione dei ver bali del la Con feren za dei Servizi del Nurv che
si è svol ta mart edì 22 Otto bre 2019 a Firen ze, in seg no di trasparen za del la pro ce du ra ammin is tra ‐
ti va del la Via, in modo da conoscere per quali motivi i diri gen ti region ali han no deciso di fare slit‐
tare al 30 otto bre prossi mo la deci sione sull’ampliamento dei volu mi di dis car i ca.
Noi non ci arren di amo e con tinuiamo la nos tra battaglia in tutte le sedi pos si bili. Per questo moti ‐
vo saba to prossi mo, il 26 otto bre, dalle ore 10.00 alle 12,30, il Comi ta to Salute Pub bli ca orga niz za
una man i fes tazione pub bli ca, in piaz za Cap pel let ti, per rib adire la con tra ri età di tut to un ter ri to ‐
rio, quel lo del la Val di Cor nia ‚che non vuole questo rad doppio di dis car i ca alle porte del la cit tà e
anco ra spera per Piom bi no un futuro migliore e più puli to.
Aggior na men to del 24 otto bre ore 19:13
Il coor di na men to di Forza Italia Piom bi no-Val di Cor nia, esprime il pro prio sosteg no alla sin ‐
da ca di Suvere to Jes si ca Pasqui ni ed all’avvocato Sara Che li, che sono state ogget to di una ag‐
gres sione ver bale becera e di bas so liv el lo da parte di sin daci di San Vin cen zo e Campiglia Marit ti ‐
ma. Tale attac co è di una grav ità inau di ta, non solo per i con tenu ti estrema mente spi acevoli, ma
soprat tut to per ché provienen ti da alte cariche isti tuzion ali che rap p re sen tano il nos tro ter ri to rio.
Ques ta non è ques tione polit i ca o ide o log i ca, ma rap p re sen ta un vero vul nus isti tuzionale che ri‐
schia di provo care un cor to cir cuito tra le isti tuzioni del la Val di Cor nia. L’intervento dei sin daci va
ben oltre quelle min ime regole di corte sia, se non addirit tura, eti ca isti tuzionale, che dovreb bero
rego lare la con viven za ed il rispet to non solo tra ammin isi tra tori, ma soprat tuto tra le stesse comu ‐
nità che sono da essi rap p re sen tati. Il comu ni ca to di Ban di ni e Tic ciati è espres sione di quan to, da
parte di qual cuno, si sia per so il sen so del la misura e non se ne com prende il moti vo, se non quel lo,
davvero dis cutibile, di difend ere la polit i ca del pro prio par ti to. Orbene, questo sem bra l’unico moti ‐
vo dell’infelice usci ta dei due pri mi cit ta di ni e mette davvero in dis cus sione l’alto ruo lo isti tuzion ali
degli stes si che devono essere, pri ma di tut to, vir tu osi ammin is tra tori dell’intera comu nità e non
cer to pal a di ni di par ti to.
Aggior na men to del 24 otto bre  0re 19:34
Le asses sore di Piom bi no sosten gono che il Par ti to Demo c ra ti co si fre gia di avere a cuore la par ità
di genere ed han no per fet ta mente ragione. Pec ca to che il genere in ques ta situ azione non c’entri
pro prio niente, nonos tante il ten ta ti vo di dare ques ta let tura dei recen ti fat ti.
Le parole uti liz zate da Tic ciati e Ban di ni altro non sono che una reazione ver so chi ha investi to di
insul ti (ver gogna, ver gogna) i due sin daci che non la pen sa vano come chi man i fes ta va. La giun ta di
Piom bi no ci tiene a rib adire il suo dirit to, e quel lo dei man i fes tanti che la sosten gono, ad esprimere
la pro pria volon tà di impedire la mes sa in sicurez za del la dis car i ca abu si va, pec ca to che tut ti col oro
che non la pen sano come loro si dovreb bero ver gognare.
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Onestà e coeren za vor reb bero che ascoltassero e sop por tassero anche chi non la pen sa come loro e
dimostrassero lo stes so rispet to che richiedono ver so loro stes si, invece di incitare la fol la agli insul ti
ver so due sin daci che rap p re sen tano anch’essi i pro pri cit ta di ni.

Comune di San Vin cen zo
Aggior na men to del 25 otto bre 2019 ore 17:58
Siamo orgogliosi che il nos tro sin da co, Jes si ca Pasqui ni, abbia rap p re sen ta to a Firen ze i cit ta di ni di
Suvere to e del la Val di Cor nia che si oppon gono al rad doppio del la dis car i ca di RiMa te ria, una vera
mon tagna di rifiu ti che com pro mette le pos si bil ità di rinasci ta eco nom i ca dell’intero com pren so rio.
Il sin da co di Suvere to è sta to dal la parte dei cit ta di ni che protes ta vano e ha svolto con deter mi na‐
zione il suo ruo lo parte ci pan do al tavo lo isti tuzionale del la Regione Toscana, facen do valere le ra‐
gioni del no, insieme al sin da co di Piom bi no Fer rari che ha gius ta mente inter pre ta to la pre oc cu pa‐
zione di un’intera cit tà.
Sor prende invece l’uscita dei sin daci Pd di Campiglia e San Vin cen zo i quali, andati a Firen ze per
sostenere il prog et to, sono sgat taio lati nel palaz zo regionale con le loro auto sen za neanche fer mar si
a salutare i concit ta di ni che protes ta vano civil mente davan ti alla Regione. Poi Ban di ni e Tic ciati se
ne sono andati sen za neanche avere il cor ag gio di far si vedere. Dovreb bero ricor dar si che i sin daci
han no pri ma di tut to il com pi to di rap p re sentare i cit ta di ni, non di colti vare gli inter es si del potere
o del palaz zo. Forse la loro è solo invidia e inca pac ità di entrare in relazione con la gente. Si sento‐
no in dovere di obbe dire al par ti to, anche se bal bet tano di essere anche loro con tro la dis car i ca. Ma
chi ci crede? Se sono davvero con trari lo dicano alla Fed er azione del Pd e alla loro ami ca Tem pes ti ‐
ni, la quale ave va affer ma to in cam pagna elet torale che RiMa te ria non sarebbe sta to il prob le ma,
ma la soluzione.
Assem blea Popo lare Suvere to, ani ma ta da un sin cero spir i to com pren so ri ale è fer ma mente con traria
al rad doppio di quel la che ormai tut ti chia mano Mon tepuz zo e che sta diven tan do il dis onore di
Piom bi no e dell’intera Val di Cor nia. Un dis onore di cui i sin daci Pd por tano per intero la respon s ‐
abil ità.
Per questo Assem blea Popo lare saba to 26 otto bre sarà di nuo vo in piaz za a Piom bi no, per ché da
sem pre ha scel to da quale parte stare, dal la parte dei cit ta di ni.

Il coor di na men to di Assem blea Popo lare Suvere to
Gallery
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TRA BONIFICHE E RIFIUTI GOIE E DOLORI DELL’EX AREA SOTTO SEQUESTRO

Regione: nessun impegno per i cumuli a
RIMateria

•

PIOMBINO 24 otto bre 2019 – Leggen do il reso con to del la riu nione tec ni ca del 23 set tem bre 2019
tenu tasi pres so il Min is tero dell’ambiente per dis cutere la Relazione sul la ges tione dei cumuli in
aree dema niali redat ta da Invi talia si capisce bene la dis tan za tra le notizie cir colan ti e cir co late in
Val di Cor nia sulle boni fiche dell’area indus tri ale di Piom bi no e sul ruo lo a questo propos i to di RI‐
Ma te ria. La vul ga ta più volte ed anche recen te mente ripetu ta sec on do la quale sarebbe pro prio
ques ta la fun zione di RIMa te ria viene decisa mente smen ti ta. Dopo aver pre cisato che in quel la riu ‐
nione si parla va dei cumuli pre sen ti nel la cosid det ta “ex area sot to seque stro” local iz za ta nel la par‐
te merid ionale dell’area indus tri ale a con tat to con il lim ite occi den tale del palude, bas ta riportare
quan to affer ma to durante la riu nione dal Comune di Piom bi no e dal la Regione Toscana:
“…La Regione Toscana ricor da che fu pro pos ta all’epoca [2013] da Asiu la real iz zazione di con glo‐
merati, denom i nati con glomix, uti liz zan do i mate ri ali cos tituen ti i cumuli.
Il rap p re sen tante del Comune con di vide i con tenu ti del parere for mu la to da ARPAT. L’ipotesi di
ges tione dei rifiu ti, inizial mente for mu la ta da Asiu (oggi Rima te ria) appare molto prob lem at i ca.
L’impianto di Rima te ria pote va essere strate gi co anche per la ges tione di tali rifiu ti, ma oggi tale
ipote si appare tra mon ta ta. Le dis cariche di Rima te ria sono ora di per ti nen za pri va ta, deve essere
per tan to indet ta una gara. Anche la pos si bil ità di uti liz zare le vec chie dis cariche Luc chi ni per rice ‐
vere i rifiu ti cos tituen ti i cumuli è tra mon ta ta.
La Regione ricor da che, nel cor so del la riu nione del luglio scor so rel a ti va all’AdP (prob a bil mente
quel lo del 24 aprile 2014, ndr), non fu pre so nes sun impeg no ad adottare la dis car i ca Rima te ria per
rice vere cumuli; questo indipen den te mente dal fat to che la mag gio ran za di Rima te ria sia pub bli ca o
pri va ta. Il fat to è che la sud det ta dis car i ca non è abil i ta ta a rice vere scorie di acciaieria (cod i ci ‐
CER). La dis cus sione su tale dis car i ca è sur reale anche per il fat to che non ven gono pagate le rel a ‐
tive fideius sioni…”.
Voce dal sen sfug gi ta?
A noi risul ta va che le fideius sioni per la ges tione del la vec chia dis car i ca Asiu, per al tro ormai esauri ‐
ta, del cono rovescio e per la voltura del la tito lar ità del la dis car i ca ex Luc chi ni aper ta fos sero state
pagate e che pro prio quest’ultima potesse e dovesse essere uti liz za ta, nei volu mi residui ad oggi,
pro prio per rifiu ti indus tri ali locali e dunque dell’impianto siderur gi co ex Luc chi ni, ma non è questo
che adesso impor ta. Impor ta il fat to che si dimostra che affer mare il nes so stret to tra RIMa te ria, le
boni fiche e i rifiu ti indus tri ali è nient’altro che retor i ca. Smen ti ta anco ra una vol ta. RIMa te ria è
un’impresa che sta sul mer ca to dei rifiu ti spe ciali non solo locale, che da quan do è nata essen zial ‐
mente questo ha fat to e che questo intende fare, cioè acquisire dal mer ca to nazionale rifiu ti spe ciali
sia là dove ha già acquisi to l’Autorizzazione Inte gra ta Ambi en tale (dis car i ca ex Asiu e cono rove‐
scio) sia dove ha sot to pos to alla Regione Toscana i prog et ti per ottenere la Val u tazione di Impat to
Ambi en tale (dis car i ca ex Luc chi ni aper ta e LI53). Sarà inter es sante vedere come uti lizzerà l’Auto‐
rizzazione Inte gra ta Ambi en tale per l’attuale ex dis car i ca Luc chi ni aper ta vis to che è sub or di na ta
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all’accoglienza di rifiu ti indus tri ali siderur gi ci.
I cumuli dell’ex area sot to seque stro
Ma l’argomento del la riu nione era la ges tione dei cumuli in aree dema niali.
La riu nione nasce dall’interrogativo sul la pos si bile uti liz zazione dei 50 mil ioni a suo tem po stanziati
dal Cipe e pas sati dal Min is tero dell’ambiente alla Regione Toscana (sal vo avvaler si di Invi talia)
non solo per la mes sa in sicurez za oper a ti va del la fal da da real iz zare nelle aree di pro pri età e in
con ces sione dema niale del la soci età Luc chi ni in Ammin is trazione Stra or di nar ia S.p.A.ma anche per
la mes sa in sicurez za oper a ti va del suo lo nelle aree dema niali indi vid u ate da Invi talia stes sa nell’
“ex area sot to seque stro”.
Cosa quest’ultima, come vedremo molto prob lem at i ca.
L’area di cui si par la, uti lizzi amo le stesse parole del doc u men to min is te ri ale “…è este sa per cir ca
240.000 metri qua drati nel la macro area nord del lo sta bil i men to, al con fine con la zona umi da del
palude. Det ta area, ogget to di provved i men to di seque stro del la Guardia di Finan za del 2007 e dis ‐
se ques tra ta nel luglio 2012 (si pre cisa in un altro pas sag gio che ciò è accadu to per pre scrizione ,
ndr), è inter es sa ta dalle attiv ità di carat ter iz zazione illus trate nel doc u men to in esame. Invi talia
seg nala, inoltre, che l’area in ques tione, insieme a altre aree di pro pri età Afer pi S.p.A. e Piom bi no
Logis tics S.p.A., per cir ca 370.000 metri qua drati di super fi cie com p lessi va, è ogget to di un provve‐
d i men to di seque stro da parte dell Guardia costiera di Livorno a fine dicem bre 2017…
…Dal pun to di vista quan ti ta ti vo si dispone di due dif fer en ti stime del la vol ume tria di mate ri ale
abban ca to nel la “ex area sot to seque stro”, la pri ma elab o ra ta durante la ges tione di Luc chi ni S.p.A.
(378.149 metri cubi), la sec on da real iz za ta da ARPAT a sup por to delle attiv ità del la mag i s tratu ra
(533.862 metri cubi)…
…Nel cor so del la carat ter iz zazione ese gui ta da Luc chi ni nel 2013, che ha pre vis to l’esecuzione di
sondag gi anche nell’area inter es sa ta dai cumuli, ha con sen ti to di ril e vare, nel suo lo, dif fuse con t a ‐
m i nazioni da Cad mio, Piom bo, Vana dio, Xin co. Idro car buri C>12, IPA; nelle acque sot ter ra nee
sono sta ti riscon trati prin ci pal mente supera men ti per i para metri Arseni co, Man ganese, Ben zene,
Sol ven ti orga noeloru rati e IPA.
A fronte degli ele men ti di con t a m i nazione sopra ripor tati, allo sta to non risul tano essere state atti ‐
vate mis ure di pre ven zione per impedire la dif fu sione del la con t a m i nazione né azioni di mes sa in
sicurez za dei soli e del la fal da; in par ti co lare, i cumuli risul tano non cop er ti, non sono pre sen ti sis ‐
te mi di ges tione delle acque mete oriche, non sono attivi pre si di ambi en tali…”.
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Anche ammes so che potessero essere uti liz za ti i 16,4 mil ioni dei 50 del la delib era CIPE 47/2014, resi
disponi bili dal fat to che la bonifi ca del la fal da impeg na gli altri, con essi si potrebbe finanziare solo
l’ulteriore carat ter iz zazione nec es saria e la prog et tazione di un pri mo lot to. Da trovare 80 mil ioni
nel caso in cui si pen sasse ad un inter ven to di rimozione e smaltimento/recupero, 140 mil ioni se si
scegliesse un inter ven to di rimozione e smal ti men to.
Ma non si cre da che si sia di fronte ad un prob le ma solo finanziario, già di per sé enorme.
Ve ne sono altri da sciogliere. Ad esem pio

verificare e dimostrare un nesso casuale tra cumuli e inquinamento della falda dato che se tale relazione non fosse
dimostrata non sarebbe possibile eseguire gli interventi sui cumuli nell’ambito dell’ AdP del 2014 e dunque non
sarebbe possibile utilizzare parte dei 50 milioni stanziati dal CIPE,

accertare se le scorie sono state utilizzate per imbonire l’area e, successivamente, sono stati abbancati ulteriori
materiali perché in quest’ultimo caso la competenza è del Comune salvo poi individuare e citare per risarcimento chi
ha prodotto il danno.

La riu nione è sta ta aggior na ta ad una nuo va sedu ta in maniera tale da giun gere ad una val u tazione
sul la pro pos ta di Invi talia e poi pre sentare tale val u tazione al Comi ta to esec u ti vo (il Comi ta to ese‐
c u ti vo pres so il MiSe è coor di na to dal Pres i dente del la Regione Toscana e con la parte ci pazione dei
fir matari l’accordo di pro gram ma cioè Pres i den za del con siglio dei min istri, Min is tero delle svilup po
eco nom i co, Min is tero del la Dife sa, Min is tero delle infra strut ture, Min is tero dell’ambiente,Ministero
del lavoro, Agen zia del demanio, Regione Toscana, Provin cia di Livorno,Comune di Piom bi no, Au‐
torità por tuale AltoTir reno, Invi talia, ndr) dell’accordo di pro gram ma che, se del caso, potrà ap‐
provare il finanzi a men to rel a ti vo per le indagi ni e le prog et tazioni.
Un’ultima notizia.
Stile libero Idee dal la Val di Cor nia in prece den ti arti coli si è inter roga to sul moti vo e sul modo per
cui l’ex area sot to seque stro, ed anche la LI53 dove esistono altri cumuli, non sia pas sa ta dal la Luc ‐
chi ni in ammin is trazione stra or di nar ia a Cevi tal pri ma e a JSW dopo. Sco pri amo adesso che sec on ‐
do l’accordo di pro gram ma del 24 aprile 2014 i cumuli di rifiu ti dove vano essere pre si in cari co dal‐
l’acquirente (è sta to poi Cevi tal, ndr) ma “nel momen to del la com praven di ta vera e pro pria i cu‐
muli, così come la Dis car i ca, furono “scon tor nati” dall’area del la com praven di ta medes i ma”. Inter ‐
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pre ti amo la cosa immag i nan do che Cevi tal non abbia pro prio volu to quelle aree o che, in altre pa‐
role, non si sia volu ta assumere nes suna respon s abil ità e che ciò sia sta to accetta to supina mente da
tut ti i fir matari dell’accordo di pro gram ma suc ces si vo, quel lo del 30 giug no 2015.
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CON IL PIANO INDUSTRIALE 2019-2033 GIA' APPROVATO NELL'AGOSTO 2018

Strategia di RIMateria in mano al pubblico?
Un bluff

•

PIOMBINO 28 otto bre 2019 — I due pilas tri essen ziali con cui è sta to gius ti fi ca to il prog et to RIMa ‐
te ria (essen zial mente dis cariche per 2.850.000 metri cubi di rifiu ti spe ciali) sono sta ti

1. l’uno la possibilità che simili impianti fossero finalizzati a ospitare rifiuti derivanti dalle bonifiche dell’area industriale
di Piombino e dall’attività siderurgica dello stesso sito una volta realizzati i progetti Cevital, prima, JSW oggi;

2. l’altro il fatto che nonostante l’ingresso di privati nella compagine sociale di RIMateria fosse sempre il socio pubbli-
co Asiu (proprietà dei Comuni di Campiglia marittima, Castagneto Carducci, Piombino, San Vincenzo, Sassetta,
Suvereto) a dettare le linee strategiche della stessa società per azioni RIMateria.

Il pri mo pilas tro è crol la to da tem po
1. sia perché i tempi hanno dimostrato che in realtà la finalità era quella di farsi pagare e così guadagnare

dall’ospitalità data a rifiuti speciali provenienti da ogni luogo,

2. sia perché il progetto sottoposto da RIMateria a Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) regionale non detta una
limitazione geografica della stessa provenienza dei rifiuti speciali, sia perché il piano industriale 2019 – 2033
approvato  il 10 agosto 2018 dall’assemblea ordinaria di RIMateria è tutto fondato sull’ipotesi che dalla zona
industriale di Piombino o per bonifiche dell’area o per produzione industriale  non venga un chilogrammo di rifiuti a
RIMateria; del resto Comune di Piombino, Ministero dell’ambiente e Regione Toscana si sono ben guardati dal
mettere un vincolo simile per JSW nell’accordo di programma del luglio 2018.

I sosten i tori del sec on do pun to (è il pub bli co che det ta le linee strate giche del la stes sa soci età per
azioni RIMa te ria) han no evi den zi a to, a dimostrazione del la tesi, che l’art. 17 del lo statu to del la
soci età sta bilisce che “…Le delib er azioni aven ti ad ogget to le mod i fiche al Piano Indus tri ale sono
adot tate dall’assemblea (ordi nar ia, ndr) a mag gio ran za sem plice … con il voto deter mi nante del So‐
cio Pub bli co.
In caso di dis senso di un Socio pri va to sul la delib er azione di mod i fi ca del Piano Indus tri ale, il So‐
cio Pub bli co, ove non ven ga revo ca ta la delib era, avrà l’obbligo di acquistare dal Socio Pri va to dis ‐
senziente, il quale avrà il dirit to di vendere, l’intera parte ci pazione di quest’ultimo al cap i tale del la
Soci età…”.
In prece den ti arti coli Stile libero Idee dal la Val di Cor nia abbi amo sostenu to essere ques ta un’ipote‐
si pura mente teor i ca dato che si trat ta di un obbli go di acquis to cos toso per il socio pub bli co men ‐
tre per il pri va to è di un dirit to di ven di ta. Davvero curioso che il socio pub bli co, Asiu, che ha ven ‐
du to le azioni per rip i anare i suoi deb iti  (parole del lo stes so liq uida tore di Asiu) ora le riac quisti.
Non si capisce bene con quali denari.
Ma c’è di più, molto di più.
RIMa te ria è una soci età per azioni i cui soci sono Asiu in liq uidazione (solo socio pub bli co) che de‐
tiene il 27,75% delle azioni, Luc chi ni in Ammin is trazione Stra or di nar ia con il 12,25%, Unire cu peri
con il 30% e Navar ra con il 30%.
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È facil mente immag in abile che ad una assem blea che abbia tra gli argo men ti una mod i fi ca al piano
indus tri ale tut ti parte cipino e che dunque la mag gio ran za sem plice sia pari 50%+1 del cap i tale rap ‐
p re sen ta to in assem blea, cioè il 50%+1 del cap i tale che abbi amo descrit to sopra.
Immag ini amo che Asiu nell’esercizio delle sue ambizioni tese ad essere la tito lare delle linee strate ‐
giche, che non pos sono che espli car si nel piano indus tri ale, fac cia met tere all’ordine del giorno del‐
l’assemblea ordi nar ia una mod i fi ca al piano indus tri ale 2019 – 2033, approva to  il 10 agos to 2018,
che, ad esem pio, sta bilis ca che RIMa te ria pos sa accogliere solo rifiu ti spe ciali prove ni en ti dal la Val
di Cor nia (è un’ipotesi di scuo la, dif fi cile dire che sia real is ti ca ma è pur sem pre un’ipotesi da con ‐
sid er are). Dif fi cile immag inare che i soci pri vati pos sano approvare un sim i le piano e comunque an‐
che se per caso anche Luc chi ni (peri o do ipoteti co dell’impossibilità) votasse a favore di un piano
sif fat to non si rag giun gerebbe in ogni caso la mag gio ran za richi es ta e il piano ver rebbe boc cia to.
Potrebbe essere approva to solo se Unire cu peri o Navar ra l’accettassero ma questo è pro prio dif fi cile
immag i narlo per ovvi motivi di red di tiv ità dell’ipotesi. Dunque un sim i le piano non ha pos si bil ità
di essere approva to.
Cosa suc ced erebbe a questo pun to? Niente, stan do almeno alla let tura del lo statu to, dato che lo
stes so spie ga cosa deve suc cedere nel caso di piano indus tri ale adot ta to sen za il con sen so di un pri ‐
va to ma non dice niente nel caso di piano indus tri ale boc cia to.
Ovvi a mente si potreb bero immag inare altre ipote si di cam bi a men to del piano indus tri ale ma l’im‐
pressione è che tutte sareb bero meno favorevoli ai soci pri vati.
Pare di capire dunque che anche il sec on do pilas tro non regge.
Nat u ral mente può dar si che ci sia sfug gi to qual cosa ma una doman da cru ciale rimane comunque
nell’aria. Si sono mai visti in una soci età per azioni tre soci, che deten gono il 72,25% delle azioni,
las cia re all’altro socio, che ha il 27,75%, la potestà di dettare le linee strate giche del la soci età stes ‐
sa? Fran ca mente, ma è sicu ra mente una nos tro difet to, non ne siamo a conoscen za.
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Al presidente Rossi sono rimasti solo gli
insulti

•

PIOMBINO 1 novem bre 2019 — Lo scom pos to e becero attac co del pres i dente del la Regione Enri co
Rossi con tro il sin da co di Piom bi no, Francesco Fer rari, accusato di “stril lare” per ché la Regione
gli “avrebbe tolto la cop er ta di pez za su cui avrebbe costru ito le pro prie for tune” è di una grav ità
inau di ta ed è la dimostrazione di come l’acredine e la parzial ità polit i ca, anche da chi rap p re sen ta
le isti tuzioni, abbia rag giun to liv el li vera mente pre oc cu pan ti. L’attacco di Rossi non può essere in‐
ter pre ta to sem plicis ti ca mente come un attac co al politi co Francesco Fer rari, ma all’intera comu nità
che il sin da co rap p re sen ta, nel la sua alta figu ra isti tuzionale di pri mo cit tadi no di Piom bi no.
È un attac co indeg no all’intera cit tà e potrebbe creare un serio vul nus tra le due isti tuzioni, anche
in con sid er azione dell’importanza che riveste la polit i ca regionale sul gov er no dei sin goli ter ri tori.
In casi come questi, sarebbe più che legit ti ma la richi es ta di dimis sioni del pres i dente Rossi. Ma noi
ci limi ti amo ad atten dere, con trep i dazione, l’arrivo del la pri mav era prossi ma che vedrà final mente
con clusa l’esperienza di Enri co Rossi alla gui da del la Regione, speran do in nuo vo pres i dente che, a
pre scindere dal la pro pria apparte nen za polit i ca, pre sen ti una mag giore edu cazione ed un più alto
pro fi lo isti tuzionale.

Coor di na men to Forza Italia, Piom bi no-Val di Cor nia
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Enrico Rossi ovvero dopo le urla il nulla
Francesco Ferrari

PIOMBINO 1 novem bre 2019 — Che il pres i dente Rossi non ascolti le mie di stril la, se crede, ma
non potrà igno rare anco ra a lun go quelle dei cit ta di ni di Piom bi no e di tut to il ter ri to rio. Piom bi no
la dis car i ca non la vuole, questo è sta to già chiar i to in molte sedi, anche sot to quel la del la Regione
Toscana ma evi den te mente Enri co Rossi sente solo le voci che vuole ascoltare.
Il pres i dente si nasconde dietro alle boni fiche del sito e alla mes sa in sicurez za del la dis car i ca per
autor iz zare un prog et to che mette in ginoc chio il ter ri to rio. Come pos si amo fidar ci delle pre scrizioni
che dice essere state imposte, vis to tut to ciò che negli anni ha urla to in piaz za sal vo poi rien trare
nel suo palaz zo e tacere sen za appli care nul la di quan to promes so?
Ma fac ciamo un pas so indi etro: las cian do perdere i vari dis as tri (san ità docet) e inter es san dosi del la
sola Piom bi no il nos tro gov er na tore è sta to onnipresente. Sul por to, sul la fab bri ca, sulle boni fiche
ha sem pre impar ti to ordi ni, forte delle autonomine a com mis sario. Per ché, ricor diamo lo, è sta to
com mis sario stra or di nario al por to nonché per la mes sa in sicurez za di Pog gio ai ven ti, quel la dis ‐
car i ca chiusa per cui, in cinque anni, nul la è sta to fat to. For tu nata mente, si è fat to cari co del prob ‐
le ma delle acciaierie, ras si cu ran do nel 2014 che Piom bi no avrebbe ripreso a “colare acciaio”, pena
le sue dimis sioni. Poiché lui è sem pre lì, deduco di essere poco infor ma to sul fun zion a men to di quel
vec chio alto forno che sape vo chiu so da anni. Il prob le ma di fon do però non è il pro tag o nis mo o la
bulim ia di ruoli e cariche, ben sì la super fi cial ità. Mi accusa di non aver fat to riti rare il prog et to di
rad doppio dal pres i dente di RIMa te ria e in ques ta affer mazione si rac chi ude tut ta la sua igno ran za
sul la vicen da: forse gli sfugge che è sta to il suo stes so par ti to a pri va tiz zare RIMa te ria impe den do
di fat to che la parte pub bli ca potesse incidere sulle deci sioni che riguardano il ter ri to rio.
Cer ta mente Rossi non ha nep pure let to lo statu to di RIMa te ria, dove si affer ma che le deci sioni
(com pre so il cam bio del piano indus tri ale o quel lo che lui definisce il ritiro del prog et to) si assumo‐
no a mag gio ran za sem plice (il 50,1%) e, gra zie a queste scelte così lungimi ran ti, il pub bli co oggi ha
solo il 27,75% e dunque non può fare niente di quel lo che biz zarra mente dice il nos tro gov er na tore.
Mi dice che par lo sen za leg gere le carte e, purtrop po, ha ragione vis to che la Regione non ha noti fi ‐
ca to la pro pria deci sione al Comune di Piom bi no. Lui, ovvi a mente, già conosce la deci sione del nu‐
cleo tec ni co e la sfrut ta per un van tag gio politi co. Pri ma o poi, anche io avrò modo di vision are le
carte e allo ra potremo par lare del mer i to. La cosa forse più dram mat i ca è la con fer ma che il gov er ‐
na tore con tin ua a difend ere le scelte sceller ate del suo par ti to pas san do anco ra una vol ta sul la pelle
di quei concit ta di ni che noi abbi amo ascolta to e volu to pro teggere. Il grande con sen so che han no
volu to esprimere nei miei con fron ti nasce infat ti dal la con vinzione che la mia ammin is trazione, a
dif feren za di quel la regionale, ten ga alla vita di ques ta comu nità.
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Se Rossi leggesse la statuto di RIMateria
Luigi Coppola

PIOMBINO 1 novem bre 2019 — Il pres i dente Enri co Rossi inter ve nen do sul la stam pa sul la vicen ‐
da RIMa te ria, anco ra una vol ta lo fa con il suo prover biale “gar bo” isti tuzionale, come accade
quan do a Piom bi no durante un comizio pro ferì una deplorev ole impre cazione. Com men ta in modo
pre ciso le deci sioni del NURV invi tan do tut ti a rispet tarne l’esito, nonos tante ad oggi non vi sia an‐
co ra nes sun pro nun ci a men to uffi ciale in mer i to alla VIA rice vu to dal Comune di Piom bi no od dai
ver ti ci di RIMa te ria. A questo pun to diven ta dif fi cile inter pretare le sue stru men tali dichiarazioni,
in quan to di fat to dà un giudizio politi co su un parere di un organo tec ni co non anco ra noti fi ca to.
Una vera e pro pria scor ret tez za isti tuzionale, ma d’altra parte coer ente con un cer to stile di fare
polit i ca. Oltremo do grottesco quan do sostiene che il sin da co Francesco Fer rari avrebbe potu to
chiedere al  pres i dente di RIMa te ria di rin un cia re all’ampliamento. Qui si nota la poca dimes tichez ‐
za del pres i dente del la Regione con il dirit to soci etario. Sarebbe oppor tuno che qual cuno gli spie ‐
gasse che i soci di mag gio ran za di RIMa te ria sono pri vati ed han no il potere di deci sione sot to ogni
pro fi lo, com pre so sul prog et to indus tri ale. Il pres i dente è espres sione del socio pub bli co di mino ran ‐
za e non ha mar gi ni di autono mia deci sion ale. In realtà Enri co Rossi queste cose le dovrebbe sapere
bene, vis to che sono sta ti i suoi sosten i tori piom bi ne si a vol ere la pri va tiz zazione di RIMa te ria. Do‐
vrebbe anche sapere bene, in quan to uomo delle isti tuzioni, che la comu nità locale si è espres sa de‐
mo c ra ti ca mente con tro il rad doppio del la dis car i ca. Che ne pren da atto una vol ta per tutte, nel
pieno rispet to del la volon tà popo lare.
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Su RIMateria un parere tecnico molto
articolato

•

PIOMBINO 4 novem bre 2019 —  Già pri ma dell’approvazione da parte del la Giun ta regionale tosca‐
na del la deci sione sul pro ced i men to di Val u tazione di Impat to Ambi en tale (VIA) sul “prog et to RI‐
Ma te ria”, da real iz zarsi pres so il polo indus tri ale in loc. Ischia di Cro ciano, la stes sa Regione ha
pub bli ca to il parere tec ni co espres so alla Giun ta dal Nucleo regionale di val u tazione dell’impatto
ambi en tale (NURV).
Il “prog et to RIMa te ria” con s ta di tre par ti:

1. Attività di Trattamento e riciclo in loco delle scorie con impianto mobile su Area Li53 finalizzata al loro riutilizzo
come materie prime seconde (MPS) nell’ambito della messa in sicurezza permanente (MISP) autorizzata con
Decreto Direttoriale del Ministero dell’Ambiente il 4 ottobre 2017;

2. Progetto definitivo della Variante 2 alle opere di chiusura della discarica Lucchini — riprofilatura con la discarica
RIMateria;

3. Progetto definitivo della nuova discarica su Area Li53.

Il NURV ha deciso di pro porre alla Giun ta Regionale di esprimere una pro nun cia pos i ti va di com ‐
pat i bil ità ambi en tale sub or di nata mente al rispet to di pre scrizioni e con l’indicazione di rac co man ‐
dazioni fer mo restando che:

la presentazione dell’istanza di autorizzazione dell’intervento di cui al Progetto definitivo della nuova discarica su
Area Li53 rimane subordinata all’ottenimento della certificazione della messa in sicurezza permanente (MISP);

RIMateria nelle successive fasi progettuali e dell’iter amministrativo previsto è comunque tenuta all’acquisizione
degli atti autorizzativi previsti dalla vigente normativa;

https://www.stileliberonews.org/su-rimateria-un-parere-tecnico-molto-articolato/
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la realizzazione degli interventi previsti si deve conformare alle norme tecniche di settore, nonché alla disciplina nor-
mativa degli atti di pianificazione territoriale e di settore;

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori.

Due le pre scrizioni fon da men tali def i nite “Aspet ti
pro gram mati ci”:
ai fini della presentazione dell’istanza dell’autorizzazione integrata
ambientale (AIA) della nuova discarica denominata LI53, RIMate-
ria  dovrà arretrare il perimetro della nuova discarica in modo tale
da rispettare sempre la distanza di 500 metri dal perimetro del cen-
tro abitato più prossimo alla discarica stessa,

i volumi della nuova discarica LI53 e quelli previsti per la realiz-
zazione del sormonto della ex Lucchini (Progetto definitivo della
Variante 2 alle opere di chiusura della discarica Lucchini — riprofi-

latura con la discarica RiMateria) potranno essere autorizzati con l’AIA solo in conformità agli atti di concessione in
essere con l’Agenzia del Demanio e quindi con il solo conferimento dei rifiuti derivanti dallo smaltimento dei cumuli e
da attività siderurgica. Nel caso sia apportata modifica all’atto di concessione, con determinazione di un uso diverso
da quello attuale, dovrà essere presentata richiesta di modifica della presente prescrizione ai sensi dell’art. 56 della
LR 10/2010 per lo svolgimento delle valutazioni del caso (l’art 56 stabilisce che
1. Il proponente può richiedere la modifica di una o più prescrizioni contenute nel provvedimento conclusivo della
procedura di verifica di assoggettabilità a VIA o di valutazione ove le medesime risultino obiettivamente inattuabili
per sopravvenute e motivate ragioni di carattere tecnico gestionale o per il mutato contesto ambientale. A tal fine il
proponente presenta all’autorità competente una specifica istanza di modifica delle prescrizioni interessate, allegan-
do la documentazione necessaria a supportare tale richiesta.
2. L’autorità competente, ove a seguito di specifica istruttoria condotta consultando i soggetti competenti in materia
ambientale, verifichi la fondatezza della richiesta avanzata dal proponente nonché la perdurante sussistenza delle
condizioni di non assoggettabilità a VIA o della compatibilità ambientale del progetto, provvede alla modifica del
quadro prescrittivo dei provvedimenti di cui al comma 1, assicurando comunque un analogo ed adeguato livello di
tutela ambientale, ndr).

Un’altra pre scrizione riguar da l’impat to odor igeno:
“…al fine di esclud ere il ver i fi car si di un impat to odor ‐
igeno non accetta bile, nei nuovi lot ti del la dis car i ca
denom i na ta Li53 e nel com ple ta men to al fine del so‐
vral zo con ripro fi latu ra e cap ping del la dis car i ca deno‐
m i na ta ex Luc chi ni, dovrà essere esclusa la real iz zazio‐
ne dei mod uli di dis car i ca defin i ti del la tipolo gia 7.1.c
(dis cariche per rifiu ti misti non peri colosi con ele va ‐
to con tenu to sia di rifiu ti organi ci o biodegrad abili che
di rifiu ti inor gani ci, con recu pero di bio gas, ndr) sec on ‐

do le definizioni sta bilite dal DM 27/09/2010, preve den do la colti vazione solo di mod uli di tipo
7.1.a. (dis cariche per rifiu ti inor gani ci a bas so con tenu to organ i co o biodegrad abile, ndr)…”.
Sui tem pi di autor iz zazione e real iz zazione, fer mo restando che la pre sen tazione dell’istanza
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di autor iz zazione dell’intervento sull’area Li53 rimane sub or di na ta all’ottenimento del la cer ti fi cazio‐
ne del la mes sa in sicurez za per ma nente (MISP), un’ulteriore pre scrizione sta bilisce che

prima dell’avvio dell’esercizio degli interventi relativi alla discarica ex Lucchini (350.000 metri cubi, ndr) e alla nuova
discarica LI53 (2.500.000 metri cubi, ndr) dovrà essere completata la realizzazione della copertura definitiva della
discarica RIMateria (la discarica ex Asiu ormai esaurita ed il cono rovescio collocato tra la discarica ex Asiu e la dis-
carica ex Lucchini aperta, ndr).

Il NURV ha pre so in esame pre lim i n ar mente “l’alter ‐
na ti va zero ril e van do che la man ca ta atti vazione del
progetto…potrebbe com portare l’abbandono dell’attua‐
le attiv ità di colti vazione del la dis car i ca e quin di il ve‐
nire meno del la con ti nu ità ges tionale con rel a ti vo ritar ‐
do nelle attiv ità di cop er tu ra delle dis cariche in essere.
Da ciò potreb bero derivare prob lem atiche tipo ambi en ‐
tale, con par ti co lare rifer i men to alle emis sioni di male ‐
odor anze e di pro duzione di per co la to. L’attivazione

del prog et to di per sé dà quin di mag giori garanzie in ter mi ni di ripris ti ni e modal ità di coltivazio‐
ne…L’opzione zero non è quin di preferi bile, sia rispet to al tema del la neces sità di provvedere alle
oper azioni di bonifi ca, che rispet to alle prob lem atiche di emis sione degli odori, che potreb bero inve‐
ce essere gestite attra ver so speci fiche pre scrizioni e modal ità di colti vazione. I com po nen ti riten ‐
gono di val utare un per cor so di ammis si bil ità dell’intervento ma con l’introduzione di speci fiche
indi cazioni per la suc ces si va fase autor iz za ti va e ges tionale.”.
Nel la sostan za, ris er van do ci di capire meglio lo sce nario che si apre dopo un’attenta let tura del pa‐
rere ed anche del la delib er azione del la giun ta regionale, pare di capire che le fasi che aprono, sec on ‐
do il parere così come è scrit to, sono così sin te tiz z abili:

può partire la messa in sicurezza dell’area LI53 così come autorizzata dal Ministero dell’Ambiente (in realtà doveva
partire nel 2014 ma la prescrizione non è stata mai attuata dall’Asiu, ndr), il materiale non  riutilizzabile da lì prove-
niente potrà essere conferito prima nel “cono rovescio”, già autorizzato per 140.000 metri cubi, e solo successiva-
mente nella discarica ex Lucchini , dopo che per essa sarà stata ottenuta l’Autorizzazione Integrata Ambientale,
autorizzazione che potrà prevedere  il solo conferimento dei rifiuti derivanti dallo smaltimento dei cumuli e da attività
siderurgica,

la richiesta di AIA per la nuova discarica sull’area LI53 potrà essere presentata solo dopo l’ottenimento della certifi-
cazione della messa in sicurezza permanente (MISP) della stessa area e comunque anch’essa potrà prevedere  il
solo conferimento dei rifiuti derivanti dallo smaltimento dei cumuli e da attività siderurgica,

prima dell’avvio dell’esercizio degli interventi relativi alla discarica ex Lucchini (350.000 metri cubi, ndr) e alla nuova
discarica LI53 (2.500.000 metri cubi, ndr) dovrà essere completata la realizzazione della copertura definitiva della
discarica RIMateria (la discarica ex Asiu ed il cono rovescio, ndr).

Osser vazioni con clu sive

Nat u ral mente, ammes so che ques ta sia l’interpretazio‐

https://www.stileliberonews.org/rifiuti-nel-cono-rovescio-per-la-regione-va-bene/
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Nat u ral mente, ammes so che ques ta sia l’interpretazio‐
ne cor ret ta,  è sem pre aper ta la stra da di pos si bile
mod i fiche ma soprat tut to rimane aper ta la dis cus sione,
che non può essere super a ta dal la scelta del Nucleo
sull’ ”opzione zero”, se la des ti nazione di qua si 60 etta‐
ri di ter ri to rio comu nale all’ingresso di Piom bi no per
accogliere rifiu ti spe ciali sia una vocazione in lin ea con
il futuro di questo ter ri to rio. Per non par lare poi del
fat to che rimane assai dub bio che il legame tra le dis ‐
cariche ed i rifiu ti da boni fiche e siderur gia (immag ini ‐

amo locale) pos sa essere real iz za to in un momen to in cui il futuro di ambedue è molto pre cario e
che per tan to quel li che il Nucleo paven ta come “dan ni” nel caso dell’opzione zero non siano affat to
scon giu rati e così tut ta l’impalcatura del parere ven ga meno.
E che, dunque, sarebbe sta ta e sarebbe anco ra da perseguire, più che dal Nucleo dal la Regione in‐
sieme a Min is teri ed al Comune, un’ipotesi rad i cal mente diver sa da costru ire nell’ambito di una
elab o razione, anche impren di to ri ale e dunque anche con RIMa te ria, sul futuro del la zona, elab o ra‐
zione alla quale non dan no cer ta mente rispos ta tut ti gli accor di di pro gram ma ed i pro to col li d’in‐
tesa fino ra fir mati negli ulti mi quindi ci anni.

(Foto di Pino Bertel li)
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Fermi tutti! RIMateria ha ottemperato alla
diffida?

•

FIRENZE 6 novem bre 2019 —  — La Giun ta regionale, su pro pos ta del pres i dente Enri co Rossi,
pur facen do pro prie le con clu sioni del Nucleo di Val u tazione di impat to ambi en tale (cfr l’articolo di
Stile libero Idee dal la Val di Cor nia Su RIMa te ria un parere tec ni co molto arti co la to, ndr), ha deci‐
so di non approvare la delib era con la quale, in lin ea con il parere n. 198 espres so il 30 otto bre dal
Nucleo regionale di val u tazione di impat to ambi en tale, si sarebbe dato il via lib era con pre scrizioni
all’ampliamento del la dis car i ca, gesti ta da RIMa te ria spa, pres so il polo indus tri ale in local ità
Ischia di Cro ciano nel Comune di Piom bi no.
L’esecutivo ha deciso di appli care il prin ci pio di pre cauzione in relazione ai prob le mi di risana men ‐
to ambi en tale e di tutela dei dis a gi subiti dai cit ta di ni. Il prob le ma è quel lo dell’eliminazione dei
cat tivi odori che proven gono dal la dis car i ca ex Asiu nel la quale a suo tem po sono sta ti con fer i ti i
rifiu ti respon s abili delle male odor anze.
In propos i to il gestore è sta to ogget to, lo scor so 19 set tem bre, di una dif fi da i cui ter mi ni sono sca‐
du ti (cfr l’articolo di Stile libero Idee dal la Val di Cor nia RIMa te ria accu mu la l’ennesima dif fi da
regionale, ndr)
La Giun ta regionale ha quin di chiesto alla Direzione regionale ambi ente e all’Arpat di com piere la
nec es saria ver i fi ca sull’ottemperanza o meno alle pre scrizioni con tenute nel la dif fi da. E soltan to se
la ver i fi ca darà parere pos i ti vo è inten zion a ta ad approvare un provved i men to in lin ea con il parere
del Nucleo regionale di val u tazione di impat to ambi en tale. In caso di ver i fi ca neg a ti va la Giun ta re‐
gionale val uterà i provved i men ti da adottare al riguar do.

Uffi cio stam pa del la Regione Toscana
Aggior na men to del 5 novem bre ore 14:36
La sospen sione da parte del la Giun ta regionale dell’approvazione del la delib era con la quale si sa‐
rebbe dato il via lib era — con pre scrizioni — all’ampliamento del la dis car i ca gesti ta da RIMa te ria
spa nel Comune di Piom bi no, tro va com men ti favorevoli da parte del MoVi men to 5 stelle regionale
e locale.
“Da tem po ci bat ti amo in tutte le sedi per chiedere che vengano risolti i prob le mi ed i dis a gi lame‐
n tati dai cit ta di ni e rifer i ti alla dis car i ca – com men tano Gia co mo Giannarel li, Pres i dente del
Grup po regionale del MoVi men to 5 Stelle e Daniele Pasquinel li, Con sigliere comu nale pen tastel ‐
la to a Piom bi no – Si par la soprat tut to di risana men to ambi en tale e di elim i nazione dei cat tivi odo‐
ri. Chiedem mo a suo tem po alla Giun ta regionale di riva l utare l’autorizzazione e vedi amo adesso
che le nos tre richi este sono state prese in con sid er azione. Si trat ta di un cam bio di rot ta impor tan‐
te per il futuro del la cit tà. Sarebbe sta to vera mente para dos sale se la Regione Toscana avesse dato
il via lib era ad un’azienda che ha un altro impianto da tem po fuori nor ma rispet to alle pre scrizioni
AIA, e per le quali la stes sa Regione ha emes so una dif fi da. Spe ri amo che adesso la Regione non ci
ripen si e che con tinui invece a pen sare al benessere dei cit ta di ni ad alla tutela dell’ambiente. Come
MoVi men to 5 Stelle con tin uer e mo comunque a vig i lare sul la vicen da.”

MoVi men to 5 Stelle Toscana e Piom bi no
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DALLA LETTURA DI CONCESSIONI DEMANIALI E PRESCRIZIONI UN DUBBIO

Solo rifiuti da siderurgia locale e bonifiche?
•

PIOMBINO 5 novem bre 2019 —  Il pres i dente del la Regione Toscana Enri co Rossi ha dichiara to
espres sa mente, già pri ma del la pub bli cazione del parere del Nucleo regionale di val u tazione dell’im‐
patto ambi en tale sul prog et to RIMa te ria, che, citi amo tes tual mente dal Tir reno del 1° novem bre,
“…L’ampliamento val u ta to sarà ris er va to ai soli rifiu ti siderur gi ci prodot ti in loco, com pre si i cu‐
muli di rifiu ti siderur gi ci pre sen ti nell’area circostante…Ancora una vol ta nel pas sag gio in giun ta
sarà nos tra pre mu ra assi cu rare che le even tu ali autor iz zazioni saran no con cesse solo a con dizione
che la dis car i ca sia a servizio dei soli rifiu ti siderur gi ci che lì ven gono prodot ti…».
Oggi pos si amo con frontare queste dichiarazioni con il testo del parere del Nucleo e qualche inter ‐
rog a ti vo, con con seguente neces sità di chiari men to, può sorg ere.
Il Nucleo scrive la seguente pre scrizione: “…I volu mi del la nuo va dis car i ca LI53 (pun to 3 del prog et ‐
to pre sen ta to) e quel li pre visti per la real iz zazione del sor mon to del la ex Luc chi ni (pun to 2 del prog ‐
et to pre sen ta to) potran no essere autor iz za ti in AIA solo in con for mità agli atti di con ces sione in es‐
sere con l’Agenzia del Demanio e quin di con il solo con fer i men to dei rifiu ti derivan ti dal lo smal ti ‐
men to dei cumuli e da attiv ità siderur gi ca…”.
L’atto di con ces sione dema niale dell’area del la dis car i ca ex Luc chi ni, fir ma to il 10 dicem bre 2015
dall’allora pres i dente di Asiu Bar bara Del Sep pia, affer ma che “…il bene dato in con ces sione do‐
vrà essere des ti na to esclu si va mente per la ges tione del la dis car i ca di mate ri ali derivati da lavo razio‐
ni siderur giche, in parte, per via bil ità e piaz za li, e deve essere com pat i bile con il Piano rego la tore
del Comune di Piom bi no…”. Dato che si trat ta del la dis car i ca già uti liz za ta come dis car i ca azien ‐
dale per  rifiu ti non peri colosi e come tale uti liz za ta sul la base di un’ AIA rilas ci a ta dal la Provin cia
di Livorno alla quale suc ces si va mente, anzi recen te mente, è suben tra ta RIMa te ria, gius to pen sare
che la con ces sione sia per la ges tione di mate ri ali derivati da lavo razioni siderur giche di Piom bi no.
E gius to anche pen sare che quan do il Nucleo scrive “rifiu ti derivan ti da attiv ità siderur gi ca” questo
voglia dire (del resto tut ta la dis cus sione in seno al Nucleo ha ques ta carat ter is ti ca), cioè attiv ità
siderur gi ca locale.
L’atto di con ces sione dema niale dell’area LI53, fir ma to il 1° dicem bre 2016 dall’allora pres i dente di
RIMa te ria Vale rio Cara mas si, affer ma che: “…il bene dato in con ces sione dovrà essere des ti na to
allo smal ti men to dei cumuli ivi presenti…e all’utilizzazione pre vista nel rego la men to urban is ti co del
Comune di Piom bi no all’art. 92 delle norme tec niche di attuazione…”.
Qui viene l’interrogativo.
Per i cumuli niente da dire, ma la con ces sione dema niale ammette anche rifiu ti spe ciali sen za lim ite
di prove nien za né di natu ra e dunque come è pos si bile dire allo stes so tem po che l’uso del la dis car i ‐
ca LI53 deve essere con forme alla con ces sione dema niale e poi aggiun gere “…e quin di con il solo
con fer i men to dei rifiu ti derivan ti dal lo smal ti men to dei cumuli e da attiv ità siderur gi ca…”, che non
può non essere inte sa che come attiv ità siderur gi ca locale?
In altre parole o l’uso del la dis car i ca LI53 è con forme alla con ces sione dema niale e dunque può ac‐
cogliere rifiu ti spe ciali da ogni dove o è lim i ta to ai soli rifiu ti siderur gi ci ma allo ra è un uso molto
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lim i ta ti vo rispet to alla con ces sione dema niale e dunque par lare di con for mità appare fuori luo go.
Comunque quan to scrit to dal Nucleo è poco chiaro e gli inter rog a tivi appaiono legit ti mi.
La Giun ta regionale non ha rilas ci a to la VIA e non ha fat to pro prio anco ra il parere del Nucleo,
volen do vedere bene se RIMa te ria ha ottem per a to all’ultima dif fi da rel a ti va alla con duzione del‐
l’impianto attual mente gesti to. Cosa oppor tu na dato se non altro il numero non pic co lo delle analo‐
ghe dif fide accu mu la to fino ad oggi da RIMa te ria.
Lo stes so tem po potrebbe essere util mente uti liz za to anche per chiarire l’interrogativo che ci siamo
per me s si di for mu la re, se non altro per capire bene  ciò di cui sti amo par lan do. Niente di male, solo
per capire.
E questo anche a pre scindere dal la val u tazione sull’opportunità ambi en tale e ter ri to ri ale di real iz ‐
zare dis cariche per rifiu ti spe ciali a Ischia di Cro ciano.

(Foto di Pino Bertel li)
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Su RIMateria interessi meramente elettorali
•

PIOMBINO 6 novem bre 2019 — Nel bel mez zo di un dibat ti to sur reale sul futuro di RIMa te ria, vo‐
gliamo par tire pro prio dal parere tec ni co finale del la Regione Toscana. C’è scrit to a chiare let tere:
l’opzione zero non è per cor ri bile, ovvero impedire il prosieguo delle attiv ità di RIMa te ria sig nifi ca
esporre il nos tro ter ri to rio a dan ni ambi en tali ben più reali di quel li sino a oggi evo cati. Lo dicono i
tec ni ci con net tez za e anche con una cer ta pre oc cu pazione. A cas ca ta, “l’opzione zero” gener erebbe
effet ti altret tan to neg a tivi in ter mi ni di effi ca cia del proces so di risana men to del ter ri to rio, di per‐
di ta di posti di lavoro, anche di impreved i bili e dev as tan ti effet ti sulle finanze pub bliche.
Il prob le ma che viene pos to dal la popo lazione è preva len te mente quel lo di natu ra odor i ge na ed è di
quel lo che sostanzial mente si par la nel parere tec ni co del la Regione e di tut ti gli enti chia mati a
esprimer si. Ed è il cat ti vo odore che ha deter mi na to le pre scrizioni region ali a RIMa te ria. La cosa
inter es sante è che non si tro va trac cia di altri sig ni fica tivi ele men ti di ris chio per la salute pub bli ca,
che invece ave vano ani ma to gli atro ci spet tri evo cati con dis in voltura nei mesi scor si.
Questo prob le ma può e deve essere affronta to in modo pos i ti vo, ma la soluzione non può essere la
chiusura dell‘unico impianto autor iz za to.
Provan do ad allargare l’orizzonte dell’analisi ci chiedi amo se, con ques ta soluzione, sia sta to val u ta ‐
to tra i rischi anche quel lo di far nascere una dis car i ca a totale e autono ma ges tione da parte di
Jin dal, poiché ques ta soluzione è pre vista negli accor di fir mati dal la prece dente e dal la nuo va am‐
min is trazione.
I prob le mi di Piom bi no sono noti e cer ti fi cati da molte relazioni redat te da uffi ci com pe ten ti e ri‐
durre il prob le ma alla sola ges tione di RIMa te ria è peri coloso e ridut ti vo.
A dimostrazione di questo è il fat to che nes suno, a par tire dall’amministrazione locale, sta chieden ‐
do a Jin dal di iniziare a rispettare gli impeg ni assun ti nell’accordo di pro gram ma.
Questo ter ri to rio è inquina to da un mosaico grande 900 ettari fat to di dis cariche abu sive, più altre
zone cen site con rifiu ti peri colosi e altri moltissi mi mate ri ali e rifiu ti da dover rimuo vere. Da questo
mosaico ogni giorno si lev ano polveri, sfor tu nata mente inodori e per tan to non inter es san ti, che si
span dono sul ter ri to rio cir costante. Ecco, noi vor rem mo iniziare a par lare di questo e di molto altro
che anco ra non ha trova to cit tad i nan za nel dibat ti to locale, tut to cen tra to sul tema RIMa te ria, che
ogni giorno di più ha l’odore di un luo go dove si stan no sca te nan do inter es si mera mente elet torali.
Una ver gogna.
Quin di vogliamo provare a dare avvio a una svol ta, per lo meno nel dibat ti to pub bli co, ripor tan do
temi las ciati colpevol mente nel dimen ti ca toio come ad esem pio quel lo dei numerosi impianti indus ‐
tri ali dismes si zep pi di amianto e con sta bil ità molto pre caria. E anche in questo caso l’amministra‐
zione non riesce ad avere alcu na inizia ti va e neanche a ripren dere un lavoro già avvi a to sul cam po
due anni fa. Forse trop po impeg na ta a curare la pro pria immag ine sui social ma sen za pro durre al‐
cun risul ta to con cre to.
Come asso ci azione aus pichi amo che per il bene del la cit tà si com in ci no ad affrontare questi prob le ‐
mi sen za ter ror is mo psi co logi co, a par tire dal la conoscen za del pas sato per affrontare il futuro con
 l’elaborazione di un prog et to serio che coin vol ga tut ti i cit ta di ni sen za schiera men ti ide o logi ci.

https://www.stileliberonews.org/su-rimateria-interessi-meramente-elettorali/


09/12/19, 15:42Su RIMateria interessi meramente elettorali - Stile libero

Pagina 2 di 2https://www.stileliberonews.org/su-rimateria-interessi-meramente-elettorali/

Asso ci azione a Sin is tra — Piom bi no 
(Foto di Pino Bertel li)
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La Regione pensa Piombino come “polo dei
rifiuti”

•

PIOMBINO 6 novem bre 2019 — Il con sigliere regionale Pd Gian ni Ansel mi pub bli ca sul suo pro fi ‐
lo social Face book un post a com men to del parere del Nucleo di val u tazione regionale (Nurv) sul‐
l’ampliamento del la dis car i ca di RIMa te ria, ora ipoteti ca mente ricon ver ti ta a rifiu ti indus tri ali,
scriven do che è “niti da mente smen ti to chi ha affer ma to in questi mesi, nelle piazze e sui social, ciò
che non è mai sta to vero e cioè che la Regione Toscana immag i na Piom bi no come “polo dei rifiu ‐
ti””.
Come Comi ta to Salute Pub bli ca di Piom bi no sen ti amo il bisog no di pre cis are alcu ni dati di fat to: i
pareri per l’ampliamento, sia la VIA (Val u tazione d’Impatto Ambi en tale) che l’AIA (Autor iz zazione
Inte gra ta Ambi en tale) sono di com pe ten za del la Regione Toscana.
Sem pre di com pe ten za regionale sono le con tin ue “dif fide” che la soci età pub bli co-pri va ta di RIMa ‐
te ria colleziona di con tin uo in questi ulti mi mesi e anni. E alla Regione Toscana sono ind i riz zate le
fideius sioni ban car ie e/o assi cu ra tive che l’azienda RIMa te ria deve stip u lare per con tin uare nel la
sua attiv ità.
Cre di amo fin qui di aver pre cisato le com pe ten ze che ha avu to fino ra la Regione Toscana nel la vi‐
cen da di RIMa te ria. In tema di “com pe ten ze” vor re mo entrare nel mer i to anche dell’ulteriore dif fi ‐
da data a RIMa te ria per con trol lare “la riduzione e l’eliminazione dei cat tivi odori” di ques ta dis ‐
car i ca, per usare le parole del con sigliere Ansel mi. Noi siamo sem pli ci cit ta di ni ma sen ti amo bene
con il nos tro naso che ci dice che, ad oggi, dopo le numerose dif fide region ali, RIMa te ria pro duce
anco ra “emis sioni odor i gene”. Per ren dere migliore la vita di noi piom bi ne si pri ma di qual si asi am‐
pli a men to la dis car i ca andrebbe mes sa a nor ma. Invece, pur di dare quel parere, il Nurv (regionale)
con cede anco ra “pre scrizioni”, indi ca soluzioni per cam biare le con ven zioni dema niali per ospitare
altri rifiu ti e sug gerisce come l’attività può pros eguire. E comunque sia sti amo sem pre par lan do di
“rifiu ti”. Quin di noi piom bi ne si subi amo quel “polo di rifiu ti” che alle porte di Piom bi no sta venen ‐
do alla luce, per non par lare del la fab bri ca di lavo razione di pneu mati ci esausti.
Per quan to riguar da “l’ampliamento final iz za to al con fer i men to di rifiu ti derivan ti da smal ti men to
cumuli esisten ti nell’area indus tri ale e siderur gi ca” noi leg giamo sem pre la paro la “rifiu ti”. Quel lo
che cam bia è che non ver ran no più da fuori ma saran no quel li da “den tro”. Come Comi ta to Salute
ci siamo opposti con tutte le nos tre forze a quel prog et to e se è arriva to un “con tror dine” del la Re‐
gione è anche per il nos tro impeg no e le nos tre battaglie.
La fase che si apre è molto com pli ca ta e pas sa sopra la tes ta dei cit ta di ni di Piom bi no. Prob a bil ‐
mente in quan to pri ma sin da co di Piom bi no ed ora in veste di con sigliere regionale conoscerà i det ‐
tagli dell’accordo di pro gram ma stip u la to per il nos tro Sin. Noi conos ci amo, invece, gli esi ti dell’ul‐
tima riu nione al Min is tero dell’Ambiente (data ta 23 set tem bre 2019) avente ad ogget to la “ges tione
dei cumuli in aree dema niali”, dove lo stes so diret tore gen erale del Set tore rifiu ti ed inquina men to
del la Regione, nel suo parere, sostiene come è “oppor tuno ver i fi care la recu per abil ità di questi rifiu ti
sul la base delle norme vigen ti e solo resid ual mente ricor rere allo smal ti men to in dis car i ca, in osse ‐

quio alla ger ar chia dei rifiu ti”.
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Gian ni Ansel mi, sin da co di Piom bi no dal
2004 al 2014 ed attual mente con sigliere

regionale

Nel la medes i ma riu nione la Regione Toscana ricor da
ai pre sen ti che “nel cor so del la riu nione del luglio
scor so rel a ti va all’Accordo di pro gram ma non fu
pre so nes sun impeg no ad adottare la dis car i ca di
Rima te ria per rice vere cumuli. Questo indipen den te ‐
mente dal fat to che la mag gio ran za di Rima te ria sia
pub bli ca o pri va ta. Il fat to è che la sud det ta dis car i ‐
ca non è abil i ta ta a rice vere scorie di acciaieria. La
dis cus sione su tale dis car i ca è sur reale anche per il
fat to che non ven gono pagate le rel a tive fideius ‐
sioni”. Ci per me t ti amo di sug gerire, alla Regione
Toscana, un ulte ri ore con trol lo su queste fideius sioni
di RIMa te ria, una vol ta fini to di anal iz zare le richi ‐
este dell’ultima dif fi da del la Giun ta regionale. A noi
del Comi ta to preme ora sof fer mar si sul la sosteni bil ‐
ità del prog et to di con fer i men to in dis car i ca dei
“rifiu ti indus tri ali”. Fos se solo per ché in quest’ulti‐
ma riu nione min is te ri ale è sta to det to chiaro che
pri ma questi rifiu ti devono essere “carat ter iz za ti” e
solo dopo ci si potrà inter rog a re sul luo go in cui sa‐
ran no des ti nati. Insom ma per il momen to “non un
gram mo di questi rifiu ti indus tri ali andrà in dis car i ‐
ca”, come abbi amo sem pre sostenu to noi fin dall’ini‐
zio. Res ta da vedere che pie ga pren derà tut ta la vi‐
cen da di RIMa te ria e che cosa la Giun ta regionale

deciderà per Piom bi no ed i piom bi ne si.
Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no-Val di Cor nia
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RIMateria: il parere del Nucleo è una presa in
giro

•

PIOMBINO 7 novem bre 2019 — Il NURV si è espres so: nonos tante tutte le crit ic ità evi den zi ate da
enti, asso ci azioni, cit ta di ni e ammin is trazioni comu nali, ha scel to di pro porre alla Giun ta Regionale
di “esprimere pro nun cia pos i ti va di com pat i bil ità ambi en tale rel a ti va mente al prog et to” pro pos to
da RIMa te ria pres so il polo indus tri ale di Ischia di Cro ciano. Bas ta che pri ma di pre sentare istan za
di autor iz zazione AIA il pro po nente arretri un pochi no il perimetro del la nuo va dis car i ca sul la LI 53
in modo da rispettare la dis tan za di 500 metri dal perimetro del cen tro abi ta to più vici no e, soprat ‐
tut to, si ricor di di chiedere di mod i fi care l’atto di con ces sione in essere con l’Agenzia del Demanio
che, allo sta to attuale, con sente di autor iz zare solo il con fer i men to di rifiu ti derivan ti dal lo smal ti ‐
men to dei cumuli e da attiv ità siderur gi ca.
In prat i ca il prog et to non sarebbe sta to com pat i bile per ché trop po vici no al cen tro abi ta to, ma il
NURV lo appro va lo stes so, dan do per scon ta to che il pro po nente sarà dis pos to a fare ques ta pic co la
mod i fi ca per “rien trare” nel la nor ma. D’altra parte il piat to è tal mente ric co che come potrebbe
non essere dis pos to?
E anco ra: ti con ce do l’ampliamento e ti dico che al momen to ci puoi met tere solo rifiu ti derivan ti
dal lo smal ti men to dei cumuli e da attiv ità siderur gi ca, ma dal momen to che sap pi amo tut ti benis si ‐
mo che l’attività siderur gi ca non ripar tirà (e che qualo ra ripar tisse pro dur rebbe una quan tità dav‐
vero esigua di rifiu ti, del tut to spro porzion a ta ai volu mi richi esti) e fig uri amo ci se par ti ran no le
boni fiche, ti fac cio pre sente che, nel caso tu non ci aves si pen sato, la pre sente pre scrizione potrà es‐
sere mod i fi ca ta ai sen si dell’art. 56 del la LR 10/2010, nel momen to in cui sarai rius ci to a far ti cam ‐
biare l’atto di con ces sione dal Demanio.
Quin di in altre parole: al momen to cara RIMa te ria devi met tere a pos to qualche det taglio ma tran ‐
quil la, ti dico io (Regione) come devi fare per aggi rare tut ti quei “palet ti” che siamo sta ti costret ti
a met tere per con fondere un po’ le idee ai piom bi ne si.
Cosa ci sia da esultare pro prio ci sfugge: non è sta to fer ma to pro prio un bel niente, anzi, si è las tri ‐
ca to un altro bel pez zo di stra da nel la direzione di un bell’ampliamento des ti na to ai rifiu ti spe ciali
prove ni en ti da tut ta Italia.
Però sul la VIA il NURV ha scrit to la paro la mag i ca: BONIFICHE. Quel la paro la che dal 2016 viene
sven to la ta davan ti al naso dei cit ta di ni per con vin cer li pri ma a trasfor mare la dis car i ca ASIU per
rifiu ti urbani in dis car i ca per rifiu ti spe ciali da rici clare, poi ad ampli ar la e ad ampli ar la anco ra
nonos tante nelle ton nel late di rifiu ti che ci sono sta ti sti pati den tro e che da anni ammor bano l’aria
del la cit tà non ci sia nem meno un gram mo prove niente dalle boni fiche. Ci sono fini ti, fra l’altro, i
fanghi di Marghera, ma questo è un altro dis cor so, vero?
Vi invi ti amo ad andare sul sito del la Regione Toscana e a cer care il ver bale del la sedu ta del NURV

del 22/10/2019 e del 30/10/2019: sono ben 41 pagine, ma a pag i na 36, ai pun ti 1 e 2 degli “Aspet ‐
ti pro gram mati ci” tro verete scritte pari pari le parole che abbi amo sopra ripor ta to.
D’altra parte a pag 16, nel la parte prece dente le pre scrizioni, la rap p re sen tante dell’Ufficio Set tore
Boni fiche e Autor iz zazioni rifiu ti così si era pro nun ci a ta “la pri or i taria vocazione dei nuovi volu mi
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di dis car i ca” deve essere sub or di na ta al “sod dis faci men to del la doman da di smal ti men to locale”. E
di nuo vo: “pri or i tari a mente per i rifiu ti prove ni en ti dagli inter ven ti di bonifi ca del Sin e dalle even ‐
tu ali future attiv ità siderur giche”.
Lo sapete cosa vuol dire “pri or i taria”? Che se ci sei hai la prece den za. SE CI SEI. Se non ci sei non
sarà mica col pa di RIMa te ria, pove ri na. A quel pun to potran no ben entrare rifiu ti da fuori!
E che questo sia il VERO DISEGNO sot tostante alla VIA è evi dente se si va a leg gere il ver bale del la
riu nione tec ni ca del 23/09/2019 con INVITALIA SpA pres so il Min is tero dell’Ambiente e del la Tute‐
la del Ter ri to rio e del Mare. A pag i na 7 la dis cus sione sul la carat ter iz zazione dei cumuli por ta il
rap p re sen tante del Comune a dire che “l’ipotesi di ges tione dei rifiu ti inizial mente for mu la ta da
ASIU (oggi RIMa te ria) appare molto prob lem at i ca” tan to da apparire “oggi tra mon ta ta”, che “le
dis cariche di RIMa te ria oggi sono di per ti nen za pri va ta, per tan to deve essere indet ta una gara” e
che “anche la pos si bil ità di uti liz zare le vec chie dis cariche Luc chi ni per rice vere i rifiu ti cos tituen ti i
cumuli è tra mon ta ta”.
La Regione allo ra, con un cer to ner vo sis mo, ricor da che:

nella riunione del luglio scorso relativa all’Accordo di Programma non è stato preso nessun impegno perché la dis-
carica RiMateria ricevesse i cumuli, indipendentemente dal fatto che essa fosse a maggioranza pubblica o privata;

la suddetta discarica non è abilitata a ricevere scorie di acciaieria (codici CER);

la discussione su tale discarica è surreale per il fatto che non vengono pagate le relative fideiussioni.

Le fideius sioni, appun to: vogliamo par larne?
È esat ta mente questo il moti vo per cui la Regione non ha potu to, a nos tro avvi so, approvare subito
la delib era: RIMa te ria non riesce a trovare nes suno dis pos to a rin no vare la fideius sione post-mor‐
tem nec es saria per essere autor iz za ta al pros egui men to del la pro pria attiv ità.
Altro che rispet to delle pre scrizioni in dif fi da!
RIMa te ria con tin ua a con ferire nonos tante non sia cop er ta da fideius sione: la vec chia è scadu ta
il 30/06/2019. Come mai non trovano nes suno dis pos to a con ced er la? E come mai nes suno si
pone ques ta doman da?
Sap pi amo dal ver bale del Con siglio di Ammin is trazione di RIMa te ria del luglio scor so che le Assi ‐
cu razioni Gen er ali si era no dichiarate dis poste a con cedere det ta fideius sione a con dizione che
i Comu ni accettassero di essere coob bli gati (cioè respon s abili in soli do). Eppure, nonos tante l’impe‐
gno dei Comu ni, le Assi cu razioni Gen er ali han no fini to col tirar si indi etro: per ché? È lecito chieder ‐
si, a questo pun to: che ruo lo han no i Comu ni in ques ta vicen da? Quali garanzie si stan no impeg ‐
nan do a fornire pur di ottenere il rin no vo del la fideius sione? Non è che sti amo legan do mani e pie di
alla cit tà, in modo che non pos sa più oppor si agli svariati piani indus tri ali det tati dai pri vati da
oggi in avan ti?
Per tut ti questi motivi le dichiarazioni del sin da co riferite nell’articolo del Tir reno di mer coledì
6 novem bre non sono a nos tro avvi so sod dis facen ti: vera mente si è lim i ta to ad affer mare “meglio
tar di che mai” e “non com men to fino a quan do non sarà approva ta la delib era” apprez zan do co‐
munque il fat to che il Pres i dente del la Regione pri ma di approvare la delib era voglia ver i fi care gli
adem pi men ti di RIMa te ria rispet to alle dif fide rice vute dal la Regione stes sa?
Vera mente non ha fat to nes suna delle con sid er azioni che vi abbi amo appe na pre sen ta to?
A nos tro avvi so, viste le pos si bil ità di vari ante esplici ta mente sug gerite a RIMa te ria dal lo stes so
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NURV, sarebbe oppor tuno che pro prio in ques ta fase il Comune, che comunque detiene la mag gio ‐
ran za delle quote di parte pub bli ca, chiedesse esplici ta mente alla Giun ta Regionale di ren dere im‐
mod i fi ca bile la pre scrizione rel a ti va alla tipolo gia dei rifiu ti con feri bili in dis car i ca, non ren den do
uti liz z abile l’art 56 del la Legge Regionale 10/2010.
Se davvero RIMa te ria avesse anche solo la lon tana inten zione di ottem per are a queste nuove pre ‐
scrizioni dovrebbe nec es sari a mente cam biare il suo attuale piano indus tri ale: per ché di questo il
sin da co non par la? Che inten zioni ha il pres i dente Pel lati? Come mai non era pre sente neanche alla
riu nione del NURV? La sua pre sen za sarebbe sta ta fon da men tale e invece si è lim i ta to a del e gare
uno dei soci pri vati. E già che ci siamo, che fine han no fat to gli incon tri pub bli ci che RIMa te ria
tene va men sil mente per infor mare la cit tad i nan za?
E come mai il bilan cio 2018 di Asiu, che avrebbe dovu to essere pub bli ca to a giug no non si vede
anco ra da nes suna parte? E i caro tag gi? Ma i caro tag gi veri, da eseguire su tut ta la dis car i ca?
Come cit ta di ni chiedi amo che la Giun ta Regionale mod i fichi le pre scrizioni del NURV in modo tale
da ren dere impos si bile il con fer i men to di rifiu ti diver si da quel li prove ni en ti delle boni fiche del Sin
o dalle scorie siderur giche non rici cla bili. In questo caso, tra l’altro, i volu mi del cono rovescio sa‐
reb bero più che suf fi ci en ti. Tut tavia solo una dis car i ca com ple ta mente pub bli ca potrà vera mente
essere al servizio delle boni fiche: finché saran no pre sen ti i pri vati i cri teri che guider an no il piano
indus tri ale saran no total mente diver si: il cono rovescio e tut ti gli altri spazi autor iz za ti con tin uer ‐
an no a riem pir si coi rifiu ti spe ciali prove ni en ti da tut ta Italia.

Grup po Resisten za con tro Piom bi no polo di rifiu ti
(Foto di Pino Bertel li)
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Presidente ricordi: non è solo questione di
odori

•

PIOMBINO 10 novem bre 2019 — A segui to del la pro nun cia pos i ti va del NURV sul la com pat i bil ità
ambi en tale rel a ti va mente al prog et to da real iz zarsi pres so il polo indus tri ale di Ischia di Cro ciano,
deside ri amo porre di nuo vo l’attenzione di tut ti su quan to viene scrit to negli Aspet ti Pro gram mati ‐
ci del parere:

1. la nuova discarica LI53 deve rispettare la distanza di 500 metri dal perimetro del centro abitato più prossimo alla
discarica stessa;

2. i volumi della nuova discarica e quelli previsti per il sormonto della ex Lucchini aperta potranno essere autorizzati in
AIA in conformità agli atti in essere con l’Agenzia del Demanio e quindi con il solo conferimento dei rifiuti derivanti
dallo smaltimento dei cumuli da attività siderurgiche.

Quin di appren di amo che la dis car i ca rad doppia , bas ta allon ta nar si dal cen tro abi ta to e che vi fini ‐
ran no i rifiu ti da attiv ità siderur gi ca. Ma di quale attiv ità siderur gi ca si par la, vis to che non vi è
nes suna attiv ità siderur gi ca e che gli even tu ali futuri forni elet tri ci pro dur ran no pic cole quan tità di
rifiu ti? A cosa ser vono allo ra tut ti quei volu mi con ces si? Ci viene spie ga to dal lo stes so NURV: “Nel
caso di mod i fi ca alla con ces sione con deter mi nazione di uso diver sa da quel la attuale, dovrà essere
pre sen ta ta richi es ta di mod i fi ca ai sen si dell’art. 56 del la L.R. 10/2010 per la val u tazione del caso”.
Quin di si prevede un uso diver so del la dis car i ca e si indi ca anche la stra da da per cor rere per otten ‐
er lo. Ma se andi amo a guardare gli atti del la con ces sione dema niale del 01/12/2016, tro vi amo ben
spec i fi ca to che il ter reno dovrà essere des ti na to allo smal ti men to dei cumuli ma anche a rifiu ti spe ‐
ciali di ogni tipo e prove nien za. Quin di è ipo tiz z abile che essendo ci già il per me s so dema niale, con
la soprac i ta ta richi es ta di mod i fi ca, ver rà a cadere anche “il prin ci pio di prossim ità” per il con fer i ‐
men to dei rifiu ti.
Riguar do poi agli aspet ti ambi en tali e alla loro sal va guardia, si dan no una serie di pre scrizioni
(sem pre le solite, lette e rilette anche nel pas sato) soggette a con trol lo da parte di ARPAT e che
riguardano:

1. le acque sotterranee dove è stata già mostrata contaminazione da percolato sulla base del contenuto di trizio ‚men-
tre manca ancora la determinazione di molti altri dati;

2. i rumori;

3. l’impatto odorigeno.

Non bas ta, si dan no delle rac co man dazioni tra cui quel la di adottare tutte le azioni di mit igazione
atte a con tenere l’impatto visi vo dei nuovi cumuli. Ci per me t ti amo di dubitare che tali pre scrizioni
e soprat tut to le rac co man dazioni siano effi caci deter ren ti per chi è sta to già dif fida to in pas sato e
che ha dato vita a un monte di rifiu ti ben vis i bile anche a dis tan za.
Ma nel ver bale spic ca per noi un par ti co lare, lad dove da parte del Set tore Boni fiche e Autor iz zazio‐
ne rifiu ti si legge: “…si rib adisce quan to osser va to nel prece dente parere ripor ta to nel ver bale del
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27/05/2019 rispet to alla prove nien za dei rifiu ti. Le nuove vol ume trie dovran no essere PRIORITA‐

RIAMENTE ded i cate allo smal ti men to dei rifiu ti non peri colosi di bonifi ca del SIN e delle attiv ità
siderur giche…” ma si aggiunge anche “il gestore dovrà garan tire PRIORITARIAMENTE (di nuo vo) lo
smal ti men to:

dei rifiuti di derivazione urbana prodotti in Regione Toscana provenienti dal trattamento dei rifiuti urbani anche rac-
colti in maniera differenziata;

dei rifiuti speciali provenienti dalle attività produttive del territorio regionale .

Ecco quin di che la corti na fumo ge na del la bonifi ca e dei rifiu ti siderur gi ci si atten ua e tut to diviene
più chiaro, tan to più che la Regione qualche mese fa pre cisò che la dis car i ca non è abil i ta ta a rice ‐
vere scorie di acciaierie (Cod i ci CER) e per con clud ere non c’è nes sun impeg no nell’accordo di pro ‐
gram ma da parte di RIMa te ria di rice vere i cumuli pre sen ti.
A questo pun to chiedi amo se il pres i dente Pel lati ha qual cosa da dichiarare.
Chiedi amo quan do ver ran no fat ti i caro tag gi.
Chiedi amo inoltre se a fideius sione è sta ta rin no va ta.
Leg giamo che la Giun ta Regionale non ha approva to la delib era per l’ampliamento del la dis car i ca,
focal iz zan do l’attenzione sui cat tivi odori…questi famosi cat tivi odori che, sot to va l u tati nel pro gra‐
m ma sottaci u to di fare Piom bi no polo nazionale dei rifiu ti, non pos sono essere bypas sati con tut ta
la buona volon tà del NURV nei con fron ti di RIMa te ria. Quei cat tivi odori a cui qual cuno anco ra
oggi cer ca di ridurre tut to il prob le ma, come se si trat tasse solo di un prob le ma di sen si bil ità olfat ‐
ti va. Purtrop po non solo di questo si trat ta e ci stu pi amo come all’attenzione del NURV sia sfug gi to
la ricadu ta eco nom i ca sui posti di lavoro di altre attiv ità a ridos so del la dis car i ca incom pat i bili con
la pre sen za del la dis car i ca stes sa e se tra le pre scrizioni non fos se il caso di aggiun gere quale sarà
pri or i tari a mente il numero accetta bile di col oro che avran no dan ni alla salute a segui to di tali deci ‐
sioni.
Trat to da Il Tir reno del 1 Novem bre 2019, l’annuncio del Pres i dente del la Regione Toscana Enri co
Rossi: “L’ampliamento val u ta to sarà ris er va to ai soli rifiu ti siderur gi ci prodot ti in loco, com pre si i
cumuli di rifiu ti siderur gi ci pre sen ti nell’area circostante…Ancora una vol ta nel pas sag gio in Giun ta
sarà nos tra pre mu ra assi cu rare che le even tu ali autor iz zazioni saran no con cesse solo a con dizione
che la dis car i ca sia a servizio dei soli rifiu ti siderur gi ci che lì ven gono prodot ti…»
Ora ci aspet ti amo che il Pres i dente Rossi man ten ga le promesse fat te ai cit ta di ni del la Val di Cor ‐
nia. Ne va del la cred i bil ità sua e di tut ta la Giun ta.

Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no Val di Cor nia
(Foto di Pino Bertel li)
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RILEGGENDO IL PARERE TECNICO REGIONALE SUL PROGETTO RIMATERIA

Quella valutazione ambientale è proprio
incrinata

•

PIOMBINO 10 novem bre 2019 —  Già con l’articolo  Solo rifiu ti da siderur gia locale e boni fiche?,
pub bli ca to il   5 novem bre 2019,  Stile libero Idee dal la Val di Cor nia ha ril e va to una pri ma incri‐
natu ra, nel parere pro pos to dal Nucleo regionale di Val u tazione dell’Impatto Ambi en tale (NURV)
alla Giun ta regionale toscana, con sis tente nel fat to che pri ma viene det to che nel la dis car i ca pre vi‐
sta nel la zona LI53 devono andare i rifiu ti spe ciali così come dal la con ces sione dema niale, che non li
limi ta a quel li prodot ti in loco siano essi da boni fiche che da attiv ità siderur giche, e poi viene ag‐
giun to “e dunque…il solo con fer i men to dei rifiu ti derivan ti dal lo smal ti men to dei cumuli e da attiv ‐
ità siderur giche”. E la cosa, se non chiari ta, cos ti tu isce una con trad dizione in ter mi ni.
Ma c’è un’altra incrinatu ra altret tan to ril e vante.
Sem pre nel la pre scrizione 2) degli Aspet ti pro gram mati ci, a propos i to delle con ces sioni in essere
con l’Agenzia del Demanio sia per la dis car i ca ex Luc chi ni sia per la dis car i ca LI53, si affer ma: “…
Nel caso sia appor ta ta mod i fi ca all’atto di con ces sione, con deter mi nazione di un uso diver so da
quel lo attuale, dovrà essere pre sen ta ta richi es ta di mod i fi ca del la pre sente pre scrizione ai sen si del‐
l’art.56 del la LR10/2010 per lo svol gi men to delle val u tazioni del caso.…”.
La cosa di per sé è curiosa per il fat to che un sim i le richi amo ad una nor ma di legge, che non può
non essere conosci u ta dai diret ti inter es sati, è almeno pleonas ti ca e ingius ti fi ca ta fino ad apparire
persi no un sug ger i men to. Ci siamo chi esti se il richi amo a quell’articolo fos se una con sue tu dine nei
pareri espres si in sede di Val u tazione di Impat to Ambi en tale (VIA) ma, esam i nati gli ulti mi dieci
pareri espres si nel 2019, un sim i le richi amo non è mai appar so.
L’art 56 del la LR 10/2010, richiam a to nel parere, sta bilisce che

1. Il proponente può richiedere la modifica di una o più prescrizioni contenute nel provvedimento conclusivo della pro-
cedura di verifica di assoggettabilità a VIA o di valutazione ove le medesime risultino obiettivamente inattuabili per
sopravvenute e motivate ragioni di carattere tecnico gestionale o per il mutato contesto ambientale. A tal fine il pro-
ponente presenta all’autorità competente una specifica istanza di modifica delle prescrizioni interessate, allegando
la documentazione necessaria a supportare tale richiesta.

2. L’autorità competente, ove a seguito di specifica istruttoria condotta consultando i soggetti competenti in materia
ambientale, verifichi la fondatezza della richiesta avanzata dal proponente nonché la perdurante sussistenza delle
condizioni di non assoggettabilità a VIA o della compatibilità ambientale del progetto, provvede alla modifica del
quadro prescrittivo dei provvedimenti di cui al comma 1, assicurando comunque un analogo ed adeguato livello di
tutela ambientale.

Attual mente RIMa te ria ha a dis po sizione una Autor iz ‐
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Attual mente RIMa te ria ha a dis po sizione una Autor iz ‐
zazione Inte gra ta Ambi en tale (AIA) per il cosid det to
“cono rovescio” (cfr l’articolo di Stile libero Idee dal la
Val di Cor nia Rifiu ti nel cono rovescio: per la Regione
va bene, ndr) con una capien za di 140.000 metri cubi
che può riem pire con rifiu ti spe ciali di ogni prove nien ‐
za. Immag ini amo che la stes sa RIMa te ria ad un cer to
pun to esaurisca ques ta capac ità e non aven do la pos si ‐
bil ità di uti liz zate la dis car i ca ex Luc chi ni chie da ed
otten ga dall’Agenzia del demanio di ampli are la pos si ‐

bil ità di uso fino a com pren dere rifiu ti spe ciali a pre scindere dal la prove nien za. A questo pun to,
raf forza ta dal richi amo fat to dal la pre scrizione regionale, RIMa te ria potrà richiedere alla Regione
una mod i fi ca del la pre scrizione ai sen si dell’art.56 del la LR10/2010 adducen do il fat to che sen za
l’importazione di rifiu ti spe ciali da fuori, non essendo ci a suf fi cien za né rifiu ti spe ciali nuovi prodot ‐
ti dall’industria siderur gi ca locale né rifiu ti da boni fiche (la cosa è più che pos si bile tenen do pre sen‐
te l’incertezza odier na sia per le pro duzioni siderur giche sia per i prog et ti di bonifi ca sia per le
quan tità pos si bile di rifiu ti rel a tivi, ricor dan do che RIMa te ria ha pre vis to nel 2022 l’inizio dei con ‐
fer i men ti), l’unica alter na ti va sarebbe l’abbandono delle attiv ità di colti vazione del la dis car i ca e
quin di il venir meno del la con ti nu ità ges tionale con le inevitabili con seguen ze sia eco nomiche sia
ambi en tali. Riemerg erebbe, in altre parole, uno dei pilas tri (molto dis cutibile da molti pun ti di vi‐
sta, ndr) che sta alla base del parere pos i ti vo espres so oggi dal NURV, il cosid det to rifi u to dell’
“opzione zero”, quel lo così descrit to dal NURV:

“…Il nucleo prende altresì in esame l’alternativa zero rilevando che la mancata attivazione del progetto di cui trattasi
potrebbe comportare l’abbandono dell’attuale attività di coltivazione della discarica e quindi il venire meno della con-
tinuità gestionale con relativo ritardo nelle attività di copertura delle discariche in essere. Da ciò potrebbero derivare
problematiche tipo ambientale, con particolare riferimento alle emissioni di maleodoranze e di produzione di perco-
lato. L’attivazione del progetto di per sé dà quindi maggiori garanzie in termini di ripristini e modalità di coltivazione.

Sotto il profilo ambientale, nel senso di tutela dell’ambiente, l’opzione zero non è quindi preferibile, sia rispetto al
tema della necessità di provvedere alle operazioni di bonifica, che rispetto alle problematiche di emissione degli
odori, che potrebbero invece essere gestite attraverso specifiche prescrizioni e modalità di coltivazione. I compo-
nenti ritengono di valutare un percorso di ammissibilità dell’intervento ma con l’introduzione di specifiche indicazioni
per la successiva fase autorizzativa e gestionale…”.

E a quel pun to è immag in abile che sarebbe molto dif fi cile per lo stes so NURV esprimere un parere
diver so.
Come si vede l’incrinatura c’è e rischia di allargar si.
Aspet ti amo la delib er azione del la Giun ta regionale che cos ti tuirà la vera autor iz zazione.

(Foto di Pino Bertel li)
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Su RIMateria non facciamoci menare per il
naso

•

PIOMBINO 11 novem bre 2019 — Una cosa è cer ta: il NURV ha con ces so la VIA al prog et to pre sen ‐
ta to da RIMa te ria espri men do “pro nun cia pos i ti va di com pat i bil ità ambi en tale”.
Questo è il dato da cui par tire.
Cer to, pone alcune pre scrizioni “mit i ga to rie” in mer i to all’impatto odor igeno e alle dis tanze dai
cen tri abi tati, ma a nos tro parere, si pre sen tano due prob le mi: che ciò che si viene con fig u ran do è
un nuo vo prog et to indus tri ale, diver so da quel lo pre sen ta to e per tan to da sot to porre a nuo vo iter
val u ta ti vo e, in sec on do luo go, che in realtà le pre scrizioni imposte in sede di VIA pos sono tran quil ‐
la mente essere riv iste e cor rette nel pro ced i men to autor iz za ti vo (AIA); si legge infat ti che la soci età
“ove le pre scrizioni risulti no inat tua bili, potrà pre sentare istan za di mod i fi ca”.
La nar razione che si cer ca di far pas sare è che final mente le due nuove dis cariche che si andran no
ad aggiun gere all’attuale, saran no des ti nate alle boni fiche e agli scar ti del la pro duzione siderur gi ca.
Non è pro prio così.
Bas ta leg gere con atten zione: i volu mi delle due nuove dis cariche potran no rice vere solo rifiu ti da
smal ti men to dei cumuli e da attiv ità siderur gi ca, ma di quale attiv ità siderur gi ca, se i mod erni for‐
ni elet tri ci pro ducono scar ti min i mi?
E soprat tut to.. chi potrà imporre ad un pri va to la prove nien za del con fer i men to in una dis car i ca
anch’essa pri va ta?
Entram bi i sogget ti (Navar ra e Unire cu peri) agis cono nel libero mer ca to e non potran no essere og‐
get to di impo sizioni. Inoltre esiste uno scar to enorme tra i volu mi min i mi che risul ter an no dal la ri‐
mozione dei cumuli e i mil ioni di metri cubi pre visti per le due nuove dis cariche
Come con dizione pre lim inare all’avvio delle due nuove dis cariche è pre vista la cop er tu ra defin i ti va
del cono rovescio e dell’attuale dis car i ca che con tin ua a non essere a nor ma, nonos tante abbia rice ‐
vu to più di una dif fi da e che la stes sa giun ta regionale abbia dovu to sospendere la rat i fi ca del pare‐
re tec ni co per ché RIMa te ria non ave va anco ra ottem per a to all’ultima dif fi da.
Sareb bero tan ti gli inter rog a tivi, ma uno su tut ti: come può un’azienda pri va ta basare il pro prio
piano indus tri ale su dati immag inifi ci, quali boni fiche e ripresa siderur gi ca anco ra di là da venire?
Un’ultima con sid er azione: se non ci fos se sta ta la forte mobil i tazione del ter ri to rio e non ci fos se
sta to il cam bio di ammin is trazione, la VIA sarebbe sta ta con ces sa già da tem po e sen za queste lim i ‐
tazioni.

LAVORO&AMBIENTE
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A RIMATERIA POTENZIALE PERICOLO PER AMBIENTE E SALUTE

Sospensione conferimenti fino al 31 gennaio
2020

•

PIOMBINO 15 novem bre 2019 — Dopo un numero non cer to ordi nario di dif fide region ali  invi ate,
fin dal novem bre 2017, a RIMa te ria per inot tem per anze a pre scrizioni inserite nelle autor iz zazioni
inte grate ambi en tali (AIA), soprat tut to in quelle rilas ci ate dall’agosto 2016, per la dis car i ca Asiu
poi diven ta ta dis car i ca RIMa te ria, la stes sa Regione Toscana ha approva to un altro provved i men to
di dif fi da e sospen sione delle attiv ità di con fer i men to di rifiu ti il 15 novem bre 2019 con il decre to
diri gen ziale n. 18561.
Con esso

1. si diffida RIMateria, in qualità di gestore della discarica sita in loc. Ischia di Crociano in Comune di Piombino, ad
attuare tutte le azioni e gli interventi necessari a ricondurre la gestione della discarica nel rispetto delle prescrizioni
del decreto dirigenziale n. 5688 del 12/04/2019 e smi, di aggiornamento della Deliberazione della Giunta Regionale
Toscana n. 761 del 01/08/2016 di modifica sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 189 del
09/12/2011 rilasciata dalla Provincia di Livorno, nonché ai dettami normativi di cui al D.lgs. 36/2003 (sostanzial-
mente con deliberazioni e decreti Asiu, poi RIMateria era stata autorizzata a realizzare un ampliamento in soprael-
evazione della discarica Asiu esistente dal 1993 (sotto si vede la discarica Asiu divisa nei settori A, B, C, ndr),
attraverso il rialzo della quota di colmo da 26 a 32 metri, per una volumetria pari a circa 260.000 metri cubi , confer-
mando le modalità di chiusura già autorizzate, due nuovi settori distinti, della volumetria di circa 70.000 metri cubi
ciascuno denominati settori B e C, inizialmente destinati al conferimento di rifiuti inorganici, costituiti da rifiuti conte-
nenti amianto e da rifiuti pericolosi stabili e non reattivi, il conferimento nei Settori B e C di rifiuti non pericolosi a
matrice organica, in sostituzione dei rifiuti precedentemente autorizzati, costituiti da rifiuti contenenti amianto e rifiu-
ti pericolosi stabili e non reattivi);

2. si ordina a RIMateria di dare immediata attuazione di quanto richiesto ai punti da 1 a 4 riportati in premessa (si trat-
ta di una lunga lista di interventi nel Comparto aria, nel Comparto acque, nelle Coperture e nella Gestione della dis-
carica, ndr); a tal fine il gestore dovrà fornire, entro 15 giorni naturali e consecutivi dalla notifica, un documento da
valutare a cura di questa Autorità competente, con il supporto di ARPAT, con cui attesti quanto già realizzato
e definisca i tempi di attuazione di tutto quanto richiesto, garantendo la conformità dell’installazione a quanto autor-
izzato e alla normativa di settore;

3. si ordina a RIMateria la sospensione del conferimento dei rifiuti in discarica entro le 48 ore successive alla notifica
del provvedimento, fino a quando la Regione, con il supporto tecnico del dipartimento ARPAT di Piombino, a segui-
to della valutazione del documento tecnico di cui al precedente punto 2, riterrà che sono state eliminate le inosser-
vanze e siano applicate dal gestore tutte le misure appropriate e necessarie a garantire, anche provvisoriamente,
in attesa del completamento di tutto quanto richiesto, la conformità dell’installazione a quanto autorizzato e alla nor-
mativa di settore. La sospensione del conferimento dei rifiuti è fissata fino al 31 gennaio 2020, fatta salva la valu-
tazione del rispetto di quanto ordinato, a seguito della quale potrà essere stabilita la ripresa anticipata dei conferi-
menti.
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A queste con clu sioni la Regione è arriva ta in con seguen za del fat to
1. che il gestore ha più volte reiterato le inosservanze alle autorizzazioni, con particolare riferimento alla cop-

ertura della discarica, al contenimento delle emissioni di biogas, alla corretta gestione del percolato, al
controllo delle acque sotterranee;

2. che il perdurare delle difformità manifesta una situazione di potenziale pericolo per l’ambiente e per la
salute e che si rende necessario imporre al gestore il completamento degli interventi già oggetto delle
precedenti diffide e delle comunicazioni citate in narrativa, ordinando l’attuazione degli interventi sopra
definiti ai punti da 1 a 4;

3. che il proseguo dell’esercizio della discarica, alle condizioni sopra rilevate, può rappresentare un aggravio
delle pressioni ambientali, valutate ammissibili solo in una complessiva corretta gestione dell’impianto.

Inutile dire che a questo pun to la Giun ta regionale, coer ente mente con le prece den ti dichiarazioni
del pres i dente Enri co Rossi, non potrà cer to rilas cia re in breve tem po l’assenso alla Val u tazione
di Impat to Ambi en tale per l’ampliamento capace di accogliere 2.850.000 metri cubi di rifiu ti di cui
al “prog et to RIMa te ria”.
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La gestione di RIMateria deve tornare
pubblica

•

PIOMBINO 16 novem bre 2019 — Par lere mo del si del Nucleo di Val u tazione Regionale (NURV) al
prog et to RIMa te ria, deci sione non con fer ma ta per ora dal la Giun ta Regionale. Ma non pos si amo
igno rare l’ennesima dif fi da del 15 novem bre 2019 che ha collezion a to RIMa te ria, dif fi da che sospen‐
de i con fer i men ti dei rifiu ti in dis car i ca per ora fino al 31 gen naio 2020!
I motivi di tale dif fi da sono gravis si mi, le illus tr ere mo in segui to. Vogliamo sot to lin eare che la SpA
RIMa te ria da quan do è nata di dif fi da in dif fi da e persi no dopo un seque stro effet tua to dai NOE ha
con tin u a to ad elud ere pre cise pre scrizioni met ten do in per co lo l’ambiente e la salute dei cit ta di ni!!
Si richiede al Con siglio Comu nale, a tutte le forze politiche ed asso cia tive di invitare la Giun ta del ‐
la Regione Toscana a non con cedere la ripresa dei con fer i men ti fino a quan do la SpA RIMa te ria
non abbia effet ti va mente mes so in prat i ca quan to pre scrit to! Non pos si amo con tin uare ad essere
pre si in giro, ram men ti amo che il dis se que stro dell’aprile 2018 era sta to dato per per me t tere a RI‐
Ma te ria di effet tuare i lavori di mes sa a norma!!Cosa han no fat to da allo ra?
Si richiede al Con siglio Comu nale, a tutte le forze politiche ed asso cia tive di invitare la Giun ta del ‐
la Regione Toscana, che già ha sospe so l’approvazione del prog et to, di boc cia r lo pro prio sul la base
delle dichiarazioni del NURV e di non con cedere la VIA al “Prog et to RIMa te ria”.
Si richiede inoltre a tutte le forze politiche ed asso cia tive di invitare il Con siglio Comu nale di Pio‐
m bi no a deter minare imme di ata mente un vero cam bio di rot ta nel la con duzione del la SpA RIMa te ‐
ria medi ante atti con creti.
Il Nucleo di Val u tazione Regionale ha ritenu to ambi en tal mente com pat i bile il prog et to di rad dop‐
pio del la dis car i ca di RIMa te ria con 2.850.000 metri cubi di nuovi spazi, pur con fer man do la legit ‐
tim ità delle critiche espresse da enti, asso ci azioni e cit ta di ni attra ver so un cor poso numero di osser ‐
vazioni ben det tagli ate. Il ver bale del la riu nione del NURV evi den zia infat ti, tra le altre cose:

il non rispetto del criterio escludente derivato dalla vicinanza con il centro abitato di Colmata;

il permanere delle problematiche relative all’impatto odorigeno;

la non accettabilità di una discarica con tipologia di rifiuti 7.1.c (rifiuti putrescibili);

la mancanza di un quadro progettuale per la regimazione delle acque meteoriche che dilavano le discariche;

il fatto che il progetto non ha tenuto conto del maggior peso specifico dei rifiuti che dovranno essere accolti in una
parte della discarica;

il fatto che il sormonto della ex Lucchini in appoggio alla attuale discarica potrebbe provocare, con l’aumento del
peso e vista la non omogeneità del terreno, pericolose tensioni nel telo di fondo che non rendono accettabile il prog-
etto;

il fatto che non è ancora stata spiegata la presenza di un tracciante del percolato nei pozzi e nei piezometri che
insistono nella falda nelle vicinanze della discarica;

il fatto che il monitoraggio della Messa in Sicurezza Permanente (MISP) e la certificazione dell’avvenuta bonifica del-
la LI53 devono precedere la costruzione della nuova discarica;
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il fatto che ancora oggi le discariche sono condotte fuori norma, senza alcun rispetto delle prescrizioni che risalgono
addirittura al 2011;

il fatto che non è idonea la gestione del biogas come proposta dal progetto .

L’elenco potrebbe con tin uare, ma fer mi amo ci qui: vi sem bra pos si bile che di fronte a un prog et to
così pieno di errori, lacune ed incom pat i bil ità ambi en tali il NURV, anziché boc cia r lo, dia una lun‐
ghissi ma serie di indi cazioni, rac co man dazioni e pre scrizioni che di fat to stravol go no com ple ta mente
il prog et to pre sen ta to da RIMa te ria delin e an done uno nuo vo?
È questo il com pi to del NURV? Sos ti tuir si a RIMa te ria e met tere a pun to un nuo vo prog et to?
Un prog et to che spos ta il perimetro del la dis car i ca in modo che sia almeno a 500 metri dal cen tro
abi ta to, che cam bia la tipolo gia dei rifiu ti accetta bili in dis car i ca, così come cam bia com ple ta mente
il crono pro gram ma dei lavori. Scusate, ma chi è allo ra il “pro po nente”?
La Giun ta Regionale intende davvero aval lare questo modo di pro cedere? Fra l’altro il NURV non
ha con sid er a to la pes si ma situ azione finanziaria del la SpA RIMa te ria, che incide in modo sig ni fica ‐
ti vo sul la sua capac ità di met ter si a nor ma, così come non ha con sid er a to le sue vicis si tu di ni giudi‐
ziarie.
Chiari amo inoltre che RIMa te ria non sarà costret ta a con ferire in dis car i ca solo rifiu ti di orig ine
siderur gi ca o prove ni en ti dalle boni fiche: lo stes so NURV ha già sug ger i to il modo per super are le
lim i tazioni oggi derivan ti dalle con ces sioni date dal Demanio per l’utilizzo del la dis car i ca ex-Luc chi ‐
ni e per la LI53, indi can do persi no a quale arti co lo del la legge regionale si dovrà fare rifer i men to.
A quel pun to neanche il Comune potrà oppor si se pri ma non impone un nuo vo piano indus tri ale a
RIMa te ria che non preve da la costruzione di una nuo va enorme dis car i ca per rifiu ti spe ciali prove ‐
ni en ti da tut ta Italia.
Se vogliamo che RIMa te ria sia davvero al servizio delle esi gen ze locali e delle boni fiche, se vogliamo
che sia ambi en tal mente com pat i bile è nec es sario un nuo vo prog et to e non quel lo delin eato dal
NURV! Tut tavia un nuo vo prog et to non bas ta: la ges tione deve tornare pub bli ca.
Agire a liv el lo locale è pos si bile, non dob bi amo aspettare pas si va mente quel lo che farà o dirà la Re‐
gione! Chiedi amo per tan to al Con siglio Comu nale di Piom bi no di dare imme di ata mente un nuo vo
ind i riz zo all’assemblea dei soci Asiu che con trol la RIMa te ria ed al Pres i dente di nom i na pub bli ca
Francesco Pel lati, com pi en do le seguen ti azioni:

1. esecuzione immediata dei carotaggi sotto controllo ARPAT su tutta la discarica per scoprire se esistono pericoli
derivati da eventuali conferimenti di rifiuti pericolosi provenienti dalla ditta Lonzi-RaRi indagata per traffico illecito di
rifiuti pericolosi. Due terzi circa dei volumi del rialzo della discarica sono formati dai rifiuti forniti da quella ditta;

2. messa a punto di un sistema di monitoraggio costituito da almeno tre centraline controllate da ARPAT e capaci di
analizzare i vari componenti del biogas che fuoriesce dalla discarica e adozione di un provvedimento del Comune
che permetta di intervenire immediatamente sospendendo i conferimenti dei rifiuti in caso di sforamenti dei limiti
previsti;

3. immediata messa a norma della discarica: questo significa fra l’altro realizzare le opere per la gestione delle acque
meteoriche e la copertura della discarica esaurita, collegare tutti i pozzi di aspirazione del biogas al sistema di
recupero energetico, ecc.;

4. inizio della bonifica della li53 in concessione a RIMateria, a nostro avviso non più rinviabile. I cumuli potranno
essere riciclati in loco per eseguire la messa in sicurezza dell’area riattivando la TAP e quanto non riciclabile potrà
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essere conferito negli spazi attualmente autorizzati. In questo modo il così detto “cono rovescio” sarà utilizzato per
le bonifiche e non come sta già avvenendo per i rifiuti che Unirecuperi e Navarra portano qui da tutta Italia. La LI53

bonificata non deve essere utilizzata per la costruzione della nuova discarica. A tal fine il Consiglio Comunale deve
dare velocemente seguito alla adozione della variante urbanistica che impedisce l’uso dell’area a tale scopo;

5. si chiarisca se le fideiussioni che garantiscano la gestione regolare nel tempo della discarica sono state pagate. Si
chiarisca se il Comune di Piombino è coobbligato al loro pagamento ed a quali condizioni si è eventualmente
impegnato. Si porti a conoscenza del Consiglio Comunale del perché il bilancio 2018 di Rimateria si è chiuso con
un deficit di oltre due milioni di euro, si renda noto il bilancio Asiu.

Il nuo vo prog et to pre sen ta to alla Val u tazione di Impat to Ambi en tale in Regione da RIMa te ria è in
aper ta con trad dizione con le linee gui da dell’iniziale prog et to RIMa te ria. Per questo il Comune può
dare il pro prio veto all’attuale piano indus tri ale. Il prog et to iniziale su cui i Comu ni det tero il loro
assen so era basato sul prin ci pio di prossim ità, sul la ges tione in loco dei rifiu ti, ave va al cen tro la
riat ti vazione del la TAP per uti liz zare gli iner ti rica vati dal rici clo dei cumuli pre sen ti nel SIN al pos ‐
to del mate ri ale vergine delle cave di Campiglia e San Vin cen zo. Men tre i rifiu ti urbani del ter ri to ‐
rio per deci sione del la Regione Toscana e del Comune di Piom bi no veni vano inviati a Gros se to si
trasfor ma va la dis car i ca Asiu in dis car i ca per rifiu ti spe ciali, ma la sua mis sione prin ci pale era con ‐
tenu ta nel nome stes so RIMa te ria: rici clo e attiv ità di dis car i ca solo come com ple men to.
È del tut to evi dente che non sono nec es sari 2.850.000 metri cubi di dis car i ca per le boni fiche e le
esi gen ze delle indus trie locali, la volon tà reale è quel la di inter cettare il mer ca to nazionale dei rifiu ‐
ti spe ciali.
Solo una dis car i ca con trol la ta dal pub bli co potrà vera mente essere al servizio delle boni fiche: finché
saran no pre sen ti i pri vati i cri teri che guider an no il piano indus tri ale saran no total mente diver si: il
cono rovescio e tut ti gli altri spazi autor iz za ti con tin uer an no a riem pir si coi rifiu ti spe ciali prove ni ‐
en ti da tut ta Italia. Chiedi amo che siano orga niz zate assem blee pub bliche dove i cit ta di ni pos sano
con frontar si viso a viso. Non pos si amo accettare che vici no alle abitazioni civili ed al mare, su una
ex palude, su un ter reno non omo ge neo e con una fal da super fi ciale a meno di due metri dal la su‐
per fi cie si costru is ca una delle più gran di dis cariche per rifiu ti spe ciali d’Italia.

Grup po Resisten za con tro Piom bi no polo dei rifiu ti
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Nuova diffida un passo in avanti ma
vigileremo

•

PIOMBINO 16 novem bre 2019 — Un’altra dif fi da per RIMa te ria: ieri, ven erdì 15 novem bre, la Re‐
gione Toscana ha emes so un decre to con il quale sospende il con fer i men to dei rifiu ti nell’impianto
di Ischia di Cro ciano finché la soci età non avrà mes so a nor ma l’impianto come pre vis to dalle au‐
tor iz zazioni rilas ci ate in prece den za. Le inadem pien ze con tes tate, rel a tive alla ges tione dei pozzi del
bio gas, al mon i tor ag gio delle emis sioni in aria e del per co la to, alle cop er ture provvi sorie e defin i ‐
tive, non sono nuove.
“RIMa te ria — dichiara no il sin da co Francesco Fer rari e Car la Bezzi ni, asses sore all’ambiente
— è sta ta più volte ogget to di dif fide in cui si pre scrive vano obb lighi ai quali in modo reit er a to il
gestore non ha ottem per a to. Non dimen tichi amo, per esem pio, il seque stro a mar zo 2018 e il dis se ‐
que stro final iz za to alla mes sa a nor ma degli impianti. Con ques ta dif fi da, la Regione sot to lin ea
quan to queste dif for mità non siano state risolte e bloc ca ogni attiv ità del la dis car i ca.
Sem bra che la Regione final mente ci stia ascoltan do e si stia occu pan do seri amente delle inadem ‐
pien ze del la soci età e, soprat tut to, delle gravi con seguen ze che han no sul la vita dei cit ta di ni.
Non si può definire un risul ta to ma cer ta mente dimostra un’attenzione alle esi gen ze di cui que‐
st’amministrazione si è fat ta por tav oce. L’ipotesi di un rad doppio non è scon giu ra ta ma sem bra
che, final mente, le nos tre battaglie per un futuro diver so, per una rigen er azione ambi en tale e pro ‐
dut ti va, si stiano facen do spazio. È curioso che quest’attenzione arrivi pro prio a pochi mesi dalle
elezioni ma, in ogni caso, non sono le tat tiche  politiche che c’interessano quan to il futuro del ter ri ‐
to rio e la salute di suoi abi tan ti. Il prog et to di rad doppio non ha alcun nes so con il ter ri to rio e le
sue neces sità: questo provved i men to è un pas so in avan ti, intan to noi con tin uer e mo a costru ire il
per cor so per resti tuire a Piom bi no un futuro sosteni bile”.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
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Come è difficile stipulare la fideiussione
giusta!

•

PIOMBINO 16 novem bre 2019 — Nel decre to diri gen ziale con cui RIMa te ria è sta ta dif fi da ta a ri‐
spettare le regole di ges tione del la dis car i ca ex Asiu e a sospendere il con fer i men to dei rifiu ti si può
leg gere anche la sto ria davvero curiosa di una fideius sione (cfr l’articolo di Stile libero Idee dal la
Val di Cor nia Sospen sione con fer i men ti fino al 31 gen naio 2020, ndr). Curiosa per ché dal la let tura
si evince che RIMa te ria dall’agosto 2019 ad oggi non è anco ra rius ci ta a stip u larne una come dio
coman da, o meglio come det tano le regole region ali fin dal 2012.
Seguiamo la sto ria a par tire da quan do la Regione il 12 aprile 2019 in sede di rilas cio dell’ Autor ‐
iz zazione Inte gra ta Ambi en tale per “DISCARICA PER RIFIUTI NON PERICOLOSI SITA A
PIOMBINO, LOC. ISCHIA DI CROCIANO. PROGETTO: IV VARIANTE OPERE DI CHIUSURA. PRO‐

GETTO DI MODIFICA SOSTANZIALE SETTORI B E C” (siamo sem pre a par lare del la dis car i ca ex
Asiu ampli a ta con il “cono rovescio”, ndr) det tò una pre scrizione con la quale sta bili va che “entro
il 30 giug no 2019, ai fini del pros egui men to dell’esercizio dell’attività, il gestore deve pro rog a re la
valid ità del la garanzia presta ta per la post-ges tione del la dis car i ca, come pre vis to al prece dente pa‐
ra grafo B2″. Il para grafo B2 spie ga che “la garanzia finanziaria da prestare per l’attivazione e ges ‐
tione oper a ti va, com p rese le pro ce dure di chiusura, deve garan tire la cop er tu ra delle spese nec es sa‐
rie, comunque iner en ti o con nesse:
�  alle oper azioni di smal ti men to o recu pero rifiu ti com pre si quel li prodot ti dall’impianto (quali, ad
esem pio bio gas; per co la to etc..), com pre so il trasporto;
�  alla chiusura dell’impianto;
�  alla bonifi ca, al ripristi no ambi en tale, alla mes sa in sicurez za per ma nente nonché al ris arci men ‐
to di ulte ri ori dan ni derivan ti all’ambiente in dipen den za dell’attività svol ta e deter mi nate da ina‐
dem pien ze o da qual si asi atto o fat to col poso, doloso o acci den tale, ver i fi catosi nel peri o do di effi ca ‐
cia del la garanzia stes sa”.
In par ti co lare ril e va va che per la ges tione post-oper a ti va esiste vano due polizze

Polizza n. 766502001 del 13/10/2016, emessa da Generali Italia SpA, valida dal 31/08/2014 al 31/08/2019 di impor-
to pari a 3.148.161,00 euro,

Polizza fidejussoria n. A20191800103012504 del 29/01/2019, emessa da ArgoGlobal SE, valida dal 21/08/2018 al
31/12/2019 di importo pari a 388.894,96 euro

e che la garanzia per la ges tione post-oper a ti va dove va essere rin no va ta o pro ro ga ta di valid ità per
l’importo indi ca to nei con teg gi trasmes si dal gestore.
Il 23 luglio 2019 un decre to regionale (12403 del 23/07/2019)

“ritenuto imprescindibile, per il proseguo dell’esercizio dell’attività, l’acquisizione agli atti regionali della dovuta docu-
mentazione attestante l’avvenuta proroga della validità della polizza fideiussoria per la post gestione, emessa da
Generali Italia spa o la presentazione di nuova polizza, considerato che la polizza n. 03400653.763 emessa da
Generali Italia spa con effetto dal 31/08/2014 ha scadenza il 31/08/2019 ed è stata prestata per un importo pari a
3.148.161,00 € mentre la seconda polizza accesa a integrazione di detta somma, emessa da ArgoGlobal SE, di
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importo pari a 388.894,96 € ha scadenza al 31/12/2019…

diffidava Rimateria spa a prestare le dovute garanzie per la post-gestione della discarica entro 15 giorni e contem-
poraneamente disponeva la sospensione delle attività di conferimento di rifiuti presso l’installazione…”.

L’ 1 agos to 2019, RIMa te ria, in adem pi men to alla dif fi da, trasmet te va  una vari azione alla poliz ‐
za 766502001 emes sa da Gen er ali Italia SpA il 31 agos to 2014 a favore del la Provin cia di Livorno,
richieden do con tem po ranea mente il rilas cio del nul la osta all’esercizio del la dis car i ca.
Il 9 agos to 2019 la Regione comu ni ca va a RIMa te ria che:

poteva  riprendere i conferimenti,

poteva avviare le operazioni di smaltimento dei rifiuti nei settori B e C (il cono rovescio, ndr), a seguito di alcune
condizioni tra le quali la seguente:
“entro il 30 settembre 2019 il testo della garanzia finanziaria relativa alla gestione postoperativa (Polizza n.
766502001 emessa da Generali Italia SpA, e relative appendici) dovrà essere formalmente adeguato a quanto pre-
visto dalla DGRT 6 agosto 2012, n. 743 e agli schemi di polizza adottati nella prassi dalla Regione Toscana.
Il proseguimento dell’esercizio dell’attività di discarica rimane condizionato all’adeguamento delle garanzie
finanziarie, come prescritto alla precedente lettera c) e dall’autorizzazione integrata ambientale, nonché come pre-
visto dalla normativa vigente in materia.”.

Com in ci a va a quel pun to una fit ta cor rispon den za tra Regione e RIMa te ria avente come argo men to
le garanzie finanziarie:
Θ nota di RIMa te ria del 9 set tem bre 2019 con la quale il gestore trasmet te va una nuo va boz za
di garanzia fideius so ria per la ges tione post-oper a ti va del la dis car i ca in ogget to del la soc. Gen er ali
– ramo cauzioni;
Θ nota del la Regione del 17 set tem bre 2019 con la quale si evi den zi a va il per manere del la non
con for mità del la suc c i ta ta boz za di garanzia finanziaria a quan to richiesto;
Θ nota di RIMa te ria del 30 set tem bre 2019 con la quale, pre so atto del la indisponi bil ità di Gen ‐
er ali ad adeguare il testo del la garanzia rispet to a quan to adot ta to nel la pras si dal la Regione To‐
scana, comu ni ca va che avrebbe provve du to a per fezionare con altro sogget to autor iz za to una garan‐
zia finanziaria redat ta sec on do l’esatto testo for ni to da questo Ente, richieden do a tal fine una pro ‐
ro ga del ter mine di con seg na al 31 otto bre 2019;
Θ nota di Gen er ali Italia del 3 otto bre 2019  con la quale la com pag nia assi cu ra ti va comu ni ca va
for mal mente a RIMa te ria l’impossibilità a ottem per are a quan to pre vis to dal la DGRT 743/2012 e
agli sche mi di con seguen za adot tati, ren den dosi disponi bile al rim bor so del pre mio paga to, pre via
resti tuzione dell’originale del ben e fi cia rio e del la copia del con traente dell’appendice di vari azione
entro 15 giorni;
Θ nota di RIMa te ria del 16 otto bre 2019  con la quale comu ni ca va:

di ritenere valida e legittima la garanzia già inviata;

qualora la Regione ritenesse di confermare l’inadeguatezza della polizza, la mancata restituzione degli originali a
Generali entro il termine del 18 ottobre 2019 avrebbe costituito un atto arbitrario e fortemente lesivo dei diritti di
RIMateria;

decorso il termine per la restituzione degli originali della polizza a Generali, RIMateria avrebbe considerato acquisita
e accettata la polizza da parte della Regione e ritenuta adempiuta la prescrizione di cui al punto 2, lettera c) della
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comunicazione di ripresa dei conferimenti, riservandosi, diversamente, di tutelare le proprie ragioni dinnanzi ai com-
petenti organi giurisdizionali, anche facendo valere eventuali responsabilità omissive e/o di natura erariale;

Θ nota del la Regione del 18 otto bre 2019, con la quale si pre cisa va a RIMa te ria che nul la pote va
essere addeb i ta to alla Regione, in quan to:

l’onere di porre in atto quanto necessario per la restituzione della polizza a Generali ai fini del rimborso del premio
era in capo a RIMateria;

la Regione  poteva svincolare una garanzia solo qualora la medesima fosse stata sostituita da idonea garanzia che
assicurasse l’adempimento delle prescrizioni contenute nell’AIA,;

RIMateria, non rispettando gli impegni assunti  non aveva messo in condizione la Regione Toscana di procedere
allo svincolo della garanzia finanziaria stipulata con la Soc. Generali Italia spa.

Con la medes i ma nota si rib adi va la non con for mità del la poliz za pre sen ta ta, in quan to con trastan‐
te con quan to sta bil i to al com ma 3, let tera b) dell’art. 14 del dlgs 36/2003 e al pun to 7.2 c. 4, del‐
l’allegato A alla DGRT 6 agos to 2012, n. 743 e smi, che quin di non pote va riten er si accetta ta e, al
fine di con sen tire al gestore di adeguare la garanzia finanziaria per la post-ges tione del la dis car i ca,
come da impeg no assun to con la nota del 30 set tem bre 2019, si con cede va la pro ro ga richi es ta al 31
otto bre 2019;
Θ nota di RIMa te ria il 29 otto bre 2019 con la quale ha richiesto di val utare l’opportunità di un
ter mine più ampio del 31 otto bre 2019 per l’adeguamento del la garanzia, evi den zi ate le inter locu‐
zioni in cor so con com pag nie assi cu ra tive, suc ces si va mente con ces sa
Θ nota del la Regione del 4 novem bre 2019 con la quale il ter mine per l’adeguamento del la garan‐
zia è sta to pro roga to fino al 15 novem bre 2019 ;
Θ nota di RIMa te ria del 5 novem bre 2019 con la quale il gestore ha trasmes so una boz za di ga‐
ranzia finanziaria rispet to alla quale ha chiesto riscon tro al fine di pot er pro cedere al suc ces si vo
per fezion a men to
Rispet to a ques ta boz za, dice la Regione oggi, sono tutt’ora in cor so le rel a tive val u ‐
tazioni dell’ufficio.
Insom ma, la fideius sione non c’è anco ra.
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Revoca autorizzazione e chiusura discarica
ex Asiu

•

PIOMBINO 17 novem bre 2019 — La Regione Toscana sospende fino al 31 gen naio 2020 l’attività di
con fer i men to dei rifiu ti spe ciali nel la dis car i ca di RIMa te ria, per inosser van za, da parte dell’omoni‐
ma soci età, delle pre scrizioni autor iz za tive fino ra dis poste riguar do la ex Asiu e la nuo va zona di
colti vazione, il cosid det to “cono rovescio” . È l’effetto dell’ultima pre scrizione, data ta 15 novem bre
2019, la n. 18561 che il Set tore boni fiche e autor iz zazione rifiu ti invia, a mez zo PEC, oltre a RIMa ‐
te ria anche ad Arpat, Comune di Piom bi no, Asl, Cara binieri del Nucleo Oper a ti vo Eco logi co ed al
Set tore Via-Vas del la Regione Toscana.
Se lo stes so atto fos se sta to pub bli ca to una venti na di giorni pri ma forse il Nurv, che ha aper to la
stra da all’ampliamento del la dis car i ca di RIMa te ria, avrebbe delib er a to in modo diver so?
Le crit ic ità che un altro uffi cio, sot to lineiamo del la stes sa Regione Toscana, con ques ta ulti ma dif fi ‐
da sta por tan do a conoscen za di tut ti e cioè che, dal pun to di vista ambi en tale, ques ta dis car i ca
anco ra oggi non è a nor ma, avreb bero dovu to cam biare il parere del Nurv? Sec on do no , si! Invece,
come ormai ci ha abit u a to da anni, la Regione Toscana con tin ua nel suo copi one già noto: emana
degli atti in cui sostanzial mente indicherebbe a RIMa te ria la stra da da seguire per elim inare le crit ‐
ic ità ambi en tali che, come Comi ta to, andi amo denun cian do da anni.
Per pri ma cosa RIMa te ria dovrà sti lare, nel giro di quindi ci giorni, “un doc u men to con cui attesti
quan to già real iz za to e definis ca i tem pi di attuazione di tut to quan to richiesto garan ten do la con ‐
for mità dell’installazione a quan to autor iz za to e alla nor ma ti va di set tore”. Tale doc u men to, che
sarà val u ta to dagli uffi ci region ali, in col lab o razione con Arpat, riguarderà soprat tut to l’analisi dei
rifiu ti introdot ti in dis car i ca ed il loro potere odor igeno, la for mazione ed il trat ta men to del per co ‐
la to, la riduzione delle emis sioni in atmos fera e l’avvio del la sezione del recu pero ener geti co del bio ‐
gas.

La sospen sione dei con fer i men ti è solo lim i ta ta ad un
breve las so di tem po, ovvero fino a quan do la Regione
riter rà “che sono state elim i nate le inosser vanze e sia‐
no appli cate dal gestore tutte le mis ure appro pri ate e
nec es sarie a garan tire, anche provvi so ri a mente, in at‐
te sa del com ple ta men to di tut to quan to richiesto, la
con for mità dell’installazione a quan to autor iz za to e
alla nor ma ti va di set tore”. Fran ca mente quel “anche
provvi so ri a mente” ci las cia per p lessi viste le numerose
inadem pien ze di RIMa te ria. In parole sem pli ci la Re‐

gione, sec on do noi, direbbe all’azienda: “pre sen ta mi almeno i prog et ti, dam mi la certez za che hai
aper to i cantieri e io, Regione, adot to una nuo va deter mi na diri gen ziale per autor iz zarti di nuo vo a
con ferire i rifiu ti, non impor ta sostanzial mente che i lavori siano giun ti a ter mine”.
Tra le diverse inadem pien ze ril e vate nel la nuo va dif fi da la Regione pun ta l’occhio anche sul la poliz ‐
za fideius so ria con le Assi cu razioni Gen er ali, la cui stip u la è avvenu ta nel luglio 2019. Le stesse
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Gen er ali han no dichiara to la loro ”indisponi bil ità” ad adeguare la poliz za ai det ta mi del la legge re‐
gionale e quin di la Regione ha respin to ques ta poliz za, per cui, tra l’altro, il pre mio risul ta già pa‐
ga to e per la quale i soci pri vati e i Comu ni ave vano presta to garanzia sol i dale. In data 5 novem bre
RIMa te ria ha trasmes so la boz za di una nuo va poliz za, emes sa da un altro inter me di ario e attual ‐
mente in fase di val u tazione da parte del la Regione. Che cosa prevede ques ta nuo va poliz za: di nuo ‐
vo la garanzia sol i dale dei soci pri vati e dei Comu ni? Dove sono andati a reperire un’assicurazione
capace di garan tire quel lo che una com pag nia grande e quo ta ta come le Assi cu razioni Gen er ali non
ha volu to fare? E cosa suc cede ora? A quest’ultima doman da rispon di amo che i tem pi si allungher ‐
an no anco ra, di qualche mese, rispet to alla pre scrizione regionale emes sa nel mese di luglio che inti ‐
ma va a RIMa te ria la stip u la del la fideius sione in tem pi bre vi, pena il bloc co dei con fer i men ti. Avete
capi to bene, la Regione ha di fat to con ces so a RIMa te ria di con ferire rifiu ti da luglio ad oggi pur
non aven do la fideius sione richi es ta dal la Regione stes sa.
Affron ti amo ora la com p lessa ques tione ambi en tale.

Con quest’ultima dif fi da la Regione chiede a RIMa te ria
di “attuare la cor ret ta cap tazione del bio gas, garan ten ‐
do con con ti nu ità la mas si ma effi cien za di cap tazione
ed effet tuan done il cor ret to trat ta men to, min i miz zan do
le emis sioni dif fuse e incon trol late in atmos fera, di ri‐
durre le emis sioni odor i gene; attuare gli inter ven ti di
cop er tu ra provvi so ria e tem po ranea del la dis car i ca, nec ‐
es sari sia a ridurre le emis sioni di bio gas che a min i ‐
miz zare l’infiltrazione di acque mete oriche e la pro du‐
zione di per co la to; appro fondire i mon i tor ag gi sulle ac‐

que di fal da; gestire cor ret ta mente il per co la to prodot to dal la dis car i ca”. Tutte queste azioni dovran ‐
no iniziare entro la fine del mese di novem bre, la Regione lo scrive chiaro nel la sua ulti ma dif fi da.
Per quan to riguar da la tutela dell’aria si legge nel la nota regionale: “Rima te ria ha real iz za to 19
nuovi pozzi di cap tazione del bio gas e ripristi na to 7 vec chi pozzi, sen za che questi siano anco ra col ‐
le gati alla rete di aspi razione . Come cor ret ta mente ril e va to da ARPAT tale con dizione è causa del
dis tur bo odor igeno ril e va to nel cor so dei sopral lu oghi del 29/10/2019 e del 5/11/2019; il gestore
nel la real iz zazione di tali inter ven ti avrebbe dovu to adottare modal ità oper a tive final iz zate a ridurre
al min i mo le emis sioni, come pre scrit to dall’AIA 761/2016, col le gan do imme di ata mente i pozzi,
man mano real iz za ti al sis tema di estrazione e trat ta men to del bio gas. Le modal ità oper a tive adot ‐
tate han no invece incre men ta to le emis sioni di bio gas e le situ azioni anomale non sono state tem ‐
pes ti va mente comu ni cate a ques ta autorità com pe tente e ad ARPAT, in con trasto con quan to dis ci ‐
plina to dall’AIA stes sa”. RIMa te ria, inoltre, deve provvedere ad instal lare le cen tra line mobili ed
effet tuare una manuten zione peri od i ca del sis tema di cap tazione del bio gas, oltre ad una serie di
stu di pre vi sion ali sul la pro duzione del bio gas.
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Per quan to riguar da le acque RIMa te ria non ha tra‐
smes so alla Regione, nei tem pi da essa pre visti, un ap‐
pro fondi men to del mon i tor ag gio iso topi co, accom pa g ‐
nan do lo ad un det taglia to stu dio idro ge o logi co. Inoltre
“il gestore deve fornire i dati del mon i tor ag gio e val ‐
utare l’opportunità di eseguire indagi ni final iz zate alla
ver i fi ca dell’integrità dell’impermeabilizzazione arti fi ‐
ciale”. Infat ti l’ultima indagine geoelet tri ca con dot ta è
dell’anno 2008, per ver i fi care il man ten i men to dell’inte‐
grità del fon do imper me abile del la dis car i ca. “ Oltre a

questo, ogni quindi ci giorni, RIMa te ria dovrà comu ni care a Regione ed Arpat gli esi ti delle mis ura‐
zioni gior naliere del liv el lo di per co la to pre sente in dis car i ca e dei quan ti ta tivi di per co la to smalti ti.
Inoltre riguar do il mon i tor ag gio iso topi co appren di amo che “la pro pos ta del gestore prevede la ripe ‐
tizione del mon i tor ag gio iso topi co delle acque del la rete dei piezometri ogget to del mon i tor ag gio di
AIA e dei pun ti “Fos so Stra da” e “Fos so Val di Cor nia SO”, con tes tual mente alla carat ter iz zazione
del per co la to”. Ma, strana mente per noi, “La pro pos ta non con tem pla: gli altri pun ti di cam pi ona ‐
men to uti liz za ti nel la prece dente indagine, in par ti co lare non sono pre viste anal isi per le acque per
le quali non è sta to pos si bile esclud ere una con t a m i nazione da per co la to, prel e vate nel poz zo pri va to
“PO_1”, nel piezometro ubi ca to in area LI53 denominato“PZ_vascaLI53” e nel piezometro “P2_C”,
ubi ca to nell’area “Con glomix””. Avete let to atten ta mente? Dai cam pi ona men ti ver reb bero esclusi
pro prio quei pozzi nei quali, dal la prece dente cam pagna iso topi ca, sarebbe sta ta ril e va ta pre sen za
di trac cianti del per co la to. Per noi quei pozzi non van no esclusi, ci mancherebbe, al con trario è pro ‐
prio da quel li che bisogna com in cia re ad anal iz zare. Ma si sa, a volte per con ve nien za si cer ca tut to
tranne quel lo che non si vuole trovare.

Altra pre scrizione data a RIMa te ria riguar da la cop er ‐
tu ra, anche provvi so ria, di diver si set tori del la dis car i ‐
ca, a cui dovrà iniziare a provvedere in tem pi abbas ‐
tan za bre vi, man mano che real izzerà le opere di regi ‐
mazione idrauli ca delle acque dila van ti la dis car i ca che
saran no con vogli ate nel Fos so Cor nia Vec chia.
Abbi amo descrit to in altre occa sioni le crit ic ità ambi ‐
en tali che il cen tro abi ta to di Col ma ta subisce da trop ‐
po tem po ma non sap pi amo se entro la fine di gen naio

RIMa te ria avrà ottem per a to a tutte le pre scrizioni indi cate dal la Regione per ridurre queste crit ic ‐
ità. Chiedi amo a tut ti gli enti mes si a conoscen za del la dif fi da in ques tione di sorveg liare affinché
sta vol ta l’azienda di rifiu ti inizi davvero a met ter si in rego la. Invi ti amo quin di la Giun ta Regionale
a dare parere neg a ti vo sull’ampliamento del la dis car i ca non essendo la stes sa a nor ma come si evin‐
ce abbon dan te mente dal la sopra cita ta dif fi da. Inoltre, essendo sta ta dif fi da ta RIMa te ria più volte
e per sis ten do la stes sa con reit er ate vio lazioni che deter mi nano situ azioni di peri co lo e di dan no per
l’ambiente e la salute, chiedi amo ai sen si di legge la revo ca dell’autorizzazione e la chiusura
dell’installazione.

Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no — Val di Cor nia
(Foto di Pino Bertel li)
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RIMateria: “Rifiuti siderurgici locali non
bastano”

•

PIOMBINO 18 novem bre 2019 — “Men tre la Giun ta regionale adot ta va il parere tec ni co del nucleo
tec ni co regionale (Nurv), RIMa te ria dice va a chiare let tere che non sarà pos si bile occu par si delle
boni fiche e del la mes sa in sicurez za dell’impianto con i soli con fer i men ti di rifiu ti siderur gi ci”.
Le dichiarazioni del sin da co Francesco Fer rari e Car la Bezzi ni, asses sore all’ambiente, dopo
l’assemblea di Asiu tenu tasi oggi, lunedì 18 novem bre.
“Oggi – con tin u ano – RIMa te ria ha pro pos to una mod i fi ca del piano indus tri ale met ten do sul tavo ‐
lo due idee, per ché non han no le carat ter is tiche per essere def i nite prog et ti, costru ite sen za il sup ‐
por to di dati tec ni ci e finanziari: è impens abile pren dere una deci sione sen za i nec es sari stru men ti
per fare una val u tazione sulle reali con seguen ze. In ogni caso, ci è sta to det to chiara mente che RI‐
Ma te ria non può soprav vi vere alle con dizioni poste dal la Regione: i soli rifiu ti siderur gi ci e da boni ‐
fiche non per me t tereb bero all’azienda di accan tonare le risorse per la mes sa in sicurez za e il post
mortem. Per questo, entrambe le pro poste avan zate dal la soci età impli cano il con fer i men to di cat e ‐
gorie di rifiu ti organi ci, cer ta mente non prove ni en ti dal la sola Val di Cor nia, ripro po nen do così il
prob le ma odor igeno. In prat i ca, al net to delle dichiarazioni del la Regione, RIMa te ria non può assol ‐
vere al com pi to che sec on do il Pd gius ti fi ca la con ces sione del rad doppio dei volu mi.
Tor ni amo a rib adire che non si può pen sare di affrontare i prob le mi di Piom bi no come ques tioni
scon nesse l’una dall’altra: RIMa te ria, le boni fiche, la siderur gia, il rilan cio eco nom i co e sociale sono
tut ti aspet ti che devono essere affrontati in un’ottica che li met ta in relazione l’uno con l’altro. Solo
così, con un prog et to com p lessi vo, potremo andare a bus sare alla por ta delle isti tuzioni region ali,
nazion ali ed europee per chiedere aiu to, risorse e inves ti men ti. Serve uno sguar do nuo vo e non è
met ten do vin coli, clau sole e lim i tazioni al prog et to di sem pre, che poi sis tem ati ca mente ven gono
aggi rate, che si può pen sare di risoll e vare le sor ti del ter ri to rio.
Com pren di amo la rab bia e la pre oc cu pazione dei dipen den ti di RIMa te ria che oggi protes ta vano
fuori dal la stan za dove ci stava mo riunen do: la ques tione occu pazionale sicu ra mente esiste, è inne‐
ga bile, e cer ta mente è un aspet to da pren dere in con sid er azione nel la val u tazione sul futuro di RI‐
Ma te ria. Solo con la ricon ver sione di RIMa te ria e con un piano indus tri ale che inizi a par lare di
trat ta men to dei rifiu ti e di boni fiche, potran no essere sal va guar dati i posti di lavoro e la soci età es‐
sere con sid er a ta conc re ta mente fun zionale al ter ri to rio. Si con tin ua a pro porre soluzioni parziali che
non ten gono con to di tut ti i fat tori: non pos si amo credere di pot er vera mente uscire da questo stal ‐
lo sen za cam biare pun to di vista”.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
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Si consenta a RIMateria di utilizzare la ex
Lucchini

•

PIOMBINO 19 novem bre 2019 — L’assemblea di Asiu di oggi si è svol ta nel la lun ga atte sa dei lavo ‐
ra tori e dei sin da cati, in ansia per  le prospet tive dell’azienda e per i posti di lavoro che dan no da
vivere alle loro 45 famiglie. Il Pres i dente di RMMa te ria Francesco Pel lati ha pre sen ta to ai soci
ASIU due pos si bili sce nari di svilup po che portereb bero a due piani indus tri ali diver si: il pri mo con
sca den za 2020 con sis tente nel con fer i men to dei rifiu ti autor iz za ti nel solo cono rovescio.  Ques ta
ipote si, come esplic i ta to dal Pres i dente Pel lati, per ovvi motivi di sosteni bil ità eco nom i ca dell’a‐
zienda com porterebbe la mes sa in liq uidazione di RIMa te ria con la con seguente impos si bil ità di
com pletare la mes sa in sicurez za delle dis cariche esisten ti e di bonifi care la LI53. Il sec on do sce nario
con sis terebbe nel com ple ta men to del cono rovescio e nel la ripro fi latu ra del la dis car i ca ex Luc chi ni,
con sca den za pre sum i bile nel 2024.  Ques ta ipote si, oltre a non las cia re 45 famiglie sen za stipen dio,
con sen tirebbe il com ple ta men to del la mes sa in sicurez za delle due dis cariche, lo smal ti men to dei
cumuli e la bonifi ca del la LI53.   I Comu ni di Campiglia, San Vin cen zo, Sas set ta e Castag ne to Car ‐
duc ci han no espres so parere pos i ti vo su ques ta sec on da ipote si, appun to per garan tire il risana men ‐
to delle aree inter es sate e per non las cia re sen za stipen dio i dipen den ti, pur preve den do l’esauri‐
mento del la soci età al 2024.  I Comu ni di Suvere to e Piom bi no, han no invece dichiara to di vol er si
astenere dal dare un manda to ad ASIU, sebbene il pres i dente Pel lati abbia fat to più volte pre sente
che RIMa te ria non può per me t ter si di pro cras tinare una scelta e che con il pri mo sce nario non sarà
in gra do di soprav vi vere e quin di di provvedere allo smal ti men to dei cumuli, alla bonifi ca del la LI53

e sebbene, così stante la situ azione, già da dicem bre l’azienda non potrà pagare gli stipen di ai di‐
pen den ti.
Ciò che appare sur reale è che all’uscita dall’assemblea, di fronte ai lavo ra tori di RIMa te ria, il sin da ‐
co Francesco Fer rari ha più volte scar i ca to total mente sul la Regione la respon s abil ità dell’attuale
situ azione di RIMa te ria sen za min i ma mente ricor dare non soltan to la sfer zante cam pagna elet torale
fat ta di fronte ai can cel li dell’azienda ma anche l’auspicio reit er ata mente rimar ca to, in ulti mo in
occa sione del la VIA, di arrivare alla chiusura del la dis car i ca.  Siamo feli ci di aver scop er to oggi, dal‐
le parole che ha riv olto ai lavo ra tori in procin to di perdere il pro prio pos to di lavoro, che il sin da co
di Piom bi no ha inten zione di chiedere alla Regione Toscana la rimozione del lo stop al con fer i men to
dei rifiu ti nel cono rovescio.
La nos tra posizione in assem blea è sta ta, anco ra una vol ta, chiara e net ta. È nec es sario scon giu rare
il fal li men to dell’azienda in quan to non esistono, ad oggi, piani alter na tivi di mes sa in sicurez za e
bonifi ca ambi en tale di quell’area.  Appuri amo con dispi acere che soluzioni alter na tive non ne ha
neanche la giun ta Fer rari, che ha lavo ra to per demolire RIMa te ria sen za pri ma ess er cer ta di dis ‐
porre di un piano B imme di ata mente per cor ri bile e, quin di, sen za evi den te mente pre oc cu par si delle
con seguen ze né a liv el lo ambi en tale né a liv el lo di tutela dei posti di lavoro.
L’attività di ammin is tra tori respon s abili non dovrebbe ridur si alla ricer ca del con sen so elet torale
sen za “se” e sen za “ma” ben sì, in questo caso, assumer si la respon s abil ità di min i miz zare il dis a gio
dei cit ta di ni, sen za per questo rin un cia re a tute lare l’ambiente, la salute dei cit ta di ni, i posti di la‐
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SILENZI, OMISSIONI E PROPAGANDA ALL’ORIGINE DELLA CRISI DI RIMATERIA

Ora solo un sentiero stretto senza scorciatoie
Redazione

PIOMBINO 19 novem bre 2019 — Nes suno può dimen ti care che l’allora sin da co di Piom bi no ed at‐
tuale con sigliere regionale Gian ni Ansel mi si sbrac cia va già nel 2011 a ras si cu rare che i prob le mi
finanziari di Asiu era con giun tu rali e che la stes sa azien da era un’azienda che fun zion a va bene.
Nes suno può dimen ti care che l’allora sin da co di Campiglia Rossana Sof frit ti già nel 2015 sostene ‐
va che Asiu era un fiore all’occhiello del la Val di Cor nia.
Nes suno può dimen ti care che invece Asiu, già allo ra, ave va deb iti ingen ti e che l’unica dis car i ca che
ave va era ormai esauri ta.
Nes suno può dimen ti care che Asiu e RIMa te ria, al di là dei dis cor si pro pa gan dis ti ci su econo mia
cir co lare, su rifiu ti siderur gi ci e rifiu ti da boni fiche, han no inven ta to la ven di ta del 60% di azioni a
pri vati, han no con seg na to spazi di dis car i ca nel frat tem po ampli a ta agli stes si pri vati, han no ded i ‐
ca to la loro attiv ità a rifiu ti spe ciali prove ni en ti da ogni dove e soprat tut to han no inven ta to tut to
questo e pen sato gli svilup pi enor mi dell’attività essen zial mente per pagare i deb iti accu mu lati.
Nes suno può dimen ti care che RIMa te ria è un’azienda, che sostanzial mente gestisce una dis car i ca,
nel la quale la pro porzione tra diri gen ti, imp ie gati e operai è spro porzion a ta a van tag gio degli imp ‐
ie gati (sec on do il bilan cio con sun ti vo 2018 44 dipen den ti, di cui il 2% diri gen ti, il 7% quadri, il 36%
imp ie gati, il 55% operai).
Nes suno può dimen ti care che l’elenco numero sis si mo delle dif fide e delle sospen sioni di attiv ità im‐
poste a RIMa te ria dal la Regione tes ti mo ni ano una ges tione pre caria e irrispet tosa delle norme, il
che vuol dire sen za rispet to per le esi gen ze ambi en tali e san i tarie nec es sarie, tant’è che è la stes sa
Regione ad aver scrit to “poten ziale peri co lo per ambi ente e salute”.

Ci fer mi amo qui ma ovvi a mente non si può dimen ti ‐
care una vastis si ma volon tà popo lare espres sasi in mille
modi con tro un “prog et to RIMa te ria” che ampli erebbe
ulte ri or mente e più che con sid erevol mente le attiv ità di
dis car i ca.
Il non aver volu to tenere in con sid er azione questi chia‐
ris si mi ele men ti ed aver li volu ti offus care in pro pa gan ‐
dis ti ci enun ciati sull’economia cir co lare e su RIMa te ria

al servizio delle boni fiche del ter ri to rio ha deter mi na to una situ azione dif fi cilis si ma che richiede in
prim is un’operazione ver ità, per quan to scabrosa essa pos sa essere.
Una dif fi da a real iz zare una fila lunghissi ma di opere non fat te nel pas sato e di pre scrizioni a cui
ottem per are (a par tire dal la stip u la di una fideius sione che è la garanzia in mano al pub bli co nel
caso il pri va to abbia voglia di andarsene las cian do la dis car i ca ex Asiu così come è, ad esem pio),
una mes sa in sicurez za di una zona lim itro fa (la dis car i ca abu si va LI53 piena di rifiu ti siderur gi ci
accu mu lati lì), chi es ta da Asiu stes sa e poi da RIMa te ria, che obbli ga to ri a mente deve essere fat ta a
pre scindere da tut to, una lim i tazione (ma su questo dob bi amo aspettare la delib er azione uffi ciale
del la Giun ta regionale toscana) nel la prove nien za dei rifiu ti da ospitare nelle due dis cariche del
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“prog et to RIMa te ria” ed una altret tan to impor tante lim i tazione nel la qual ità dei rifiu ti, i deb iti
anco ra da pagare (nel bilan cio con sun ti vo com paiono ad esem pio deb iti trib u tari per oltre 3 mil ioni
di euro) ne cos ti tu is cono ele men ti essen ziali non can cella bili.
Di fronte a tut to ciò è delit tu oso uti liz zare le giuste pre oc cu pazioni dei dipen den ti di RIMa te ria
facen do spal luc ce e pen san do di rimet tere indi etro le lancette dell’orologio: fate ci riem pire da subi‐
to la ex dis car i ca Luc chi ni (pre vista nel prog et to RIMa te ria per 350.000 metri cubi e forse più) sen ‐
za lim i ti alla tipolo gia di rifiu ti e tut to si mette a pos to, come se niente fos se suc ces so.
Sem bra ques ta la pro pos ta che RIMa te ria ha pre sen ta to ad Asiu (la parte pub bli ca di RIMa te ria a
cui è rimas to poco più del 25% di azioni) per otten erne l’avallo e che i sin daci di Campiglia e San
Vin cen zo sem bra aver subito sposato. In dis pre gio a regole, norme e sen za ten er con to di quel “po‐
ten ziale peri co lo per ambi ente e salute” scrit to dal la Regione. E dimen ti can do, i Comu ni di Campi‐
glia e San Vin cen zo, che fino a qualche ora pri ma ave vano sostenu to a gran voce la sola prove nien ‐
za dei rifiu ti dal la siderur gia e dalle boni fiche locali.
Che piac cia o che non piac cia, per uscire da ques ta intri ca ta situ azione, è un sen tiero molto stret to
quel lo da per cor rere, ma non ci sono scor ci a toie. Nè tan tomeno soluzioni fan ta sci en ti fiche come
quel la del la “ripub bli ciz zazione” di RIMa te ria, impos si bile per motivi pro ce du rali e finanziari e,
mag a ri, anche per l’indisponibilità dei pri vati e, per ché no, anche per una gius ta pru den za dato che
i guai sono sta ti com bi nati pro prio da Asiu intera mente pub bli ca.
È un sen tiero

che ha come paletti da cui non sconfinare 60 ettari all’ingresso della città che debbono essere risanati e che per
questo debbono avere una destinazione urbanistica chiara e coerente con il recupero ambientale,

che nel processo di risanamento chi ha le responsabilità non può far finta di niente,

che c’è ancora disponibilità di uso per la discarica già autorizzata che nessuno può e vuole togliere,

che in questo frattempo la stessa RIMateria, così come è richiesto ad ogni buon imprenditore in ogni situazione, può
impiegare le sue risorse a pensare ad una riconversione produttiva invece di impegnarsi in un braccio di ferro con
popolazione ed istituzioni e regole pubbliche da rispettare.

E sin da cati e enti pub bli ci tut to questo esigano, aiu tan do ovvi a mente, nell’interesse con giun to di
popo lazioni e lavo ra tori.
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Il blocco dei rifiuti sia fino a piena
ottemperanza

•

PIOMBINO 19 novem bre 2019 — Il Nurv “sug gerisce” a RIMa te ria di atti vare un iter per ottenere
il per me s so di con ferire rifiu ti diver si da quel li su cui il Nurv stes so esprime già parere favorev ole
(cumuli e siderur gi ci).
La Regione ha delib er a to sul la base del parere del Nurv oltre ad aver emes so una nuo va dif fi da che
bloc ca i con fer i men ti fino alla ver i fi ca del la effet ti va mes sa a nor ma del la dis car i ca esistente.
Va sfrut ta to questo spazio tem po rale. Ad esem pio: è sta to inti ma to a Pel lati di NON atti vare alcun
per cor so in questo sen so? Anche a cos to di venire via?
Ed al pres i dente del la Regione Rossi è sta to ricorda to che RIMa te ria è bravis si ma a fare relazioni,
crono pro gram mi, piani e dichiarazioni d’intento? Ma da lì a rispet tar le ce ne corre! Quin di il bloc co
dei rifiu ti va pro l un ga to fino a quan do sarà sta ta ver i fi ca ta la mes sa a nor ma e l’effettiva ottem per ‐
an za a tutte le pre scrizioni rice vute da RIMa te ria in questi lunghi anni.

Movi men to 5 Stelle Piom bi no
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La giravolta dei “responsabili” Bandini e
Ticciati

•

CAMPIGLIA MARITTIMA 20 novem bre 2019 — “Respon s abil ità” è la paro la chi ave, siamo per fet ta ‐
mente d’accordo. I sin daci di San Vin cen zo e Campiglia Marit ti ma si assumono la “respon s abil ità”
di asserire che occorre importare anco ra rifiu ti spe ciali da fuori riem pi en dovi la dis car i ca ex Luc chi ‐
ni. Lo fan no dopo aver più volte solen nemente dichiara to che il loro impeg no era per la bonifi ca e
che i rifiu ti di cui si pre oc cu pa vano era no quel li già pre sen ti e quel li prodot ti ora e in futuro dal la
siderur gia.
La “respon s abil ità” del la memo ria, quel la non c’è mai sta ta. Altri men ti chi ora si dimostra pron to
a dare “respon s abil ità” alle nuove ammin is trazioni eretiche di Piom bi no e Suvere to per il fal li men to
di RIMa te ria ricorderebbe che l’attuale dev as tante risul ta to è sta to colti va to nei decen ni dalle Am‐
min is trazioni PD – quelle buone – “respon s abili”, è il caso di dir lo, di aver prodot to con l’Asiu una
vor agine di 50 mil ioni di
euro e di aver las ci a to che la dis car i ca di Ischia di Cro ciano operasse al di fuori di qual si asi nor ‐
ma. Ricordereb bero Ban di ni e Tic ciati che le ammin is trazioni del PD sono “respon s abili” del pas ‐
sag gio dall’Asiu a RIMa te ria e dell’ingigantimento del la dis car i ca d’Ischia di Cro ciano con rifiu ti
prove ni en ti da ovunque tranne che da Piom bi no in bar ba agli annun ci sulle boni fiche.
Un’operazione che ha per me s so che si glis sasse ele gan te mente sulle “respon s abil ità” di chi quel
buco di 50 mil ioni l’ha cre ato, ingi gan ti to e poi riem pi to coi rifiu ti di ogni dove.
Ora la posizione “respon s abile” sec on do Tic ciati e Ban di ni è quel la di scon fes sare plateal mente
le pre scrizioni del la Regione sul la prove nien za locale e sul la tipolo gia derivante dal ciclo siderur gi co
dei rifiu ti e ripar tire come se nul la fos se suc ces so a scari care roba prove niente da ogni dove e di va‐
ria natu ra nel la dis car i ca ex Luc chi ni, esat ta mente come fat to sino ra a Ischia di Cro ciano.
Chi dovesse aval lare una sim i le ipote si si assumerebbe delle “respon s abil ità” enor mi. La pri ma nei
con fron ti del la Regione che ha espres so con chiarez za come ciò sarebbe incom pat i bile con l’ambien‐
te. La sec on da nei con fron ti del la cit tà di Piom bi no che ha espres so la volon tà di archiviare la sta ‐
gione dell’importazione di rifiu ti spe ciali che pre figu ra la real iz zazione del la dis car i ca totale nel SIN.
La terza nei con fron ti dell’intera Val di Cor nia che se vuol avere in futuro un’economia sana, deve
cer ta mente bonifi care il SIN ma con tes tual mente archiviare l’obiettivo di importare rifiu ti da fuori.
Assumer si la “respon s abil ità” invo ca ta da Tic ciati e Ban di ni sig nifi ca estir pare la pos si bil ità di ri‐
con ver sione pro dut ti va ver so i set tori eco nomi ci
carat ter iz zan ti del nos tro ter ri to rio e ver so gli ele men ti attrat tivi uni ci e non ripro ducibili.
Non ci mer av iglia che le Ammin is trazioni PD rimangano sole a vol er si assumere sim ili “respon s abil ‐
ità.

Lista civi ca “Grup po 2019”
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LA GIUNTA REGIONALE RILASCIA LA COMPATIBILITA' AMBIENTALE

La VIA a RIMateria con una precisazione e
una falla

•

PIOMBINO 20 novem bre 2019 — È sta ta pub bli ca ta la delib er azione del la Giun ta regionale n° 1414
del 18 novem bre 2019 con la quale è sta ta espres sa la pro nun cia pos i ti va di com pat i bil ità ambi en ‐
tale rel a ti va al “prog et to da real iz zarsi pres so il polo indus tri ale in loc. Ischia di Cro ciano, Comune
di Piom bi no (LI), sud di vi so nelle seguen ti sezioni:

1. Attività di Trattamento e riciclo in loco delle scorie con impianto mobile su Area Li53 finalizzata al loro riutilizzo
come MPS (Materie Prime Seconde, ndr) nell’ambito della MISP (Messa In Sicurezza Permanente, ndr) autorizzata
con Decreto Direttoriale del Ministero dell’Ambiente prot. n. 423 del 04/10/2017;

2. Progetto definitivo della Variante 2 alle opere di chiusura della discarica Lucchini-riprofilatura con la discarica RiMa-
teria;

3. Progetto definitivo della nuova discarica su Area Li53”, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni e con
l’indicazione delle raccomandazioni di cui al Parere del Nucleo Regionale di Valutazione n. 198 del 22 e
30/10/2019, parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato A)”.

La delib er azione vin co la la pre sen tazione dell’istanza di autor iz zazione (si trat ta dell’istanza per
l’Autorizzazione Inte gra ta Ambi en tale (AIA), ndr) dell’intervento  denom i na to Prog et to defin i ti vo
del la nuo va dis car i ca su Area Li53 all’ottenimento del la cer ti fi cazione del la Mes sa In Sicurez za Per ‐
ma nente (MISP) e pre cisa che

il proponente, nelle successive fasi progettuali e dell’iter amministrativo previsto, è comunque tenuto all’acquisizione
degli atti autorizzativi previsti dalla vigente normativa;

la realizzazione degli interventi previsti si deve conformare alle norme tecniche di settore, nonché alla disciplina nor-
mativa degli atti di pianificazione territoriale e di settore;

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori.

In par ti co lare viene spec i fi ca to, con rifer i men to alle pre scrizioni riferite al prog et to defin i ti vo del la
nuo va dis car i ca sull’Area Li53, che nel la stes sa potran no essere accolti soltan to rifiu ti siderur gi ci
prodot ti nell’area siderur gi ca di Piom bi no ivi inclusi quel li abban cati in cumuli.
La delib er azione sub or di na inoltre il rilas cio degli atti autor iz za tivi rel a tivi alle attiv ità del prog et ‐
to di cui al pun to 1. (Attiv ità di Trat ta men to e rici clo in loco delle scorie con impianto mobile su
Area Li53 final iz za ta al loro riu ti liz zo come MPS nell’ambito del la MISP, ndr) alla com ple ta ottem ‐
per an za a quan to dis pos to con diffida/sospensione n. 18561 del 15/11/2019 del Set tore Boni fiche e
Autor iz zazione Rifiu ti ed al supera men to quin di delle lamen tate prob lem atiche di male odor anze
derivan ti dall’attuale attiv ità di colti vazione con dot ta da RIMa te ria con Autor iz zazione AIA 189
del 09/12/2011 rilas ci a ta dal la Provin cia di Livorno, come mod i fi ca ta dal la DGRT n. 761 del
01/08/2016 e dal decre to diri gen ziale 5688 del 12/4/2019.

La pre cisazione
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La pre cisazione
La Giun ta regionale fa dunque pro prio il parere espres ‐
so dal Nucleo regionale di val u tazione dell’impatto
ambi en tale (Nucleo VIA) aggiun gen do un nuo vo ele ‐
men to inter venu to con la dif fi da e la sospen sione dei
con fer i men ti dei rifiu ti in dis car i ca avvenute suc ces si va ‐
mente (cfr l’articolo di Stile libero Idee dal la Val di
Cor nia Sospen sione con fer i men ti fino al 31 gen naio
2020, ndr), vin colan do cioè le autor iz zazioni per le

 “Attiv ità di Trat ta men to e rici clo in loco delle scorie con impianto mobile su Area Li53 final iz za ta
al loro riu ti liz zo come MPS” alla com ple ta ottem per an za di quan to dis pos to del la diffida/sospensio‐
ne. Una chiar i fi cazione riguar da anche il des ti no del la dis car i ca pre vista nell’area LI53 là dove viene
pre cisato che “nel la stes sa potran no essere accolti soltan to rifiu ti siderur gi ci prodot ti nell’area si‐
derur gi ca di Piom bi no ivi inclusi quel li abban cati in cumuli”. Non era così o non era così pre cisa ‐
mente scrit to nel parere del Nucleo VIA per ché, così come ave va ril e va to Stile libero Idee dal la Val
di Cor nia negli arti coli Solo rifiu ti da siderur gia locale e boni fiche? e  Quel la val u tazione ambi en ‐
tale è pro prio incrina ta, nel parere pri ma veni va det to che nel la dis car i ca pre vista nel la zona LI53

sareb bero dovu ti andare i rifiu ti spe ciali così come dal la con ces sione dema niale, che però non li lim ‐
i ta va a quel li prodot ti in loco, fos sero essi da boni fiche o da attiv ità siderur giche, e poi veni va ag‐
giun to “e dunque…il solo con fer i men to dei rifiu ti derivan ti dal lo smal ti men to dei cumuli e da attiv ‐
ità siderur giche” e la cosa, se non chiari ta, avrebbe cos ti tu ito una con trad dizione in ter mi ni.

La fal la
Ma la deci sione del la Giun ta regionale, facen do pro prio
il parere del Nucleo VIA, las cia aper ta una fal la non
lieve nel la quale, per la ver ità RIMa te ria sem bra esser si
già infi la ta o comunque abbia voglia di infi lar si. Trat ‐
tan do dei rifiu ti da con ferire nel la dis car i ca ex Luc chi ni
(350.000 metri cubi) il Nucleo Via ha affer ma to che
essi “potran no essere autor iz za ti in AIA solo in con for ‐
mità agli atti di con ces sione in essere con l’Agenzia del
Demanio e quin di con il solo con fer i men to dei rifiu ti

derivan ti dal lo smal ti men to dei cumuli e da attiv ità siderur gi ca”. E poi, molto irritual mente, ave va
aggiun to: “Nel caso sia appor ta ta mod i fi ca all’atto di con ces sione, con deter mi nazione di un uso
diver so da quel lo attuale, dovrà essere pre sen ta ta richi es ta di mod i fi ca del la pre sente pre scrizione ai
sen si dell’art.56 del la LR10/2010 per lo svol gi men to delle val u tazioni del caso.”.
Questo l’art. 56 richiam a to:
1. Il pro po nente può richiedere la mod i fi ca di una o più pre scrizioni con tenute nel provved i men to
con clu si vo del la pro ce du ra di ver i fi ca di assogget ta bil ità a VIA o di val u tazione ove le medes ime
risulti no obi et ti va mente inat tua bili per sopravvenute e moti vate ragioni di carat tere tec ni co ges tio‐
nale o per il muta to con testo ambi en tale. A tal fine il pro po nente pre sen ta all’autorità com pe tente
una speci fi ca istan za di mod i fi ca delle pre scrizioni inter es sate, alle gan do la doc u men tazione nec es ‐
saria a sup port are tale richi es ta.
2. L’autorità com pe tente, ove a segui to di speci fi ca istrut to ria con dot ta con sul tan do i sogget ti com ‐
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pe ten ti in mate ria ambi en tale, ver i fichi la fon datez za del la richi es ta avan za ta dal pro po nente non‐
ché la per du rante sus sis ten za delle con dizioni di non assogget ta bil ità a VIA o del la com pat i bil ità
ambi en tale del prog et to, provvede alla mod i fi ca del quadro pre scrit ti vo dei provved i men ti di cui al
com ma 1, assi cu ran do comunque un anal o go ed adegua to liv el lo di tutela ambi en tale.
Dunque tut to dipende prin ci pal mente da RIMa te ria e dall’ Agen zia del Demanio: nel caso ven ga
mod i fi ca ta la con ces sione attuale in maniera tale che nel la ex Luc chi ni pos sano con fluire anche ri‐
fiu ti non stret ta mente siderur gi ci locali la Regione pren derà in più che atten ta con sid er azione la
cosa. Altri men ti la Giun ta regionale non avrebbe sen za colpo ferire acquisi to ques ta pos si bil ità nel ‐
la sua delib er azione.
Ipote si pura mente teor i ca? A questo pun to si può rispon dere neg a ti va mente.
In questi ulti mi due giorni nell’incontro tra RIMa te ria e soci Asiu pro prio di ques ta pos si bil ità RI‐
Ma te ria ha par la to. E i sin daci di Campiglia e San Vin cen zo, con trad di cen do prece den ti posizioni
addirit tura scritte per let tera alla Regione,  l’hanno subito fat ta pro pria. Oltre tut to, a quel che se
ne sa, si preved erebbe  anche un aumen to dei volu mi da 350.000 metri cubi a 450.000 metri cubi e
una qual ità dei rifiu ti 7.1.c (rifiu ti misti non peri colosi con ele va to con tenu to sia di rifiu ti organi ci
o biodegrad abili che di rifiu ti inor gani ci, con recu pero di bio gas, ndr) esclusa nel parere del Nucleo
VIA per pre cauzione nei con fron ti delle male odor anze.

(Foto di Pino Bertel li)
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Senza discarica sulla LI53 nessuna bonifica
•

PIOMBINO 22 novem bre 2019 — Se le scelte politiche pas sate han no cre ato prob le mi, le scelte poli‐
tiche attuali han no il dovere di provare a risolver li ancor pri ma di pre oc cu par si di porre sul ban co
degli impu tati chi tali deci sioni le ha assunte. Irrompere con idee utopis tiche e procla mi pop ulis ti ci
a soli fini elet torali non pre lud erà mai ad un buon gov er no. È fuori di dub bio che questo è il quadro
del la vicen da che riguar da RIMa te ria; non si trat ta di una vicen da soci etaria, i con torni sono ben
più ampi. A Piom bi no è sta to perime tra to un SIN, un’area di 900 ettari in cui i rifiu ti del ciclo si‐
derur gi co han no rialza to di sette metri il piano di cam pagna e sono sta ti ammas sati abu si va mente
in cumuli di mil ioni di ton nel late. I cumuli si ergono minac ciosa mente dal suo lo a poche decine di
metri dal cen tro abi ta to ciò nonos tante, la mobil i tazione di mas sa, non avviene per chiedere la bo‐
nifi ca di ques ta atavi ca situ azione, ben sì per impedire che ven ga real iz za to l’unico prog et to per cui
è in cor so una pro ce du ra che prevede il risana men to e la riqual i fi cazione di un area di 60 ettari in‐
ser i ti in questo dis as troso sce nario. Dato che sono ormai anni che si è con sapevoli di tut to ciò, per ‐
ché le isti tuzioni in tut ti i loro liv el li o gli enti pre posti ai con trol li non han no fat to niente? Alle
stesse isti tuzioni oggi risul ta como do scari care le respon s abil ità su chi ha ril e va to tale situ azione
per farne impre sa con inves ti men ti impren di to ri ali riv olti sì a pro durre utile, ma con tes tual mente a
ripristinare uno sta to ambi en tal mente com pat i bile. Se dunque nelle boni fiche sono prin ci pal mente
coin volti i liv el li politi co-ammin is tra tivi ben pri ma che quel li azien dali come può la polit i ca (tut ta)
addos sare ad una azien da la respon s abil ità del la pro pria inca pac ità di oper are? E non è forse vero
che oppor si in maniera apri or is ti ca al prog et to di RIMa te ria, sen za un’analisi real is ti ca del con testo
sig nifi ca man tenere uno sta tus quo inac cetta bile per la salute e per l’ambiente? Non è altret tan to
vero che il prog et to di RIMa te ria, aut o fi nanzian do il risana men to e la riqual i fi cazione delle area
nel la pro pria disponi bil ità, real iz za anche il risana men to eco nom i co e finanziario del la ges tione Asiu
sen za il quale gli stes si Comu ni soci si tro vereb bero in uno sta to di default? Non è altresì vero che
tut ti gli inter ven ti fin qui mes si in atto da RIMa te ria han no ripristi na to o cre ato i pre sup posti per
il ripristi no degli impianti ered i tati in con dizioni di abban dono da Asiu ed anche da Luc chi ni? In
tre anni, è bene ricor dar lo, RIMa te ria ha ridot to in maniera sostanziale l’incipiente deb ito ered i ta to
ed ha effet tua to impor tan ti inves ti men ti con il sup por to tec ni co e finanziario derivante dall’inter‐
vento degli investi tori pri vati. Noi ci pro poni amo allo ra di fare polit i ca in modo diver so, sen za pre ‐
oc cu par ci di riscuotere la sim pa tia ed il sup por to elet torale se questo deve essere ottenu to facen do
leva sulle pau re ed i malu mori dei cit ta di ni; il nos tro inten to è invece quel lo di met tere i cit ta di ni
nelle con dizioni di oper are le pro prie val u tazioni in maniera indipen dente e pon der a ta. Allo ra non
si può non dire che in assen za del prog et to che insiste sull’area LI 53 che met ta a dis po sizione spazi
adeguati per la mes sa in sicurez za per ma nente dei mate ri ali derivan ti dagli inter ven ti da effet tuare
sul SIN, non sarà real is ti ca mente pos si bile effet tuare alcu na bonifi ca; il con seguente fal li men to di
Asiu e RIMa te ria avrà sostanziali riper cus sioni sui soci ed in ulti mo si perder an no anche gli attuali
50 posti di lavoro che potreb bero aumentare con una prospet ti va di più largo respiro rispet to a
quel la lim i ta ta al ristret to dibat ti to attuale. E dove allo ra dovreb bero essere poi reper i ti i cir ca 12
mil ioni per la bonifi ca del la LI 53 impos ta dal decre to del Min is tero dell’ambiente? E dove dovreb‐
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be essere cre a ta la dis car i ca per accogliere i mil ioni di ton nel late di rifiu ti pre sen ti nel SIN. La Re‐
gione Toscana per pri ma ha nega to a se stes sa la pro pria dis at ten zione dura ta anni nei quali non
ha emes so alcun provved i men to che per me ttesse di bonifi care un’area che è sta to più como do di‐
men ti care. Non si pote va gov ernare il prog et to RIMa te ria invece di creare i pre sup posti per far lo
fal lire? Nell’assemblea di Asiu sono sta ti pre sen tati due pos si bili sce nari: il pri mo, con sca den za
2020, prevede il con fer i men to dei rifiu ti autor iz za ti nel solo cono rovescio, dopo di che, per ovvi
motivi di sosteni bil ità eco nom i ca RIMa te ria dovrebbe essere mes sa in liq uidazione, non sarebbe
com ple ta ta la mes sa in sicurez za delle dis cariche esisten ti e non sarebbe boni fi ca ta la LI53, il sec on ‐
do, che pare l’unica pos si bil ità, prevede, oltre al com ple ta men to del cono rovescio, il rial zo e la ri‐
pro fi latu ra del la dis car i ca ex Luc chi ni in con ti nu ità con l’attuale dis car i ca RIMa te ria, e con sen ti‐
rebbe all’azienda di soprav vi vere forse fino al 2024. Ci si aus pi ca che almeno ven ga intrapre sa la
sec on da opzione che per lomeno non lascerebbe nell’immediato 50 famiglie sen za stipen dio e con sen ‐
tirebbe il com ple ta men to del la mes sa in sicurez za delle due dis cariche oltre allo smal ti men to dei cu‐
muli e la bonifi ca del la LI53. Ma è tut to qui quel lo che la polit i ca sa pro porre? Il piano indus tri ale
di RIMa te ria era nato pen san do alla ges tione dei rifiu ti non solo in ter mi ni di smal ti men to, ma an‐
che di rici clo; a quest’ottica è nec es sario tornare, con la con sapev olez za che non solo lo smal ti men to
è capace di creare red di tiv ità garan ten do inves ti men ti in gra do di tute lare la salute pub bli ca nel
sen so più ampio e con cre to del ter mine. Nel frat tem po non si può pen sare di osteggia re il con fer i ‐
men to di rifiu ti dal mer ca to nec es sario a pro durre la finan za che garan tis ca tut ti gli inter ven ti am‐
bi en tali pre visti per la chiusura delle attuali dis cariche e per la ges tione dei per co lati e del bio gas
prodot ti. Noi ci aus pichi amo e ci adop er ere mo per ché pos sano ces sare i giochi di potere e gli scari‐
chi di respon s abil ità, nel la con sapev olez za che la polit i ca non può del e gare i prob le mi, ma deve
servir si del mez zo soci etario, met ten do lo in con dizione di con seguire il risana men to, lo svilup po
eco nom i co ed il lavoro, il miglio ra men to del la qual ità del la vita e del la salute del ter ri to rio. Realtà
non molto lon tane da noi come quelle di Rosig nano o di Pec ci oli ci dovrebbe far pen sare, così come
dovrebbe far ci riflet tere la deci sione polit i ca di allon tanare, a favore di altri, la ges tione dei rifiu ti
soli di urbani dal nos tro ter ri to rio. E per ché non si è mai par la to delle pos si bili com pen sazioni di cui
potreb bero ben e fi cia re i cit ta di ni in ter mi ni di servizi ed infra strut ture real iz za ti con la ric chez za
gen er a ta da un’attività ambi en tal mente com pat i bile e rispet tose del la salute? Per par lare di ambi ‐
ente o di econo mia cir co lare occorre avere la nec es saria cog nizione di causa che con sen ta di trovare
anche in situ azioni com p lesse i ris volti pos i tivi per la col let tiv ità. Aus pichi amo quin di un con fron to
serio e costrut ti vo nelle sedi isti tuzion ali dep u tate e ricor diamo, sen za vena polem i ca, che pros ‐
eguen do sul la stra da sbagli a ta, insieme a RIMa te ria i pri mi a saltare sareb bero i Comu ni azion isti,
i posti di lavoro e cosa ancor più impor tante, la tutela del la salute pub bli ca.

ITALIA VIVA VAL DI CORNIA ELBA COMITATO CRESCITA
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RIMateria è una calamità per il nostro
territorio

•

PIOMBINO 23 novem bre 2019 — La SpA RIMa te ria non è il prob le ma. Non è nem meno la soluzio‐
ne: è una calamità per il nos tro ter ri to rio. E per quan to sia dif fi cile, dob bi amo avere il cor ag gio e la
forza di fer mar la adesso.
Le sue prime vit time sono sta ti i lavo ra tori: quel li di Asiu che nel 2015 invece di pas sare a SEI To‐
scana furono costret ti ad entrare nel la nuo va soci età, sob bar can dosi i lavori più ingrati e con tin ue
pre oc cu pazioni cir ca il loro futuro lavo ra ti vo. Le altre vit time siamo tut ti noi: in pri mo luo go i cit ‐
ta di ni di Col ma ta e din torni: l’intero ter ri to rio è sta to penal iz za to dall’inquinamento dell’aria, del la
fal da super fi ciale e del mare. Tan to più che la dis car i ca è da sem pre sta ta con dot ta fuori nor ma,
come dimostra no le sei dif fide, il seque stro, le fer mate ripetute dei con fer i men ti, le indagi ni del la
Direzione Dis tret tuale Anti mafia, le vicis si tu di ni giudiziarie in cor so, i dub bi non fugati dalle inchi ‐
este par la men tari ecc.
Il dis as tro che abbi amo davan ti era preved i bile: il pri mo prog et to sbandier a to nei Con sigli comu nali
e sui gior nali non ave va alcu na pos si bil ità di suc ces so e fin da subito la SpA ha agi to in modo mol‐
to più “real is ti co”, investen do pochissi mo sul la mes sa a nor ma e cer can do di fare prof itti por tan do
in dis car i ca rifiu ti prove ni en ti da tut ta Italia. Per ché il vero prog et to era questo: nascon dere il fal li ‐
men to di ASIU, fare dis car i ca e met ter si sul mer ca to nazionale dei rifiu ti per fare prof itti.
Vale rio Cara mas si dichiar a va nel 2015: ”…Sales… adesso han no una grande oppor tu nità, vis to che
le con ces sioni scadono nel 2018, devono avvic i nar si al mon do del rici clo e entrare anche loro in
Tap, o in una “new co” di cui dovreb bero far parte Asiu, Afer pi, Sales e le altre aziende del ter ri to ‐
rio…”, ed anco ra: “…l’utilizzo dell’impianto Tap è deci si vo per il risana men to di Asiu. Lo abbi amo,
fun ziona, dà risposte ed è un’opportunità. Se non si sceglierà di per cor rere ques ta stra da, andrà co‐
munque trova ta una soluzione alter na ti va. Ma la tro verà qual cun altro, per ché nel caso sono pron to
a ricon seg nare le chi avi e andare a fare altro. Il mio manda to è questo…”.
Niente di tut to questo è avvenu to: le cave han no vis to rin no vare le con ces sioni, anzi han no vis to
aumentare i volu mi a dis po sizione, né Sales, né Rebrab, né Jin dal han no com pra to le azioni RIMa ‐
te ria più volte offerte, in nes sun Accor do di Pro gram ma è pre vis to l’obbligo di uti liz zare la dis car i ‐
ca di RIMa te ria, la Tap non è sta ta riat ti va ta. Invece del rici clo con la riat ti vazione del la Tap, delle
boni fiche e del rispet to del prin ci pio di prossim ità, Cara mas si ha in realtà attua to l’opposto del
manda to avu to dai Comu ni. Ma non si è dimes so, anzi, ha mes so la SpA RIMa te ria in mano ai pri ‐
vati con il pieno appog gio del Comune di Piom bi no, l’ha fat ta fun zionare fuori nor ma impor tan do
rifiu ti da fuori.
Nel 2015 Asiu era una azien da fal li ta: deb iti per cir ca 20 mil ioni, man ca to accan ton a men to dei cir ‐
ca  10 mil ioni nec es sari per la chiusura, impianti in con dizioni pietose, altri inuti liz za ti, fer mi da
anni e talu ni mai uti liz za ti. Onestà avrebbe por ta to chi unque a dichiarare il fal li men to, ad ammet ‐
tere gli sbagli fat ti, a pagar ne le con seguen ze politiche ed eco nomiche e ad iniziare a porvi rime dio.
Questo era pos si bile per ché, lo ripeti amo, dal 2015 i rifiu ti urbani sono gesti ti da SEI Toscana e
van no a Gros se to, la dis car i ca di Ischia di Cro ciano non ser vi va più.
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Ma per cer care di far sparire il deb ito Asiu han no inven ta to RIMa te ria.
Le promesse di Cara mas si sono le stesse oggi ripetute dal con sigliere regionale PD: fare le boni fiche
e met ter si al servizio delle indus trie del ter ri to rio. Ques ta era l’aspirazione di Asiu, che non ci è
mai rius ci ta. Non è rius ci ta neanche a bonifi care la vec chia dis car i ca di Pog gio ai Ven ti e l’area di
Cit tà Futu ra, si è fat ta affi dare l’incarico per poi rin un cia rvi ammet ten do la pro pria inca pac ità. 
Oggi si gius ti fi ca l’ampliamento di RIMa te ria con 2.850.000 metri cubi con le stesse irre al iz z abili
promesse: sarà al servizio delle boni fiche e delle indus trie locali. Cosa è cam bi a to oggi per ren dere
pos si bile quel lo che in decen ni non è mai sta to real iz za to? Oggi la situ azione è anche più dif fi cile.
Una vol ta ottenu ti i nuovi spazi non sarà col pa di nes suno se non sarà pos si bile man tenere le pro‐
messe fat te e di nuo vo non sarà pos si bile fer mare il prog et to. Non vi sem bra una sto ria già vista?
Nes suno par la di alcu ni dati incon tro vert ibili.

1. Si parla di allontanare la discarica che dovrebbe sorgere sulla LI53 dal centro abitato spostandola di poche decine
di metri? È questo il modo con cui si intende tutelare la salute dei cittadini?  Si dimentica che i 350.000 metri cubi
con cui vogliono rialzare la ex-Lucchini (che è il primo passo del nuovo progetto) ed il suo appoggio in sormonto
con la discarica attuale sono comunque a meno di 500 metri da abitazioni civili! Si dimentica che il telo dell’attuale
discarica ha molto probabilmente subito delle lacerazioni attraverso cui il percolato può inquinare la falda e quindi i
fossi ed infine il mare: su questo punto ARPAT ha chiesto di ripetere varie indagini e studi idrogeologici (questa è
una delle richieste contenuta nella ultima diffida).
Il terreno non è omogeneo: siamo sopra una vecchia palude, con un riporto antropico dove scorre una falda super-
ficiale a due passi dal mare. Quando è stata scelta la zona per costruirvi la discarica è stato fatto un errore ed oggi
vogliamo raddoppiarla? Dovremmo togliere i rifiuti presenti e non portarvene degli altri. Fra l’altro molti studi scien-
tifici dimostrano che il mare si sta velocemente rialzando e potrebbe tornare a ricreare quella palude: vogliamo las-
ciare un territorio con questo enorme problema a chi verrà dopo di noi?

2. Si afferma che la discarica servirà a fare le bonifiche e a ricevere i rifiuti industriali non riciclabili della auspicata
ripresa dell’attività siderurgica. Ma:
— vi è una sproporzione enorme tra i volumi richiesti e le reali necessità della bonifica e degli eventuali rifiuti indus-
triali;
— si confonde la bonifica con la messa in sicurezza operativa;
— le “bonifiche” di Dalmine, Enel, eccetera,  sono andate e stanno andando avanti senza RIMateria;
— Invitalia ha ritenuto difficilmente realizzabile la messa in discarica dei cumuli della 36 ettari per i costi altissimi,
costi ugualmente alti per il riciclo: la soluzione più fattibile è quella di ricoprirli impermeabilizzandoli e lasciarli dove
sono qualora le caratterizzazioni che saranno fatte (e per le quali passerà molto tempo) escluderà la loro peri-
colosità;
— Rebrab prima e Jindal oggi prevedono solo tombatura ed interdizioni di zone e nessuno ha contestato tale modo
di procedere per la messa in sicurezza dello stabilimento;
— il Ministero dell’Ambiente ha dichiarato che  il 45 % del SIN di Piombino non necessita più di nessun intervento.
Di tutto questo, chi parla genericamente di “bonifiche” non dice niente: questo perché è solo la vuota parola magica
da sventolare davanti al naso dei creduloni (NOI) che, se già ci sono cascati una volta, perché non dovrebbero farlo
ancora?

Se anche venis sero fat ti i forni elet tri ci, questi non pro dur ran no rifiu ti che in per centuale min i ma:
nell’ottica dell’economia cir co lare le scorie dei forni elet tri ci oggi sono iner ti che ven gono ven du ti.
Una dis car i ca al servizio delle boni fiche non può che essere una dis car i ca ad esse col le ga ta: la sua
ubi cazione deve essere ambi en tal mente com pat i bile, le sue dimen sioni sono deter mi nate dai lavori
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di bonifi ca e deve accogliere solo quan to di non rici cla bile proviene dal la bonifi ca del ter ri to rio. Una
dis car i ca di questo tipo può essere gesti ta solo dal pub bli co.
Una dis car i ca gesti ta da pri vati ha un diver so scopo: fare prof it to. La sua ubi cazione è quel la eco ‐
nomi ca mente più con ve niente, le sue dimen sioni sono le mas sime pos si bili, la sua vita sarà la più
lun ga pos si bile, i rifiu ti saran no quel li che la legge nazionale per me tte per quel tipo di dis car i ca
sen za altra lim i tazione e ovvi a mente la ges tione pun terà al mas si mo risparmio pos si bile per quan to
attiene ai pre si di ambi en tali.
Se davvero volessi mo far par tire le boni fiche dovrem mo pre tendere l’esecuzione di quelle che com ‐
petono al pub bli co, Comune di Piom bi no e Sta to: la bonifi ca di Pog gio ai Ven ti e Cit tà Futu ra, la
mes sa in sicurez za del la fal da e la rimozione dei cumuli.
Vogliamo fare par tire le boni fiche? Bene, allo ra non assec on di amo ogni richi es ta di Jin dal e com in ‐
ci amo a pre tendere che met ta in sicurez za gli impianti inuti liz za ti (come la cok e ria), non accetti ‐
amo prog et ti che preve dono sem plice mente l’interdizione di ampie zone in con ces sione, non accetti ‐
amo la tombat u ra e pre tendi amo la rimozione dei rifiu ti dove le per centu ali degli inquinati nel ter ‐
reno super a no centi na ia di volte i lim i ti!
Lo svilup po di RIMa te ria porterà altri mil ioni di metri cubi di rifiu ti nel SIN, altro che boni fiche!
Se vogliamo “riqual i fi care” RIMa te ria pri ma di qual si asi piano indus tri ale è indis pens abile ricon ‐
durla sot to il con trol lo pub bli co, fra l’altro solo in questo modo lo Sta to potrà even tual mente affi ‐
dar le e finanziare diret ta mente i lavori da com piere nel SIN.
La dis car i ca di RIMa te ria deve fer mar si al cono rovescio! Con cedere il rial zo del la ex-Luc chi ni apre
al con fer i men to dei rifiu ti da fuori, per me tte ai pri vati di rimanere e di pros eguire con il loro piano.
La nuo va ammin is trazione comu nale non dà mes sag gi chiari. Pri ma delle elezioni ave va promes so
molte cose a propos i to di RIMa te ria: trasparen za, Col ma ta cen tro abi ta to, caro tag gi, mon i tor ag gio
tramite moltepli ci cen tra line, vari ante urban is ti ca, nes sun ampli a men to oltre gli spazi autor iz za ti.
In realtà:

Colmata è stata dichiarata centro abitato solo in parte e questo permette a RIMateria di spostare poco più in là la
discarica sulla LI53 e rispettare formalmente i 500 metri;

sono state eliminate le assemblee mensili di RIMateria, e da parte sua l’Amministrazione non ha mai organizzato
una assemblea pubblica su questo o altri temi;

gli ultimi comunicati stampa sono ambigui e difficilmente interpretabili;

è una nostra impressione o quando parla con il Comitato di Salute Pubblica l’Amministrazione usa un linguaggio e
quando parla con i lavoratori di RIMateria un altro?

I provved i men ti han no val ore se fat ti al momen to oppor tuno: i caro tag gi, che pos sono dare una vi‐
sione diver sa del la dis car i ca a sec on da di cosa vi è fini to den tro, avreb bero dovu to essere ese gui ti
molto pri ma di dicem bre (ter mine entro il quale i pri vati riti rar si da RIMa te ria), ma anco ra non ne
sap pi amo nul la.  La vari ante urban is ti ca non è sta ta anco ra neanche adot ta ta e non sarà pos si bile
approvar la in tem po. Ma la cosa più grave è che si sta pren den do in con sid er azione l’ipotesi del
rial zo del la ex-Luc chi ni assec on dan do la richi es ta dei pri vati e venen do meno alla chiara promes sa
fat ta in cam pagna elet torale:  lim itare la dis car i ca ai soli spazi autor iz za ti!
Deve essere chiaro a tut ti che la ex Luc chi ni una vol ta autor iz za ta servirà solo e soltan to agli inter ‐
es si dei pri vati.
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Non si potrà imporre sul la ex-Luc chi ni il solo con fer i men to di rifiu ti di orig ine siderur gi ca: il Nurv,
la stes sa Regione Toscana e il Demanio han no già dato la loro disponi bil ità ad accettare una tipo‐
lo gia di rifiu ti diver sa, anche se a bas so con tenu to organ i co. Han no addirit tura indi ca to il per cor so
per ren der lo pos si bile! Nes suno potrà obbli gare Pel lati o Asiu a non pro cedere in questo sen so!
I pri vati, dopo avere “boni fi ca to” la LI53 lascer an no che ci ven ga fat to sopra un par co? Ridi co lo!
I sol di per togliere i cumuli dal la LI53 li darà lo Sta to? Impos si bile per ché il ter reno è in con ces sio‐
ne alla SpA RIMa te ria e spet ta solo a lei bonifi car lo.
Pel lati affer ma che se la dis car i ca si fer merà al cono rovescio e se nel la ex-Luc chi ni non pos sono
met tere rifiu ti da fuori RIMa te ria fal lisce. Ebbene, questo prog et to scan daloso avrebbe dovu to fal ‐
lire già molto tem po fa: se non è fal li to è per ché è sta to tenu to politi ca mente in pie di a dis pet to di
tutte le norme e di tutte le pre scrizioni di tutela ambi en tale.
Fer mare RIMa te ria anche a cos to di far la fal lire farà in modo che i pri vati eserciti no il dirit to di
reces sione pri ma di dicem bre: questo dob bi amo ren dere pos si bile. Una vol ta elim i nati i pri vati si
potrà trovare la soluzione per i lavo ra tori, che non devono pagare sul la loro pelle gli errori di una
ges tione sceller a ta, e per ren dere pos si bile la bonifi ca dei 60 ettari che ha in con ces sione.
Non è fan ta scien za man dare via i pri vati, fan ta scien za è pen sare di uti liz zare RIMa te ria per fini
diver si dal la ricer ca del mas si mo prof it to e quin di dall’importazione di rifiu ti dal mer ca to naziona‐
le.
Se RIMa te ria fal lisce cosa suc ced erà ai lavo ra tori?
Una parte di essi rimar rebbe nell’azienda sot to il con trol lo pub bli co, rifi nanzi a ta dal Comune e dal ‐
la riscos sione delle fideius sioni, per la sua mes sa nor ma ed il con trol lo. Questi lavori si pro trar ran no
per anni. Una parte potrà essere imp ie ga ta in SEI Toscana. Ci auguri amo che il grande e insp ie ga ‐
bile sovran nu mero di ammin is tra tivi rispet to agli operai non cos ti tu is ca un osta co lo insor montabile
al loro reimpiego.
Resterà il prob le ma delle boni fiche: l’area in con ces sione a RIMa te ria è nel SIN e dunque tornerà
allo Sta to, che dovrà come prevede la legge con finanzi a men ti e prog et ti reali.
Starà a tut ti noi pre tendere di fare di Piom bi no un caso nazionale per real iz zare le boni fiche ed il
rilan cio di tut ti i set tori eco nomi ci. Non ci sono scor ci a toie, spe cial mente se com por tano far gestire
la situ azione ai pri vati.
Queste dunque sono le richi este che fac ciamo al Comune e alla Regione:

1. Il Comune mantenga quanto promesso in campagna elettorale: nessun aumento di spazi di discarica da dare ai pri-
vati oltre quelli autorizzati. La discarica si ferma al cono rovescio già autorizzato;

2. Il Consiglio Comunale scriva una lettera al prefetto, ai NOE, all’Arpat, all’ASL, alla Regione Toscana in cui si chiede
di non riprendere i conferimenti fino a quando la discarica non sia messa a norma; non si continui ad accontentarsi
di crono-programmi e promesse mai mantenute (come dimostrano le ripetute diffide relative sempre alle stesse
prescrizioni mai attuate);

3. Il Consiglio Comunale chieda ad Asiu di non votare a favore di qualsiasi iniziativa che permetta il rialzo della ex-
Lucchini e la sua coltivazione con rifiuti provenienti da fuori;

4. Esecuzione immediata  dei carotaggi, sotto controllo ARPAT, su tutta la discarica per scoprire se esistono pericoli
derivati dai conferimenti di rifiuti  pericolosi che potrebbero esservi stati conferiti dalla ditta Lonzi-RaRi indagata per
traffico illecito di rifiuti pericolosi. Due terzi circa dei volumi del rialzo della discarica  sono formati dai rifiuti forniti da
quella ditta;
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5. Messa a punto di un sistema di monitoraggio formato da un minimo di tre centraline controllate da ARPAT e capaci
di analizzare i vari componenti del biogas che fuoriesce dalla discarica. Adozione di un provvedimento del Comune
che permetta di intervenire immediatamente sospendendo i conferimenti dei rifiuti in caso di sforamenti dei limiti
previsti;

6. Immediata messa norma della discarica: realizzazione delle opere per la gestione delle acque meteoriche e coper-
tura della discarica esaurita; collegamento di tutti i pozzi di aspirazione del biogas al sistema di recupero energeti-
co, ecc.

7. Inizio della bonifica della LI53 in concessione a RIMateria. I cumuli potranno essere riciclati in loco per eseguire la
messa in sicurezza dell’area riattivando la TAP e quanto non riciclabile potrà essere conferito negli spazi già autor-
izzati. In questo modo il “cono rovescio” sarà utilizzato per le bonifiche e non come sta già avvenendo per i rifiuti
che commercializzano Unirecuperi e Navarra. La LI53 bonificata non sia utilizzata per la costruzione della nuova
discarica!

8. Per realizzare il punto 7 il Consiglio Comunale deve dare velocemente seguito alla adozione della variante urbanis-
tica che impedisce l’uso dell’area LI53 per costruirvi una discarica;

9. Si chiarisca se le fideiussioni che garantiscano la gestione regolare nel tempo della discarica sono state pagate. Si
chiarisca se il Comune di Piombino è coobbligato al loro pagamento ed a quali condizioni si è eventualmente
impegnato. Si porti a conoscenza del Consiglio Comunale del perché il bilancio 2018 di Rimateria si è chiuso con
un deficit di oltre due milioni di euro, si renda noto il bilancio ASIU.

Grup po Resisten za con tro Piom bi no polo di rifiu ti
(Foto di Pino Bertel li)
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L'ADOZIONE DELLA VARIANTE URBANISTICA IN CONSIGLIO COMUNALE LUNEDI'

Da zona per smaltimento rifiuti a parco
pubblico

•

PIOMBINO 23 novem bre 2019 — All’ordine del giorno del la riu nione del  Con siglio comu nale di
Piom bi no di lunedì prossi mo c’è un pun to che, al di là del la dizione aset ti ca “Vari ante al vigente
Rego la men to Urban is ti co sot to zona F6 – Ischia di Cro ciano”, ha un’importanza deci si va
per gli asset ti ter ri to ri ali di Piom bi no e del la Val di Cor nia: è la trasfor mazione dell’area attual ‐
mente des ti na ta dal Rego la men to urban is ti co a “aree e attrez za ture per la rac col ta e lo smal ti men ‐
to dei rifiu ti, e attiv ità assim i late” a “Par co pub bli co urbano”, già annun ci a ta nel la mozione ap‐
prova ta dal Con siglio comu nale il 18 otto bre 2019.
Si trat ta dell’intera area attual mente occu pa ta da dis cariche un tem po per rifiu ti urbani, poi per
rifiu ti urbani e spe ciali ed oggi solo per rifiu ti spe ciali.

Area sogget ta a vari ante urban is ti ca

https://www.stileliberonews.org/da-zona-per-smaltimento-rifiuti-a-parco-pubblico/
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L’area su cui sorge il polo di smal ti men to rifiu ti di Ischia di Cro ciano avente des ti nazione urban is ti ‐
ca “F6” com prende allo sta to attuale:

1. un impianto per il trattamento dei rifiuti parzialmente dismesso;

2. un corpo di discarica per rifiuti urbani e speciali che ha raggiunto il limite di capacità;

3. una discarica per rifiuti industriali chiusa e messa in sicurezza, antistante l’impianto per la saldatrice rotaie lunghe;

4. una discarica per rifiuti industriali chiusa adiacente la discarica per rifiuti urbani e speciali indicata al punto 2;

5. un’area, definita come LI53, già usata come discarica abusiva di rifiuti siderurgici, che chiude a sud il complesso
degli impianti;

6. un’area già destinata ad impianti per il trattamento dei rifiuti provenienti dal ciclo siderurgico.

Impianti che insistono nell’area sogget ta a vari ante urban is ti ca

L’attuale Rego la men to Urban is ti co clas si fi ca la zona come “F6 aree e attrez za ture per la rac ‐
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col ta e lo smal ti men to dei rifiu ti, e attiv ità assim i late” sta bilen do che “Tali zone com pren ‐
dono le aree e gli impianti di trat ta men to dei rifiu ti civili e indus tri ali di Ischia di Cro ciano, col lo ‐
cati all’interno del la grande zona indus tri ale di Piom bi no. In coeren za con le pre vi sioni del Piano
Provin ciale dei Rifiu ti sono ammes si tut ti gli inter ven ti impiantis ti ci e di nuo va edi fi cazione nec es ‐
sari al fun zion a men to ed al poten zi a men to del la dis car i ca”.
La delib er azione pro pos ta al Con siglio comu nale trasfor ma la clas si fi cazione del la zona che diven ta
“Fg Par co pub bli co urbano (D.M. n. 1444/68 art. 3, lett. c)” attribuen dole la seguente
des ti nazione: “Le zone di par co pub bli co urbano sono cos ti tu ite da ambiti all’interno o in prossim ità
degli abi tati, ris er vati ad attiv ità di tem po libero, moto rie, ricre ative, cul tur ali, sociali.
…
L’attuazione dei parchi urbani avviene medi ante piano attua ti vo di inizia ti va pub bli ca o pri va ta, o
comunque medi ante prog et ti di inizia ti va pub bli ca, nel quale saran no pre cisati la dis po sizione e la
tipolo gia e le fun zioni dei nuovi fab bri cati even tual mente ammes si e gli inter ven ti di recu pero delle
costruzioni pre sen ti nelle zone di par co urbano.
Il piano attua ti vo -od il prog et to- pre cis erà gli acces si, i parcheg gi, i per cor si pedonali e cicla bili, le
aree di sos ta, la veg e tazione, i servizi con facen ti all’uso del par co stes so”.
La final ità del la vari ante è quel la di

mettere le stesse aree in sicurezza sotto il profilo della tutela della salute dei cittadini,

mitigarne lo sfavorevole impatto visivo,

favorire il risanamento ambientale di un’area che, per le sue dimensioni (si tratta di circa 60 ettari, ndr), assume val-
ore sovracomunale.

Quel la sot to pos ta all’adozione è, sec on do la legge regionale sull’assetto del ter ri to rio, una “vari ante
sem pli fi ca ta” con con seguente riduzione a 30 giorni del peri o do di pub bli cazione e acqui sizione del‐
l’efficacia del la vari ante, a segui to del la pub bli cazione sul BURT dell’avviso che ne dà atto, qualo ra
durante i 30 giorni di pub bli cazione non siano per venute osser vazioni. Nel caso di osser vazioni si
dovrà pro nun cia re di nuo vo il Con siglio comu nale. Comunque con l’adozione del la vari ante scat ter ‐
an no le cosid dette norme di sal va guardia che non per me t ter an no inter ven ti che siano in con trad di‐
zione con la vari ante adot ta ta.
Ci si può nat u ral mente chiedere se una sim i le vari ante fin dal la sua adozione può bloc care l’attua‐
zione di autor iz zazioni già rilas ci ate come, nel nos tro caso,  Autor iz zazioni Inte grate Ambi en tali o
Decreti min is te ri ali per la mes sa in sicurez za.
Sim ili autor iz zazioni non sono annul late dal la vari ante che anzi deb bono essere por tate a ter mine
da chi ne è tito lare. Nel nos tro caso si trat ta del la Autor iz zazione Inte gra ta Ambi en tale del la dis ‐
car i ca ex Asiu, com pren dente anche il cosid det to “cono rovescio” per 140.000 metri cubi di rifiu ti
spe ciali, e del la Autor iz zazione Inte gra ta Ambi en tale del la dis car i ca ex Luc chi ni esauri ta. Di en‐
trambe le Autor iz zazioni Inte grate Ambi en tali è tito lare RIMa te ria. Ad esse si aggiunge la mes sa in
sicurez za (MISP) dell’area defini ta LI53 autor iz za ta con decre to min is te ri ale. Anche di essa è tito lare
 RIMa te ria.
Ciò che non potran no essere real iz zate sono ampli a men ti o nuove dis cariche nell’area ex Luc chi ni e
nel la LI53 dato che dovreb bero  essere  autor iz zate con Autor iz zazioni Inte grate Ambi en tali che,
con una des ti nazione urban is ti ca quale quel la sot to pos ta all’adozione in Con siglio comu nale, è ben
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dif fi cile che pos sano essere rilas ci ate.
(Foto di Pino Bertel li)
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In discarica gettiamoci la propaganda
•

PIOMBINO 24 novem bre 2019 — Nei giorni scor si sono emerse impor tan ti novità riguardan ti la vi‐
cen da di RIMa te ria, che ci por tano a inter venire sul la stam pa e a riv ol ger ci al sin da co Francesco
Fer rari e al Con siglio comu nale, che si riu nirà lunedì 25 novem bre, per ché deci dano una vol ta per
tutte cosa vogliono farne di RIMa te ria.
Il sin da co e l’assessore Car la Bezzi ni han no insp ie ga bil mente las ci a to aper ta l’assemblea di Asiu
del lo scor so 18 novem bre, sen za pren dere posizione riguar do alle prospet tive illus trate dal pres i den‐
te Francesco Pel lati, nom i na to dal lo stes so Fer rari alla gui da del la soci età. L’amministrazione
comu nale dichiara la neces sità di ulte ri ori appro fondi men ti per val utare le impli cazioni e le con se‐
guen ze dei diver si sce nari, nel la con sapev olez za che ter minare l’attività di RIMa te ria con lo sfrut ta ‐
men to del solo “cono rovescio” non con sen tirebbe alla soci età di portare a ter mine il risana men to
dell’intero sito, inclusa la mes sa in sicurez za dell’area LI53.
Ci riv ol giamo al sin da co, alla giun ta e ai con siglieri chieden do, in occa sione del Con siglio comu nale
del 25 novem bre, di affrontare le ques tioni emerse in questi giorni, nel la con sapev olez za che la vari ‐
ante urban is ti ca per l’area LI53 e per l’area dove insiste l’impianto di trat ta men to dei rifiu ti spe cia‐
li, attual mente fer mo, pro pos ta all’ordine del giorno, come dichiara to anche da autorevoli mem bri
del la giun ta, è mera mente un atto politi co, non in gra do di risol vere le prob lem atiche emerse.
Il sin da co dichiara che serve “un nuo vo pun to di vista”. Bene, ci illus tri con numeri e tem pi cer ti
quale sia la prospet ti va dell’amministrazione per il futuro di RIMa te ria. Si con fron ti con le diverse
forze politiche, con le asso ci azioni e con la cit tà, tut ta, che assiste a questo dibat ti to, schi ac cia ta
fra sce nari apoc alit ti ci e volon tà di appro fondire con razion al ità.
Noi chiedi amo di aprire una dis cus sione seria, fran ca e costrut ti va, provan do a tenere insieme il ri‐
gi do rispet to per la salute dei cit ta di ni, la neces sità di assi cu rare una prospet ti va vir tu osa per il
rici clo dei rifiu ti in un’area indus tri ale e l’esigenza di garan tire un futuro ai lavo ra tori di RIMa te ‐
ria, cui va tut to il nos tro sosteg no.

Asso ci azione a Sin is tra
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Adottata la variante a “Parco pubblico
urbano”

•

PIOMBINO 25 novem bre 2019 — Il Con siglio comu nale di Piom bi no ha approva to la delib er azione
con la quale è sta ta adot ta ta la vari ante urban is ti ca con la quale è sta ta data alla zona delle dis ca‐
riche di Ischia di Cro ciano la des ti nazione d’uso “Par co pub bli co urbano” così defini ta “Le zone
di par co pub bli co urbano sono cos ti tu ite da ambiti all’interno o in prossim ità degli abi tati, ris er vati
ad attiv ità di tem po libero, moto rie, ricre ative, cul tur ali, sociali.
…
L’attuazione dei parchi urbani avviene medi ante piano attua ti vo di inizia ti va pub bli ca o pri va ta, o
comunque medi ante prog et ti di inizia ti va pub bli ca, nel quale saran no pre cisati la dis po sizione e la
tipolo gia e le fun zioni dei nuovi fab bri cati even tual mente ammes si e gli inter ven ti di recu pero delle
costruzioni pre sen ti nelle zone di par co urbano.
Il piano attua ti vo -od il prog et to- pre cis erà gli acces si, i parcheg gi, i per cor si pedonali e cicla bili, le
aree di sos ta, la veg e tazione, i servizi con facen ti all’uso del par co stes so”.
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La prece dente des ti nazione era “F6 aree e attrez za ture per la rac col ta e lo smal ti men to dei
rifiu ti, e attiv ità assim i late”.
I con tenu ti del la vari ante pos sono essere let ti nell’articolo di Stile libero Idee dal la Val di Cor nia
Da zona per smal ti men to rifiu ti a par co pub bli co.
Han no vota to a favore tut ti i grup pi del la mag gio ran za, ha espres so un voto con trario Rifon dazione
comu nista, sono usci ti dall’aula al momen to del voto il grup po del Par ti to Demo c ra ti co e quel lo di
Anna per Piom bi no, si  sono astenu ti i con siglieri del Movi men to 5 Stelle.
Adesso la vari ante sarà pub bli ca ta per trenta giorni nel cor so dei quali potran no essere pre sen tate
osser vazioni su cui il Con siglio comu nale è chiam a to ad esprimer si, approvan do così in maniera de‐
fin i ti va la vari ante,  entro il 30 giug no. In questo stes so peri o do di tem po il Comune di Piom bi no
dovrà avviare il pro ced i men to del nuo vo piano oper a ti vo che andrà a sos ti tuire il Rego la men to ur‐
ban is ti co decadu to. Lo ha sta bil i to la legge regionale 22 novem bre 2019 n. 69, appe na pub bli ca ta,
che così scrive all’ Art. 58:
Dis po sizioni tran si to rie gen er ali e dis po sizioni speci fiche per i comu ni dotati di rego la ‐
men to urban is ti co vigente alla data del 27 novem bre 2014.Modifiche all’articolo 222
del la l.r. 65/2014
1. Al com ma 2 bis dell’articolo 222 del la l.r. 65/2014 le parole: “Nei cinque anni suc ces sivi all’en‐

https://www.stileliberonews.org/da-zona-per-smaltimento-rifiuti-a-parco-pubblico/
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trata” sono sos ti tu ite dalle seguen ti: “Entro cinque anni dall’entrata”; le parole: “ed approvare”
sono sop presse; alla fine dell’articolo sono aggiunte le parole: “Le vari anti adot tate sono approvate
entro la data del 30 giug no 2020, a pena di deca den za e comunque a con dizione che il comune avvii
il pro ced i men to del nuo vo piano oper a ti vo pri ma dell’approvazione delle vari anti medes ime.”.
Comu ni ca to del Comune di Piom bi no
“Men tre il Con siglio comu nale era chiam a to a decidere su un provved i men to cru ciale per la vicen da
RIMa te ria, i con siglieri del Pd usci vano dall’aula. Anco ra una vol ta han no dimostra to che la loro
pri or ità non è la salute dei cit ta di ni e il futuro del la cit tà”.
Con queste parole il sin da co Francesco Fer rari com men ta la scelta dei con siglieri di oppo sizione
riguar do il pun to all’ordine del giorno del Con siglio comu nale di oggi, lunedì 25 novem bre, riguar do
la vari ante urban is ti ca di RIMa te ria. Il provved i men to è sta to adot ta to con una mag gio ran za com ‐
pat ta che ha vota to si, Fab rizio Callaioli (Rifon dazione comu nista) con trario e il M5s astenu to.
La des ti nazione d’uso dell’area di RIMa te ria cam bierà da “aree e attrez za ture per la rac col ta e lo
smal ti men to dei rifiu ti, e attiv ità assim i late” a “par co pub bli co urbano”. L’intervento inter esserà la
ex Asiu ormai esauri ta, la ex Luc chi ni, la ex Luc chi ni mes sa in sicurez za, la LI53 su cui pog giano i
cumuli abu sivi di rifiu ti siderur gi ci e le aree dove insiste quel che rimane degli impianti Tap.
“Ci pren di amo la com ple ta respon s abil ità, nel bene e nel male, del provved i men to vota to oggi in
Con siglio: se il Pd è usci to dall’aula per pau ra delle pos si bili con seguen ze dell’atto che abbi amo
vota to si ricor di che non è del la vari ante che deve aver pau ra, caso mai delle respon s abil ità politiche
che han no nei con fron ti del la cit tà e dei cit ta di ni, dei dan ni all’ambiente, del nul la che è sta to mes ‐
so in cam po dopo per risoll e vare le sor ti del la cit tà. Intan to, la pro ce du ra di vari ante va avan ti nei
tem pi e nei modi pre visti dal la legge: oggi l’adozione, poi val uter e mo even tu ali osser vazioni e suc ‐
ces si va mente si pro ced erà all’approvazione. Cre do che il no dell’amministrazione comu nale al prog ‐
et to di rad doppio del la dis car i ca sia ormai chiaro: questo atto, come il riconosci men to di Col ma ta e
Mon tege moli come cen tri abi tati, è uno degli stru men ti che abbi amo a dis po sizione per con trastar ‐
lo. Ovvi a mente, ques ta oper azione sarà affi an ca ta dal lavoro di piani fi cazione pun tuale che ci accin ‐
giamo a fare con la cor rezione del Piano strut turale pri ma del la sua defin i ti va approvazione. Ques ta
vari ante non è solo un provved i men to utile a con trastare il prog et to di rad doppio per la dis car i ca
di Ischia di Cro ciano, è il pri mo pas so di un per cor so per ripen sare il futuro di Piom bi no”.
Trasfor mare la des ti nazione d’uso di un’area attual mente occu pa ta da una dis car i ca, che com por ta
gravi dis a gi ed è poten zial mente peri colosa per la salute dei cit ta di ni, per trasfor mar la in verde
pub bli co rap p re sen ta il seg nale di dis con ti nu ità di cui la cit tà ha bisog no. Piom bi no, chec chè ne vo‐
glia dire il Pd, si sta va trasfor man do in un polo dei rifiu ti. Piom bi no è già un Sito di Inter esse Na‐
zionale per le boni fiche: ha già sof fer to, e sof fre, per le gravi con seguen ze ambi en tali che la pre sen za
dell’industria pesante ha causato. Non pos si amo per me t tere che a questo retag gio si aggiun ga an‐
che l’ampliamento di una dis car i ca non a nor ma che crea gravi dis a gi alla cit tà. Per uscire da ques ‐
ta impasse dob bi amo guardare ai prob le mi del la nos tra cit tà con occhi nuovi, affrontar li con un
approc cio uni tario: solo così potremo coin vol gere le isti tuzioni in ques ta opera di risana men to del
ter ri to rio”.
Comu ni ca to del Grup po Con sil iare PRC Comune di Piom bi no e del  Cir ‐
co lo di Piom bi no di Rifon dazione Comu nista
Voti amo NO a questo atto di pro pa gan da inutile E BASTA.
Voti amo NO ad una vari ante scrit ta a meno di un mese dal la sca den za del ban do, por ta ta ad un
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Con siglio comu nale fat to a due giorni dal la fine di tut to.
Per ché si è aspet ta to tut to questo tem po? Cosa aspet ta va l’amministrazione? Che non si potesse
più fare nul la? Che non si pes tasse i pie di a qual cuno?
Per ché nel la vari ante viene inseri ta la TAP e si las cia fuori Wecol o gis tic? Così da sman tel lare quel
che res ta del pub bli co (e bloc care il piano folle delle cave di Campiglia) e far lavo rare in regime di
monop o lio un pri va to?
Per ché non si è segui ta l’unica stra da seria e pos si bile dei CONTROLLI e CAROTAGGI? Sarebbe sta ‐
ta l’unica pos si bil ità per ripub bli ciz zare quel la dis car i ca e pot er avere demo c ra ti ca mente il dirit to
di scegliere di quell’area. Per ché ricor diamo ci che un’azienda in un ter ri to rio soprav vive soltan to se
i cit ta di ni e l’amministrazione sono dis posti ad accettar la.
Invece si sceglie di PRENDERE IN GIRO i piom bi ne si col mirag gio di un PARCO PUBBLICO inat tua ‐
bile, per ché non si ha né LA FORZA né LA VOLONTÀ di oppor si real mente a questo dis eg no che è:
Piom bi no cit tà dei rifiu ti. La pro pa gan da forse rende più del la coeren za, ma ques ta cit tà ha paga to
molto, trop po in ter mi ni di inquina men to e salute ed è arriva to il momen to di finir la coi gio chet ti e
il rim pal lo delle accuse.
Non fac ciamo ci fre gare dal la sto riel li na del la vari ante: NO al rad doppio, SI alla ripub bli ciz zazione.
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DEBITI GIU' CON BANCHE E FORNITORI, SU CON STATO E REGIONE

Rifiuti su rifiuti, debiti su debiti per Asiu e
RIMateria

•

PIOMBINO 26 novem bre 2019 – Ciò che più colpisce è l’entità dei deb iti trib u tari: 875.147 euro per
Asiu e 3.305.834 euro per RIMa te ria (in totale 4.180.981 euro) al 31 dicem bre 2018 per le sole pas ‐
siv ità per imposte certe e deter mi nate. Deb iti trib u tari sig nifi ca deb iti per IRES, deb iti per IRAP,
deb iti per IVA, deb iti per la Tas sa regionale sui con fer i men ti di rifiu ti in dis car i ca, deb iti per IMU.
Dal 2016 al 2018 i deb iti trib u tari sono pas sati da 3.185.315 euro a 4.180.981 euro men tre quel li
com p lessivi sono pas sati da 22.059.765 euro a 16.893.918.
Nel 2016 nel la voce deb iti trib u tari era no iscrit ti deb iti per impos ta IRES pari a 201.433 euro, delle
ritenute d’acconto oper ate su lavoro autonomo e dipen dente pari a 81.622 euro, deb iti per impos ta
IRAP pari a 45.846 euro, deb iti per IVA per 269.459 euro, deb iti ver so la Regione Toscana per la
Tas sa sui con fer i men ti di rifiu ti in dis car i ca per 1.198.479 euro e deb iti per IMU per 14.248 euro.
Nel 2017 nel la voce deb iti trib u tari era no iscrit ti deb iti per impos ta IRES com pe ten za 2017 pari a
 774.969 euro, delle ritenute d’acconto oper ate su l dipen dente pari a 103.424 euro, deb iti per im‐
pos ta IRAP com pe ten za 2017 pari a 275.879 euro, deb iti per IVA per 669.687 euro, deb iti Toscana
per la Tas sa sui con fer i men ti di rifiu ti in dis car i ca per  862.047 euro e deb iti per IMU per 80.260
euro.
Ciò è avvenu to quan do, sem pre dal 2016 al 2018,

i debiti verso banche sono diminuiti passando da 6.106.695 euro a 1.142.510 euro,

i debiti verso fornitori da 3.561.986 a 2.353.854 euro,

altri debiti (nei bilanci non è specificata la natura) passavano da 3.075.867 euro a 4.131.516 euro.
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Il 10 agos to 2016 l’Assemblea Stra or di nar ia di RIMa te ria ha delib er a to un aumen to di cap i tale so‐
ciale di 4.722.000 euro intera mente sot to scrit to dal la con trol lante Asiu tramite con fer i men to, con
effet to dall’1 set tem bre 2016, del ramo d’azienda cos ti tu ito dagli impianti di trat ta men to e smal ti ‐
men to di pro pri età di Asiu stes sa. Con tes tual mente a tale con fer i men to è sta to trasfer i to in RIMa ‐
te ria tut to l’organico di Asiu, nonché gran parte dei deb iti e cred i ti pre sen ti nel la situ azione pat ri ‐
mo ni ale al 31 agos to 2016. Quin di dall’ 1 set tem bre 2016 tut ta la ges tione degli impianti di Ischia
di Cro ciano è pas sa ta a RIMa te ria.
Dall’ 1 gen naio 2017 Asiu è in liq uidazione e non svolge attiv ità pro dut ti va.
Tut to questo gius ti fi ca il fat to che prese sin go lar mente la due aziende denun ciano, nel lo stes so arco
di tem po, situ azioni diverse:

per Asiu i debiti complessivi sono passati da 9.169.254 euro a 6.799.984 euro, i debiti verso banche sono diminuiti
passando da 2.225.198 euro a 3.827 euro, i debiti verso fornitori da 401.745 a 197.485 euro, altri debiti (nei bilanci
non è specificata la natura) passavano da 1.654.345 euro a 2.076.796 euro;
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per RIMateria i debiti complessivi sono passati da 12.890.511 euro a 10.093.934 euro, i debiti verso banche sono
diminuiti passando da 3.702.041 euro a 1.138.683 euro, i debiti verso fornitori da 3.160.241 a 2.156.369 euro, altri
debiti (nei bilanci non è specificata la natura) passavano da 1.421.522 euro a 2.054.720 euro.



09/12/19, 15:55Rifiuti su rifiuti, debiti su debiti per Asiu e RIMateria - Stile libero

Pagina 4 di 5https://www.stileliberonews.org/rifiuti-su-rifiuti-debiti-su-debiti-per-asiu-e-rimateria/

Tut to questo quan do al 31 dicem bre 2018 Asiu in liq uidazione ha chiu so il bilan cio con un deficit di
352.592 euro e RIMa te ria con un deficit di 2.225.407 euro men tre al dicem bre 2016 Asiu chi ude va il
bilan cio con un atti vo di 3.708.220 euro e RIMa te ria con un atti vo di 442.638 euro.

Dal pun to di vista del lo smal ti men to dei rifiu ti spe ciali non peri colosi, che in quegli anni è sta ta la
pre m i nente fonte di red di to,

RIMateria al 31 dicembre 2016 aveva un’autorizzazione al conferimento di 420.000 metri cubi di rifiuti speciali,

la gestione della discarica ha riguardato nel 2017 lo smaltimento di 228.311 tonnellate con l’occupazione di 160.000
metri cubi, tant’è che le volumetrie della discarica, al 31 dicembre 2017, ammontavano a 260.000 metri cubi,
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nel 2018 sembra che, non ci sono affermazioni certe nel bilancio 2018 approvato ufficialmente, la potenzialità di
ospitare rifiuti nella discarica ex Asiu sia esaurita e sia rimasta solo la disponibilità di 140.000 metri cubi nel cosid-
detto “cono rovescio”.

Dif fi cile dire in quale modo si con clud erà il 2019 per RIMa te ria, vista anche l’ultima diffida/so‐
spensione decisa dal la Regione Toscana. Sem bra di pot er dire però che, vista la situ azione finanzia‐
ria dell’azienda e la tipolo gia dei deb iti prevalen ti, anche la dis cus sione sul bilan cio 2019 sarà com ‐
pli ca ta, così come lo è sta ta la dis cus sione sul bilan cio 2018, se non forse anco ra più com pli ca ta.
Glos sario
IRES Sigla dell’Imposta sul red di to delle soci età, impos ta sul red di to di soci età, enti e altre orga ‐
niz zazioni (diverse dalle soci età di per sone),
IRAP Sigla di Impos ta regionale sulle attiv ità pro dut tive,
IVA Sigla di Impos ta sul val ore aggiun to, impos ta indi ret ta sul con sumo,
IMU Si trat ta di un’imposta nel la quale sono con fluite l’Imposta comu nale sug li immo bili (ICI) e le
tasse su rifiu ti e servizi comu nali,
Tas sa toscana sui con fer i men ti di rifiu ti in dis car i ca Si trat ta del Trib u to spe ciale per il de‐
pos i to in dis car i ca ed in impianti di incener i men to sen za recu pero ener geti co dei rifiu ti soli di
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RIMateria, bonifiche, acciaieria tutte insieme
•

PIOMBINO 28 novem bre 2019 — Il 26 novem bre, il vicesin da co Giu liano Par o di e Sab ri na Ni‐
gro (nel la foto a sin is tra), asses sore al Lavoro, han no parte ci pa to all’Unità di crisi per aprire un
dial o go riguar do il futuro dei lavo ra tori di Rima te ria. Pre sen ti al tavo lo anche le sigle sin da cali (Uil
trasporti, Fp Cgil e Fit Cisl) e Fed er i ca Fratoni, asses sore all’Ambiente del la Regione Toscana.
“I sin da cati – dichiara l’assessore Nigro – han no bisog no di garanzie per i lavo ra tori ed è quel lo che
sono venu ti gius ta mente a chiedere alla Regione e al Comune: la dif fi da des ta pre oc cu pazione in or‐
dine alla liq uid ità che potrà avere l’azienda vista l’assenza dei con fer i men ti, per questo han no chie‐
sto alla Regione quali siano i tem pi e i modi per per me t tere all’azienda di ripren dere il lavoro così
da avere risorse per garan tire gli stipen di. Un altro inter rog a ti vo ha riguarda to la posizione del Co‐
mune riguar do il nuo vo piano indus tri ale di RIMa te ria ma, come già chiar i to prece den te mente dal
sin da co, quan do l’azienda pre sen terà un prog et to chiaro basato su anal isi finanziarie con crete allo ra
il Comune potrà anal iz zar lo ed esprimer si al riguar do.

Pen so che questo tavo lo sia sta to molto utile per aprire un dial o go
sul futuro dei lavo ra tori di RIMa te ria, ques tione che sta molto a cuo‐
re all’amministrazione. La nos tra cit tà sof fre già per l’alto tas so di
dis oc cu pazione, non vogliamo asso lu ta mente aggiun gere altri lavo ra ‐
tori e famiglie alla lun ga lista di col oro che vivono ques ta dif fi coltà,
tutt’altro. Cer ta mente, di con cer to con le altre isti tuzioni, potremo
trovare soluzioni: cre do che l’appuntamento di ieri sia sta to un pas so
impor tante in ques ta direzione”.
La pre sen za dell’assessore Fratoni ha dato anche la pos si bil ità di toc ‐
care un altro tema caro al Comune di Piom bi no.
“Non pos si amo con tin uare – spie ga il vicesin da co Par o di – ad affron‐
tare le com p lesse crit ic ità del la nos tra cit tà sin go lar mente: come ab‐

bi amo più volte dichiara to, serve una visione com p lessi va dei prob le mi, un quadro che inclu da RI‐
Ma te ria ma anche le boni fiche e la vicen da dell’acciaieria.
I fon di per le boni fiche di Pog gio ai ven ti e Cit tà futu ra sono già sta ti stanziati ma i lavori non
sono mai iniziati: è arriva to il momen to di dotare quel prog et to di tut ti gli stru men ti nec es sari e
far lo par tire, in un modo o nell’altro. Per questo, abbi amo chiesto di avviare un tavo lo tec ni co con
la Regione, con il com mis sario stra or di nario Enri co Rossi e con l’Autorità di sis tema por tuale, cui i
fon di sono sta ti affi dati”.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
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Tre quesiti da cittadini di Piombino e Colmata
•

PIOMBINO 3 dicem bre 2019 — Scriv i amo ques ta let tera aper ta al Sin da co ed all’Assessore all’Am‐
biente del Comune di Piom bi no, al Pres i dente del la Regione ed all’Assessore all’Ambiente del la Re‐
gione Toscana per ché ci preme avere rispos ta ad alcu ni que si ti a nos tro avvi so molto impor tan ti
che tut tavia fino ra ben pochi han no avu to inter esse a far emerg ere e sin ce ra mente ce ne doman di ‐
amo il per ché. Se si vogliono davvero tute lare la salute e l’ambiente, queste sono le domande a cui
rispon dere subito e con chiarez za. Chiedi amo a tutte le forze politiche, ai comi tati e alle asso ci azio‐
ni di unir si a noi nel porre ai sogget ti isti tuzion ali sopra elen cati queste domande: alcune lo han no
già fat to, altre sono rimaste in silen zio.
Il pri mo que si to: la dis car i ca con tin ua a non essere a nor ma e per questo la Regione Toscana ha
impos to il bloc co dei con fer i men ti. Se la dis car i ca non è a nor ma la salute del la popo lazione non è
garan ti ta! Ci aspet ti amo dunque che il Sin da co scri va al Pres i dente del la Regione Toscana chieden ‐
dogli di non sbloc care i con fer i men ti finché i lavori di mes sa a nor ma non saran no sta ti effet ti va ‐
mente ese gui ti. Ci aspet ti amo che il Sin da co chie da alla Regione di non accon tentar si dell’ennesimo
crono pro gram ma: ne sono sta ti fat ti a bizzeffe in questi anni e mai che se ne fos se rispet ta to uno. Il
Sin da co farà pub bli ca mente e subito ques ta richi es ta? La cit tà non può con tin uare ad essere espos ‐
ta ai dis a gi e alle incertezze san i tarie del pas sato e su questo ci aspet ti amo che il Sin da co sia irre ‐
movi bile e che non si las ci ricattare dalle “dif fi coltà eco nomiche” che la dit ta minac cia di scari care
sui suoi dipen den ti. I lavo ra tori van no tute lati, cer to, ma non con la ripresa dei con fer i men ti in una
dis car i ca che non si è anco ra mes sa a nor ma nonos tante tutte le deroghe, le pro roghe e le agevola‐
zioni di cui ha potu to godere. RIMa te ria ha già più volte dimostra to di non essere capace di garan ‐
tire un futuro ai pro pri dipen den ti: la SpA ha oltre tut to già annun ci a to una dras ti ca dimin uzione
del per son ale e questo dimostra quan to l’argomento delle 50 famiglie che restereb bero sen za stipen ‐
dio sia del tut to pretes tu oso. La soluzione va cer ca ta, cer to, ma in altro modo. Unire cu peri, men tre
RIMa te ria anda va in perdi ta, guadag na va con il con fer i men to dei suoi rifiu ti ad Ischia di Cro ciano.
Quin di ora Unire cu peri tiri fuori i sol di per i dipen den ti e per la mes sa a nor ma.
Il sec on do: anche quan do con dot ta a nor ma, ogni dis car i ca ha inevitabil mente un grosso impat to
sull’ambiente cir costante, spe cial mente quan do a poca dis tan za vi sono cen tri abi tati, attiv ità pro ‐
dut tive, por tic ci oli tur is ti ci e un buon numero di civili abitazioni sparse nel la cam pagna cir costan‐
te. Ci aspet ti amo dunque che il Sin da co dispon ga imme di ata mente l’acquisto di cen tra line per il
mon i tor ag gio di tut ti gli agen ti inquinan ti che pos sono essere emes si da una dis car i ca di quel tipo,
che tali cen tra line ed i loro dati siano sot to il con trol lo pub bli co e che in caso di sfora men to dei val ‐
ori ritenu ti peri colosi sia imme di ata mente dis pos to il bloc co dei con fer i men ti fino alla com ple ta ri‐
soluzione del prob le ma, a tutela del la salute dei cit ta di ni.
Il Sin da co farà imme di ata mente istal lare le cen tra line? La cit tà le sta aspet tan do da mesi.
Il ter zo: per capire quali rischi pos sono esser ci per la popo lazione e come gestire in futuro la zona
adibi ta a dis car i ca è indis pens abile sapere che tipo di rifiu ti ci sono sta ti con fer i ti. Ricor diamo che
Lonzi e RaRi, inda gate per traf fi co illecito di rifiu ti, han no prob a bil mente por ta to pro prio in quel la
dis car i ca rifiu ti peri colosi non autor iz za ti. Il Sin da co darà imme di a ta dis po sizione per far effet tuare
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i promes si caro tag gi su tut ta l’area del la dis car i ca?
Sti amo aspet tan do da trop po tem po la mes sa a nor ma, i caro tag gi, le cen tra line ed ora ci sem bra
che stiano addirit tura diven tan do ele men ti sec on dari. Temi amo che l’inquinamento prodot to dan ‐
neg gi non solo l’aria, ma che il telo alla base del la dis car i ca si sia lac er a to in qualche pun to las cian ‐
do sfug gire per co la to: per questo moti vo ARPAT ha richiesto nuove indagi ni ed appro fondi men ti.
Salute ed ambi ente devono essere al pri mo pos to e qual si asi prog et to che li con sid era come aspet ti
sec on dari è da scartare. Fino a quan do saran no pre sen ti i pri vati il prog et to di ampli a men to andrà
avan ti e le pre scrizioni con tin uer an no ad essere aggi rate. Chiedi amo per tan to all’Amministrazione
Comu nale e alla Regione di impedir lo con azioni imme di ate.

Un grup po di cit ta di ni di Piom bi no e Col ma ta
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RIMateria: risanamento ambientale e
competitività

•

PIOMBINO 5 dicem bre 2019 — L’ultimo accadi men to che ha riguarda to la “ques tione RIMa te ria” è
sta to l’approvazione, da parte del la Giun ta Fer rari, del la delib era che prevede un par co pub bli co al
pos to dell’ampliamento del la dis car i ca.
È molto dif fi cile ed imbaraz zante com mentare questo atto, in quan to tro vi amo di dif fi cile com pren ‐
sione la creazione di un par co pub bli co in mez zo ad una dis car i ca. Ci sem bra di essere di fronte ad
una con tin ua pre sa in giro del la comu nità piom bi nese. Si dice che non si vuole il rad doppio del la
dis car i ca, poi il pres i dente di RIMa te ria appe na nom i na to dal Sin da co si affret ta a fir mare per il
rad doppio del la dis car i ca. La Regione con cede a RIMa te ria la VIA con delle ben pre cise pre scrizio‐
ni. Il Sin da co Fer rari e l’assessore Bezzi ni protes tano ed accu sano la Regione di avere assun to mis ‐
ure ecces si va mente restrit tive. Dimen ti can dosi che fino a ieri han no con trasta to il prog et to di RI‐
Ma te ria, con un palese ritorno elet torale. Il tema dei rifiu ti è uno di quei temi che si prestano ad
essere facil mente stru men tal iz za ti per le impli cazioni con nesse all’ambiente e alla salute dei cit ta di ‐
ni. Tut tavia, ipo tiz zare una soci età sen za rifiu ti è ipote si velleitaria e irre spon s abile men tre
una ges tione dili gente, atten ta ed ecososteni bile dei rifiu ti può rap p re sentare anche una fonte
di svilup po eco nom i co, generan do ric chez za e benessere, come tes ti mo ni ano altre realtà. In ques ta
otti ca, questo Cir co lo Pd affer ma con forza l’importanza di un prog et to cred i bile per attuare le
boni fiche e le attiv ità di rici clo degli scar ti indus tri ali par tendo dal la realtà attuale delle aree inseri‐
te nel S.I.N. e dall’azienda pre sente sul ter ri to rio. Siamo con sapevoli che la ges tione dei rifiu ti in
Val di Cor nia, “marchi a ta PD”, non abbia incon tra to il con sen so di larga parte dei cit ta di ni di que‐
sto ter ri to rio, tut tavia essa ha rap p re sen ta to pur sem pre una visione, visione che, al con trario, non
è dato scorg ere in col oro che si lim i tano ad opporre un apodit ti co “NO” sen za trac cia re un per cor ‐
so, una soluzione che pren da atto dell’esistente e lo pieghi ad un visione mag a ri diver sa e oppos ta a
quel la sin qui prospet ta ta. Per al tro, il Sin da co di Piom bi no, con la sot to scrizione dell’accordo di
pro gram ma tra la Regione Toscana, Comune di Piom bi no e JWS, nel lo scor so mese di luglio, ha, di
fat to, già rat i fi ca to l’attuazione del polo per l’economia cir co lare e la sosteni bil ità del la fil iera side‐
rur gi ca, attra ver so il reimpiego degli scar ti di pro duzione nonché lo smal ti men to degli scar ti, nel
rispet to del prin ci pio di prossim ità e sosteni bil ità ambi en tale, smenten do la lin ea, pub bli ca mente
pro fes sa ta, di con trasto all’ampliamento del sito di dis car i ca. Gli even ti degli ulti mi giorni con fer ‐
mano che nes suno vuole fare di Piom bi no un polo di rifiu ti, ma che le scelte effet tuate sono ispi rate
al risana men to ambi en tale e alla com pet i tiv ità dell’industria. Le scelte indi cate dal la Regione, con
a monte un giudizio tec ni co, ten gono con to del risana men to indus tri ale, del la tutela ambi en tale, di
un indus tria che ha neces si ta di essere com pet i ti va sul mer ca to e il rispet to degli accor di in esse‐
re. Con tes tual mente viene richiesto alla soci età RIMa te ria di essere rispet tosa delle pre scrizio‐
ni impu tate. Sen za nes sun pregiudizio, siamo e sare mo sem pre pron ti ad un con fron to ma non sare ‐
mo mai disponi bili ad una soluzione che rap p re sen ti una bat tuta di arresto del proces so di risana ‐
men to ambi en tale di cui il ter ri to rio ha bisog no.

Il diret ti vo del Cir co lo “ALDO MORO” di Riotor to del Par ti to Demo c ra ti co
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PROPOSTI 450.000 MC DI RIFIUTI SENZA DISTINZIONE SULLA EX LUCCHINI

Assemblea Asiu respinge nuovo piano
RIMateria

•

PIOMBINO 5 dicem bre 2019 — L’assemblea dell’Asiu, com pos ta dai Comu ni di Campiglia, San Vin ‐
cen zo, Sas set ta, Castag ne to Car duc ci, Suvere to e Piom bi no, ha respin to una pro pos ta, for mu la ta
da RIMa te ria, di revi sione del vec chio piano indus tri ale di RIMa te ria stes sa approva to nell’agosto
2018 con la quale, oltre al com ple ta men to del la dis car i ca ex Asiu (“cono rovescio” com pre so, capa‐
ce di ospitare 140.000 metri cubi di rifiu ti spe ciali sen za dis tinzione di sor ta), veni vano pre visti altri
450.000 metri cubi di rifiu ti, anch’essi sen za dis tinzione di sor ta, e dunque anche i rifiu ti misti non
peri colosi con ele va to con tenu to sia di rifiu ti organi ci o biodegrad abili che di rifiu ti inor gani ci, nel la
dis car i ca ex Luc chi ni. Una pro pos ta che con trad dice va anche la deci sione sul la Val u tazione di Im‐
pat to Ambi en tale espres sa sul vec chio “prog et to RIMa te ria” che vin cola va la dis car i ca ex Luc chi ni
all’accoglimento di 350.000 metri cubi di rifiu ti prodot ti dalle attiv ità siderur giche e di bonifi ca di
Piom bi no. Pro pos ta, quel la di RIMa te ria, che per tan to avrebbe dovu to essere di nuo vo sot to pos ta
alla pro ce du ra di Val u tazione di Impat to Ambi en tale del la Regione Toscana.
La pro pos ta è sta ta respin ta con il voto neg a ti vo del Comune di Piom bi no e del Comune di Suvere ‐
to. I  Comu ni di Campiglia, San Vin cen zo, Sas set ta e Castag ne to han no vota to a favore.
Di segui to alcu ni comu ni cati.
Comune di Piom bi no
“Il prog et to pro pos to oggi da Rima te ria – con tin ua il sin da co Francesco Fer rari – prevede il rial ‐
zo del la ex Luc chi ni per 450mila metri cubi, invece dei 350mila autor iz za ti dal la Regione, e il con ‐
fer i men to di rifiu ti organi ci prove ni en ti da fuori, nonos tante le pre scrizioni con tenute nel parere del
Nurv: non pote vo approvare un prog et to con queste carat ter is tiche. Ciò apre nuovi sce nari e altre
ques tioni da affrontare, a par tire dal futuro per i dipen den ti dell’azienda e dal la mes sa in sicurez za
dell’impianto. Come ho già det to ai lavo ra tori a con clu sione del la riu nione, non ho pre so ques ta
deci sione a cuor leg gero e sono con sapev ole delle con seguen ze che potrà avere sul loro futuro e su
quel lo delle loro famiglie. Per questo, il Comune si sta già impeg nan do per trovare delle soluzioni
che garan tis cano loro un futuro lavo ra ti vo: nes suno sarà las ci a to solo. Det to questo, per me t tere un
ampli a men to del la dis car i ca con rifiu ti organi ci prove ni en ti da chissà dove non può essere un’opzio‐
ne. Il mio com pi to, quel lo per cui i cit ta di ni di Piom bi no mi han no con ces so la loro fidu cia, è quel lo
di pro teggere la cit tà, di garan tire un futuro diver so, più sosteni bile, e cer ta mente non è acconsen ‐
ten do all’ampliamento dell’impianto che pos so portare avan ti questo propos i to. Abbi amo ered i ta to
un dis as tro ambi en tale e finanziario, le cui respon s abil ità non han no anco ra un nome ma cer ta men‐
te un col ore politi co. Noi abbi amo una nuo va visione per il ter ri to rio che par la di tur is mo e diver si ‐
fi cazione dell’economia: cam biare è nec es sario e la deci sione di oggi va in ques ta direzione. La par ti ‐
ta, comunque, non è chiusa: nel pomerig gio si riu nirà l’Assemblea di RIMa te ria che, alla luce dei
risul tati dell’assemblea di Asiu, vedrà i soci pri vati davan ti a una deci sione da pren dere. Qualunque
sia il risul ta to dell’Assemblea dovre mo affrontare un nuo vo sce nario altret tan to com p lesso: lo fac ‐
cio, però, con la con sapev olez za di chi sa di cam minare sul la stra da gius ta”.
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Par ti to Demo c ra ti co del la Val di Cor nia e dell’Elba
Una scelta irre spon s abile che rischia di con dannare questo ter ri to rio. RIMa te ria deve chi ud ere.
A scegliere è sta to pro prio lui, il nuo vo Sin da co di Piom bi no, che ave va giu ra to di difend ere la cit ‐
tà, di sal va guardarne l’ambiente e i suoi cit ta di ni.
E’ questo, infat ti, quan to emer so dall’Assemblea di Asiu di ques ta mat ti na che avrebbe dovu to im‐
postare un nuo vo piano indus tri ale e decidere le sor ti del la dis car i ca RIMa te ria.
Una pag i na ner is si ma del la sto ria del la Val di Cor nia che, per la pri ma vol ta nel la sua sto ria, ne va
dato atto alla nuo va Ammin is trazione Fer rari, com pie un arresto imper don abile nel proces so di ri‐
sana men to post indus tri ale che la soci età RIMat era, di con cer to con gli enti pub bli ci coin volti, ave ‐
va avvi a to.
Il ris chio con cre to di un dis as tro. Ambi en tale pri ma anco ra che umano e col let ti vo.
Un dis as tro che si sper a va di evitare e arriva to nonos tante la posizione di ques ta mat ti na di RIMa‐
t era, espres sa dal lo stes so pres i dente Francesco Pel lati (nom i na to da Fer rari), che ave va con fer ‐
ma to la disponi bil ità e la volon tà dell’azienda di ottem per are a tutte le pre scrizioni imposte dal
NURV e dal la Giun ta Regionale, impeg nan dosi quin di a rispettare la pri or ità degli smal ti men ti per
le scorie indus tri ali e dei mate ri ali risul tan ti da boni fiche. Fer rari ha solo det to no. Nes suna con tro
pro pos ta, solo no alla con ti nu ità azien dale, soste nen do tes tual mente che RIMa te ria è des ti na ta a
fal lire.
Spieghi ora Fer rari ai suoi cit ta di ni che oggi chi ud erà l’ennesima azien da piom bi nese e andran no a
casa i suoi cinquan ta dipen den ti. A dis pet to degli arti coli dei giorni scor si a fir ma Sab ri na Nigro
e Giu liano Par o di che garan ti vano un futuro per quei lavo ra tori.
Dica che pur di con durre una cam pagna elet torale per ma nente è disponi bile a sac ri fi care un intero
ter ri to rio. Spieghi alla sua cit tà che così facen do rischia di scom par ire qual si asi pos si bil ità di mes sa
in sicurez za ambi en tale delle dis cariche ex Asiu e ex Luc chi ni, con gravi rischi per il sot to suo lo, per
l’aria, per l’acqua, per la salute dei cit ta di ni.
Rac con ti che una delle con dizioni base per il riavvio del polo siderur gi co (pre vista nell’accordo di
pro gram ma) è la pre sen za di una dis car i ca di prossim ità dove smaltire le scorie e con la chiusura di
RIMa te ria ques ta pos si bil ità non ci sarà più.
Il Sin da co dica anche ai cit ta di ni che rischier an no di pagare di tas ca pro pria il fal li men to di Asiu e
il dan no che questo com porterà alle casse del Comune che pro tem pore ammin is tra e di tut ti i Co‐
mu ni soci di quell’azienda.
Dica queste cose e spieghi per chè lo fa.
Noi pen si amo che sia per chè mag gio si avvic i na e alle elezioni region ali bisog na va arrivare con lo
scalpo di RIMa te ria. Costi quel che costi.
La mar cia è davvero cam bi a ta a Piom bi no ma la cit tà sta finen do con tro un muro.

(Foto di Pino Bertel li)
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Il rischio che RIMateria fallisca è palpabile
•

PIOMBINO 6 dicem bre 2019 — Ci erava mo ripromes si di non inter venire in qual ità di sin daci per
provare a trovare, nonos tante le dif fer en ti visioni che esistono e sono evi den ti, pun ti di cadu ta pos ‐
si bili nell’interesse del nos tro ter ri to rio e dei nos tri cit ta di ni. È evi dente, però, che non si può tace‐
re di fronte a stru men tal iz zazioni del la ver ità e ricostruzioni final iz zate ad alleg gerire il peso delle
pro prie scelte. Gli ind i rizzi del Piano pre sen ta to ieri in Assem blea Asiu, dal Con siglio di Ammin is ‐
trazione di RIMa te ria, Francesco Pel lati in tes ta, non preve dono il con fer i men to in dis car i ca di
rifiu ti organi ci prove ni en ti da fuori, come ha dichiara to il Sin da co Fer rari. La tipolo gia di rifi u to
pre vis to è quel la con tenu ta nelle pre scrizioni del NURV e cioè 7.1A rifiu ti iner ti o sim ili, comunque
non putresci bili e quin di, in quan to tali, non male odor an ti. Ques ta non è una nos tra opin ione, ma è
ciò che è scrit to nel doc u men to pre sen ta to in Assem blea. il Sin da co Fer rari affer ma di aver vota to
con tro quegli ind i rizzi per ché in con trad dizione con le pre scrizioni del NURV. Niente di più fal so.
Nelle pro poste pre sen tate inoltre, lo dici amo per chiarez za e trasparen za, oltre all’ipotesi di arresto
dell’attività e quin di di default, scel to dal Sin da co di Piom bi no, sono state pre sen tate altre due op‐
zioni: la pri ma com pren dente 350.000 metri cubi di ripro fi latu ra e rial zo dell’ex Luc chi ni e la sec on ‐
da di 450.000 metri cubi di ripro fi latu ra e rial zo dell’ex Luc chi ni. Noi abbi amo scel to la sec on da,
l’unica in gra do di bonifi care in maniera defin i ti va ex Asiu, ex Luc chi ni e LI53, ma se Fer rari avesse
volu to, avrebbe potu to scegliere di autor iz zare i volu mi già pre visti dal la Regione Toscana, 350.000
metri cubi. Non lo ha fat to. Questo è il dato, e questo deve spie gare ai cit ta di ni, evi tan do di cer ‐
care ali bi e respon s abil ità altrove. A questo propos i to si ricor da che nonos tante il socio pub bli co sia
in mino ran za in RIMa te ria, ha potere deci sion ale sul piano indus tri ale ed il Sin da co di Piom bi no,
quin di, non può quin di chia marsene fuori, così come nonos tante affer mi che nes suno ver rà las ci a to
solo, non dice che il pub bli co non ha le risorse e le pos si bil ità tec niche ne di bonifi care il ter ri to rio,
né di sostenere eco nomi ca mente le 50 famiglie che sen za ragione ven gono las ci ate sen za lavoro.
Il 18 dicem bre la soci età deciderà defin i ti va mente rispet to al futuro di RIMa te ria. Cer to è che il ris ‐
chio che la soci età fal lis ca sem bra pal pa bile. E in questo caso la dis car i ca chi ud erà sen za che si fac ‐
ciano e com pletino gli inter ven ti di rac col ta del per co la to, le cen tra line di mon i tor ag gio dell’aria, le
cop er ture defin i tive delle dis cariche pre sen ti, le bonifi care delle aree, men che meno la LI53, sen za
con sid er are che l’assenza di un sito di smal ti men to per gli scar ti siderur gi ci di Jsw potrebbe creare
ulte ri ori crit ic ità ed osta coli all’economia del ter ri to rio.
Un quadro pre oc cu pante è peri coloso. Per questo rin novi amo l’invito ad abbas sare i toni e a seder ci
ad un tavo lo al cui cen tro sia mes so il futuro di questo ter ri to rio, il suo tes su to eco nom i co e sociale,
la salute e la tutela dei suoi cit ta di ni.
I sin daci Alessan dro Mas si mo Ban di ni di San Vin cen zo, Alessan dro Scalzi ni di Sas set ‐
ta, San dra Scarpelli ni di Castag ne to Car duc ci, Alber ta Tic ciati di Campiglia Marit ti ‐

ma
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Finora per il comparto rifiuti scelte scellerate
•

PIOMBINO 6 dicem bre 2019 — Il chiaro NO del sin da co Francesco Fer rari al nuo vo piano indus ‐
tri ale pro pos to da RIMa te ria è una scelta sostenu ta da tut ta la mag gio ran za che gov er na Piom bi ‐
no. Il nos tro impeg no di fronte agli elet tori è sta to chiaro, nes sun metro cubo in più di rifiu ti ri‐
spet to a quel li già pre visti dalle autor iz zazioni con cesse. La vicen da RIMa te ria nasce da un buco di
bilan cio di Asiu fuori da ogni log i ca azien dale: non pos si amo per me t tere che siano i cit ta di ni a pa‐
gar ne anco ra le con seguen ze in ter mi ni ambi en tali. Il nos tro ter ri to rio ha dato fin trop po in tal sen ‐
so, pagan do un prez zo altissi mo. È il momen to di voltare pag i na, sia cul tural mente, ma soprat tut to
con azioni chiare e ben def i nite. Il Pd con tin ua a rac con tare la favola del risana men to ambi en tale e
del lo smal ti men to delle scorie siderur giche, come se la siderur gia fos se una certez za e le boni fiche
un per cor so già inizia to. In realtà nes suna di queste ipote si al momen to è prat i ca bile, e prob a bil ‐
mente non lo sarà anco ra per altro tem po. Invece di uscire con comu ni cati scon clu sion ati, in via
Mar co Polo dovreb bero restare in monas ti co silen zio per gius ti fi car si con la cit tad i nan za per le scel‐
te sceller ate che han no por ta to a ques ta situ azione. Fino ad oggi il com par to dei rifiu ti è sta to ge‐
sti to sen za con trol lo, basti pen sare a tutte le pre scrizioni non rispet tate con con seguen ze pesan tis ‐
sime per la comu nità intera. Riman di amo al mit tente l’accusa di vol er far fal lire RIMa te ria, in real‐
tà quell’azienda è nata per nascon dere un fal li men to in atto. Noi vogliamo evitare che si con tinui a
portare rifiu ti a Piom bi no per esclu si vo inter esse impren di to ri ale. Il per cor so vir tu oso in cui cre di ‐
amo prevede la mes sa in sicurez za delle dis cariche esisten ti attra ver so gli stru men ti che in parte
abbi amo già a dis po sizione e con quel li che dovran no venire dal la Regione Toscana e dal lo Sta to.
Abbi amo una visione a 360°, che com prende anche una nuo va pro gram mazione nel la ges tione del la
rac col ta dell’ambito urbano, nonché un’ottica di risana men to che non deve pas sare dal con fer i men ‐
to di spe ciali che ven gono da fuori. Questo è uno dei pun ti su cui focal izzer e mo la nos tra atten zio‐
ne, anche a tutela dei lavo ra tori affinché non siano abban do nati a loro stes si ma, anzi, ricol lo cati
così da dare loro una garanzia lavo ra ti va.

FI-UDC-CIVICI POPOLARI LIBERALI

LISTA FERRARI SINDACO

LEGA SALVINI PREMIER

ASCOLTA PIOMBINO

LAVORO & AMBIENTE

FRATELLI D’ITALIA

(Foto di Pino Bertel li)
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Bar bara Del Sep pia, liq uida tore di Asiu

Su RIMateria il PD mostri almeno un po’ di
decenza

•

PIOMBINO 8 dicem bre 2019 — Un piano indus tri ale in net to con trasto con le pre scrizioni del la Re‐
gione, che impon gono la prove nien za dal ciclo siderur gi co dei rifiu ti da con ferire a RIMa te ria, non
dovrebbe essere nep pure in dis cus sione. Eppure non solo lo si dis cute nell’assemblea dei soci Asiu,
ma il liq uida tore annun cia che a pre scindere dal manda to rice vu to, si esprimerà come ritiene oppo‐
r tuno ovvero come vuole la mino ran za dei soci. Un com por ta men to ben stra no: per ché si riu nisce e
cosa dis cute a fare l’assemblea se il liq uida tore si ori en ta sec on do il manda to del 2016?
In ques ta par ti ta la pos ta in palio è altissi ma. Non solo l’effettiva pos si bil ità di svol gere le boni fiche
in quel pezzet to di SIN delle dis cariche ex Luc chi ni, si trat ta di pot er costru ire un prog et to cred i ‐
bile di bonifi ca dell’intero SIN che siamo con vin ti non pos sa essere trasfor ma to in un altip i ano di
rifiu ti prove ni en ti da tutt’Italia, si trat ta di porre le basi per il com ple ta men to infra strut turale, per
la creazione di aree a servizio delle imp rese e di nuovi set tori eco nomi ci che Piom bi no e la Val di
Cor nia dovrà attrarre, si trat ta di qual i fi care questo ter ri to rio come esper i men to pilota per la rige‐
n er azione di un tes su to eco nom i co logoro quan do non per du to.

Per questo le posizioni espresse dal PD sono inqual i ‐
fi ca bili. Rib a di amo, dati alla mano, che RIMa te ria è
servi ta non a bonifi care ma a importare rifiu ti,
un’operazione che non ha cer to arric chi to il ter ri to ‐
rio. In com pen so non un metro quadro di suo lo è
sta to boni fi ca to e si è “dimen ti ca to” di acclarare le
respon s abil ità del la vor agine las ci a ta dall’Asiu. I ri‐
schi che oggi affrontano i lavo ra tori di RIMa te ria
sono figli delle sceller ate deci sioni di quel par ti to e
non si risolvono al di fuori del la risoluzione dei pro‐
b le mi di ques ta comu nità e di questo ter ri to rio.
I prob le mi del lavoro e del ter ri to rio sono con nes si,
si risolvono guardan do al lavoro ed alle boni fiche
con un approc cio uni tario e nel com ple ta men to di
un prog et to di cit tà da rifor mu la re dopo l’impasse
subito a causa di ammin is trazioni che rin un ci a vano
alle loro pre rog a tive pen san do che i prob le mi li
avreb bero risolti il Khaled o il Rebrab di turno.
Non è così. Serve coe sione polit i ca e sociale di que‐

sto ter ri to rio per fare del la ques tione piom bi nese un’emergenza nazionale. E se pen si amo che l’alto‐
forno è spen to dal 2014, l’Asiu non opera più da quat tro anni e i sin to mi del la crisi era no ben evi ‐
den ti da tem po, res ta solo da inti mare un po’ di decen za da parte di chi ha cre ato questi prob le mi
e ha fat to perdere decen ni a questo ter ri to rio. Se non rius cite ad oper are per il bene del la comu nità
con ver gen do su un prog et to di futuro per la Val di Cor nia, tacete, non sarà la vos tra ipocrisia a
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farvi recu per are con sen si.
GRUPPO 2019 
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ASCOLTA PIOMBINO

LAVORO & AMBIENTE

(Foto di Pino Bertel li)
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RIMateria diventi pubblica e si aprano i
dossier

•

PIOMBINO 9 dicem bre 2019 — È inizia to il count down per capire le sor ti politi co-eco nomiche del
nos tro futuro di cit ta di ni res i den ti in un luo go tan to bel lo quan to mar tor iz za to. Man cano pochi
giorni: il 18 di dicem bre è vici no. Il Con siglio di Ammin is trazione del la S.p.A. RIMa te ria chiarirà
in tale data cosa intende fare: iniziare a met tere a nor ma la dis car i ca e suc ces si va mente tentare di
attuare il prog et to approva to dal la Regione? Pre sentare comunque un nuo vo prog et to? Oppure i
pri vati uti liz zan do il dirit to di reces so abban do nano per ché quan to vol e vano attuare pre sen ta dif fi ‐
coltà e costi non pre visti? Quali sce nari si apri ran no per ora non è dato sapere.
Per noi sem pli ci cit ta di ni la soluzione è sem pre sta ta una: man dare via i pri vati, ripub bli ciz ‐
zare RIMa te ria, impedire il rad doppio del la dis car i ca.
Per questo vol e va mo fare un ref er en dum che avrem mo vin to! I fat ti di questi anni ci han no dato
ragione: la dis car i ca è servi ta non per le boni fiche ma per por tarvi rifiu ti da tut ta Italia, non è sta ‐
ta mes sa a nor ma, anzi i dis a gi per gli abi tan ti sono aumen tati, la TAP è rimas ta inuti liz za ta e RI‐
Ma te ria è in perdi ta men tre il socio pri va to guadagna!
Solo ripren den dola sot to il con trol lo pub bli co e con un piano indus tri ale pre ciso uscire mo da questo
dis as tro. RIMa te ria potrà così met ter si al servizio delle opere di bonifi ca con la TAP, ter minare i
volu mi autor iz za ti in quar ta vari ante, met tere a nor ma la dis car i ca e chi ud er la per poi gestir la in
sicurez za ed il per son ale even tual mente in esubero potrà essere assun to da SEI Toscana per miglio ‐
rare il servizio di rac col ta dei rifiu ti urbani.
RIMa te ria può avere una prospet ti va sen za puntare a nuovi spazi di dis car i ca che in zona non sono
ambi en tal mente accetta bili!
No a nuovi spazi di dis car i ca oltre quel li già autor iz za ti! Andran no anzi rimossi tut ti i rifiu ti abba‐
n do nati che inquinano il SIN, ma non lo faran no i pri vati! Deve inter venire lo Sta to, lo prevede la
legge che  ha dichiara to Piom bi no o Sito di Inter esse Nazionale da bonifi care medi anti inves ti men ti
statali. Il Comune o addirit tura lo Sta to ges ten dola potrebbe fare di RIMa te ria un mez zo per dimi‐
nuire i costi delle boni fiche.
Se i pri vati abban do nano non avviene il dis as tro che il PD locale indi ca. Men tre se i pri vati restano
gli spazi di dis car i ca servi ran no per fare prof itti, rius ci ran no come sem pre a scansare le pre scrizioni
per riem pire tut to il nos tro ter ri to rio di una mon tagna di rifiu ti prove niente da tut ta Italia.
Se è doveroso dare un futuro, ed è pos si bile, ai lavo ra tori di RIMa te ria, la com po nente pri va ta deve
essere man da ta via. Non deve essere accetta ta la log i ca che gli ha per me s so fino ad oggi di dettare
legge e di infis chiarsene delle pre scrizioni che cer ca vano di ren dere la dis car i ca ambi en tal mente sop ‐
porta bile. Non deve essere fat to loro nes sun scon to, quin di: caro tag gi, cen tra line e niente ripresa
dei con fer i men ti fino a quan do non è fat to quan to richiesto per la mes sa nor ma! Ci chiedi amo per ‐
ché invece di pro porre nuovi fan ta siosi prog et ti non provve dono ad adem piere all’ultima dif fi da!
Sull’intera vicen da RIMa te ria molto è anco ra da chiarire. Per questo è urgente aprire i dossier a
tutt’oggi sec re tati. Sap pi amo che a otto bre si è inse di a ta la Com mis sione comu nale d’inchiesta,
sap pi amo che si è già atti va ta per richiedere atti, doc u men ti, bilan ci, sap pi amo che sul tavo lo del la
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Com mis sione non è sta to anco ra deposi ta to niente.
Chiedi amo al Sin da co, alla Giun ta, al Pres i dente Francesco Pel lati di atti var si cel er mente, per
quan to di com pe ten za,  per per me t tere alla Com mis sione di ottenere la doc u men tazione richi es ta al
fine di stu di are, di val utare ed infine relazionare al Con siglio Comu nale e a tut ta la cit tà del la ges ‐
tione Asiu, dei pas sag gi diri gen ziali, dei pas sag gi soci etari, delle respon s abil ità e com pe ten ze di
cias cuno sulle scelte fat te negli anni.
Cre di amo che solo apren do i dossier i cit ta di ni rius ci ran no final mente a capire come sia sta to pos si ‐
bile arrivare ad un deb ito così ecla tante che anco ra oggi pesa sulle scelte pos si bili. E forse sarà più
facile rius cire ad indi vid uare il per cor so da intrapren dere per venirne fuori una vol ta per tutte.

Un grup po di cit ta di ni di Piom bi no
(Foto di Pino Bertel li)
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Molte variabili ma nessuno sarà lasciato solo
•

PIOMBINO 9 dicem bre 2019 — Oggi, lunedì 9 dicem bre, nel la sala con sil iare del Comune di Piom ‐
bi no si è tenu ta una riu nione tra l’amministrazione comu nale – rap p re sen ta ta dal sin da co France‐
sco Fer rari, il vicesin da co Giu liano Par o di e l’assessore al Lavoro Sab ri na Nigro – e le rap p re ‐
sen tanze sin da cali dei dipen den ti di RIMa te ria. Han no assis ti to alla dis cus sione anche i lavo ra tori
che si era no radunati alle porte del Palaz zo comu nale.
“Ho con vo ca to ques ta riu nione – dichiara il sin da co Fer rari – per avviare un per cor so di dial o go
con i lavo ra tori dell’azienda e i loro rap p re sen tan ti così da spie gare loro anco ra una vol ta le ragioni
che mi han no por ta to al voto con trario al nuo vo piano indus tri ale dell’azienda. Il futuro di RIMa te ‐
ria si deciderà all’assemblea dei soci che si ter rà il 18 dicem bre: in quell’occasione, alla luce dei nuo‐
vi svilup pi, i soci pri vati dovran no esprimer si sul la volon tà di con tin uare a inve stire e, soprat tut to,
la liq ui da trice Asiu Bar bara Del Sep pia dovrà votare sul nuo vo piano indus tri ale a nome dell’a‐
zienda che rap p re sen ta. Tutte vari abili che inci dono pro fon da mente sul panora ma futuro di RIMa ‐
te ria e dei suoi dipen den ti. Ferme restando queste cir costanze, abbi amo volu to incon trare subito i
lavo ra tori per intavolare una dis cus sione nell’eventualità in cui dovesse ren der si nec es sario un loro
reimpiego. La nos tra cit tà deve già affrontare le con seguen ze dell’alto tas so di dis oc cu pazione e,
come ci sti amo impeg nan do ai tavoli isti tuzion ali per i lavo ra tori delle altre aziende, altret tan to
fare mo per quel li di RIMa te ria: nes suno sarà las ci a to solo. Alla luce di questo, non pote vo che vo‐
tare neg a ti va mente il prog et to: per coeren za, per sen so di respon s abil ità nei con fron ti dei cit ta di ni
che han no ripos to in noi la loro fidu cia e per il bene di tut to il ter ri to rio che ha bisog no di una
nuo va visione per rilan cia re l’economia. Ciò non esclude che la soci età RIMa te ria pos sa rico prire un
ruo lo in ques ta oper azione: se l’azienda deciderà di met ter si in gio co, ripen sare il pro prio piano in‐
dus tri ale in nuo va prospet ti va, vera mente fun zionale al ter ri to rio e coer ente con ques ta nuo va visio‐
ne sosteni bile, si potrà pen sare di seder si intorno a un tavo lo e col lab o rare”.

Uffi cio stam pa Comune di Piom bi no
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Messa a norma: il solo cronoprogramma non
basta

•

PIOMBINO 13 dicem bre 2019 — Abbi amo appre so dal la stam pa locale che RIMa te ria ha pre sen ta to
alla Regione il crono pro gram ma dei lavori di miglio ra men to ambi en tale del la dis car i ca di Ischia di
Cro ciano. Ma il solo crono pro gram ma non cam bia di una vir go la i con tinui prob le mi di cat ti va ges ‐
tione irrispet tosa delle norme di sal va guardia per l’ambiente e di male odor anze che anco ra oggi
con tin u ano ad invadere l’aria di gran parte del la cit tà e che ci ven gono seg nalate di con tin uo dai
cit ta di ni. Questo per ché la Regione, nel la sua ulti ma dif fi da del novem bre scor so, ha chiesto alla
soci età pub bli co-pri va ta di rispon dere entro 15 giorni con un doc u men to nel quale si attesti quan to
già real iz za to e definis ca i tem pi di attuazione di tut to quan to richiesto.
Come dire, agli atti “di car ta” si risponde con altri atti “di car ta”, seguen do un copi one che ora mai
ci è tris te mente noto.
Tale doc u men to adesso sarà val u ta to dagli uffi ci di Firen ze in col lab o razione con Arpat per ver i fi ‐
care se i lavori che RIMa te ria ha inten zione di eseguire potran no almeno ridurre i prob le mi ambi en ‐
tali esisten ti. Se l’esito di ques ta anal isi sarà pos i ti va i con fer i men ti dei rifiu ti potreb bero ripren ‐
dere molto presto, ben pri ma del 31 gen naio prossi mo come indi ca to nel la pre scrizione e come aus ‐
pi cano i pro pri etari pri vati che han no acquisi to le quote nei mesi scor si.
Come Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no Val di Cor nia chiedi amo a RIMa te ria di ren dere pub bli ‐
co il crono pro gram ma pre sen ta to in Regione e di ripristinare gli incon tri con noi cit ta di ni che da
mesi non ven gono più orga niz za ti.

Abbi amo una richi es ta anche per l’assessore regio‐
nale all’Ambiente Fed er i ca Fratoni che in tut ti
questi mesi non ci ha con ces so udien za: le chiedi ‐
amo di val utare con cal ma il crono pro gram ma che
res ta comunque solo un pez zo di car ta dal quale
però dipende quel lo che noi cit ta di ni con tin uer e mo
a res pi rare. Ci siamo stan cati delle parole e delle va‐
ghe promesse . Chiedi amo che la dis car i ca sia mes sa
a nor ma e che nes sun con fer i men to ven ga autor iz za ‐
to pri ma di tale even to, vis to che solo un quar to
del la super fi cie di essa risul ta cop er ta e che ben 16
pozzi di cap tazione del bio gas dis per dono in aria
per ché non col le gati all’impianto di aspi razione.
Ma non ci con vince neanche il parere del Nurv nel
pun to in cui indi ca a RIMa te ria come cam biare le
con ces sioni dema niali per super are le pre scrizioni
sul la tipolo gia dei rifiu ti da con ferire nel la nuo va
dis car i ca.
Né tan tomeno ci con vin cono le con tin ue voci sul
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Fed er i ca Fratoni, asses sore regionale all’a‐
m bi ente e dife sa del suo lo

nuo vo piano indus tri ale, boc cia to dal la mag gio ran za
dei soci Asiu ma che potrebbe comunque essere ap‐
prova to dal Con siglio di Ammin is trazione di RIMa ‐

te ria. Ma non si era sem pre det to che il socio pub bli co avrebbe avu to dirit to di veto su un nuo vo
piano indus tri ale?
Ricor diamo la ex Pres i dente di RIMa te ria Clau dia Car nesec chi asserir lo con grande enfasi du‐
rante uno di quegli incon tri pub bli ci pres so il Mul ti zonale e la con sigliera Geri durante i Con sigli
Comu nali.
Di una cosa siamo sicuri però , che su RIMa te ria non potrà mai più cadere il silen zio: noi tut ti cit ‐
ta di ni ormai vogliamo sapere, vogliamo conoscere i det tagli del la ven di ta delle quote di parte ci pa‐
zione, le somme pagate per esse dai pri vati, i prezzi di ces sione e gli attuali deb iti di Asiu.
Abbi amo infine anche una richi es ta da porre al sin da co di Piom bi no Francesco Fer rari: nel caso
in cui la Regione con cedesse la ripresa dei con fer i men ti di rifiu ti, per di più pri ma del 31 gen naio
2020 sen za che abbiano fat to i lavori richi esti dal la Regione per met tere a nor ma la dis car i ca, sa‐
rebbe dis pos to con “un’ordinanza” a fer mare l’attività del la soci età?
Per ché ricor diamo che il Sin da co, in quan to Pri mo Cit tadi no, è per legge anche la pri ma Autorità a
dover garan tire il rispet to del la salute dei cit ta di ni che vivono nel ter ri to rio da lui ammin is tra to.
Avere una dis car i ca non a nor ma in un ter ri to rio non è un fiore all’oc chiel lo di una ammin is trazione
comu nale.
Da ulti mo ci riv ol giamo anche agli altri Sin daci soci di Asiu-RIMa te ria: le male odor anze prove ni en ‐
ti da ques ta dis car i ca non sono un affare solo piom bi nese, spes so ven gono avver tite anche in lon ‐
tanan za e non sono una bel la pre sen tazione per tut ta la Val di Cor nia . Se ver rà autor iz za to da
parte dei soci pub bli ci, cioè Asiu in liq uidazione, il via lib era al nuo vo piano indus tri ale, per ché non
dovrebbe inter es sare agli stes si soci anche la mes sa a nor ma del la dis car i ca? Ora è il momen to delle
risposte da parte di tutte le isti tuzioni per vedere quan to la salute delle per sone con ti davvero.

Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no Val di Cor nia
(Foto di Pino Bertel li)
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Un atto di indirizzo strategico fuori tempo e
modo

•

PIOMBINO 16 dicem bre 2019 — Il Con siglio Comu nale di San Vin cen zo è sta to con vo ca to d’urgen‐
za per dis cutere un mis te rioso “atto di ind i riz zo strate gi co” per la dis car i ca di Ischia di Cro ciano, a
Campiglia Marit ti ma potrebbe avvenire la stes sa cosa.
Si trat ta di con vo cazioni assurde che rispon dono ad un solo obi et ti vo, dare un pretesto al liq uida ‐
tore dell’ASIU per votare a favore del piano indus tri ale di RIMa te ria nonos tante la net ta con tra ri ‐
età del la mag gio ran za dei soci dell’ASIU stes sa.
Ma stru men tal iz zare le isti tuzioni per questi gio chet ti è grave e inac cetta bile. Le con vo cazioni d’ur‐
genza si fan no per atti impre visti, cui deb ba seguire una delib er azione imme di a ta del Con siglio
pena grave pregiudizio per l’Ente. Qui siamo in una con dizione com ple ta mente diver sa. È pas sato
un mese dal la Val u tazione d’Impatto Ambi en tale regionale, se si fos se ravvisa ta la neces sità di un
atto di ind i riz zo strate gi co ci sarebbe sta to tut to il tem po per una con vo cazione ordi nar ia del Con ‐
siglio.
Ma c’è di peg gio. Il Con siglio Comu nale DEVE dare gli ind i rizzi strate gi ci al Sin da co per rap p re sen‐
tare le posizioni del Comune nell’assemblea dell’azienda di cui è socio (ASIU). Per tan to tali ind i rizzi
dove vano essere for mu lati ai Sin daci pri ma dell’ultima assem blea ASIU quan do è emer sa la con tra ri ‐
età del la mag gio ran za dei soci al piano indus tri ale pro pos to da RIMa te ria. Non è cer to com pi to del
Con siglio Comu nale di San Vin cen zo o Campiglia Marit ti ma for mu la re ind i rizzi strate gi ci alla liq ui ‐
da trice dell’ASIU nel Con siglio di Ammin is trazione di RIMa te ria, con vo ca to per il 18 che quin di è
la vera ragione del la prete sa “urgen za”. La liq ui da trice ha già rice vu to gli ind i rizzi strate gi ci dai
soci ASIU e deve ten erne con to.
Ovvi a mente, quan do nel 2016 le mino ranze a San Vin cen zo come a Campiglia chiede vano a gran
voce di conoscere il piano indus tri ale di RIMa te ria e di pot er esprimere gli ind i rizzi strate gi ci in
ASIU per quell’azienda, la rispos ta era sem pre neg a ti va, allo ra dare gli ind i rizzi strate gi ci a RIMa ‐
te ria non spet ta va al Con siglio Comu nale ma ad altri. Oggi il Con siglio Comu nale potrebbe far co‐
mo do a chi non vuol rispettare la volon tà dell’azienda che rap p re sen ta e vuol approvare il piano
indus tri ale nonos tante tut to e tut ti.
Un ten ta ti vo grave, gof fo e con trario all’interesse delle comu nità con cui, anco ra una vol ta, si vuol
garan tire la pros e cuzione dell’importazione a Piom bi no di rifiu ti spe ciali da tutt’Italia, alla fac cia
delle boni fiche, alla fac cia del la salute, alla fac cia del la qual ità del nos tro ter ri to rio e del la qual ità
del la vita dei cit ta di ni.

ASSEMBLEA POPOLARE SUVERETO

GRUPPO 2019 (CAMPIGLIA)
SAN VINCENZO FUTURA

FI-UDC-CIVICI POPOLARI LIBERALI (PIOMBINO)
LISTA FERRARI SINDACO (PIOMBINO)
LEGA SALVINI PREMIER (PIOMBINO)
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Bar bara Del Sep pia

A San Vincenzo ci saremo anche noi
•

PIOMBINO 16 dicem bre 2019 — Il Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no — Val di Cor nia oltre ad
essere pre sente mart edì prossi mo al Con siglio Comu nale di San Vin cen zo, con vo ca to con urgen za
per dis cutere un uni co pun to all’or dine del giorno, il nuo vo piano indus tri ale di RIMa te ria, ha chie‐
sto al Sin da co Alessan dro Ban di ni di poter vi inter venire.
L’in ten to del Con siglio Comu nale per noi è chiaro: dare un “manda to isti tuzionale” al Pri mo Cit ‐
tadi no di San Vin cen zo da con seg nare al liq uida tore di Asiu, Bar bara Del Sep pia, nel Con siglio
d’Am min is trazione (CdA) di RIMa te ria.
Il CdA di RIMa te ria si svol gerà infat ti mer coledì 18 dicem bre, da qui l’urgenza di con vo care un
con siglio in fret ta e furia, e con sen tirà di fare andare avan ti la dis car i ca di Ischia di Cro ciano no‐
nos tante il no con trario del socio di mag gio ran za, il Comune di Piom bi no, e del Comune di Suvere ‐
to. Ma soprat tut to con tro il no chiaro di molti cit ta di ni piom bi ne si e del Comi ta to Salute Pub bli ca
che da tem po insieme por tano avan ti una dura battaglia con tro l’am pli a men to del la dis car i ca di
Ischia di Cro ciano.
Come Comi ta to Salute Pub bli ca non ci arren di amo e chiedi amo, ai nos tri soci, al Camp ing Cig,
alle asso ci azioni di volon tari a to e di cat e go ria di venire con noi a San Vin cen zo mart edì 17 dicem ‐
bre alle 18,30 den tro il Palaz zo del la Torre.

Il Con siglio Comu nale di San Vin cen zo vuole decidere di
noi e per noi attra ver so una quo ta minori taria di azioni
che possiede in Asiu in liq uidazione e a noi las ciano una
dis car i ca in ampli a men to sen za però mai spendere una
paro la per la sua mes sa in sicurez za.
Chiedi amo a tut ti i con siglieri e alla giun ta di San Vin ‐
cen zo come pos sono pro nun cia r si in tut ta fret ta, in un
Con siglio con vo ca to d’ur gen za, su una dis car i ca da am‐
pli are altrove, nel Comune di Piom bi no, andan do con tro
il prog et to adot ta to dal la Regione Toscana, che ha inoltre
fer ma to i con fer i men ti in quel la dis car i ca più volte dif fi ‐
da ta e fuori nor ma da sem pre?
Vogliamo inter venire davan ti a tut ti i con siglieri di mag ‐
gio ran za e di oppo sizione affinché pos sano conoscere i
motivi per i quali molti di noi cit ta di ni di Piom bi no sia‐
mo con trari al nuo vo piano indus tri ale, che deve essere
adot ta to in fret ta e furia pur di con tin uare a per me t tere

ai pri vati di con ferire nel la dis car i ca piom bi nese. Una dis car i ca che con tin ua ad essere in perdi ta,
dal pun to di vista del la ges tione eco nom i ca e finanziaria (nel bilan cio 2018 la perdi ta era di cir ca
2milioni di euro). Cosa ci guadag nano i Comu ni soci da ques ta dis car i ca? Ce lo volete fare capire
sen za tirare in bal lo la sto ria delle “boni fiche”, mai fat te e anco ra lon tanis sime dal par tire? E cosa
ci guadag nano soprat tut to i Comu ni di Campiglia Marit ti ma, Sas set ta e Castag ne to, oltre  nat u ral ‐
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Alessan dro Ban di ni

mente quel lo di San Vin cen zo, che tan to caldeg giano, pri ma per un moti vo, poi per un altro, l’am‐
pliamento di ques ta dis car i ca? Pos si bile che non si riesca a venire fuori da certe logiche di Par ti to
per sal va guardare la salute del pro prio ter ri to rio e dei pro pri cit ta di ni? Se qual cuno di questi Sin ‐
daci avesse dei figli o dei nipoti che vivono vici ni a quel la dis car i ca, super erebbe quelle “logiche”?

Se non fos si mo autor iz za ti ad inter venire chiedi amo
ai con siglieri di San Vin cen zo di portare in Con si‐
glio le nos tre ragioni e di non adottare quel prog et ‐
to. Siamo sicuri però che il Sin da co Ban di ni non ci
potrà negare ques ta pos si bil ità, non ce ne sarebbe
moti vo.
A San Vin cen zo porter e mo solo le nos tre parole di
cit ta di ni costret ti a con vi vere tut ti i giorni con
quel la mon tagna di rifiu ti che ci con diziona la vita,
di cit ta di ni ai quali si prospet tano altri trent’anni di
con fer i men ti in quel la dis car i ca. Non pos si amo cre‐
dere in un futuro di questo tipo per Piom bi no ma

soprat tut to non pos si amo con sen tire che altri Comu ni deci dano sul futuro di Piom bi no.
Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no — Val di Cor nia

Aggior na men to delle ore 13:05
A segui to del la richi es ta fat ta dal Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no — Val di Cor nia di pot er
inter venire durante il Con siglio d’ur gen za indet to dal Comune di San Vin cen zo per il 17 dicem bre,
rice vi amo rispos ta di non pot er inter venire in quan to ” il Con siglio non è con vo ca to in sedu ta aper ‐
ta”.
L’u ni ca cosa che rius ci amo a repli care è che il Sin da co Ban di ni ha per so una occa sione di essere
“demo c ra ti co”. Appren di amo in questi minu ti che anche a Campiglia Marit ti ma è sta to indet to un
Con siglio d’ur gen za sul soli to pun to, il soli to giorno, alla soli ta ora.
Sem bra più un attac co con tem po ra neo  alla cit tad i nan za di Piom bi no  che un momen to di dis cus ‐
sione e suc ces si va deci sione come si addice a un Con siglio Comu nale.

Comi ta to Salute Pub bli ca Piom bi no — Val di Cor nia
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Alber ta Tic ciati, sin da co di Campiglia

A PARTIRE DALLA VIA ORA UN "ATTO DI INDIRIZZO STRATEGICO" SU RIMATERIA

Due Comuni (forse quattro) uniti nelle
giravolte

Redazione

PIOMBINO 16 dicem bre 2019 — Ques ta sì che è inter co mu nal ità! Due, forse quat tro, Comu ni uni ti
nelle gira volte. Si trat ta dei Comu ni di Campiglia Marit ti ma e San Vin cen zo e forse dei Comu ni di
Sas set ta e Castag ne to Car duc ci. L’ar go men to è il prog et to di real iz zazione a Ischia di Cro ciano nel
Comune di Piom bi no pro pos to da RIMa te ria riguardante essen zial mente la real iz zazione di nuove
dis cariche o di ampli a men to delle vec chie.
I due Comu ni per lo stes so giorno e per la stes sa ora (mart edì 17 dicem bre alle 18,30) han no con vo ‐
ca to in sedu ta urgente  il Con siglio Comu nale per dis cutere lo stes so ordine del giorno:
“Pro ced i men to di VIA, rel a ti vo al prog et to da real iz zarsi pres so il polo indus tri ale in loc. Ischia di
Cro ciano, Comune di Piom bi no (LI), Provved i men to con clu si vo delib era GRT n. 1414/2019 — Atto
di ind i riz zo strate gi co”.
Dif fi cile non col le gare la con vo cazione dei due Con sigli Comu nali alla Assem blea di RIMa te ria che
si ter rà il giorno suc ces si vo per dis cutere prob a bil mente (le infor mazioni date pub bli ca mente con ‐
sono state chiaris sime) un nuo vo piano indus tri ale dopo quel lo approva to nel l’agos to 2018 dopo la
ver sione del 2016. Un nuo vo piano indus tri ale basato sul l’anal isi dei pos si bili sce nari di svilup po
indus tri ale già illus trati nel l’assem blea di Asiu, di cui sono pro pri etari i Comu ni di Piom bi no, Su‐
vere to, Campiglia, San Vin cen zo,  Sas set ta, Castag ne to Car duc ci, e boc cia to con il voto con trario
dei pri mi due ed il voto favorev ole degli altri. Con l’ag giun ta che il liq uida tore di Asiu, Bar bara
Del Sep pia, ave va annun ci a to, subito dopo, che nel l’assem blea di RIMa te ria il suo com por ta men ‐
to si sarebbe basato sulle pre rog a tive di legge anche con trad di cen do il voto espres so nel l’assem blea
di Asiu.

Cer to che l’or dine del giorno di con vo cazione dei
due Con sigli Comu nali è davvero curioso e altret ‐
tan to curiose sono le pos si bili con seguen ze. Esso fa
rifer i men to alla delib er azione del la Giun ta regionale
con la quale la Regione Toscana ha espres so pro ‐
nun cia pos i ti va di com pat i bil ità ambi en tale sul
prog et to RIMa te ria vin colan do però le dis cariche
pre viste nel la ex Luc chi ni (350.000 metri cubi) e
nel la LI53 (2.500.000 metri cubi) a rifiu ti prove ni en ti
da attiv ità siderur giche e boni fiche  locali e con
esclu sione di rifiu ti misti non peri colosi con ele va to

con tenu to sia di rifiu ti organi ci o biodegrad abili che di rifiu ti inor gani ci, con recu pero di bio gas. Gli
stes si sin daci dei due Comu ni, in una let tera invi a ta alla Regione il 21 otto bre 2019, ave vano scrit ‐
to: “Gio va ricor dare che iI Comune di San Vin cen zo e il Comune di Campiglia Marit ti ma  non vo‐
gliono pren dere a pre scindere una posizione rel a ti va mente al prog et to in argo men to, rimet ten do la
deci sione finale all’e si to delle val u tazioni squisi ta mente tec niche emanate dagli enti chia mati ad
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esprimer si in ordine alla fat tibil ità degli inter ven ti nel pieno rispet to del la tutela del la salute pub bli ‐
ca e delle matri ci ambi en tali.” e dunque si era no impeg nati a rispettare la volon tà regionale.
Che bisog no c’è, allo ra, di approvare, in relazione a quel la deci sione, un “Atto di ind i riz zo strate gi ‐
co”? È tut to scrit to nel la delib er azione regionale.
Ma soprat tut to: come han no fat to i due Comu ni ad esprimer si in sen so favorev ole su una “Anal isi
dei pos si bili sce nari di svilup po indus tri ale” pro pos ta suc ces si va mente da RIMa te ria che sostanzial ‐
mente prevede un aumen to con sis tente del la vol ume tria del la dis car i ca ex Luc chi ni dove far con feri‐
re rifiu ti spe ciali da ogni dove e non scrive un sola paro la sul vin co lo cos ti tu ito dal l’el e va to con te‐
nu to sia di rifiu ti organi ci o biodegrad abili che di rifiu ti inor gani ci, con recu pero di bio gas e dunque
con trad dice la deci sione regionale?
Se ques ta non è una gira vol ta ci si spieghi che cosa è.
Ma del resto non sarebbe la pri ma.

Il prog et to RIMa te ria era nato ed era sta to appro‐
va ta nei Con sigli Comu nali dei Comu ni pro pri etari
di Asiu “…in ragione di una visione euro pea dell’e‐
conomia cir co lare e in virtù del prin ci pio di prossi‐
m ità per i rifiu ti speciali…e nel rispet to dei prin cipi
di eco nomic ità e di sosteni bil ità nel gov er no ter ri to ‐
ri ale dei flus si di mate ria. RIMa te ria SpA sta mu‐
tuan do da ASIU SpA il “prog et to di riqual i fi cazione
pae sag gis ti ca delle aree a dis car i ca di Ischia di Cro ‐
ciano” che, oltre a risanare le aree in ques tione ren ‐
derebbe fruibili 500.000 metri cubi a servizio imme ‐
di a to delle oper azioni di bonifi ca e demolizione in‐
cip i en ti, nonché il prog et to di bonifi ca riguardante

l’area denom i na ta LI 53 sul la quale è pre vis to il con fer i men to di ulte ri ori 1,5 mil ioni di metri cubi
di rifiu ti: questi due prog et ti rap p re sen tano i dri ver dell’intero dis eg no di svilup po del la fil iera del
rici clo, delle boni fiche e del lo smal ti men to in con dizioni di sicurez za di ciò che viene esi ta to dalle
attiv ità pro dut tive del ter ri to rio…”. Un prog et to dunque lega to a rifiu ti e boni fiche del ter ri to rio.
Sal vo poi approvare nel l’agos to 2018 il piano indus tri ale 2018/2034 che prevede va 2.850.000 metri
cubi di rifiu ti spe ciali sen za nes sun lim ite ter ri to ri ale.
Se anche ques ta non è sta ta una gira vol ta ci si spieghi che cos’è sta ta.
Aspet ti amo nat u ral mente arric chi men ti che sicu ra mente i dibat ti ti nei due Con sigli Comu nali ap‐
porter an no.
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RIMateria prosegua nel risanamento
ambientale

•

PIOMBINO 16 dicem bre 2019 — Chiedi amo ai Con sigli Comu nali di San Vin cen zo, Campiglia Ma‐
rit ti ma,  Sas set ta e Castag ne to Car duc ci

che si rispetti il voto dei piombinesi che in maggioranza hanno votato contro la discarica e che, dunque, si permetta
a RIMateria di proseguire nel risanamento ambientale e di riqualificazione paesaggistica delle quattro discariche
esistenti ivi compresa la LI 53 abusiva che da anni rappresenta un pericolo per la salute e l’ambiente;

che continui la sua opera di promozione di un dialogo fra le parti finalizzato alla adozione di un piano industriale che
garantisca il risanamento della situazione attuale e non aggiunga problema a problema come sarebbe se si
impedisse la continuità aziendale di RIMateria;

che si metta RIMateria nelle condizioni di praticare urgentemente la messa a norma della discarica ex Asiu, quelle
della ex Lucchini e la LI 53 abusiva;

che la politica e le istituzioni deputate (governo nazionale e Regione) diano luogo alle necessarie bonifiche del SIN

(900 ettari) e mettano, finalmente, in condizioni RIMateria di rispondere ai gravissimi problemi ambientali che da
decenni incombono sul territorio;

che si impedisca qualsiasi soluzione di continuità fra lo strumento RIMateria e le necessarie bonifiche da attuare. Il
fallimento di RIMateria sarebbe una sconfitta di tutta la società della Val di Cornia privando al tempo stesso 50
famiglie del loro sostentamento e lasciando intonsi i pericoli per la salute e l’ambiente.

Un grup po di cit ta di ni del la Val di Cor nia
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RIMateria non è il problema ma è la
soluzione

•

CAMPIGLIA MARITTIMA 18 dicem bre 2019 — Nel la sedu ta del Con siglio comu nale del 17 dicem bre
è sta to dis cus so l’atto di ind i riz zo sul pro ced i men to di Val u tazione di Impat to Ambi en tale rel a ti vo
al prog et to da real iz zarsi pres so il polo indus tri ale sito in loc. Ischia di Cro ciano.
La posizione di Campiglia Comune è chiara ed è sem pre sta ta la stes sa. Pur con sapevoli del la com ‐
p lessità, rite ni amo inutile a fini politi ci richia mare il pas sato sen za riconoscere che RIMa te ria nasce
pro prio per risanare ambi en tal mente, pae sag gis ti ca mente e finanziari a mente un’area mar to ri a ta da
quat tro dis cariche, di cui tre, sot to lineiamo, sono il por ta to delle attiv ità di pro duzione dell’acciaio,
delle quali non c’è qua si trac cia nelle cronache.
Oggi, come ci è sta to con fer ma to dalle risposte in Con siglio, si con tes ta e si vor rebbe fer mare que‐
sto proces so, sen za però offrire soluzioni per il dopo. Legit ti mo, come lo è per noi rib adire che non
solo RIMa te ria non è il prob le ma ma che è la soluzione al tema com p lesso del lo smal ti men to dei
rifiu ti e che per risol vere la situ azione che si è venu ta a creare negli ulti mi anni e che si è aggra va ta
nell’ultimo peri o do, qual si asi soluzione deb ba pas sare da una bonifi ca dell’area inter es sa ta è la stes ‐
sa può essere por ta ta avan ti solo con l’azienda anco ra fun zio nante.
Come Ammin is trazione comu nale abbi amo il dovere e il dirit to di esprimere il nos tro parere, mes so
in approvazione e approva to nel Con siglio appe na con clu so. Tenen do pre sente che la salute e l’am‐
biente devono essere pri or ità, siamo stanchi di ved er li usati come gravi e peri colose stru men tal iz za‐
zioni, così come non può essere banal iz za ta e stru men tal iz za ta la del i ca ta situ azione dei lavo ra tori,
una del egazione dei quali era pre sente in sede di Con siglio, inter es sati a conoscere diret ta mente la
posizione del la nos tra Ammin is trazione nel quadro in cui si trovano ad essere coin volti dal pun to di
vista del la loro salute di lavo ra tori.
Al di là dell’uso sec on do noi impro prio del la sedu ta con sil iare da parte del Grup po 2019 che ha ri‐
tenu to oppor tuno leg gere un comu ni ca to del Comi ta to di Salute Pub bli ca Piom bi no — Val di Cor ‐
nia, organo ester no al Con siglio comu nale, di fat to stru men tal iz zan dosi rec i p ro ca mente, il comu ni ‐
ca to usa toni accusatori e offen sivi che rite ni amo inac cetta bili dal momen to che sono riv olti a chi
rap p re sen ta le isti tuzioni.
Alle ques tioni dibat tute sui social, legit ti mo ma cer ta mente non la sede oppor tu na per dis cutere di
argo men ti così com p lessi, Campiglia Comune e l’Amministrazione comu nale rispon der an no sem pre
con gli Atti, cer can do soluzioni e offren do risposte, met ten do in pri mo piano ciò che più ci preme e
che è sem pre doveroso ripetere: lavoro, salute e ambi ente.
Infine, sen ti amo l’obbligo di chiedere a chi vor rebbe chi ud ere RIMa te ria soluzioni chiare sul futuro
di quelle aree e come pen sa di ricol lo care i 50 dipen den ti attual mente imp ie gati nell’azienda.

Grup po con sil iare Campiglia Comune
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CAMPIGLIA MARITTIMA 18 dicem bre 2019 — La delib era del Con siglio Comu nale di Campiglia
sug li ind i rizzi strate gi ci da esprimere cir ca Ischia di Cro ciano con eccezionale urgen za, si è riv e la ta
vuo ta, con trad dit to ria, imbaraz zante.
L’Amministrazione è rius ci ta a sbagliare tut to, ed è anda ta in bar che t ta persi no sul la stes sa con vo ‐
cazione stra or di nar ia del Con siglio avvenu ta con preavvi so insuf fi ciente stante quan to dis pos to da
Rego la men to e Statu to. Su quale fos se poi l’urgenza il mis tero del la vig ilia si è infit ti to.
Se pri ma del Con siglio si vocif er a va un’improbabile fun zione per evitare cause ris arci to rie a dan no
del Comune, nel la sedu ta ques ta insen sa ta moti vazione non è sta ta nep pure affronta ta. Sin da co e
mag gio ran za si sono lim i tati alla soli ta, bol sa lita nia su RIMa te ria stru men to per le boni fiche e sul‐
le cat tive ammin is trazioni di Piom bi no e Suvere to cui for tu nata mente per tut ti noi si con trap pone
la saggez za illu mi na ta di quelle di Campiglia e San Vin cen zo.
L’Amministrazione ha infine sostenu to di vol er delib er are pri ma dell’assemblea di RIMa te ria. Per ‐
ché? Ovvi a mente gli ind i rizzi strate gi ci il Con siglio deve dar li all’Asiu non a RIMa te ria, ma per
far lo si è in ritar do di due set ti mane, ovvi a mente gli ind i rizzi strate gi ci nel la delib era non ci sono e
questo la fa apparire assai biz zarra.
Tra le mille con trad dizioni insan abili la più grossa: approvare e fare pro pria la delib era regionale
che pre scrive soli rifiu ti siderur gi ci piom bi ne si nel la LI53 e altro anco ra, per sostenere un piano in‐
dus tri ale, quel lo pre sen ta to da RIMa te ria, che si pro pone l’esatto oppos to.
Ma di sciogliere queste con trad dizioni non c’è urgen za. Come non c’è mai sta ta urgen za di dis cute‐
re, quan do si pote va e si dove va, dei piani indus tri ali di Asiu pri ma e RIMa te ria poi, nonos tante la
pri ma fos se inten ta a scav are un buco di 50 mil ioni di euro e la sec on da si ded i cas se ad importare
rifiu ti da fuori nonos tante gli ind i rizzi rice vu ti dai Con sigli Comu nali par lassero di prossim ità, recu ‐
pero di mate ria e boni fiche.
Ora siamo tut ti più tran quil li. Campiglia e San Vin cen zo han no delib er a to degli ind i rizzi strate gi ci
da dare non si sa a chi, da esprimere in non si sa quale cons es so, di sostenere le pre scrizioni del la
delib era regionale approvan do un piano indus tri ale che le vio la aper ta mente.
I veleni che nes suno sente la neces sità di bonifi care, sono quel li del con flit to inter is ti tuzionale aper ‐
tosi in Val di Cor nia col cam bio di mag gio ran za a Piom bi no che bloc ca di fat to ogni pos si bil ità di
portare a liv el li più alti prog et ti fon da men tali per il rilan cio eco nom i co dell’area sostenu ti dall’inte‐
ro ter ri to rio. Anche su questo, Tic ciati e col leghi, non sentono l’urgenza.

Grup po Con sil iare Grup po 2019
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SUVERETO 18 dicem bre 2019 — Il Par ti to Demo c ra ti co sta met ten do i ter ri tori l’uno con tro l’altro,
cre an do lac er azioni pro fonde, come non si era mai vis to in Val di Cor nia. La neces sità di difend ere
a tut ti i costi il prog et to RIMa te ria e il col le ga to busi ness dei rifiu ti ha spin to il par ti to e i suoi
obbe di en ti sin daci a con vo care i Con sigli Comu nali di Campiglia, San Vin cen zo, Sas set ta e Castag ‐
ne to per approvare in fret ta e furia un doc u men to a favore del la megadis car i ca di Piom bi no. Lo
chia mano “atto di ind i riz zo strate gi co”, ma è un gravis si mo atto politi co che va con tro il ter ri to rio
e la mag gio ran za dei cit ta di ni, irre spon s abile nel la for ma e nel la sostan za.
In un momen to in cui sarebbe nec es sario un rilan cio del la sovra co mu nal ità, il PD sta met ten do i
Comu ni gli uni con tro gli altri, espri men do anco ra una vol ta un sen so padronale delle isti tuzioni e
un uso stru men tale dei Con sigli Comu nali, al quale i loro con siglieri per pri mi, dovreb bero ribel lar ‐
si se non fos sero dei sem pli ci alza tori di mano agli ordi ni del par ti to. Suvere to con Assem blea Po‐
po lare lavor erà anco ra in direzione del la sol i da ri età ai cit ta di ni di Piom bi no e di tut ta la Val di
Cor nia che sono con trari a far diventare la nos tra zona il polo regionale e nazionale dei rifiu ti. Que‐
sto è un ter ri to rio che deve essere boni fi ca to e risana to, riqual i fi ca to dal pun to di vista ambi en tale
ed eco nom i co per esprimere al meglio le sue poten zial ità occu pazion ali. Non han no anco ra capi to,
per ché non vogliono o non pos sono capire, che su RIMa te ria non si gio ca solo la par ti ta del la dis ‐
car i ca, ma quel la ben più grande e strate gi ca, del lo svilup po sosteni bile e diver si fi ca to di cui tut ta
la Val di Cor nia ha bisog no. Gli atti uni lat er ali di Campiglia e San Vin cen zo, arro gan ti e sprez zan ‐
ti ver so chi difende il ter ri to rio e la salute,  rap p re sen tano una grave bat tuta d’arresto nel proces so
di inte grazione sovra co mu nale.
Un fat to di cui dovran no assumer si tut ta la respon s abil ità di fronte ai cit ta di ni.

Assem blea Popo lare Suvere to
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SAN VINCENZO 19 dicem bre 2019 — I Comu ni di Suvere to e Piom bi no vogliono a tut ti i costi so‐
vrap porre la polit i ca mar ket ing alla respon s abil ità isti tuzionale e alle com pe ten ze sci en ti fiche. Il
prog et to RIMa te ria (e gli argo men ti dei suoi oppos i tori) è sta to vaglia to per oltre un anno dagli
organ is mi com pe ten ti quali:
Autorità di Baci no Dis tret tuale del l’Ap pen ni no Set ten tri onale;
ARPAT-Dip.Piombino Elba – Set tore Sup por to Tec ni co;
ARPAT — Set tore Mod el lis ti ca Pre vi sion ale;
Azien da USL Toscana nord-ovest- Dip. di Pre ven zione, Comune di Piom bi no;
IRPET;
Provin cia di Livorno;
Soprint en den za, belle arti e pae sag gio;
Genio Civile Val darno Infe ri ore e Cos ta;
Tutela, riqual i fi cazione e val oriz zazione del pae sag gio del la Regione;
Piani fi cazione del ter ri to rio;
Pro gram mazione Via bil ità;
Servizi Pub bli ci Locali, Ener gia e Inquina men ti;
Boni fiche e Autor iz zazioni rifiu ti;
Tutela del la natu ra e del mare;
Agen zia del Demanio;
Min is tero del l’am bi ente e del la Tutela del Ter ri to rio e del Mare
Alla fine di questo proces so, l’organo tec ni co col let ti vo ha delib er a to:
“…Il nucleo prende altresì in esame l’alternativa zero (ovvero la boc ciatu ra del prog et to pre sen ta to,
ndr) ril e van do che la man ca ta atti vazione del prog et to di cui trat tasi potrebbe com portare l’abbando‐
no dell’attuale attiv ità di colti vazione del la dis car i ca e quin di il venire meno del la con ti nu ità ges tio‐
nale con rel a ti vo ritar do nelle attiv ità di cop er tu ra delle dis cariche in essere. Da ciò potreb bero de‐
rivare prob lem atiche tipo ambi en tale, con par ti co lare rifer i men to alle emis sioni di male odor anze e
di pro duzione di per co la to. L’attivazione del prog et to di per sé dà quin di mag giori garanzie in ter ‐
mi ni di ripris ti ni e modal ità di colti vazione. Sot to il pro fi lo ambi en tale, nel sen so di tutela dell’am‐
biente, l’opzione zero non è quin di preferi bile, sia rispet to al tema del la neces sità di provvedere alle
oper azioni di bonifi ca, che rispet to alle prob lem atiche di emis sione degli odori…”
Appare evi dente, al di la di qual si asi stuc chev ole stru men tazione polit i ca, chi, nel la for ma e nel la
sostan za, opera con tro le boni fiche, la diver si fi cazione eco nom i ca, il risana men to ambi en tale e la
sal va guardia occu pazionale agi tan do pau re fra i cit ta di ni e aiz zan doli con tro le isti tuzioni e i loro
doverosi atti di auto tutela. Il tut to in nome del rilan cio del la sovra co mu nal ità osteggia ta fino al
parossis mo pro prio dal Comune di Suvere to nel la scor sa leg is latu ra.

Liste Campiglia Comune e San Vin cen zo C’è
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RIMateria è tornata sui suoi passi. Noi no!
Francesco Ferrari

PIOMBINO 19 dicem bre 2019 — Il Con siglio di Ammin is trazione (CdA) di RIMa te ria di ieri non
spos ta la ques tione di una vir go la: l’azienda ci ha pro pos to un piano indus tri ale, la rispos ta di Pio‐
m bi no non è piaci u ta e, quin di, sono tor nati sui loro pas si.
Il nuo vo piano indus tri ale pro pos to da RIMa te ria era chiara mente un modo per mis urare la deter ‐
mi nazione di Piom bi no e Suvere to. Questi Comu ni però, che rap p re sen tano la mag gio ran za dei soci
Asiu, han no vota to no al prog et to e quin di l’azienda ha sem plice mente deciso di rimanere su un
ter reno conosci u to con un piano già con sol ida to. Le crit ic ità però per man gono:

le prescrizioni sulla tipologia e la provenienza dei rifiuti imposte dalla Regione sono ancora un limite da rispettare,

la discarica non è ancora in sicurezza, motivo per cui i conferimenti nel cono rovescio sono ancora interrotti,

il progetto di raddoppio è ancora sul tavolo in attesa dell’Aia.

Il quadro com p lessi vo non è vari a to, come non varia l’obiettivo del la mia ammin is trazione: impedi‐
re che la nos tra cit tà diven ti un gigan tesco polo per i rifiu ti.
Appren di amo con piacere che l’azienda ha ras si cu ra to i lavo ra tori sul paga men to degli stipen di e
delle tredices ime: ciò garan tisce a quelle famiglie un po’ di seren ità e di questo non pos si amo che
essere feli ci. I lavo ra tori, come abbi amo sem pre det to, sono vit time in ques ta situ azione, cer ta mente
non respon s abili. Alla luce di ques ta buona notizia, però, ci appel liamo alla Regione affinché non
per me t ta lo sbloc co dei con fer i men ti nel cono rovescio finché l’impianto non sarà com ple ta mente a
nor ma.
C’è chi mi accusa di con tin uare a fare cam pagna elet torale sul la pelle dei cit ta di ni, di sfruttare RI‐
Ma te ria per un tor na con to politi co ma, mi chiedo, chi è che davvero lo sta facen do? La mia ammi‐
n is trazione che quo tid i ana mente stu dia le carte, emette atti e si impeg na per pro teggere la cit tà?
Noi sti amo met ten do in prat i ca ciò per cui i cit ta di ni ci han no accorda to la loro fidu cia e lo sti amo
facen do con la con sapev olez za che il nos tro impeg no seg n erà il futuro del la cit tà. Quest’accusa la
rispe di amo fer ma mente al mit tente, anzi, ai mit ten ti: pro prio quel li che il giorno pri ma l’assemblea
dei soci RIMa te ria han no con vo ca to un Con siglio Comu nale urgente per dis cutere del futuro di una
dis car i ca che insiste sul nos tro ter ri to rio comu nale, non il loro, con cui i nos tri concit ta di ni devono
con vi vere, non i loro. Una dis car i ca volu ta dal loro par ti to e che con tin u ano a difend ere per mera
apparte nen za, per seguire i dik tat di quel la polit i ca colpev ole del dis as tro ambi en tale che noi sti ‐
amo com bat ten do.
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PIOMBINO 19 dicem bre 2019 — I sin daci di San Vin cen zo e Campiglia ci accu sano “di sovrap porre
la polit i ca mar ket ing alle respon s abil ità isti tuzion ali ed alle com pe ten ze sci en ti fiche”. Tali affer ma‐
zioni non solo sono ridi cole, ma alquan to offen sive nei con fron ti del la mag gio ran za dei piom bi ne si
che ci ha con seg na to il manda to di non per me t tere che la nos tra cit tà diven ti un polo nazionale di
rifiu ti spe ciali. Facile per i due sin daci del PD fare polit i ca spic ci o la e stru men tale sulle spalle dei
cit ta di ni di Piom bi no, tan to si trat ta del nos tro ambi ente e del nos tro ter ri to rio. Loro sono coer en ti
con il par ti to che rap p re sen tano, che ha pen sato di risol vere i prob le mi deb itori di Asi ue di RIMa ‐
te ria, di cui sono respon s abili, cre an do un prog et to di rad doppio del la dis car i ca LI53, che fos se ap‐
petibile per sogget ti pri vati dis posti ad inve stire con l’obbiettivo di un legit ti mo e profi c uo prof it to.
Ebbene, se sono così con vin ti che il prog et to RIMa te ria sia la soluzione e non il prob le ma, noi pio‐
m bi ne si sare mo feli ci di sostenere le loro con vinzioni por tan do diret ta mente i rifiu ti spe ciali a casa
loro. Chiara mente ques ta è una provo cazione, ma l’atteggiamento dei pri mi cit ta di ni di San Vin ‐
cen zo e Campiglia nei con fron ti del la comu nità piom bi nese e inac cetta bile. Totale servil is mo al PD,
fino a ieri non si sono occu pati del la dis car i ca e delle vicende piom bi ne si, oggi auto mati ca mente
ven gono azionati come stru men ti di oppo sizione alla nos tra ammin is trazione comu nale che sta solo
cer can do di tute lare ciò che i cit ta di ni han no chiesto: difend er li. Non si pre oc cu pano asso lu ta mente
di creare uno scos sone isti tuzionale che con trap pone un ter ri to rio all’al tro con pos si bili gravi riper ‐
cus sioni sul la pos si bil ità di col lab o razione per far crescere il ter ri to rio. La realtà è che il con siglio di
ammin is trazione di RIMa te ria svoltosi il 18 dicem bre, che di fat to non ha approva to un nuo vo pro‐
g et to fit tizio e stru men tale, ha con fer ma to il prog et to indus tri ale del 2018, che prevede il rad doppio
dei volu mi di con fer i men to del la dis car i ca LI53 con il con sen so pieno del PD e dei sin daci di San
Vin cen zo, Campiglia, Sas set ta e Castag ne to. Il dato ogget ti vo è che, al di là delle pre sunte pre scri‐
zioni del la Giun ta regionale, sarà rad doppi a ta la dis car i ca con l’intento di con ferirvi rifiu ti. Il prob ‐
le ma è capire quali rifiu ti, vis to che sec on do le diret tive region ali potran no andar ci solo i residui
del la pro duzione dell’acciaio ed i cumuli delle boni fiche. Se però, l’acciaio a Piom bi no per lomeno a
breve non sarà pos si bile pro dur lo, tan to meno si ipo tiz zano onero sis sime boni fiche immi nen ti, non
si capisce cosa ci andrà in dis car i ca per pro durre prof it to. Intan to un inciso del parere del NURV

rifer i to alla ex dis car i ca Luc chi ni che la Giun ta regionale ha fat to pro prio recita: “Nel caso sia ap‐
por ta ta mod i fi ca all’atto di con ces sione, con deter mi nazione di un uso diver so da quel lo attuale, do‐
vrà essere pre sen ta ta richi es ta di mod i fi ca del la pre sente pre scrizione ai sen si dell’art.56 del la
LR10/2010 per lo svol gi men to delle val u tazioni del caso.” .Non vor rem mo che questo rifer i men to di
legge introdot to in modo fuor viante pos sa essere il “cav al lo di Troia” per trovare la stra da e porta‐
re i rifiu ti spe ciali da fuori. Un gra zie alle liste di oppo sizione di San Vin cen zo e Campiglia che, con
buona volon tà, con tin u ano impert er rite a sostenere le tesi del la mag gio ran za dei piom bi ne si scon ‐
tran dosi con l’arroganza dei sin daci dei loro Comu ni.

FI-UDC-CIVICI POPOLARI LIBERALI (PIOMBINO)
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Ferrari sui rifiuti come Salvini
sull’immigrazione

•

SAN VINCENZO 21 dicem bre 2019 — Il sin da co e la mul ti col ore mag gio ran za piom bi nese devono
aver deg lu ti to assai male il risul ta to sca tu ri to dal la assem blea dei soci di RIMa te ria (dall’Assem‐
blea dei soci e non dal Con siglio di Ammin is trazione come affer mano e la dif feren za non è poca). E
han no ragione. Dopo aver boc cia to, sen za aver avan za to alcu na alter na ti va, la pro pos ta del loro
Pres i dente di tagliare la LI 53 dal Piano indus tri ale e dopo che l’assemblea ha ottem per a to ai loro
voleri, si ritrovano, udite udite, l’intonso Piano Indus tri ale vigente. Un vero cap ola voro tat ti co-
strate gi co a dife sa di quei cit ta di ni che gli han no dato il voto.
Con questo risul ta to si scagliano con tro i sin daci di San Vin cen zo e di Campiglia, tralas cian do che
sono soci di Asiu e che han no respon s abil ità isti tuzion ali, soci etarie e per son ali. Per questo sono
inter venu ti in tut ti i luoghi dep u tati con pro poste e con atti cer can do di sventare una soluzione di
con ti nu ità azien dale all’insegna delle con sid er azioni fat te dagli organi com pe ten ti che han no for ‐
mal mente dichiara to che “l’opzione zero” (ovvero bloc care tut to come vogliono fare loro) “sarebbe
la soluzione peg giore in ter mi ni di sal va guardia ambi en tale e del la salute”. Per non par lare del Na‐
tale nefas to che si sarebbe garan ti to ai lavo ra tori in caso di fal li men to del la soci età.
Il baco del mar ket ing sta esat ta mente qui: con trap porre il sen so comune ai sogget ti dep u tati e com ‐
pe ten ti che, non a caso, sono gli stes si ai quali ci si riv olge quan do si citano le crit ic ità. Curioso poi
che nei giorni pari si ven ga accusati di minare la sovra co mu nal ità e in quel li dis pari ci ven ga inti ‐
ma to di non met tere bec co negli affari piom bi ne si. La ver ità è, con ogni evi den za, che la mag gio ‐
ran za mul ti col ore piom bi nese adopera la pau ra dei “rifiu ti da fuori” come Salvi ni adopera quel la
degli immi grati, ma si guar da bene di muo vere un dito per dare soluzione alla marea di “rifiu ti da
den tro” (i 900 ettari del SIN). Evi den te mente “lo stu dio delle carte e degli atti per pro teggere la
cit tà” non ha anco ra prodot to la banale con sid er azione che se non si met tono almeno le stesse ener‐
gie pro fuse per bloc care RIMa te ria per far par tire le boni fiche la cit tà non sarà affat to pro tet ta.
Se lo si volesse davvero, “il cam bio di mar cia” rispet to al pas sato starebbe esat ta mente qui.
Per questo moti vo e con lo stes so sen so di respon s abil ità con il quale abbi amo agi to fino ad oggi,
fac ciamo noi una pro pos ta uni taria che non dovrebbe avere dif fi coltà ad essere accetta ta. Roves ci ‐
amo l’approccio! Fac ciamo ci un video, tut ti insieme, divul ghi amo lo sui social e chi ami amo tut ti i
cit ta di ni del la Val di Cor nia a man i festare a Roma affinchè si dia inizio alle opere di bonifi ca. Que‐
sto e solo questo potrebbe garan tire in con tem po ranea il risana men to nec es sario e l’utilizzo fun zio‐
nale al ter ri to rio del lo stru men to RIMa te ria.

Alessan dro Ban di ni, sin da co di San Vin cen zo
Alber ta Tic ciati, sin da co di Campiglia Marit ti ma

Aggior na men to del 21 dicem bre 2019 ore 17:02
Il sin da co Francesco Fer rari con tin ua a con fondere i piani. Ovvero la polit i ca, i par ti ti, gli am‐
min is tra tori e i soci di una azien da. Eppure, per uno che ha la sua for mazione, non dovrebbe essere
invece dif fi cile dis tinguere i ruoli, i liv el li e le respon s abil ità.
Noi par liamo come soci di Asiu in dife sa obbli ga to ria delle pre rog a tive delle ammin is trazioni di cui
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siamo respon s abili. Pre rog a tive che sono, a mag gior ragione, disponi bili al Comune di Piom bi no che
è socio di mag gio ran za di Asiu. Le “carte” che, si dichiara, “si stan no stu dian do” da parte del Co‐
mune di Piom bi no ( e già questo dice molto, se le carte si stan no stu dian do ora dopo ton nel late
d’inchiostro ver sate evi den te mente sen za conoscer le) non dicono da nes suna parte che “il potere
pub bli co è solo di veto e che può solo dire si o no, non prog ettare Piani Indus tri ali”. Da nes suna
parte. Anzi, si rileg ga lo statu to, caso mai sono i pri vati che, in pre sen za di richi es ta di mod i fiche da
parte del pub bli co e da loro non con di vise han no la disponi bil ità di uscire dal la com pagine.
La con tro pro va fat tuale? La pro pos ta di mod i fi care il Piano Indus tri ale vigente è sta ta fat ta dal
Pres i dente Francesco Pel lati che rap p re sen ta la quo ta pub bli ca e dal pub bli co (anzi, da Fer rari) è
sta to nom i na to. Fer rari ha dunque vota to con tro la pro pos ta di Pel lati di stral cia re la LI 53 dal
Piano indus tri ale e di lim itare questo al solo rial zo e ripro fi latu ra del la dis car i ca ex Luc chi ni. Que‐
sti sono i fat ti inconfutabili e ver bal iz za ti. E i pri vati, così come il liq uida tore Asiu, nell’assemblea
di Rima te ria, han no solo pre so atto del la posizione del Comune di Piom bi no con traria allo stral cio
del la LI 53 e dunque per man tenere quest’ultima all’interno del Piano Indus tri ale. Siamo con vin ti
anche noi che “Piom bi no ha bisog no delle isti tuzioni supe ri ori com pe ten ti per risol vere queste dif fi ‐
coltà”. Per questo abbi amo pro pos to di spendere energie non già per andare a man i festare con tro lo
stru men to indis pens abile per le boni fiche (che era, è e rimane RIMa te ria) come è sta to fat to, ben sì
per andare a recla mar le. Le frit tate si pos sono girare a piacere, noi abbi amo pro pos to invece di ro‐
ves cia re l’approccio: par ti amo dai 900 ettari zep pi di veleni invece di con tin uare a bom bar dare
l’unico stru men to disponi bile per risa narli. E smet ti amo la di chiedere allo stru men to ciò che, inve‐
ce, è pre rog a ti va del la polit i ca e delle ammin is trazioni.

Alessan dro Ban di ni, sin da co di San Vin cen zo
Alber ta Tic ciati, sin da co di Campiglia Marit ti ma
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A RIMateria interessa ancora la LI53, carta
canta

Francesco Ferrari

PIOMBINO 21 dicem bre 2019 — Il Pd sostiene che il mio voto neg a ti vo al nuo vo piano indus tri ale
di RIMa te ria sia sta to un errore vis to che quel prog et to non include va più la Li53 e quin di, sec on do
loro, scon giu ra va il rad doppio dei volu mi. Ma se i soci pri vati ave vano abban do na to l’idea di co‐
stru ire una dis car i ca anche sul la Li53, per ché RIMa te ria ha pre sen ta to ricor so al Tar per inval i dare
la delib era di giun ta del Comune di Piom bi no che riconosce va lo sta tus di cen tro abi ta to a Col ma ta
e Mon tege moli? Forse per ché l’idea di una dis car i ca sul la Li53 è tutt’altro che abban do na ta e il ri‐
conosci men to da parte del la nos tra giun ta dei due cen tri abi tati impor rebbe, per stes sa ammis sione
del la Regione, un doveroso arretra men to del la dis car i ca che si tra duce in cir ca 800mila metri cubi
in meno rispet to alle aspet ta tive dei soci pri vati.
Mi accu sano dicen do che ho solo rispos to neg a ti va mente sen za pre sentare un’alternativa, dimen ti ‐
can dosi che il potere pub bli co è solo di veto e, quin di, pos si amo dire solo si o no, non prog ettare
piani indus tri ali.
Mi dicono che por to avan ti una polit i ca basa ta sul puro mar ket ing ma pare evi dente, invece, che
qualche atto effi cace il Comune di Piom bi no l’abbia prodot to. Le boni fiche sono un’altra ques tione
che sti amo affrontan do lavo ran do a delle soluzioni che pre sen ter e mo al pres i dente del la Regione
Enri co Rossi, nonché com mis sario stra or di nario per le boni fiche, nonché col le ga di par ti to dei sin ‐
daci di Campiglia e San Vin cen zo. Piom bi no ha bisog no dell’intervento delle isti tuzioni supe ri ori
com pe ten ti per risol vere queste dif fi coltà, non a caso è un Sito di inter esse nazionale: invece di ac‐
cusare la mia ammin is trazione di immo bil is mo potreb bero inter cedere con i rap p re sen tan ti politi ci
a loro vici ni e provare, così, a fare qual cosa di con cre to per miglio rare la con dizione ambi en tale del
ter ri to rio, cosa che i loro col leghi piom bi ne si non han no fat to, invece di con tin uare a spac cia re RI‐
Ma te ria come l’u ni ca soluzione pos si bile.

(Foto di Pino Bertel li)
Aggiornamento del 22 dicembre 2019 ore 09:49
Apprendiamo dal comunicato del Sindaco Francesco  Ferrari che in realtà mentre le amministrazioni a targa PD

difendono il piano industriale di una società privata accusando il Comune di Piombino di non aver accettato un piano che
prevede la rinuncia alla discarica LI53, dall’altro con un ricorso Rimateria tenta di smontare quella che è una difesa irrin-
unciabile dei cittadini di Colmata ignorata colpevolmente dalla precedente amministrazione.
Sarebbe il caso che invece di suggerire ricorsi e di attaccarsi alle virgole delle delibere dessero una spiegazione politica
di atti che hanno violato i diritti della cittadinanza e che sicuramente trovano altrove le loro motivazioni.
Forse Piombino sarebbe stata un’altra se il PD e le sue amministrazioni avessero pensato a concreti progetti di bonifica
come quelli annunciati dal sindaco Ferrari anziché rimanere inerti e succubi dei propri errori davanti alla Regione e dis-
posti per coprirli ad allinearsi a chi è venuto qui per anteporre i propri interessi a quello ambientale e sanitario della città.
Chissà se anche stavolta diranno che ci avevano già pensato!

Fratelli d’Italia Piombino
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FORTIFICATA ENTRO ALTE MURA DI ERRORI PASSATI E PRESENTI

RIMateria ovvero un labirinto senza uscite
•

PIOMBINO 21 dicem bre 2019 — RIMa te ria come la Con cor dia che non è mai arriva ta per ché il por ‐
to non c’era, come il prog et to del gior dano Khaled al Habah beh che prog et to non era, come il
piano indus tri ale  del l’al geri no Issad Rebrab che piano indus tri ale non era, come la real iz zazione
del l’au tostra da Rosig nano-Civ i tavec chia con la bretel la da Mon tege moli fino al por to di cui non
esiste va nem meno il prog et to, fig u rar si il finanzi a men to, come la svol ta epocale dei fanghi di Bag ‐
no li? Sem bra pro prio di sì, se si sta alla let tura di atti e all’e same di fat ti  sen za las cia r si fuorviare
da quelle sto rielle e quei gio chet ti che van no per la mag giore.
L’Assem blea di RIMa te ria del 18 dicem bre, almeno così sem bra, ha deciso di rin un cia re al nuo vo
Piano indus tri ale già illus tra to all’Assem blea dei soci di Asiu, socio pub bli co di RIMa te ria, e da
questi a mag gio ran za rifi u ta to (han no vota to a favore i Comu ni di Campiglia, San Vin cen zo, Ca‐
stag ne to Car duc ci e Sas set ta e con tro i Comu ni di Piom bi no e Suvere to). E ha deciso, almeno così
sem bra, di far riv i vere il vec chio piano indus tri ale approva to nel l’agos to 2018. Dici amo sem bra per ‐
ché la dichiarazione del Pres i dente di RIMa te ria Francesco Pel lati rilas ci a ta a Il Tir reno, sec on do
la quale nel giorno suc ces si vo sarebbe sta ta fat ta una comu ni cazione molto aset ti ca per spie gare ciò
che era suc ces so nel l’Assem blea, non si è mai real iz za ta.
Pre di amo comunque per buono che si pun ti anco ra su quel Piano indus tri ale, che prevede la prove ‐
nien za di rifiu ti spe ciali sen za alcun vin co lo di prove nien za, e vedi amo quali prob le mi si pon gono o
si por ran no.
Area RIMa te ria e impianti pre sen ti
Sec on do la stes sa RIMa te ria gli impianti esisten ti nel polo impiantis ti co di Ischia di Cro ciano sono
cinque
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1. Vecchia discarica Lucchini

2. Impianto recupero rifiuti siderurgici /inerti

3. Discarica ex Asiu

4. Discarica ex Lucchini

5. Area LI53

Ques ta la loro situ azione attuale e di prospet ti va, sem pre sec on do RIMa te ria:
1. Area “Vecchia discarica Lucchini” 

Area compresa nel SIN di Piombino storicamente utilizzata per lo stoccaggio di materiale siderurgico. L’area è già
stata oggetto di un intervento di messa in sicurezza da Lucchini

2. Area Conglomix
Impianto per il recupero di rifiuti siderurgici e inerti soggetto ad autorizzazione (in fase di valutazione la
riconversione/smantellamento dell’impianto)

3. Discarica ex Asiu
Discarica entrata in esercizio nel 1997. Conferita da Asiu in RIMateria nel secondo semestre 2016 (superficie totale
di circa 120mila metri quadrati). Il progetto iniziale prevedeva 6 lotti funzionali, per una volumetria di circa 1,26 mil-
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ioni di metri cubi. Nel 2002 è stato autorizzato in variante un rimodellamento morfologico che portava la volumetria
a 1,46 milioni di metri cubi. Più recentemente è stato autorizzato un ulteriore aumento di capacità volumetrica per
circa 0,4 milioni di metri cubi, parte in sopraelevazione della discarica e parte in appoggio sulla sponda adiacente
della discarica ex Lucchini. In conseguenza a tali volumetrie aggiuntive, la capacità complessiva è di 1,86 milioni di
metri cubi

4. Discarica ex Lucchini 
Discarica suddivisa in tre lotti che si estende su una superficie di circa 63,4mila metri quadrati. Il volume inizial-
mente autorizzato secondo il progetto del 1998 era di 530mila metri cubi. A seguito dell’ampliamento è stato autor-
izzato un incremento della volumetria per un totale disponibile pari a 625mila metri cubi. A partire da luglio 2010 i
conferimenti di rifiuti in discarica sono stati interrotti. Tra ottobre 2017 e marzo 2018, RIMateria ha elaborato la revi-
sione finale del progetto di chiusura definitiva della discarica ex Lucchini (Variante 2) contestualmente alla variante
di riprofilatura (iter autorizzativo in corso) che prevede l’innalzamento delle quote finali autorizzate con «appoggio»
e sopraelevazione (incremento volumetrico per 350mila metri cubi)

5. Area LI53 
Superficie di circa 156mila metri quadrati già oggetto di un primo intervento di messa in sicurezza, approvato il 12
agosto 1999 dal Comune di Piombino. L’area è parzialmente occupata da cumuli di materiale delle pregresse attiv-
ità produttive di Lucchini (in parte da sottoporre a trattamento delle scorie per la creazione di un materiale utile
come sottofondo della Messa In Sicurezza Permanente (MISP) e in parte da smaltire). L’Area LI53 è stata ceduta in
concessione demaniale a RIMateria  il 10 agosto 2016. RIMateria è titolare del progetto di “bonifica e messa in
sicurezza permanente della porzione di area Lucchini su cui sorgerà l’ampliamento della discarica ASIU”. A conclu-
sione del progetto di bonifica, l’area potrà essere destinata alla realizzazione della discarica LI53 e al successivo
conferimento delle tipologie di rifiuti speciali non pericolosi e rifiuti speciali pericolosi stabili non reattivi (progetto
discarica da 2,5 milioni di metri cubi).

Questi i  nuovi prog et ti com pre si nel Piano Indus tri ale approva to
1. Chiusura ex Asiu

Lavori di chiusura definitiva (capping e lavori/opere per l’adeguamento alle prescrizioni e alle diffide Autorizzazione
Integrata Ambientale)

2. “Cono rovescio”
Avvio coltivazione volumetria tra discarica ex Asiu ed ex Lucchini nel II semestre 2019 (“cono rovescio”, 160mila
metri cubi)

3. Ripristino (diffida Regione Toscana)
Interventi di rispristino discarica ex Lucchini in seguito a voltura AIA propedeutici alla chiusura definitiva della dis-
carica

4. Riprofilatura discarica ex Lucchini
Lavori (compreso capping discarica ex Lucchini) e avvio coltivazione tramite innalzamento per 350mila metri cubi

5. Chiusura riprofilatura
Lavori di chiusura definitiva della riprofilatura della discarica ex Lucchini

6. Smaltimento cumuli
Smaltimento cumuli depositati su area LI53 (circa 70mila metri cubi) tramite utilizzo volumetria da riprofilatura

7. Bonifica (Decreto Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare)
Messa in sicurezza permanente e trattamento scorie con impianto in loco
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8. Nuova discarica LI53

Lavori di realizzazione e chiusura (per stralci) della nuova discarica per rifiuti speciali non pericolosi e rifiuti speciali
pericolosi stabili da 2,5 milioni di metri cubi.

Il vin co lo regionale del l’u ti liz zazione dei
rifiu ti siderur gi ci locali
La Regione Toscana in sede di Val u tazione di Impat to
Ambi en tale, sui prog et ti
Attività di Trattamento e riciclo in loco delle scorie con impianto
mobile su Area Li53 finalizzata al loro riutilizzo come MPS (Materie
Prime Seconde, ndr) nell’ambito della MISP (Messa In Sicurezza
Permanente, ndr),

Progetto definitivo della Variante 2 alle opere di chiusura della dis-
carica Lucchini-riprofilatura con la discarica RIMateria,

Progetto definitivo della nuova discarica su Area Li53”,

si è pro nun ci a ta pos i ti va mente affer man do, però, che i volu mi del la nuo va dis car i ca LI53 (2,5 mil ‐
ioni di metri cubi) e quel li pre visti per la real iz zazione del sor mon to del la ex Luc chi ni (350mila me‐
tri cubi) potran no essere autor iz za ti in Autor iz zazione Inte gra ta Ambi en tale (si trat ta del l’au tor iz ‐
zazione per la real iz zazione e la ges tione, ndr)  con il solo con fer i men to dei rifiu ti derivan ti dal lo
smal ti men to dei cumuli  e di quel li prodot ti nel l’area siderur gi ca di Piom bi no.
Intan to bisogna premet tere che se si intende in questo modo la pos si bil ità di RIMa te ria di essere
dep u ta ta ope legis a trattare sim ili rifiu ti sim ili la cosa non ha pro prio sen so dato che si trat ta di
oper are sul mer ca to e sul mer ca to si vince o si perde, dipende da situ azioni che non pos sono essere
cer to imposte da un qual si asi ente pub bli co.
Poi occorre dire che una sim i le ipote si si basa sul fat to che rifiu ti siderur gi ci e rifiu ti da boni fiche
siano disponi bili o subito o almeno quan do saran no esauri ti gli spazi nel cono rovescio, il che sig ‐
nifi ca tra poco (e su questo occorre fare i con ti anche con la recente diffida/ordinanza del la Regione
di cui par liamo sot to) dato che fon dare il des ti no di una qual si asi azien da alla pos si bil ità di tratta‐
re i rifiu ti prodot ti dal la futu ra acciaieria, com pre si forni elet tri ci, che dovrebbe real iz zare JSW Ita‐
ly Piom bi no è una pura utopia, stante la pre ca ri età del la situ azione descrit ta anche recen te mente
da Stile libero Idee dal la val di Cor nia nel l’ar ti co lo JSW Italy Piom bi no sec on do JSW.
Sui tem pi bre vi, però, la situ azione non cam bia per ché in JSW attual mente gli  impianti sono cos ti ‐
tu iti da forni di riscal do e treni di lam i nazione ded i cati alla preparazione dei semi la vo rati per i tre‐
ni fin i tori per la pro duzione dei prodot ti fini ti quali rotaie e vergel la ed i pro ces si pro ducono rifiu ti
che con RIMa te ria han no ben poco a  vedere (scaglie di lam i nazione, rot ta mi fer rosi, fanghi da
trat ta men to acque), mes si in deposi ti tem po ranei  e in una area di mes sa in ris er va per essere poi
spedi ti via.
Invi talia da parte sua, quel la che riguar da i rifiu ti da bonifi ca, nel prog et to di mes sa in sicurez za
del la fal da doc u men ta l’e si gu i tà di rifiu ti prodot ti (poco più di 20mila metri cubi da inviare in dis ‐
car i ca men tre per la ges tione dei cumuli pre sen ti nel l’area cosid det ta “ex sot to seque stro” este sa
per 240mila metri qua drati con una quan tità di mate ri ale abban ca to che varia sec on do le diverse

https://www.stileliberonews.org/jsw-italy-piombino-secondo-jsw/
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fonti da 379.149 metri cubi a 533.862 metri cubi è anco ra in dis cus sione al Min is tero dell’ Ambi ente
la soluzione da scegliere tra la mes sa in sicurez za attra ver so la rimozione e l’in vio a smal ti men to in
dis car i ca e/o trattamento/recupero (70%) del mate ri ale e la mes sa in sicurez za attra ver so inter ven ‐
ti di imper me abi liz zazione super fi ciale  e di ges tione delle acque.

Cumuli pre sen ti nel l’area cosid det ta “ex sot to seque stro”

Cos to del la pri ma soluzione 140 mil ioni di euro e del la sec on da 80 mil ioni di euro a fronte di una
disponi bil ità di 16,4 mil ioni di euro. E dunque anche ques ta è un’ipote si poco prob a bile. Non è un
caso che una ipote si di real iz zazione e ges tione del prog et to RIMa te ria con sim ili vin coli decisi dal la
Regione non è mai sta to pre so in con sid er azione da RIMa te ria stes sa.

Il vin co lo del la mod i fi ca delle con ces sio‐
ni dema niali
Ma per la real iz zazione del Piano indus tri ale del mag ‐
gio 2018 oggi ricon fer ma to occorre anche  ottenere
l’assen so dell’Agenzia del Demanio per mod i fi care le
con ces sioni dema niali attuali che lim i tano l’u ti liz zazio‐
ne delle due aree ex Luc chi ni e LI53 al con fer i men to dei
rifiu ti siderur gi ci, assen so che deve fare i con ti con il
fat to che nel frat tem po il Comune di Piom bi no ha

mod i fi ca to la des ti nazione urban is ti ca del l’in tera area adot tan do una vari ante al Rego la men to ur‐
ban is ti co che trasfor ma la des ti nazione del la zona da  “F6 aree e attrez za ture per la rac col ta e lo
smal ti men to dei rifiu ti, e attiv ità assim i late” a “Par co pub bli co urbano”. Per non par lare del fat to
che le due con ces sioni dema niali sono state asseg nate sul la base di due avvisi pub bli ci nei quali era
ben chiara la des ti nazione futu ra del l’u ti liz zazione delle due aree lega ta ai rifiu ti siderur gi ci locali.
Si pos sono mod i fi care le due con ces sioni sen za ricor rere ad un nuo vo ban do? E in questo caso si
può indi care una uti liz zazione diver sa da quel la del la vari ante urban is ti ca adot ta ta per la quale
sono scat tate le norme di sal va guardia?
Dif fi cile rispon dere pos i ti va mente ai due que si ti.

Il vin co lo del la qual ità dei rifiu ti
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Il vin co lo del la qual ità dei rifiu ti
Con un’al tra pre scrizione la Regione Toscana ha esclu ‐
so per pre cauzione nei con fron ti delle male odor ‐
anze una qual ità dei rifiu ti  defini ta 7.1.c cioè rifiu ti
misti non peri colosi con ele va to con tenu to sia di rifiu ti
organi ci o biodegrad abili che di rifiu ti inor gani ci, con
recu pero di bio gas. Nel Piano indus tri ale di cui si par la
non vi è niente di tut to questo e dunque esiste un’al tra
con trad dizione tra esso e il pro nun ci a men to pos i ti vo
regionale dato in sede di Val u tazione di Impat to Ambi ‐

en tale per super are la quale occorre una mod i fi ca all’at tuale pro nun ci a men to regionale.
La con clu sione è che per i vari motivi sue s posti per attuare il vec chio Piano indus tri ‐
ale occorre mod i fi care il pro nun ci a men to esistente di Val u tazione di Impat to Ambi en ‐
tale (anche al di là dei prob le mi con nes si al cam bi a men to del la con ces sione dema niale)
ed è chiaro, comunque, che dal pun to di vista gen erale il Piano indus tri ale non può
che essere attua to con lo stravol gi men to totale del pro nun ci a men to regionale espres so
in sede di Val u tazione di Impat to Ambi en tale.

L’at tuale diffida/sospensione regionale
dei con fer i men ti
La Regione Toscana ha anche sub or di na to il rilas cio
degli atti autor iz za tivi rel a tivi alle attiv ità di trat ta ‐
men to e rici clo in loco delle scorie con impianto mobile
su Area Li53 e di uti liz zazione del la dis car i ca ex Luc ‐
chi ni e del la dis car i ca LI53  alla com ple ta ottem per an za
a quan to dis pos to con diffida/sospensione del 15 nove‐

m bre 2019 e al supera men to delle prob lem atiche di male odor anze derivan ti dall’attuale attiv ità di
colti vazione con dot ta da RIMa te ria, viste e doc u men tate le inosser vanze alle autor iz zazioni con
par ti co lare rifer i men to alla cop er tu ra del la dis car i ca, al con teni men to delle emis sioni di bio gas, alla
cor ret ta ges tione del per co la to, al con trol lo delle acque sot ter ra nee.
In par ti co lare

1. ha diffidato RIMateria  ad attuare tutte le azioni e gli interventi necessari a ricondurre la gestione della discarica nel
rispetto delle prescrizioni via via date,

2. ha ordinato a RIMateria di dare immediata attuazione di quanto richiesto (a tal fine il gestore dovrà fornire, entro 15
giorni naturali e consecutivi dalla notifica, un documento da valutare a cura di questa Autorità competente, con il
supporto di ARPAT, con cui attesti quanto già realizzato e definisca i tempi di attuazione di tutto quanto richiesto,
garantendo la conformità dell’installazione a quanto autorizzato e alla normativa di settore),

3. ha ordinato a RIMateria la sospensione del conferimento dei rifiuti in discarica fino a quando la Regione Toscana
con il supporto tecnico del dipartimento ARPAT di Piombino, a seguito della valutazione del documento tecnico di
cui al precedente punto 2, riterrà che sono state eliminate le inosservanze e sono state applicate dal gestore tutte
le misure appropriate e necessarie a garantire, anche provvisoriamente, in attesa del completamento di tutto quan-
to richiesto, la conformità dell’installazione a quanto autorizzato e alla normativa di settore. La sospensione del
conferimento dei rifiuti è fissata fino al 31 gennaio 2020, fatta salva la valutazione del rispetto di quanto ordinato, a
seguito della quale potrà essere stabilita la ripresa anticipata dei conferimenti rispetto a detto termine. Natural-
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mente la sospensione ha riguardato anche i rifiuti destinati al “cono rovescio”.

Cosa deciderà la Regione, sul la base di val u tazioni che non pos sono non tenere con to che non sia‐
mo in pre sen za del la pri ma dif fi da ma del la reit er azione di più dif fide, non è dato sapere ma non si
può sot tacere in ogni caso la moti vazione che sta alla base e cioè una situ azione di poten ziale peri ‐
co lo per l’ambiente e per la salute che ha reso nec es sario imporre a RIMa te ria il com ple ta men to
degli inter ven ti già ogget to delle prece den ti dif fide e delle comu ni cazioni. Men tre sul ver sante di
RIMa te ria non si potrà non tenere con to dei costi degli inter ven ti nec es sari che prob a bil mente non
saran no infe ri ori ai 15 mil ioni di euro.

Tem pi, modi e vin coli per la con ces sione
delle Autor iz zazioni Inte grate Ambi en ‐
tali
Ma un’al tra doman da non può non por si: sic come per
la real iz zazione del la nuo va dis car i ca nel l’area ex Luc ‐
chi ni occorre una Autor iz zazione Inte gra ta Ambi en tale
quali tem pi in una situ azione sif fat ta saran no nec es ‐
sari? Addirit tura la richi es ta di AIA per la dis car i ca
sul la LI53 la pre sen tazione dell’istanza di autor iz zazio‐

ne dell’intervento è sub or di na ta all’ottenimento del la cer ti fi cazione del la Mes sa In Sicurez za Per ma ‐
nente (MISP). E poi si trat ta di Autor iz zazioni Inte grate Ambi en tali che impli cano una vari ante
agli stru men ti urban is ti ci e per ques ta vari ante, per quan to auto mat i ca, è pur sem pre nec es saria
una delib er azione del Comune che ha già des ti na to la zona a Par co pub bli co urbano. Un prob le ma
di non poco con to.

Con clu sioni
Come è facil mente intu ibile quel la di con tin uare
nel l’ipote si di real iz zare più dis cariche per rifiu ‐
ti spe ciali a Ischia di Cro ciano è stra da assai
com pli ca ta, per non dire impos si bile (e non si è
par la to del l’ele men to cos ti tu ito dal la più che
pre caria situ azione finanziaria di RIMa te ria e di
Asiu), che oltre tut to non fa i con ti con un voto
popo lare che chiaris si ma mente si è pro nun ci a to

neg a ti va mente e con le deci sioni del Con siglio Comu nale del Comune di Piom bi no che,
inter prete degli inter es si gen er ali,  ha approva to “linee di ind i riz zo per l’azione am‐
min is tra ti va del Sin da co e del la Giun ta comu nale al fine di assumere deci sioni che:

agiscano nei confronti degli organi competenti per il pieno rispetto di quanto stabilito nelle Autorizzazioni
Integrate Ambientali già rilasciate,

modifichino urbanisticamente la destinazione dell’area perché essa sia coerente con un’ottica di risanamen-
to ambientale e rigenerazione territoriale prevedendo che l’attuale area del polo possa diventare un’area
con forte valenza di salvaguardia ambientale e di riqualificazione paesaggistica anche mediante la sua rinat-
uralizzazione,

agiscano nei confronti della Regione, del Ministero dell’ambiente, dell’ Unione Europea e di quant’altri per-
ché quest’opera di risanamento dell’area di Ischia di Crociano sia parte di un’azione complessiva di risana-
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mento ambientale e territoriale che riguardi il Sito di Interesse Ambientale per le bonifiche di Piombino”.

Impre sa quest’ul ti ma cer ta mente non sem plice, un capi to lo del la quale è cos ti tu ito dal
tema del l’oc cu pazione dei dipen den ti di RIMa te ria (1 diri gente, 3 quadri, 17 imp ie ‐
gati, 24 operai per un totale di 45 dipen den ti), che però non può non essere affronta ta
se non nel l’am bito di una ricon ver sione com p lessi va del l’area ed una analo ga ricon ver ‐
sione del l’im pre sa, non cer to immag i nan do soluzioni che, come abbi amo vis to sopra,
anche solo rima nen do agli aspet ti giuridi ci, finanziari e tem po rali, non sem bra no pos ‐
si bili.

(Foto di Pino Bertel li)
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Debiti e rifiuti: lo chiamano senso  di
responsabilità

•

PIOMBINO 23 dicem bre 2019 — Ha ragione il neo seg re tario del PD Simone De Rosas: su RIMa ‐
te ria si è super a to  ogni lim ite e la polem i ca ha traval i ca to ogni cor ret tez za isti tuzionale.
A far lo però sono i sin daci di Campiglia e San Vin cen zo che con sar cas mo  attac cano un sin da co
nei con fron ti del quale sarebbe oppor tuno il rispet to isti tuzionale e doveroso un lin guag gio più con ‐
tenu to. Invece  leg giamo espres sioni e toni assai poco con soni a rap por ti  tra  isti tuzioni: a con fon‐
dere i piani sono loro, che con tin u ano a  com por tar si come rap p re sen tan ti di par ti to più che come
ammin is tra tori.  Cer ti sar cas mi sono pro prio fuori luo go, come quan do affer mano  ironi ca mente che
Francesco Fer rari legge ton nel late di carte scritte “sen za  conoscer le”. Le carte il sin da co Fer rari 
le conosce bene, le sta  stu dian do da anni, a dif feren za di quan ti solo dopo giug no han no  com in ci ‐
a to a leg ger le e le nar razioni che con tin u ano a sostenere ci  fan no capire che forse le lacune non
sono state anco ra col mate.  Riven di cano la  loro  respon s abil ità in quan to  soci di Asiu nei cui
 con fron ti  corre l’ob bli go di inter venire: bene, tan ta sol erzia sarebbe  sta ta nec es saria  quan do si
van ta vano di Asiu come azien da mod el lo,  men tre ques ta  accu mula va decine di mil ioni di deb iti e
con dan na va la  col let tiv ità ad importare  ton nel late e ton nel late di rifiu ti per rip i anare quei deb iti.
Deb iti e rifiu ti: a questo ha por ta to quel sen so  di respon s abil ità. Ma dove han no let to che il pres i ‐
dente Francesco Pel lati avrebbe  pro pos to di stral cia re la LI53 dal prog et to di RIMa te ria? Nes ‐
suno  stral cio: solo accan ton a men to, per il sem plice moti vo che per con ferire  sul la LI53 dovrà pri ‐
ma essere fat ta la MISP, poi dovrà essere mon i tora ta  e infine cer ti fi ca ta. Solo dopo potrà avviare
l’iter autor iz za ti vo per  l’A IA e questo vuol dire che passer an no alcu ni anni pri ma di pot er iniziare
i con fer i men ti. E che la colti vazione del la LI53 non sia affat to  can cel la ta dai prog et ti futuri è di‐
mostra to dal ricor so al TAR che la  soci età RIMa te ria ha fat to sul riconosci men to di Col ma ta e
Mon tege moli  come cen tri abi tati. La nasci ta di una nuo va dis car i ca di 2 mil ioni e  mez zo di metri
cubi di rifiu ti in quel l’area è un enorme busi ness cui  cer to la soci età non ha inten zione di rin un cia ‐
re. Ciò che è impel lente e  vitale, nel l’im me di a to, è la colti vazione del la ex Luc chi ni, per la  quale,
in sede di assem blea dei soci Asiu, era sta to pro pos to il ricor so  a rifiu ti 7.1.c : 450 mila metri cubi
di rifiu ti misti non peri colosi a con tenu to organ i co con recu pero di bio gas. Con travve nen do con ciò
alle pre scrizioni det tate  dal la Regione. Ora, si tor na addirit tura al prog et to del 2018, quel lo  cui la
Regione ha con ces so la VIA sub or di na ta a una serie di  pre scrizioni strin gen ti che (se ottem per ate)
ren dono insosteni bile finanziari a mente qualunque prog et to indus tri ale, dal momen to che  vin colano
i con fer i men ti alle boni fiche e alla ripresa siderur gi ca: due dati immag inifi ci sui quali nes suna im‐
pre sa può seri amente impostare un  prog et to che pos sa essere defini to tale. Non c’è nes suna dico to ‐
mia o diver gen za con il pres i dente Pel lati, il quale ha solo assun to un  com por ta men to deon to logi ‐
ca mente con sono al pro prio pro fi lo azien dale. I sin daci e il neo seg re tario sfi dano il sin da co Fer rari
a spendere  energie per andare a man i festare a Roma e recla mare le boni fiche,  anziché con trastare
RIMa te ria. Bene, dato che in tut ti gli anni pas sati  di gov er no  comu nale, regionale e cen trale,  non
han no mai pen sato di  chiedere a gran voce il risana men to d quei 900 ettari “zep pi di veleni”  (in
realtà sono di più), las ciati fuori da tut ti gli accor di eco nomi ci,  pos sono far lo ora, inter ve nen do
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diret ta mente pres so la Regione e il  Gov er no, di cui con tin u ano a con di videre la ges tione polit i ca.
 Dovreb bero infine sapere che RIMa te ria è posse du ta al 60% da sogget ti  pri vati (cui loro l’han no
ven du ta) che han no già i loro impianti di  trat ta men to rifiu ti in altre sedi e che in quel di Ischia di
Cro ciano  vedono solo il grande busi ness di altre due enor mi dis cariche in cui  portare rifiu ti da
ogni dove con prof itti da centi na ia di mil ioni. Altro  che boni fiche!

LAVORO & AMBIENTE

Aggior na men to del 24 dicem bre 2019 ore 13:48
Dall’intervento del la lista “Lavoro e Ambi ente” si capis cono quat tro cose:

1. che il passato non passa e non deve passare perché sul “tanto peggio tanto meglio” l’attuale maggioranza ha vinto
le elezioni comunali e ora ci sono quelle regionali;

2. che dopo sette mesi che la maggioranza multicolore ha vinto le elezioni non si vede ancora uno straccio di propos-
ta autonoma e/o alternativa su bonifiche e RiMateria che non sia quella di far fallire quest’ultima;

3. che, dunque, in nome di lavoro e ambiente si vogliono produrre nuovi disoccupati e lasciare come sono gli attuali
impatti ambientali con gli organi competenti che hanno invece valutato questa opzione come la peggiore;

4. che la proposta dei sindaci di San Vincenzo e Campiglia di lavorare insieme su ciò che dovrebbe unire i cittadini
della Val di Cornia (le bonifiche del SIN) non è ritenuta degna neanche di risposta.Vedremo nel tempo i risultati di
questo atteggiamento.

Per quanto ci riguarda continueremo a sostenere le nostre amministrazioni nello sforzo di trovare soluzioni ai problemi
piuttosto che  cercare problemi a qualsiasi soluzione.

San Vincenzo C’è 
Campiglia in Comune

© 2019 Stile libero — Idee dalla Val di Cornia —
Rivista online di cultura e politica
Registrazione Tribunale di Livorno n. 7/2012
Direttore Responsabile: Giuseppino Bertelli
https://www.stileliberonews.org

Ti potrebbero interessare:

De Rosas e l'urbanistica non van‐
no d'accordo

Ma a De Rosas non le hanno rac‐
contate giuste

Simone De Rosas segretario della
Federazione PD

2 Dicembre 2019
In "Blocco note"

20 Novembre 2019
In "Taglio basso"

13 Novembre 2019
In "Spazio aperto"

https://www.stileliberonews.org/
https://www.stileliberonews.org/de-rosas-e-lurbanistica-non-vanno-daccordo/
https://www.stileliberonews.org/ma-a-de-rosas-non-le-hanno-raccontate-giuste/
https://www.stileliberonews.org/simone-de-rosas-segretario-della-federazione-del-pd/


31/12/19, 10:17Dalla Regione diffida a JSW Piombino sui rifiuti - Stile libero

Pagina 1 di 4https://www.stileliberonews.org/dalla-regione-diffida-a-jsw-piombino-sui-rifiuti/

RIGUARDA IL DEPOSITO TEMPORANEO E LO SGOMBERO DALL'AREA ECOLOGIA

Dalla Regione diffida a JSW Piombino sui
rifiuti

•

PIOMBINO 26 dicem bre 2019 — La Regione Toscana ha dif fida to JSW Steel Italy Piom bi no al pun ‐
tuale e rego lare rispet to delle pre scrizioni con tenute nell’Autorizzazione Inte gra ta Ambi en tale (AIA)
riguardan ti il depos i to tem po ra neo di rifiu ti e con tem po ranea mente ha pre scrit to

l’allontanamento dei rifiuti attualmente stoccati nell’area Ecologia presso lo stabilimento siderurgico di Piombino,

l’invio, entro il 20 gennaio 2020, alla Regione Toscana del programma di rimozione;

la rendicontazione, con frequenza quindicinale, alla Regione Toscana dei quantitativi di rifiuti allontanati per singola
tipologia, documentandone la destinazione;

l’invio alla Regione Toscana  e all’ ARPAT di Piombino di una relazione di sintesi conclusiva entro 10 giorni dal com-
pletamento della rimozione.

Le pre scrizioni date in sede di rilas cio dell’ AIA il 18 aprile 2013 a Luc chi ni (l’A IA è sta ta poi vol‐
tur a ta ad Afer pi il 27 otto bre 2015  e a JSW Steel Italy Piom bi no il 30 set tem bre 2019) richia mate
nel la dif fi da, che ne recla ma il rispet to, riguardano il depos i to tem po ra neo dei rifiu ti prodot ti dal lo
sta bil i men to  e stoc cati in par ti co lare nel l’area Ecolo gia indi vid u a ta, nel l’am bito del l’Au tor iz zazio‐
ne Inte gra ta Ambi en tale come depos i to tem po ra neo nel la planime tria aggior na ta in sede di pro ce ‐
du ta di mod i fi ca del l’A IA, pro ce du ra non anco ra arriva ta a con clu sione:

Nel la stes sa deci sione regionale viene pre scrit to l’al lon tana men to dei rifiu ti attual mente stoc cati
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nel la stes sa area EcOlo gia Si trat ta di un’area cop er ta seques tra ta dal la Procu ra di Firen ze il 20
dicem bre 2017 e poi dis se ques tra ta dal la stes sa Procu ra il 22 agos to 2019 per con sen tire lo smal ti ‐
men to e la ges tione degli stes si rifiu ti.
 

L’area Ecolo gia, in cui attual mente sono stoc cati i rifiu ti, è un’area
cop er ta

I sig illi furono rimossi dal la Cap i tane r ia di Por to-Guardia Costiera di Livorno il 24 set tem bre 2019
ma il 16 otto bre 2019 l’ARPAT ha con stata to che non era anco ra sta to dato avvio alle oper azioni
di allon tana men to dei rifiu ti dal la stes sa area evi den zian do anche il supera men to, per talune tipolo ‐
gie di rifiu ti, del lim ite mas si mo tem po rale rel a ti vo al depos i to tem po ra neo.
Rifiu ti prodot ti da JSW Steel Italy Piom bi no
Nei doc u men ti pre sen tati il 9 novem bre 2018 ed in segui to nel l’am bito del la mod i fi ca
del l’A IA Aferpi/JSW cita ta sopra 

ha fornito una descrizione di dettaglio del ciclo produttivo e delle attività tecnicamente connesse relative ai
servizi ed impianti ausiliari in esercizio,

ha proposto alcune modifiche del Piano di Monitoraggio e Controllo vigente,

ha comunicato delle modifiche riguardanti il deposito dei rifiuti non pericolosi derivanti dal processo pro-
duttivo e altre informazioni relative all’installazione in oggetto.

Un  capi to lo riguar da i rifiu ti prodot ti dal lo sta bil i men to attuale. Ne ripor ti amo alcu ‐
ni stral ci facen do pre sente che là dove si par la di Afer pi si intende de JSW Steel Italy
Piom bi no:

“Il proces so pro dut ti vo [attuale] orig i na prin ci pal mente le seguen ti tre tipolo gie di rifiu ti di proces so
non peri colosi:

Scaglie di laminazione, classificate con codice CER 10 02 10;

Rottami ferrosi (CER 17 04 05) non classificabili End of Waste secondo procedura PSQ 028;

Fanghi da trattamento acque (CER 10 02 12).
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La pro duzione di scaglie di lam i nazione ha luo go durante il riscal do e il con dizion a men to del la ma‐
te ria prima/semilavorati. Sull’acciaio sot to pos to alla lam i nazione un pic co lo spes sore di mate ri ale
subisce un’azione di ossi dazione super fi ciale con for mazione di ossi di di fer ro, causa ta dall’alta
tem per atu ra di riscal do dei semi prodot ti (ca. 1080°C‑1290 °C). La parte super fi ciale a con tat to con
l’ossigeno atmos feri co si ossi da rap i da mente sot to for ma di ossi do fer roso (FeO) nel la parte più
vic i na al met al lo, mag netite (Fe3O4) nel lo stra to inter me dio e ematite (Fe2O3) nel lo stra to ester ‐
no.  Lo stra to di ossi do, durante il trasporto sui rul li, si stac ca a segui to del la defor mazione del
pez zo nelle gab bie o per l’azione del la discagli atrice che agisce mec ca ni ca mente uti liz zan do poten ti
get ti d’acqua emes si ad alta pres sione. La scaglia che si pro duce si fran tu ma imme di ata mente
in pic cole lamine il cui spes sore varia forte mente a sec on da del la tem per atu ra cui il met al lo è sta ‐
to sogget to e del tem po di con tat to che la super fi cie ha avu to con l’aria. Le scaglie trasportate dal‐
l’acqua nel flush ing con fluis cono nel la fos sa scaglie ove sed i men tano sul fon do. Con peri od ic ità va‐
ri abile si provvede alla rimozione delle scaglie dalle fos se e al depos i to nei box a piè di impianto
per il drenag gio dell’acqua che viene reimmes sa nel la fos sa scaglie. Suc ces si va mente le scaglie ven ‐
gono riprese dai box e trasportate in depos i to tem po ra neo per poi essere des ti nate alle oper azioni
R4, R5 ed R13.
La fre quen za di smal ti men to delle scaglie di lam i nazione è piut tosto ele va ta, dell’ordine di cir ca 15
autotreni/settimana per una pro duzione di 1.000.000 t di lam i na to. AFERPI, per tan to, al fine di
ottimiz zarne la ges tione intende chiedere autor iz zazione alla mes sa in ris er va di tale rifi u to.
L’area indi vid u a ta per la mes sa in ris er va è un capan none indus tri ale, dota to di piano di calpes ‐
tio imper me abi liz za to e cop er tu ra, delle dimen sioni in pianta pari a ~13 m x 115 m local iz za to nel ‐
la Macro Area Sud del lo stabilimento…La capac ità di stoccag gio mas si ma di tale depos i to è sti ma ta
pari a 10.000 t.
Per quan to riguar da i rot ta mi fer rosi, questi derivano dai repar ti di sta bil i men to, e in par ti co ‐
lare dalle spunte dei treni di lam i nazione (cadute di proces so), dal declas sa men to di materie pri‐
me/semilavorati o lam i nati di qual ità non con forme (rot tame), da attiv ità di manuten zione (rot ‐
tame inter no fer roso) e da even tu ali attiv ità di smon tag gio di impianti.
AFERPI provvede al loro stoccag gio e la ges tione dei rot ta mi fer rosi nell’Area Stoccag gio Rot ‐
tame (ASR), local iz za ta nel la Macro Area Sud del lo sta bil i men to.…
…Il rot tame fer roso può essere even tual mente sot to pos to ad oper azioni di riduzione del la vol ume ‐
tria, final iz za ta a rag giun gere le dimen sioni adat te alla ven di ta, medi ante oper azioni di cesoia men to
o oper azioni di ossitaglio; tali oper azioni ven gono effet tuate da un oper a tore spe cial iz za to in appo ‐
site aree ded i cate del la stes sa ASR…
…Le aree di depos i to tem po ra neo dei rifiu ti sono chiara mente con trad dis tinte da quelle uti liz zate per
lo stoccag gio delle materie prime e con trasseg nate con tabelle, ben vis i bili per dimen sioni e local iz ‐
zazione, nelle quali si indi cano le norme da rispettare per la manipo lazione dei rifiu ti e per il con ‐
teni men to dei rischi per la salute dell’uomo e dell’ambiente. Inoltre, su ognuna di tali tabelle sono
indi cati i cod i ci CER dei rifiu ti stoc cati nell’area, lo sta to fisi co e la peri colosità.
Tut ti i con teni tori imp ie gati per lo stoccag gio sono real iz za ti in mate ri ali dotati di adeguati req ui si ti
di resisten za, in relazione alle pro pri età chim i co-fisiche e alle carat ter is tiche dei rifiu ti stes si e sono
equipag giati con sis te mi di chiusura tali da evitare pos si bili sver sa men ti e con t a m i nazioni ambi en ‐
tali.
Il gestore del lo sta bil i men to ha cura di rag grup pare i con teni tori per tipolo gie omo ge nee di rifiu ‐
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ti, dispo nen doli in maniera da con sen tirne una facile ispezione e accer ta men to di even tu ali perdite.
Su tut ti i recip i en ti di stoccag gio fis si e mobili è appos ta apposi ta etichet tatu ra con indi cazione
del rifi u to con tenu to, con forme mente alle norme vigen ti in mate ria di etichet tatu ra di sostanze pe‐
ri colose”.
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